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abiàtico  (dal  lat.  avus,  avo).  In  giurispr.  :  discendente  o  deri- 
vante dall'avo.  Dicesi  di  un  nipote  (figlio  d'un  figlio  o  d'una 
figlia),    o   dell'eredità   dall'avo. 

abigeato  (dal  ìat.  abìge:re,  cacciare  o  spingere  davanti  a  sé)  :  In 
giurispr.  :   furto  di   bestiame,   di  animali  in  genere. 

ablazióne  (dal  lat.  ablàtio,  da  aufèrre,  asportare,  levare)  :  Aspor- 
tazione. Termine  usato  specialm.  in  chirurgia,  riferendolo  al- 
l'asportazione di  una  parte  dell'organismo. 

aborìgeni  (dal  lat.  ab,  da,  e  orìgo,  origine)  :  Si  dice  dei  primi 
abitatori   d'un  paese,  per  distinguerli  da  quelli  venuti  poi. 

abrasióne  (dal  lat.  abràdere,  raschiare,  radere)  :  Escoriazione 
■superficiale. 

abrogare  (dal  lat.  abrogare)  :  Annullare,  revocare  per  autorità 
pubblica.  Si  dice  specialm.  di  leggi,  abrogazióne  :  Di  una  l«gge. 
abrogatòrio  :    Che   annulla,   che   rèvoca. 

abulia  (dal  gr.  aboylìa)  :  Mancanza  della  volontà.  abÙMco  :  Di- 
cesi di  chi  sia  privo  di  volontà. 

acattòlico.    Non  cattolico. 

acchitàre  (dal  lat.  acquUter)  :  Nel  gioco  del  biliardo,  collocare  o 
mandare  la  propria  palla  e  il  pallino  in  un  dato  punto,  perchè 
su  di  essi  l'avversario  cominci  a  giocare,  acchito  (dal  fr.  acquit)  : 
La  posizione  della  palla  e  del  pallino,  quando  uno  dei  giocatori 
si  è  acchitato. 

accezióne  (dal  lat.  accèptio,  da  accìpere,  prendere)  :  Dicesi  per  : 
significazione  (adottata  o  ricevuta)  di  un  vocabolo,  in  certi  casi 
più  o  meno  diversa   dalla   significazione   primitiva. 

àccia  (dal  lat.  àcia)  :  Lino,  stoppa  o  canapa  filata.  È  anche  sino- 
nimo di  qualunque  filo. 

accidia  (dal  lat.  akedìa)  :  Nota  e  pigrizia  nel  compiere  i  propri 
doveri. 

acclive  (dal  lat.  clivus.  colle)  :  Ripido,  erto,  acclività  :  Ripi- 
dezza, pendìo. 
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accòlito  (dal  lat.  acòlitns)  :  Termine  ecclesiastico  per:  chierico 
del  quarto  degli  ordini  sacri  minori  (accolìtàto).  Per  analogia: 
subalterno,  dipendente,  aggregato  od  obbediente  ad  altri. 

accòlto  (dal  lat.  collum,  collo)  :  Contratto  col  quale  si  dà  o  si 
assume  un  lavoro  a  determinate  condizioni.  Trasferimento  che  si 
fa  da  una  persona  (accollante)  ad  un'altra  (accollatarìO)  di 
un'obbligazione  o  di  un  debito  verso  terzi. 

acéfalo  (dal  gr.  akefalos,  senza  testa,  nel  senso  letterale)  :  Di- 
cesi di  qualunque  cosa  sia  priva  della  sua  parte  iniziale  o  capi- 
tale ;  od  anche  di  qualunque  istituzione  che  manchi  di  un  vero  ed 
autorevole   capo. 

acèrvo  (dal  lat.  acèrvus)  :  Nel  linguaggio  poetico  o  ricercato  : 
cumulo,    mucchio. 

acescènte  (dal  lat.  acèscens)  :  Dicesi  di  sostanza  alimentare  li- 
quida che  cominci  a  inacidire,  acescènza  :  Fermentazione  acida  ; 
principio  d'inacidimento,  di  acidità. 

achìrla  (dal  gr.  akèlros,  senza  mano)  :  Mostruosità  caratterizzata 
dalla  mancanza  delle  mani,   achìro  :   Privo  delle   mani. 

acinesla  (dal  gr.  kìnesis,  movimento)  :  Mancanza  del  movimento, 
sinonimo  di  paràlisi. 

acme  (dal  gr,  akmc,  punta)  :  Nel  linguaggio  medico,  il  periodo 
più  acuto  o  di  maggiore   intensità  di  una  malattia. 

acne  (dal  gr.  akna,  raschiatura)  :  ÌNIalattia  della  pelle,  caratte- 
rizzata da  tubercoletti  che  danno  prurito. 

acònito  (dal  lat,  acònitum)  :  Erba  medicinale,  velenosa  se  som- 
ministrata in  forte  dose.  Nel  linguaggio  poetico  :  veleno  in  genere. 

acrimònia  (dal  lat.  accr,  acre)  :  Qualità  di  ciò  che  per  natura 
è  acre.  In  senso  figurato  :  asprezza,  rigore,  ostilità  arcigna  nel  par- 
lare e  nel  trattare. 

acrocoro  (dal  gr.  àkron,  cima,  sommità,  e  kora,  paese).  Alti- 
piano molto  elevato  sul  livello  del  mare. 

acrofobìa  (dal  gr.  àkron,  cima,  e  fobìa,  timore)  :  Timore  dei 
luoghi  alti,   del  trovarcisi. 

acromàtico  (dal  gr.  akròmatvs,  senza  colore)  :  Dicesi  delle  lenti 
che   non  fanno    risultare    intorno   agli    oggetti   i   colori   dell'iride. 

acromatismo  :    qualità   delle    lenti    acromatiche. 

acròpoli  (dal  gr.  àkron,  cima,  e  pòlis,  città)  :  Letteralm,  :  città 
alta,   fortificata,  delle    antiche   città   greche. 

acròstico  (dal  gr.  akròstikon,  principio  di  verso)  :  Componimen- 
to poetico  nel  quale  le  prime  o  le  ultime  lettere  di  ciascun  verso 
formano  un  nome  proprio,  oppure  una  parola  allusiva,  all'argo- 
mento  del   componimento   stesso. 
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addebbiare.   Fare  il   debbio   (v.). 

ademprìvio.  Diritto  comune  di  far  pascolare  bestiame,  tagliar 
legna,    estrarre    minerali,    ecc.,    in   un   dato   terreno. 

adèpto  (lat.  adèptus,  da  adipisci,  acquistare)  :  Afi&liato  a  una 
setta  religiosa,  a  un  partito  politico,  o  appartenente  ad  una  società 
segreta   o    (nel   medio   evo)    iniziato   ai  segreti  dell'alchimia. 

adinamìa  (dal  gr.  a  [privativo],  e  dynamis,  potenza,  forza)  : 
Assenza  di  movimento.  In  medicina,  stato  di  spossatezza,  d'esau- 
rimento di  forza. 

àdito  (dal  lat.  aditus,  da  adire,  andare,  accedere)  :  Ingresso, 
accesso.  Dare  àdito,  offrire  occasione,  dar  modo  di...  Anche  (dal 
gr.  àdyton)  il  luogo  più  interno  e  più  sacro  dei  templi  antichi. 

adunco  <dal  lat.  ad,  a,  e  uncus,  uncino)  :  Uncinato,  con  punta 
piegata  ad  uncino. 

adusto  (dal  lat.  adìirere,  abbruciare)  :  Secco,  arsiccio,  abbron- 
zato. 

aèdo  (dal  gr.  aèidon,  poeta  che  andava  cantando  le  sue  poesie)  : 
Poeta,   cantore,   simile   a  quelli  della  Grecia  antica, 

aerodinàmica  (dal  gr.  aer,  aria,  e  dynamis,  forza)  :  Parte  della 
fìsica  relativa  alle  leggi  dei  moti,  degli  effetti  meccanici  dell'aria 
e  a  quella  della  resistenza  che  l'aria  oppone  ai  corpi  in  movi- 
mento. Da  cui  l'aggettivo  aerodinàmiCO,  modernam.  usato  per 
qualificare  p.  es.  un  veicolo  che  per  la  sua  forma  offra  scarsa 
resistenza    all'aria,    perciò   guadagnando    in    velocità. 

afasìa  (dal  gr.  a  [privativo]  e  pìiàsis,  parola)  :  Mancanza  o  per- 
dita della  parola,  della  voce. 

afèresi  (dal  gr.  aphairès,  levo,  asporto,  sopprimo)  :  Figura 
grammaticale  indicante  la  soppressione  di  qualche  lettera  o  sil- 
laba al  principio  d'una  parola.  In  chirurgia,  operazione  con  cui 
si  taglia  o  leva  una  parte  del  corpo. 

afflato  (dal  lat.  afflare,  soffiare,  spirare)  :  Soffio  (pofetico),  ispi- 
razione. 

afflusso  (dal  lat.  afflùere,  affluire)  :  Concorso  d'una  quantità 
abbondante  e  anormale  di  umori  e  specialm.  di  sangue  in  una 
parte  del   corpo. 

•  affralire  (da  «  frale  »,  dal  lat.  fràgilis,  che  si  spezza)  :  Indebo- 
lire,  togliere  le  forze. 

afonìa  (dal  gr.  a  [privativo],  e  phònos,  voce)  :  Mancanza  di  voce. 
àfono  :   Privo  di  voce. 

aforìsmo  (dal  gr.  aforìzo,  definisco,  stabilisco)  :  Sentenza  che 
in  poche  parole  contiene  un  precetto  morale  o  una  regola  pra- 
tica, aforìstico  :   Che  ha  forma  o  carattere  di  aforismo. 
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afrodisìaco  (dal  gr.  Afrodite,  Venere)  :  Dicesi  di  sostanza  o  me- 
dicamento che  ecciti  la  sensualità,  il  piacere  sensuale. 

afróre  (dal  lat.  afrus,  acre)  :  Odore  forte  (da  acido  carbonico) 
emanante  dalle  uve  in  fermentazione. 

agamia  (dal  gr.  a  [privativo]  e  gàmos,  accoppiamento,  nozze)  : 
Celibato. 

àgape  (dal  gr.  agape,  amore)  :  Banchetto  sacro  che  si  faceva 
nei  primi  tempi  del  cristianesimo,  con  significato  di  manifesta- 
zione d'affetto  fraterno.   Oggi  si  usa  per  :   convito  d'amici. 

agatologia  (dal  gr.  agatòn,  bene,  e  lògos,  discorso)  :  Dottrina 
o  trattato  del  bene,  della  perfezione  propria  dell'essere  intellettivo. 

ageminato  (dal  lat.  ad,  a,  e  gemina,  doppi  [sottinteso  tnetalla])  : 
Dicesi  di  lavoro  fatto  ad  agèmina,  cioè  intarsiando  nell'acciaio 
fini  o  sottili  piastrine  d'oro  o  d'argento. 

aggéggio  (forse  dal  lat.  adjectus,  da  adjicere,  aggiungere)  : 
Oggetto   senza   importanza   né   utilità  vera   e   propria. 

aggiotàggio  <dal  fr.  agiotage)  :  Traffico  usurario  che  vien 
praticato  comprando  o  vendendo  realmente  o  in  modo  fittizio 
azioni  od  altri  valori  bancari  o  di  altri  istituti  finanziari.  Tale 
traffico  sull'aggio  (valore  fittizio)  è  dannosissimo,  illecito,  punito 
dalla  legge  per  le  conseguenze  che  può  avere  sul  mercato  finan- 
ziario di  uno  Stato. 

agiografìa  (dal  gr.  àgios,  sacro,  venerabile,  e  gràpho,  scrivo)  : 
Narrazione  delle  vite  dei  santi,  agiografo  :  Chi  scrive  la  vita  dei 
santi. 

agnosticismo  (dal  gr.  agnostòs,  sconosciuto)  :  La  dottrina  del- 
l'impossibilità di  conoscere  l'assoluto.  Ne  deriva  l'aggettivo  agnò- 
stico. 

agóne  (dal  gr.  agón,  piazza  o  luogo  delle  adunanze)  :  Campo  o 
altro  luogo  destinato  a  gare  in  genere.  Anche  :  lotta  o  combatti- 
mento. Ne.  derivano  gli  aggettivi  agonale,  agonistico.  Dicesi 
agonìstica  la  parte  della  ginnastica  relativa  alla  lotta  degli  atleti, 
ed  anche  l'arte  degli  antichi  dialettici  consistente  nel  sostenere 
dispute. 

agorafobìa  (dal  gr.  agora,  piazza,  luogo  di  riunioni  pubbliche, 
mercato,  e  fobia,  timore)  :  Timore  più  o  meno  morboso  di  attra- 
versare luoghi  spaziosi   o   affollati;   avversione  al  trovarvisi. 

agrafìa  (dal  gr.  a  [privativo]  e  graphìa,  scrittura)  :  Stato  mor- 
boso pel  quale  si  ha.  la  perdita  della  facoltà  di  scrivere. 

agro    (dal   lat,   ager,   campo  coltivato)  :    Campagna,  territorio. 

agronomìa  (dal  lat.  agros,  campo,  e  nòmos,  regola,  legge)  : 
Scienza  della  coltivazione  dei  terreni,  agrònomo  :  Chi  coltiva  ter- 
reni secondo  la  scienza,  le  regole  relative  a  tale  coltivazione. 
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alacre   o   àlacre   (dal   lat.   àlacer,  pronto,  vivace  nell'operate )  : 
Attivo,    volonteroso    e  fervido   nel   lavorare,   nell'agire.   alacrità  : 
I  ^^^    Qualità,  modo  di  operare  di  chi  è  alacre. 

^^■t     albagia    (etimologia   incerta).    Boria,    vanagloria,    vanità    altez- 
I  ^K  zosa. 

albùgine    (dal    lat.    albus,   bianco)  :    Macchia  bianchiccia    delle 

còrnea  dell'occhio.   Anche  :    la  cornea,   il  bianco   dell'occhio. 

albume  {dal  lat.  albus,  bianco)  :  Il  bianco,  la  chiara  dell'uovo. 

alburno  (dal  lat.  albàmum)  :  Strato  di  materia  cellulare  che  si 

forma   annualmente    fra    la    parte    leghosa,    già   consolidata,    e   la 

Ì^v^  corteccia  dell'albero.  Si  consolida  poi,  convertendosi  in  legno. 
^B  àlcali  (dall'arabo  alqali,  soda)  :  In  chimica,  quelle  sostanze  che 
hanno  proprietà  uguali  o  simili  a  quelle  della  soda  e  della  po- 
tassa. alcàlÌGO  :  Che  contiene  à&Wàlcali.  alcalino  :  Che  ha  le 
proprietà  caratteristiche  degli  àlcali,  alcalòidi  :  Sostanze  simili 
agli   àlcali, 

1^^  alchimia  (dall'arabo  al-kìmia)  :  La  scienza  o  arte  che  preten- 
^B,  deva  d'insegnare  il  segreto  di  mutare  in  oro  i  metalli  ignobili, 
^^  e  di  comporre  medicamenti  capaci  di  guarire  ogni  male  e  pro- 
lungare  la  vita,    alchimista  :    Chi  praticava   l'alchimia. 

àlea  (dal  lat.  àlea,  dado)  :  Rischio  in  genere,  aleatòrio  :  Che 
espone   a  rischio,   che  dipende  dalla  sorte. 

alezàno  (dallo  spagn.  alazàn)  :  Si  dice  d'un  cavallo  che  abbia 
ii  manto  rossiccio  e  i  crini  e  le  estremità  dello  stesso  colore. 

àlgebra  (dall'arabo  al  ghabr)  :  Scienza  che  insegna  a  calcolare 
le  quantità  d'ogni  sorta,  rappresentandole  con  segni  universali 
(quali  le  lettere   dell'alfabeto). 

àlgido  (dal  lat.  algidus,  da  àlgeo,  sono  agghiacciato,  sento  fred- 
do) :    Estremamente    freddo,    agghiacciato. 

algóre    (dal   lat.    algor)  :    Gran  freddo,  freddo  intenso. 

àlibi  (dal  lat.  àlibi,  altrove)  :  Assenza  da  un  luogo  provata  dalla 
presenza  di  un  altro.  Mezzo  giustificativo  efficacissimo  per  chi  sia 
sotto   il   peso  di  un'accusa. 

àlido  (da  àrido):  Asciutto,  secco;  dicesi  specialm.  di  terreno. 
alidóre  :   Tempo   asciutto,    siccità-. 

alienare  (dal  lat.  aliènus,  che  è  di  altri)  :  Vendere,  passare  ad 
altri  il  possesso  di  una  cosa.  È  termine  di  giurisprudenza.  An- 
che :    allontanare,    distornare,    rendere    avverso. 

alienato  (dal  lat.  alienare,  da  àlius,  altro)  :  Dicesi  di  ciò  che 
si  sia  venduto.  Anche  :  affetto  da  alienazióne  mentale  (cioè  da 
perdita  delle    sane   facoltà   mentali)  ;    pazzo. 
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alièno  (dal  lat.  alius,  altro)  :  Che  è  di  altri.  Estraneo.  Con- 
trario, avverso. 

aligClSta  (dal  gr.  alikè,  marino,  e  àstakos,  astaco,  gambero)  : 
Lo  stesso  che  :   aragosta. 

alinea  (dal  lat.  lìnea,  linea,  termine,  confine)  :  Capoverso,  pa- 
ragrafo;  propriam.  :    periodo  compreso   fra   due   linee. 

aliquota  (dal  lat.  àliqiwt,  alquanto,  da  àlius,  altro,  e  quot. 
quanto)  :  In  matematica,  ciascuna  delle  parti  contenute  un  certo 
numero  di  volte  ed  esattamente  nell'intero.  Dicesi  anche  per  : 
misura    (percentuale)    di   una  tassa  o   di  un'imposta, 

alisèi  (etim.  incerta)  :  Venti  che  soffiano  costantemente  fra  i 
tròpici  e   l'equatore. 

allegoria  (dal  gr.  àllos,  altro,  e  agorèyo,  dico,  esprimo)  :  Fi- 
gura retorica  che  presenta  alla  mente  un'immagine  o  un  senso 
letterale,  ma  con  lo  scopo  di  fissare  l'attenzione  su  un'altra  im- 
magine o  un  altro  senso,  non  espressi.  Nelle  arti  plastiche,  fi- 
gura simbòlica,  o  complesso  di  figure  simboliche,  allusive  a  idee, 
o   concetti,   o   persone,   o   fatti.   Aggettivo  :    allegòrico. 

allibire  (dal  lat.  Uvidus,  livido)  :  Provar  grande  turbamento, 
impallidire,   rimanere   sbigottiti   per  timore,   paura  o  sgomento. 

allòdio  (dal  germ.  ali,  tutto,  e"  od,  bene,  possesso)  :  Termine 
giuridico   per  :    podere   libero  da  qualsiasi  diritto   altrui. 

allògeno  (dal  gr.  àllos,  altro,  e  gèneo,  genero)  :  Chi  sia  nato  in 
un  paese  diverso  da  quello  in  cui  vive,  o  sia  di  un'altra  razza,  di 
un'altra   nazionalità. 

allopatia  (dal  gr.  àllos,  altro,  e  pàtlws,  malattia)  :  In  medi- 
cina, teoria  che  consiste  nel  -curare  le  malattie  per  mezzo  di  ri- 
medi che  sull'individuo  sano  produrrebbero  effetti  contrari  a 
quelli  che  si  osservano  nell'ammalato,  È  il  contrario  di  omeopatìa 

àlluce    (etim.    incerta)  :    Il  dito   grosso  del   piede. 

almagèsto  (dall'arabo  al,  il,  e  maghesti,  grande  opera)  :  Così 
fu  chiamata  la  raccolta  di  osservazioni  astronomiche  di  Tolomeo, 
e  la  stessa  parola  definisce  altri  libri  di  astronomia  o  di  osser- 
vazioni  relative   ad   altre    scienze. 

almèa  (dall'arabo  a'  linieh,  ammaestrata)  :  Danzatrice  orientale, 
che  accompagna  col  canto  le  sue  danze. 

almo  (dal  lat.  almus,  da  àlere,  alimentare)  :  Nel  linguaggio 
poetico  equivale  a  :  che  dà  alimento,  che  dà  anima  e  vita  ;  quin- 
di,   in   senso    figurato  :    divino,   eccelso. 

alopecia  (dal  gr.  a-lopex,  volpe)  :  Malattia  del  cuoio  capelluto, 
per  la  quale,  causa  la  caduta  parziale  dei  capelli,  restano  sul  capo 
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chiazze  di  calvizie.  È  chiamata  così  dalla  perdita  parziale  dei 
peli,  a  cui  va  soggetta   la  volpe. 

àlveo  (dal  lat.  àlvei* s,  cavità)  :  Letto  di  un  fiume,  ed  anche 
qualsiasi  cavità  o  canale,  alvèolo  :  Piccola  cavità,  e  specialm. 
quella  che,   nella   gengiva,    contiene   la  radice  del   dente. 

amanuènse  (dal  lat.  amami en si s,  da  vianus,  mano)  :  Chi  copia, 
oppure    scrive    sotto    dettatura. 

amàsia  (dal  lat.  amàsius,  da  amare)  :  Dicesi  di  donna-  amata, 
ma  con  significato  di  gaìiza,  cioè  in  senso  dispregiativo. 

amaurÒSi  (dal  gr.  am^àuros,  cieco)  :  Diminuzione  o  perdita  diel- 
la   vista,    senza   alterazione   visibile  degli   occhi. 

ambagi  (dal  lat.  amb,  prefisso  con  signif .  di  :  doppio,  o  :  da 
due  parti,  e  àgere,  spingere,  condurre)  :  Giri  di  parole,  discorso 
complicato,    confuso,    oscuro. 

ambàscia  (etim.  incerta)  :  Difficoltà  di  respirare  e  di  parlare, 
«d   anche.:    fastidio,    penosa    preoccupazione. 

ambulacro  (dal  l^,  ambulare,  camminare)  :  Luogo  coperto  ove 
si   può  passeggiare:    corridoio  di   edificio   pubblico. 

amittO  (dal  lat.  amìcere,  coprire,  vestire)  :  Pannolino  che  il 
sacerdote  si  mette  sul  collo  e  sulle  spalle,  sotto  la  pianeta,  quan- 
do si  para  per  celebrare  la  messa. 

ammennicolo  o  amminnìCOlO  (dal  lat.  adminìcubim,  sostegno)  : 
Propriam.  paletto  a  sostegno  di  vite  o  altra  pianta.  Nell'uso  : 
prova  (a  sostegno  di  un'asserzione),  od  anche:  cavillo,  argomento 
falso,  artificioso,  o  pretesto. 

amnesia  (dal  gr.  amnesìa,  da  a  [priv.]  e  mnèsis,  memoria)  :  Per- 
dita   totale  o   parziale   della   memoria. 

amoèrro  (dal  frane,  moiré,  marezzato)  :  Sorta  di  stoffa  di  seta 
molto  fitta   e  con  marezzature. 

amòrfo  (dal  gr.  a  [privativo]  e  morfè,  forma)  :  Senza  forma, 
privo   di   una  forma  ben  determinata. 

amovibile  (dal  lat.  amòvere,  allontanare)  :  Che  si  può  rimuo- 
vere,  spostare. 

ampollóso  (dal  lat.  amptilla,  ampolla,  cioè  vaso  di  forma  lar- 
gamente tonda)  :  Dicesi  di  parlare  o  scrivere,  e  in  generale  di 
stile,    in  modo   gonfio,    pretenzioso.    Ne   deriva   l'astratto   ampol' 

losìtà. 

amuléto  (dal  lat.  amulètum)  :  Oggetto  che  si  porta  addosso  per 
superstizione,  come  preservativo  contro  mali  d'ogni  sorta  o  pe- 
ricoli. 

anacoluto    (dal   gr.    anakolonihos,   sconnesso)  :    In  grammatica, 
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difetto,  vizio  di  una  proposizione  nella  quale  sia  omessa  una  par- 
ticella;   costruzione    (di   frase)    interrotta,   sconnessa. 

anacorèta  (dal  gr.  anachòreo,  cambio  di  luogo)  :  Eremita,  re 
ligioso  errante    in   luoghi   deserti. 

anacronismo  (dal  gr.  anà,  prefìsso  con  significato  di  :  avanti, 
indietro,  e  chrònos,  tempo)  :  Errore  di  cronologia,  pel  quale  un 
tempo  viene  scambiato  per  un  altro.  Anche  :  cosa  non  più  usata 
perchè   di   altra    epoca. 

anàglifo  (dal  gr.  anà,  sopra,  e  glypho,  scolpisco)  :  Oggetto 
scolpito  a   bassorilievo,   o   intagliato. 

anagogia  (dal  gr.  anagogè,  elevazione)  :  Elevazione  dell'anima 
alle  cose  celesti,  divine.  Anche  :  Mutazione  del  senso  letterale 
delle  sacre  scritture  nel  loro  senso  più  elevato,  mistico.  Agget- 
tivo :   anagòstlco. 

anagrafe  (dal  gr.  anagrapkè,  notazione)  :  Registro  nel  quale 
sono  inscritti  i  nomi  di  tutti  i  cittadini. 

anagramma  (dal  gr.  anà,  contro,  in  senso  inverso,  e  gramtna, 
lettera)  :  Trasposizione  delle  lettere  di  una  o  più  parole,  in  modo 
che  formino  una  combinazione  diversa,  la  quale  abbia  un  signi- 
ficato. 

analèSSi  (dal  gr.  analèpsis,  ricuperamento)  :  Ripresa,  riacqui- 
sto. In  medicina,  ripresa  delle  forze  dopo  una  malattia,  analèt- 
tici :  Rimedi  cjie  giovano  a  ripristinare  le  forze  perdute  o  di- 
minuite  per   effetto   di  una  malattia. 

anàlisi  (dal  gr.  anàlyo,  scompongo)  :  Scomposizione  di  un  tutto 
nei  suoi  elementi  semplici,  a  scopo  d'indàgine.  Aggettivo  :  ana- 
litico. 

analogia  (dal  gr.  anàlogos,  proporzionato)  :  Somiglianza,  o  re- 
lazione, o  proporzionalità,  o  conformità  di  due  o  più  cose  fra 
loro,  anàlogo  equivale  a  :  correlativo,  commisurato,  rispondente. 

anarchìa  (dal  gr.  an  [negativo]  e  àrkcin,  signoreggiare,  gover- 
nare) :  Mancanza  di  governo.  Condizione  alla  quale  si  ridurrebbe 
un  popolo  senza  governo.  In  senso  figurato  :  confusione,  disor- 
dine. Aggettivo  :    anàrchico 

anatema  o  anatèma  (dal  gr.  anathèma,  separazione)  :  Scomu- 
nica, separazione  dalla  Chiesa,  maledizione.  Anche  :  chi  sia  sco- 
municato,  colpito  da   anatema. 

anatomia  (dal  gr.  ana,  in,  e  tome,  taglio)  :  Arte  di  esaminare 
i  corpi  animali  o  vegetali,  separandone  le  parti  per  conoscerne 
la  struttura  interna  e  le  funzioni,  anatòmico  :  Attinente  all'ana- 
tomia, studioso  di  anatomia,  anatomista  :  Chi  esercita  l'anatomia. 

anchilòsi  (dal  gr.  agkilòsis,  incurvazione)  :  Diminuzione  o  per- 
dita più  o  meno  completa  dei  movimenti  di  un'articolazione. 
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andrògino  (dal  gr.  àner,  uomo,  maschio,  e  gynè,  donna)  :  Er- 
mafrodito, più  simile  a  maschio  che  a  femmina,  mentre  gìnàndro 
(stessa    etim.)    è    il    contrario. 

anemometro  (dal  gr.  ànemos,  vento,  e  mètron,  misura)  :  Stru- 
mento per  misurare  la  forza  e  la  direzione  dei  venti,  anemo- 
SCÒpiO  :    Strumento    che   indica    le    variazioni    dei    venti. 

anestesia  (dal  gr.  an  [privativo],  e  aisthèsis,  sensazione)  :  In- 
debolimento o  privazione  della  sensibilità  generale  o  di  un  or- 
gano in  particolare.  In  chirurgia  si  produce  artificialm.  l'ane- 
stesia per  mezzo  degli  anestetici,  sostanze  (quali  l'etere,  il  clo- 
roformio, ecc.)  aventi  la  proprietà  d'indebolire  o  togliere  tempo- 
raneam.    la   sensibilità  e   la   facoltà   di   movimento. 

anfibologia  (dal  gr.  amphìbolos,  incerto,  dubbioso,  e  lògos, 
discorso)  :  Ambiguità,  modo  di  parlare  che  si  può  capire  in  due 
modi,  anche  opposti,  anfìbològico  :  Ambiguo,  che  può  avere  dop- 
pio  significato. 

anglomania  (dal  lat.  anglus,  dell' AngUa,  e  manìa,  -mania,  paz- 
zia) :    Ridicola   smania   d'imitare   in   tutto   gl'Inglesi. 

animismo  (dal  lat.  ànima,  anima)  :  Dottrina  secondo  la  quale 
tutto  ciò  che  è  vita  dipende  e  deriva  dall'anima,  dallo  spirito. 
Anche  :  credenza  nell'esistenza  e  nell'attività  degli  spiriti.  Ag- 
gettivo :   animistico. 

annòna  (dal  lat.  annòna,  da  annus,  anno)  :  Con  questa  voce 
i  Romani  indicavano  la  produzione  annua  delle  derrate  alimen- 
tari e  gli  ammassamenti  che  ne  faceva  lo  Stato.  Oggi,  ufficio  co- 
munale che  regola   il  commercio  e   il  consumo  di  tali  derrate. 

annuire  (dal  gr.  adnùere,  assentire,  far  cenno  affermativo 
con  la  testa)  :  Approvare,  acconsentire,  anche  soltanto  con  un 
cenno. 

anodino  (dal  gr.  an  [negativo],  e  odyne,  dolore)  :  Letteralm. 
senza  dolore.  Dicesi  dei  medicamenti  che  calmano  o  attenuano  il 
dolore,  ed  anche  di  ciò  che  non  dà  o  non  può  cagionare  dolore. 

anomalia  (dal  gr.  an  [negativo],  e  omalòs,  unito,  regolare)  : 
Irregolarità,    anòmalo  :    Irregolare,    anormale 

anormalità  (dal  iat.  ab,  da,  e  norm.a,  regola)  :  Irregolarità, 
non  conformità  alla  norma  comune,  a  ciò  che  è  comune  ai  più. 

antagonismo  dal  gr.  antì,  contro,  e  àgon,  contesa,  competi- 
zione) :  Opposizione  di  due  forze  o  di  due  individui  contendenti 
fra    loro,    antagonista  :    Avversario,    rivale,    èmulo. 

antelucano  (dal  lat.  ante,  avanti,  e  lux,  luce)  :  Antecedente 
alla   luce   del   giorno;   sul   far  del  giorno. 

antesignano  (dal  lat.  ante,  avanti,  e  signum^  segno,  insegna, 
bandiera)  :    Era    il    legionario    scelto,    messo    a    guardia    delle    in- 
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segne,  od  anche  chi  precedeva  gli  altri  nel  combattinieuto.  Oggi 
dicesi  di  chi  preceda  e  guidi,  o  di  chi  per  primo  insegni,  dif- 
fonda   una  dottrina    e  faccia   sforzi   per   propagarla   o   difenderla. 

antidoto  (dal  gr.  antì,  contro,  e  dòios,  che  può  esser  dato)  : 
Contravveleno,  ed  anche,  per  similitudine  :  pronto  rimedio,  con- 
forto,  o   qualunque  cosa  giovi  o   possa  giovare   contro   un  male. 

antìfona  (dal  gr.  antì,  contro,  e  fonè,  voce)  :  Nel  linguaggio 
ecclesiastico,  versetto  che  si  canta  prima  del  salmo,  a  cui  dà 
il  tono.  Quindi  discorso  che  preannunzi  una  più  estesa  spiega- 
zione. 

antìfrasi  (dal  gr.  antì,  contro,  e  fràzein,  parlare)  :  Parola  o 
locuzione  usata  (per  lo  più  ironicam.)  in  senso  contrario  a  quello 
che    ha    propriamente.    Aggettivo  :    antifràstiCO. 

antinomìa  (dal  gr.  anti  e  nòmos,  legge)  :  Contraddizione  in 
realtà  esistente,  oppure  solo  apparente,  fra  due  leggi  o  principi, 
o  affermazioni,   ecc. 

antìpodi  (dal  gr.  antì,  contro,  e  ^ow5,  piede)  :  Abitanti  del 
globo  che  vivono  in  luoghi  diametralmente  opposti,  come  se  stes- 
sero  piedi   contro   piedi. 

antisèpsi  (dal  gr.  antì,  contro,  e  septikòs,  che  fa  imputridire)  : 
Processo  medico  che  previene,  che  evita  la  putrefazione,  l'infe- 
zione, antisèttico  :  Rimedio  mediante  il  quale  si  pratica  l'anti- 
sepsi.   Anche  :    aggettivo   da  antisèpsi. 

antìtesi  (dal  gr.  antì,  contro,  e  thèsis,  posizione)  :  Figura  re- 
torica per  cui  si  contrappongono  cose,  o  parole,  o  concetti  op- 
posti. Contrapposto.  Aggettivo  :  antitètico  :  Che  è  in  antìtesi, 
che  genera  antitesi. 

antologìa  (dal  gr.  ànthos,  fiore,  e  lègein,  scegliere)  :  Raccolta 
di  componimenti  o  brani  scelti,  tratti  dalle  opere  di  diversi  au- 
tori o  di  uno  solo.  Sinon.  di  florilègio. 

antonomàsia  (dal  gr.  ànti,  invece,  e  ònoma,  nome)  :  Figura 
retorica  per  cui  si  usa  il  nome  comune  invece  del  proprio,  o 
viceversa.    Aggettivo  :    antonomàstiCO. 

antropòfago  (dal  gr.  ànthropos,  uomo,  e  fago,  mangio)  :  Sel- 
vaggio che  mangia  carne  umana,  antropofagìa  :  1,'abitudine  di 
mangiar   carne    umana. 

antropòide  (dal  gr.  ànthropos,  uomo)  :  Somigliante  all'uomo. 
Si  dicono  antropòidi  le   scimmie  antropomòrfe. 

antropologia  (dal  gr.  ànthropos,  uomo,  e,  lògos,  discorso)  : 
Scienza  che  studia  l'uomo  dal  punto  di  vista  fisiologico,  da  quello 
intellettuale  e  da  quello  morale,  antropòlogo  :  Chi  coltiva  que- 
s-ta  scienza,   o   l'insegna,   o  ne   scrive. 

antropometria    (dal  gr.   ànthropos,  uomo,  e   mètron,   misura)  : 
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Misurazione  del  corpo  umano  e  delle  sue  parti  :  contributo  al- 
V antropologia  criminale  che  studia  l'uomo  delinquente.  Agget- 
tivo:  antropomètrico. 

antropomorfi  a  (dal  gr.  àiìthròpos,  uomo,  e  morphè,  forma)  : 
Somiglianza  con  là  forma,  la  figura  umana,  antropomòrfe  : 
Dicesi  delle  scimmie  che  hanno  forme  simili  a  quelle  umane,  ail- 
tropomorfìsmo  :  Concezione  e  rappresentazione  della  o  delle 
divinità    con    forme    e    qualità    umane. 

apatia  (dai  gr.  a  [negativo],  e  pàthos,  passione,  affezione)  : 
Insensibilità  ;  indifferenza  ;  mancanza  di  ogni  passione,  di  ogni 
sentimento.   Indolenza.  Aggettivo  :    apàtico. 

àpice  (dal  lat.  àpex,  punta)  :  Punta  o  punto  estremo  di  cosa 
in  altezza.  Si  usa  anche  per  :  sommo  grado  (di  una  carriera,  della 
felicità,   della  gloria,  ecc.)   a  cui  si   possa  giungere. 

apiressia  (dal  gr.  a  [negativo],  e  pyrèxis,  febbre)  :  Stato  di  un 
ammalato  a  cui  sia  cessata  temporaneam.  la  febbre,  apirèttico 
o  apirètico  (agg.)  :  Che  è  senza  febbre  (dicesi  di  polso  o  di  ma- 
lattia). 

àpiro   (dal   gr,   a   [negativo],  e   pyr,  fuoco)  :   Incombustibile, 

apocalisse  o  apocalissi  (dal  gr.  apokalyptei,  rivelare)  :  Ri- 
velazione. È  il  titolo  dell'ultimo  libro  del  Nuovo  Testamento,  in 
cui  san  Giovanni  Evangelista  narra  le  rivelazioni  e  predizioni 
(sino  alla  fine  del  mondo)  a  lui  fatte  da  Dio,  apocallttlCO  :  At- 
tinente   all'Apocalissi.    Vale    anche   per  :    oscuro,    confuso. 

apòcope  (dal  gr.  apokòpfein,  recidere)  :  Troncamento,  elisione 
di  una  lettera  (es.  :  cor  per  :  core)  o  di  una  sillaba  (es.  :  tno'  per  : 
modo)    in   fine   di  una  parola. 

apòcrifo  (dal  gr.  apokryptein,  nascondere)  :  Non  autentico, 
falso. 

apodittico  (dal  gr.  apodìknuo,  dimostro)  :  Che  dimostra  con 
evidenza  ;  che  persuade  per  forza  di  ragionamento,  senza  che  oc- 
corrano prove. 

àpodo   (dal  gr.   a  [negativo],  e  poùs,  piede)  :    Senza  piedi. 

apòfisi  (dal  gr,  apò,  da,  e  phyo,  produco)  :  Escrescenza.  In  ana- 
tomia,   ogni    sporgenza    o    protuberanza    normale    di    un    osso. 

apoftègma:    V.  Apotegma. 

apogèo  (dal  gr.  apò,  da,  e  gè.  terra)  :  Propriam.  :  lontano  dalla 
terra.  Punto  nel  quale  il  sole  o  un  pianeta  è,  nella  sua  orbita,  alla 
massima  distanza  dalla  terra.  In  senso  figurato  :  massima  altezza. 

apologètica  (dal  gr.,  V.  Apologia)  :  Parte  della  dialettica  ap- 
plicata alla  difesa  della  verità.  Anche  :  parte  della  teologia  che 
difende    la   religione    contro   le    dottrine   ad    essa  contrarie. 
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apologia  (dal  gr.  apologèo,  adduco  ragioni)  :  Discorso  o  scritto 
in  favore  o  difesa  di  una  persona  o  di  una  dottrina.  Aggettivo  : 
apologètico.   Autore   di  un'apologia  o  di  apologie  :   apologista. 

apòlogo  (dal  gr.  apò,  da,  e  lògos,  discorso)  :  Breve  favola  avente 
lo  scopo  di  insegnare  in  modo  indiretto  (anche  facendo  parlare 
cose  o  animali)   una  verità  morale. 

apoplessia  (dal  gr.  apoplesso,  colpisco  con  violenza)  :  Emor- 
ragia dell'encefalo,  che  produce  sospensione  o  troncamento  im- 
provviso   del    senso    e    della    facoltà    di    moto.    Aggettivo  :    apO" 

plèttico. 

apostasia  (dal  gr.  apò,  da,  e  stàsis,  atto  di  stare)  :  Abbandono 
o  rinnegamento  di  una  religione,  o  di  una  dottrina,  o  di  una  fede 
politica,  per  adottarne  un'altra,  apòstata  :  Chi  rinnega  una  re- 
ligione  e  ne  abbraccia  un'altra. 

apostèma,  meglio  di  postema,  più  comunem.  usato  (da  apò, 
da,   e  ìstemi,   sto,   mi  fermo)  :    Ascesso,   tumore   formato   da   pus. 

apòstrofe    (dal   gr.    apostrèpho,   mi   volgo   verso   l'altra  parte) 
Discorso  enfatico  rivolto  improvvisam.  a  persona  presente  o  lon- 
tana,   apostrofare  :    il   rivolgere    ad   alcuno    un'apostrofe. 

apotègma  (dal  gr.  apofteggo,  parlo  in  modo  conciso,  preciso)  : 
Breve  sentenza  o  massima  esprimente,  generalm.  con  enfasi  o 
con   arguzia   incisiva,    una   verità   importante. 

apoteòsi  (dal  gr.  apò,  appresso,  e  theòs,  dio)  :  Propriamente, 
secondo  il  significato  antico,  la  cerimonia  con  cui  gl'imperatori 
romani  venivano  deificati.  Oggi,  esaltazione,  elogio,  celebrazione 
di  un  personaggio  morto  o  vivente. 

appalto  (dal  lat.  ad,  a,  e  pàctutn,  patto)  :  Contratto  secondo 
il  quale  si  dà  oppure  si  assume  l'incarico  di  compiere  un  dato 
servizio,  o  un  dato  lavoro,  o  di  effettuare  esazioni,  pagando  op- 
pure   ricevendo   un  compenso   prestabilito. 

apriorismo  (dal  lat.  a  prióri,  da  prima)  :  Metodo  di  gitidicare 
indipendentemente  dai  fatti  o  da  esperienza.  aprìoristlCO  :  Di- 
cesi di  principio  o  di  giudizio  stabilito  ed  enunciato  a  priori,  cioè 
senza  esame   o  studio  dei  fatti   e   senza   esperimento. 

arca  (dal  lat.  arca)  :  Cassa,  scrigno,  forziere.  Anche  :  bara,  fè- 
retro, sarcòfago, 

àrcadi  (dal  gr.  arcàda,  abitante  dell'Arcàdia)  :  Pastori  àYcadi 
si  dissero  i  soci  dell'Accademia  di  lettere  Arcàdia,  istituita  in 
Roma  sul  finire  del  Seicento  e  cosi  chiamata  dal  titolo  di  un 
poema  pastorale  del  Sannazzaro.  àrcade  e  arcàdico  si  dice  di 
poeta  o  scrittore  retòrico,  vuoto,  bamboleggiante,  manierato,  come 
quegli  accademici  dell'Arcadia  che  solevano  trattare  esclusiva- 
mente d'insulsi  amori  pastorali. 
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arcàico  (dai  gr.  archaikòs,  molto  antico,  primitivo)  :  Che  lia 
i  caratteri  (semplicità,  o  ingenuità,  o  rozzezza)  ed  anche,  in  certi 
casi,  la  grazia  di  cosa  antichissima,  primitiva,  o  da  molto  tempo 
in   disuso. 

arcaismo  :   Parola  o  frase  arcàica,  disusata. 

arcano  (dal  lat.  arcànus,  da  arca,  cassa,  scrigno,  forziere). 
Aggettivo:  occulto,  misterioso,  segreto.  Sostantivo:  mistero,  se- 
greto. 

archeologìa  (dal  gr.  archaios,  antico,  e  lògos,  discorso)  :  Scien- 
za che  tratta  delle  antichità,  dal  punto  di  vista  storico  e  da  quello 
artistico.   Aggettivo  :   archeolÒgiCO.   Chi  si  occupa  di  archeologia. 

archètipo  (dal  gr.  arche,  principio,  e  typos,  forma,  tipo)  :  Mo- 
dello, forma  primitiva.  Primo  esemplare.  Come  aggettivo,  ha 
senso  di  :   originale.  •" 

archiàtro  (dal  gr.  arche,  principio,  primato)  :  Medico  prima- 
rio, capo  di  un  servizio  sanitario,  medico  principale  di  una  cli- 
nica o  di  un  principe. 

archimandrita  (dal  gr.  arche,  primato,  e  màndra,  gregge,  co- 
munità di  persone)  :  Capo  di  tma  comunità  d'i  monaci.  Nella 
chiesa  greca,  titolo  corrispondente  a  :  vescovo.  Dicasi  anche  per  : 
caposcuola. 

àrduo    (dal  lat.   àrduus,   erto)  :    Difficile  ;   di  difficile  ascesa. 

areopago  (dal  gr.  Àreios,  Marte,  e  pàgos,  collina,  rupe)  :  Tri- 
bunale supremo  dell'antica  Atene,  che  aveva  sede  sulla  collina 
omonima,  dove  si  sacrificava  a  Marte.  Oggi  la  parola  ha  signifi- 
cato di  consesso  giudicante  molto  autorevole,  areopagìsta  :  giu- 
dice dell'Areopago. 

arguire  (dal  lat.  argùere,  dimostrare)  :  Provare,  dimostrare, 
dedurre. 

argùzia  (dal  lat.  argìitìa,  strepito)  :  Prontezza,  vivezza  e  gra- 
zia ingegnosa  nel  parlare  e  nello  scrivere.  Anche  :  facèzia.  Ag- 
gettivo :    arguto,    per  :    vivace,    espressivo,   penetrante,    spiritoso. 

aritmia  (dal  gr.  a  [negativo],  e  rythmòs,  ritmo,  movimento 
uniforme)  :  Mancanza  di  ritmo,  di  simmetria.  Aggettivo  :  arit- 
mico. 

armilla  (dal  lat.  crmus,  braccio)  :  Cerchietto  d'oro  che  gl'im- 
peratori romani  davano  in  premio  ai  guerrieri  distintisi  per  qual- 
che prodezza.  Genericam.  :  cerchietto.  Sfera  armillare  :  Sfera 
composta  di  cerchi  opportunam.  disposti,  mediante  la  quale  si 
mostrano   i   movimenti   dei   pianeti. 

àrnia  (etim.  incerta)  :  Alveare. 

arpagóne  (dal  lat.  harpàgo.  uncino)  :  Propriam.  :  grosso  un- 
cino,  rostro    di    nave    per  arrembaggio.    Figuratam.  :    avaro,    ava- 
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làccio,  anche  dal  nome  Harpagon,  della  famosa  commedia  L'ava 
te,  di   Molière. 

arra  (dal  lat.  arrha)  :  Caparra.  Parte  di  un  pagamento  pattuito, 
che  si  dà  anticipatamente  per  garanzia  del  pagamento  totale.     , 

arringo  (dall'ant;  tedesco  hring,  circolo,  riunione,  assemblea)  : 
Recinto  o  qualsiasi  luogo  dove  si  discute  pubblicamente.  Anche  : 
gara,  giostra,  disputa,   lotta. 

arto  (dal  lat.  artus)  :  Giuntura  delle  ossa,  e,  per  estens.,  mepi- 
bro  articolato  del   corpo.     .       ,,    .,,.... 

arzigògolo  (etim.  incerta)  :  Cavillo,  giro  di  parole,  ragiona- 
mento ingegnoso,  ma  involuto,  artificioso,  bizzarro.  Trovata  ar- 
tificiosa e  strana.  Verbo  :  arzigogolàre,  fare  arzigogoli,  alma- 
naccare. 

ascési  (per  l'etim.,  V.  Asceta)  :  Esaltazione  ascètica;  misti- 
cismo. 

ascèta  (dal  gr.  askèo,  io  esercito)  :  Chi  faccia  abitualm.  eser- 
cizi spirituali;  chi  sia  dedito  a  vita  intensamente  religiosa  e  con- 
templativa. Aggettivo  :  ascètico,  contemplativo,  nel  senso  reli- 
gioso, ascètica  :  Parte  della  teologia,  relativa  alla  religiosità,  alla 
divozione  perfetta,  ascetismo  :  Dicesi  del  vivere  spiritualmente, 
in   intensa   divozione,    in   contemplazione   religiosa. 

asciòlvere  (dal  lat.  absòlvere,  sciogliere  [sottint.  :  jejùnium,  il 
digiuno])  :  Prima  colazione,  appunto  col  significato  di  :  sciogliere 
il   digiuno.   Anche  :    colazione   in   genere,    e  :    far   colazione. 

ascrivere  (dai  lat.  adscrìbere)  :  Aggiungere  scrivendo  ;  anno- 
verare, attribuire,   imputare. 

asèpsi  (dal  gr.  a  [negativo],  e  sèpsis,  putrefazione)  :  In  chi- 
rurgia, l'insieme  di  tutto  ciò  che  serve  ad  evitare  infezioni  e  pu- 
trefazioni nelle  piaghe,  nelle  ferite  ed  in  seguito  ad  atti  opera- 
tori. Aggettivo  :  asèttico. 

asimmetria  (dal  gr.  a  [negativo],  e  symmcthrìa,  giusta  propor- 
zione) :  Mancanza  di  simmetria  fra  le  parti  di  una  cosa  o  fra 
due  o  più  cose  simili.  Aggettivo  :  asimmètrico. 

asindeto  (dal  gr.  a  [privativo],  e  syndein,  collegare)  :  Figura 
retorica  per  la  quale  si  omettono  le  congiunzioni  fra  le  parti  di 
una  proposizione  o  di  un  periodo,  per  far  meglio  risultare  la 
forza    di   ciascuno.    Aggettivo  :    asimmètrico,    slegato. 

assèrto  (dal  lat.  assèrere,  discorrere)  :  Affermazione  ;  opinione 
affermata  con  sicurezza,  senza  dimostrazione,  assertóre  :  Chi  as- 
serisce, afferma,  sostiene  con  forza  (un'opinione,  un'idea),  as- 
serzióne :    Lo   stesso   che   assèrto. 

assillo    (dal   lat.   asìlus,  tafano)  :    In  senso   figurato,    preoccupa- 
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zione    incessante,  tormentosa   o   soltanto   molesta,   assillare  :    In- 
fastidire,  tormentare.    Anche  :    smaniare    per   un.   assillo. 

assioma  (dai  gr.  axìma,  propriam.  stima  che  si  fa  di  ima  co- 
sa) :  Verità  per  sé  stessa  evidente,  che  non  ha  bisogno  di  essere 
dimostrata.    Aggettivo  ;    assiomatico  :    Evidente,    certissimo. 

assonanza  (dal  lat.  ad,  a,  e  sònus,  suono)  :  Rispondenza  di 
suono.  Nella  versificazione,  specie  di  rima  non  perfetta  deter- 
minata  soltanto   dalle   vocali    accentate. 

assùnto  (dal  lat.  adsùmere,  prendere  su  di  sé)  :  Impegno  pre- 
so.   Ciò  che   tmo  si  assume   di  dimostrare,   di  provare. 

astenia  (dai  gr.  a  [privativo],  e  sthènos,  forza)  :  Debolezza, 
abbattimento,    depressione    delle    forze    del    corpo. 

astrolàbio  (dal  gr.  àstron,  astro,  e  lambànein,  prendere)  :  Stru- 
mento usato  nel  passato  per  osservare  la  posizione  degli  astri  e 
determinare   la    loro    altezza    al    disopra    dell'orizzonte. 

astrologia  (dal  gr.  àstron.  astro,  e  lògos,  discorso)  :  Mentre 
rastronomia  è  la  scienza  relativa  agli  astri,  alla  loro  costituzione, 
alle  loro  posizioni  rispettive  e  alle  leggi  dei  loro  movimenti; 
l'astrologia  fu,  nel  passato,  l'arte  di  predire  l'avvenire  mediante 
l'osservazione  degli  astri,  la  supposta  conoscenza  della  loro  in- 
fluenza propria  e  di  quella  derivante  dalla  loro  posizione  nel  cie- 
lo,   astròlogo  :    Chi    praticava  l'astrologia. 

astruso  (dal  lat.  abstrùdere,  spingere  lontano,  e,  figuratam., 
nascondere)  :  Nascosto,  oscuro,  difficile,  astrusità  :  Eccessiva  dif- 
ficoltà;   cosa   difficilmente    comprensibile. 

atarassia  (dal  gr.  ataraxìa)  :  Quiete  dell'animo.  Imperturba- 
bilità. 

atassia  (dai  gr.  a  [privativo],  e  tàxis,  ordine)  :  Malattia  del 
sistema  nervoso  che  produce  disordine,  irregolarità,  alterazioni, 
nei  movimenti  del  corpo.  Aggettivo  :   atàSSiCO. 

atavismo  (dal  lat.  àtavus,  padre  dei  bisnonno,  trisàvolo)  :  So- 
miglianza psicologica  con  gli  antenati.  Ritorno  ai  caratteri  spe- 
cialm.   psichici   degli   antenati.    Aggettivo  :    atàviCO. 

ateìsmo  (dal  gr.  a  [negativo],  e  Theòs,  Dio)  :  Negazione  della' 
divintà.    àteo  :    Chi   nega  Dio.    Aggettivo  :    ateìstico. 

atòllo  (etim.  incerta):  Isola  di  origine  corallina,  formante  co- 
me   un  anello,   che   racchiude  una  laguna. 

atomismo  (dal  gr.  àtomos,  da  a  [negativo],  e  tome,  taglio,  quin- 
di 0  non  tagliabile  »)  :  Teoria  secondo  la  quale  la  materia  è  com- 
posta di   àtomi,   atomìstica  :    Trattazione   dell'atomismo,    atomi- 
sta :    Seguace    dell'atomismo.    Aggettivi:    atòmico,    atomistico, 
atonìa   (dal  gr.  a  [negativo],  e  tònos,  tensione,  tono)  :   Spossa- 
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tezza,  estrema  debolezza,  àtono  :  Debolissimo,  spossato.  In  gram- 
matica :    senza   accento. 

atrabiliàre  (dal  gr.  atra,  nera,  e  btlis,  fiele)  :  Dicesi  del  tem 
peramento  di  chi  sia  costantemente  di  pessimo  umore,  irascibile, 
per  atrabile    (sinonima   di   umor  nero,    ipocondria,   biliosità). 

atro  (dal  lat.  ater,  nero)  :  Nero,  scuro,  e  anche  :  crudele,  atroce. 

atrofia  (dal  gr.  a  [privativo],  e  trophè,  nutrimento)  :  In  medi- 
cina, stato  morboso  per  cui  il  corpo,  o  una  parte  di  esso,  rimane 
privo  di  nutrizione  e  perciò  privo  di  forza  e  di  movimento.  Ag- 
gettivo :    atròfico  :    Denutrito,    esàusto.   Verbo  :    atrofizzare. 

attergare  (da  tergo)  :  Porre  dietro,  a  tergo,  Scrivere,  registrare 
decisione  o  provvedimento  preso,  a  tergo  di  un'istanza,  di  un 
ricorso. 

atticismo  (dal  gr.  attikòs,  abitante  dell'Attica)  :  Modo  elegante 
di  parlare,  di  esprimersi,  analogo  a  quello  di  cui  gli  Attici  par- 
lavano il  greco,   àttico   (agg.)  :    Dicesi  di  stile  elegante,   fine. 

attònito  (dal  lat.  attonare,  scuotere  coi  fragori  del  tuono,  quin- 
di intontire,  stordire)  :  Stupefatto,  istupidito,  stordito  (da  qual- 
cosa d'improvviso,   di  straordinario,  di  sorprendente). 

àuge  (dall'arabo  aug,  vetta,  sommità)  :  Sinonimo  di  apogèo,  e. 
in  senso  figurato,  altissimo  o  massimo  grado  di  prosperità,  di 
fortuna,   di   rinomanza. 

aulèdo  (dal  gr.  àulos,  flauto,  e  aèidon,  cantore,  suonatore)  :  Suo- 
natore  di   flauto. 

aulènte  (dal  lat.  òlere,  odorare,  mandare  odore)  :  Odoroso,  olez- 
zante. 

àulico  (dal  lat.  calla,  sala  di  palazzo,  di  règgia)  :  Di  corte;  stile, 
parlare  àulico  :  secondo  gli  usi  di  corte,  ossequioso  con  una  certa 
solennità. 

auriga    'dal  lat.   auriga)  :    Cocchiere. 

auspice  (dal  lat.  àuspex,  l'augure,  che  traeva  presagio  dal  volo 
degli  uccelli,  da  avis,  uccello,  e  spìcere,  guardare)  :  Chi  favoreg- 
gia, promuove,  protegge  un'impresa,  auspicare  :  Augurare,  au- 
spicio :    augurio,    presagio,    favore. 

autarchia  (dal  gr.  autòs,  esso  stesso,  e  àrchcin,  governare)  : 
Il  governarsi  da  sé,  l'agire  da  sé,  indipendentemente  da  altri. 
Aggettivo  :   autàrchico. 

autèntico  (dal  gr.  autòs,  esso  stesso)  :  Dicesi  di  ciò  che  è  di 
autore  certo,  di  origine  certa  ;  quindi  :  originale,  genuino,  degno 
di  fede,    autenticità  :    Qualità  di   ciò  che  é   autentico. 

auto...    (dal   pron.   greco   autòs,  esso   stesso)  :    Prefisso  di  mol- 
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^•tissime  parole,   alle  quali  dà  significato  di:   da  sé  stesso,  di  pro- 
^Kprio    impulso,  coi   propri   mezzi. 

^"  autocrazia  (dal  gr.  autòs,  esso  stesso,  solo,  e  kratèo,  domino, 
sovrasto)  :  Sovranità  assoluta,  dispòtica,  autocrata  o  autò- 
crate :  Sovrano  con  potere  assoluto  ;  dèspota.  Aggettivo  :  auto- 
cràtico. 

autòctono  idal  gr.  autòs,  stesso,  e  chthon,  suolo,  terra)  :  Dello 
stesso  paese;   aborìgeno   (v). 

autodidatta  (dal  gr.  autòs,  esso  stesso,  e  dìdomai,  imparo)  : 
Chi  si  sia  istruito  da  sé.  autOdidàttiCO  :  Che  serve  per  imparare 
da   sé,   senza   maestro. 

autògrafo  (dal  gr.  autòs.  esso  stesso,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Scritto  di  propria  mano,  originale,  autografìa  :  L'arte  di  tra- 
sportare su  pietra  litografica  gli  autografi,  di  riprodurre  auto- 
grafi  in  qualunque   altro   modo. 

I:    automatismo    (dal   gr.    autòma,   che    agisce    da   sé)  :    Carattere 
idei   movimenti    che   si  compiono    macchinalmente,   senza   parteci- 
pazione  della    volontà. 
,  .  automedónte  :    Cocchiere,    dal   nome   di   quello  dell'eroe   greco 
Achille. 
autonomia    (dal   gr.   autòs,   esso   stesso,    e   nòmos,   legge)  :    Li- 
bertà di  vivere   con   leggi   proprie  ;    indipendenza   politica,    autò- 
nomo :   Che   vive   e   agisce  secondo   leggi  proprie,   in  modo   indi- 
■  pendente   da  leggi   comuni. 
autopsia   (dal   gr.   autòs,   esso   stesso,    e   opsìa,   da   òssomai,   io 
guardo)  :    Letteralm.  :    veduta  coi  propri   occhi.   Dissezione   di   un 
cadavere    ed    esame    delle    parti    inteme   di    esso    per    cercarvi   le 
jcause  della  morte. 

avito    (da    avi)  :    Che   viene   dagli   avi.   Ereditario. 
avocare   (dal  lat.  avocare,  chiamare  altrove,  distogliere)  :   Chia- 
lare  a  sé,  assumersi  di  sbrigare  una  causa,  un  affare  che  sia  in 
lano   di   altri. 

avulso  (dal  lat.  avèllere,  staccare  con  forza).  Strappato,  di- 
hrelto. 

avvènto  (dal  lat.  advenire,  venire,  arrivare)  :  Venuta,  avven- 
Izio  :  Che  viene  da  altro  luogo,  di  fuori,  e  che  rimane  tempo- 
.neamente. 

avvisàglia  (forse  da  :    a  viso  a  viso,  detto  di  combattimento)  : 

Scontro,   scaramuccia   di  pochi   combattenti. 

^^  àzimo    o    àzzimo    (dal    gr.    a   [privativo],    e    zytne,   fermento)  : 

^BSenza    lièvito.   Dicesi   di   pane    (fatto   appunto   senza   lievito)    che 

gli  Ebrei  mangiano  durante  la  loro  Pasqua,  ed  anche  della  pasta 

con  cui  si  fanno  le  ostie. 


bachèca  (etim.  incerta)  :  Cassetta  con  coperchio  di  cristallo, 
nella   quale  i   gioiellieri   tengono   in  mostra  gioielli  e   gemme. 

baciò  (forse  dal  lat.  opacìvus,  da  opàcus,  opaco)  :  I^uogo  senza 
sole,  perchè  volto  a  tramontana  o  comunque  adombrato;  contra- 
rio di  solatìo. 

bactèrio  :   V,  Battèrio. 

badiale  (agg.  da  badìa,  abbazìa):  Grande,  spazioso;  anche: 
grosso,   grasso,   prosperoso   e   gioviale. 

bailamme  (dal  turco  Bairam,  la  maggior  festa  religiosa  dei 
musulmani)  :  Gran  frastuono,  vocio  di  molta  gente  riunita,  gridìo 
prolungato    e   confuso. 

balaùstro  (dal  lat.  balaùstum,  fiore  del  melagrano)  :  Colon- 
netta di  forma  simile  a  quella  del  fiore  suddetto  (cioè  panciuta 
nella  parte  centrale  o  nella  parte  inferiore),  la  quale  costituisce 
parte  ed  ornamento  di  parapetti,  ballatoi,  balconi,  ecc.  balau- 
strata o  balaùstra  :  Serie  di  balaùstri,  con  basamento  a  cimasa. 

balipèdio  (dal  gr.  bàllein,  gettare,  e  pèdion,  spianata)  :  Luogo 
destinato  alle  esercitazioni  di  tiro,  ai  tiri  di  prova  delle  arti- 
glierie, 

,  balistica  (dal  gr.  bàllein,  gettare)  :  Scienza  relativa  ai  movi- 
menti, alla  direzione  e  agli  effetti  dei  proiettili,  baiistite  :  Pol- 
vere da  sparo  che  non  produce  fumo. 

bàltea  (dal  lat.  bàlteus)  :  Cintura  con  bòrchie  alla  quale  i  sol- 
dati antichi  appendevano   la  spada. 

balzano  (da  balza,  striscia)  :  Dicesi  di  cavallo  che  ha  strisce 
bianche  alle  estremità  delle  zampe.  Dicesi  anche  di  uomo  dal  cer- 
vello stravagante,  bizzarro,  poiché  si  ritiene  che  i  cavalli  balzani 
siano    appunto    di    natura    capricciosa,   stravagante. 

banale  (dal  fr.  banal)  :  Volgare,  comune,  triviale,  banalità  : 
Volgarità,    trivialità. 

bàratro    (dal   gr.    bàrathron)  :    Voragine,    abisso,   precipizio. 

barbàglio  (da  bagnare,  abbagliare)  :  Splendore  confuso  e  ra- 
pido,   che    abbaglia,    barbàglio:    Rapido   succedersi   di   barbàgli. 

baricèntro  (da  bàros,  grave)  :  Nel  linguaggio  della  fisica,  cen- 
tro  di  gravità  dei   corpi. 

basire  (dalcelto  bas,  morte):  Svenire,  cadere  in  deliquio,  cioè 
come  morto.  ■ 

batometria    (dal    gr.    bàthos,    profondità,   e    mètron,    misura)  : 
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Misurazione   delle    profondità,   batòmetro  :    Strumento   per  misu- 
rare  le  profondità. 

^^       batOSfèra    (dal   gr.    bàthos,   profondità,  e    sphaira,   sfera)  :    Re- 

^frgione   delle  grandi   profondità   (marine). 

^~  batràci  o  bàtracì  (dal  gr.  bàtrachos,  rana)  :  Classe  di  verte- 
brati nella  quale  è  tipica  la  rana,  batracomiomachìa  (dal  gr. 
bàtrachos,  rana,  mys,  topo,  e  màdie,  battaglia)  :  Titolo  d'un  poe- 
ma attribuito  ad  Omero,  nel  quale  sono  narrate  battaglie  di  rane 
e   di  topi. 

baùtta  (dal  ted.  behiiten,  proteggere,  preservare)  :  Specie  di 
ampia  mantellina  nera,  con  cappuccio,  usata,  specialm.  nei  ve- 
glioni d'una  volta,  allo  stesso  scopo  del  così  detto   dòmino. 

bèllico  (dal  lat.  bèllum,  guerra)  :  Guerresco,  di  guerra,  belli- 
cóso :  guerriero;  facile,  pronto  a  muover  guerra,  bellìgero  (da 
bèllum,  e  gèrere,  portare)  :  Che  porta  guerra,  belligerante  :  Che 
è    in    guerra,    che    Sta  facendo    la    guerra. 

belluìno    (dal  lat.    bèlua,  belva):   Di.  belva;   ferino. 
belzoìno    o    belZUÌno    (dall'arabo    lubèn    Dgiavi)  :    Incenso    di 
Giava;  sorta  di  resina  odorosa. 

bibliofilìa  (dal  gr.  bibliofi,  libro,  e  fiUa,  amore)  :  Amore  dei 
libri,  specialm.  di  quelli  pregevoli  e  rari,  bibliòfilo:  Amante, 
raccoglitore   di  libri,   specialm.   antichi   e  rari. 

bibliografìa  (dal  gr.  biblion,  libro,  e  graphèia,  descrizione)  : 
Descrizione,  indicazione  di  libri  ;  recensione,  raccolta  di  recen- 
sioni di  libri;  elenco  dei  libri  coi  dati  relativi  a  ciascuno)  che 
si  sono  consultati  per  scrivere  un'opera  storica,  o  un  trattato,  ecc. 
bibliògrafo:  Chi  si  occupa  o  scrive  di  libri;  chi  ne  è  conosci- 
tore, bibliomanìa  :  Passione  di  raccogliere  e  accumulare  libri. 
bibliòmane  :    Chi   ha   questa   passione. 

bibliòpola  (dal  gr.  biblion,  libro,  e  pòìcs,  venditore)  :  Libraio, 
^Bivenditore  di  libri. 

^T  bicèfalo  (dal  lat.  bis,  due  volte,  e  dal  gr.  kefalè,  testa)  :  Con 
due   teste  ;  bicìpite. 

bicìpite  (dal  lat,  biceps)  :  Con  due  teste.  In  anatomia,  detto 
di  un  muscolo  (del  braccio  e  delle  gambe)  la  cui  estremità  su- 
periore  si  divide    in   due  parti. 

bicòcca  (etim.  incerta)  :  Piccola  rocca  o  castello  in  cima  a 
un'altura.  Anche  :  luogo  mal  fortificato,  o  casolare  mezzo  diroc- 
cato. 

bidènte  (dal  lat.  bìdens,  che  ha  due  denti)  :  Strumento  di  ferro 
con   due  denti   a  guisa  di  forca,   e   con  manico  di   legno. 
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bìfido  (dal  lat.  bis,  due  volte,  e  ftndere,  dividere  per  il  lungo)  : 
Diviso  in  due.   Si  dice  della  lingua  di  certi  rettili. 

bìfora  (dal  lat.  bis,  due  volte,  e  fòris,  porta,  imposta)  :  Che 
ha  due  aperture.  Dicesi  di  finestra  divisa  nel  mezzo  da  una  co- 
lonnetta. 

bigamia  (dal  lat.  bis,  due  volte,  e  dal  gr.  gàmos,  nozze)  : 
Condizione  di  chi  s'è  sposato  due  volte.  Reato  che  consiste  nel- 
l'avere due  mogli,  bìgamo  :  Chi,  senz'esser  vedovo  o  divorziato, 
si   ammoglia  una  seconda  volta. 

bimetallismo  (dal  lat.  bis,  due  volte,  e  metàllum,  metallo)  : 
Sistema  monetario  basato  sul  duplice  campione  oro  e  argento. 
Opposto   di   monometallismo. 

binòmio  (dal  gr.  bi,  due,  e  nòmos,  regola,  legge)  :  Espressione 
algebrica  di  due  termini  uniti  insieme  coi  segni  di  più  o  di  meno. 

biografìa  (dal  gr.  bios,  vita  e  gràphein,  scrivere)  :  Narrazione 
della    vita    di    un    personaggio,    biògrafo  :    Chi    scrive    biobrafie. 

Aggettivo  :   biogràfico. 

biologìa  (dal  gr.  bìos,  vita,  e  lògein,  discorrere)  :  Scienza  ri- 
guardante i  fenomeni  della  vita  organica  e  le  leggi  ad  essi  re- 
lative, biòlogo  ;  Chi  studia  o  professa  biologìa,  o  ne  scrive.  Ag- 
gettivo :  biològico. 

bipènne   (dal  lat.    bipènnis)  :   Scure  a  doppio  taglio. 

birème    (dal  lat.   birèmis)  :    Nave  antica,  a  due  ordini  di  remi. 

bisso  (dal  gr.  byssos)  :  Tela  di  lino  finissima,  di  tessuto  rado. 
Gli  antichi  colorivano  spesso  di  porpora  i  lussuosi  indumenti 
che  si  facevano  con  questa  tela,  e  perciò  la  porpora  fu  chiamata 
anche  bisso. 

bistìccio  (dal  lat.  bis,  due  volte,  e  dictum,  detto)  :  Gioco  di 
parole,  che  risulta  da  somiglianza  di  suono  e  differenza  di  signi- 
ficato delle  parole  stesse.  Anche  :  litigio,  alterco,  bisticcìo  :  Un 
bisticciare    insistente,    continuo. 

bizantino  (da  Bizanzio,  o  Bisanzio,  poi  Costantinopoli)  :  Di 
Bisanzio;  dell'arte  imbarbarita  che  caratterizzò  la  decadenza  del- 
l'Impero romano  d'Oriente,  bizantinismo  :  Cerimoniale  esage- 
rato ;  eccesso  di  ossequio  nel  contegno  o  nelle  espressioni  di  fronte 
a   personaggi  potenti.    Anche  :    pedanteria,    sottigliezza. 

bizzèffe  (dall'arabo  bizzàf)  :  Modo  avverbiale  che  si  usa  pre- 
ceduto  da   a.   Significa  :   in  abbondanza,   in  grande  quantità. 

blandire  (dal  lat.  blandivi,  lusingare)  :  Accarezzare,  lusingare, 
trattare    con    molta    dolcezza,    blandìzia  :    Carezza,    lusinga. 

blasfèma  (dal  gr.  blasfemia)  :  Bestemmia,  blasfèmo  :  Be- 
stemmiatore, blasfematòrio  :  Che  ha  carattere  di  bestemmia, 
analogia  con  la  bestemmia. 


^K    blaterare 
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blaterare  (dal  lat.  blaterare)  :  Ciarlare  abbondantemente  e 
in    modo    confuso,    blateratóre,    blateróne  :   Chi   blatera. 

blefarite  (dal  gr.  blèpharon,  pàlpebra)  :  Infiammazione  delle 
pàlpebre. 

blèso  (dal  lat.  blaesus)  :  Chi  per  un  difetto  della  lingua  ha 
pronuncia  difettosa,  specialm.  per  le  parole  in  cui  siano  le  let- 
tere s  e  r. 

bòffice  (etim.  incerta)  :  Sòffice,  molle,  spugnoso,  bofficióne  : 
paffuto,    grasso. 

boicottare  (da  Boycott,  nome  di  un  amministratore  inglese 
della  seconda  metà  deir  800)  :  Rendere  impossibile  a  un  pro- 
duttore, o  ad  un  commerciante,  o  a  tutta  lina  nazione,  il  pro- 
durre, o  il  commerciare,  o  l'importare  ed  esportare.  boiCOttàg' 
giO  :    Il  sistema  del   boicottare. 

bólso  (dal  lat.  pulsus,  polso,  nel  senso  di  pàlpito)  :  Si  dice  di 
cavallo  che  respiri  a  fatica,  abbia  tosse  e  sia  fiacco,  ed  anche 
d'uomo  che  sia  nelle  stesse  condizioni,  bolsàggine  :  Difficoltà 
di  respiro,  affanno  con  tosse,  di  cavallo  o  di  persona,  ed  anche  : 
fiacchezza,    difficoltà   e    sforzo    nel    camminare. 

bómbice  (dal  gr.  bòmbyx,  da  bòmbein,  ronzare)  :  Il  baco  da 
seta  (che  ronza  quando  è  divenuto  farfalla). 

borborigmo  (dal  gr.  borborìzein,  gorgogliare)  :  Nel  linguaggio 
medico,  il  rumore  sordo  prodotto  negl'intestini  da  spostamenti 
di   gas. 

bótro  (dal  gr.  bòthros,  fossa)  :  Avvallamento  del  terreno,  piut- 
tosto profondo,   con  acqua  scorrente  o  stagnante. 

brachiale  (dal  lat.  bracMàUs)  :  In  anatomia  si  dicono  brachiali 
i  muscoli,  i  nervi,  le  vene,  ecc.,  del  braccio  o  in  relazione  col 
braccio. 

brachicèfalo  (dal  gr.  bràki,  corto,  e  kefalè,  testa)  :  Dicesi 
di  razza  o  individuo  che  abbia  corta  e  larga  la  forma  del  ctanio. 

brachilogia  (dal  gr.  bràkis,  breve,  e  lògos,  discorso)  :  Parlare 
conciso   e  sentenzioso,   lacònico. 

bradisismo  (dal  gr.  bradys,  lento,  e  sèibmos,  movimento)  : 
Lentissimi,  secolari  sollevamenti  e  abbassamenti  del  suolo. 

brado  (etim.  incerta)  :  Dicesi  di  bestiame  bovino  allo  stato 
quasi    selvatico   perchè    lasciato    libero   nei    pascoli. 

brago    (forse  dal   gr.    bragòs,    stagno,   palude)  :   Fango,   melma. 

bramire    (etim.    incerta)  :    Urlare   di    fiera   affamata,   bramito  : 
Urlo,   strido  di  fiera  bramosa. 
brefotròfio  (dal  gr.  brèpìws,  neonato,  e  trophè,  nutrimento,  al- 
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levamento)  :    Ospizio    nel    quale    si  accolgono    ed    allevano    i   tro- 
vatelli. 

brénna  (dal  lat.  blcnnus,  moccioso,  quindi  floscio  e  debole)  : 
Rozza,  ronzino,  cavallo  sfiancato  e  di  poco  valore. 

briologia  (dal  gr.  bryon,  musco,  e  logia,  studio)  :  Parte  della 
botanica  nella  quale  sono  studiati  e  descritti  i  muschi. 

bròlo  (dal  lat.  brògilus,  bròlvs,  selva,  bosco)  :  Boschetto,  orto. 
Anche  :    ghirlanda. 

bromolOgia  (dal  gr.  bròma,  alimento,  cibo,  e  logia,  studio)  : 
Studio,  trattato  degli  alimenti.   Dicesi  anche:   bromatoiogia. 

brontOfObia  (dal  gr.  brontè,  tuono,  e  fobìa,  timore)  :  Paura 
del  tuono,  dei  temporali. 

brullo  (dal  tose,  sbrollàre  o  sbrullàre,  spogliare  delle  foglie, 
del  verde):    Spoglio,  privo  di  vegetazione,   di  foglie;   àrido. 

bùcchero  (dallo  spagn.  bàcaro)  :  Vaso  di  un'argilla  rossastra 
o  bruna  die  ha  la  proprietà  di  mantenere  fresca  l'acqua  che  vi 
si  mette. 

bùccina  (dal  lat.  bucina  o  bùccina,  tromba)  :  Antico  strumentt; 
da  fiato,  in  forma  di  corno,  usato  nelle  milizie,  buccinare  o 
bucinare  :  Susurrare,  vociferare,  propalare  notizie  sommessa- 
mente. (Deriva  forse  dal  ronzìo  degl'insetti  prodotto  da  una 
specie  di  minuscola   tromba).  . 

bucòlica  (dal  gr.  boykòlikos,  pastorale)  :  Componimento  poe- 
tico, per  lo  più  dialogato,  in  cui  parlano  pastori  o  contadini.  Ag- 
gettivo :    bucòlico,    detto   di  stile,    genere,   componimento,   ecc. 

bucrànio  (dal  gr.  boukranipn,  lat.  bucràniutn)  :  Cranio  di 
bue  scolpito,  usato  come  ornamento  architettonico  in  edifici  spe- 
cijali  (macelli,  mercati,  are  su  cui  si  compivano  i  sacrifìci  d'ani- 
mali). 

bulimia  (dai  gr.  boulimia,  fame  da  bue)  :  Morboso  desiderio 
o  bisogno  di   mangiare   molto.   Fame   insaziabile! 

burocrazìa  (dal  fr.  bureau,  ufficio,  e  dal  gr.  kràtos,  potere)  : 
L'insieme  degl'impiegati  delle  amministrazioni  pubbliche.  An- 
che :  il  potere,  l'influenza  delle  pubbliche  amministrazioni,  re- 
lativamente all'interpretazione  e  all'applicazione  delle  leggi,  dei 
regolamenti,  burocràtico  :  Relativo  agli  uffici  amministrativi  ; 
conforme  alle   consuetudini,    al   funzionamento   della  burocrazia. 


càbala  (dall'ar.  quabàla,  tradizione)  :  Fu  scienza  tradizionale 
ebraica  dell'interpretazione  della  Bibbia.  Divenne  poi  una  così 
detta  scienza  occulta,  basata  sull'interpretazione  dei  numeri  e 
di  parole  e  caratteri  mistici.  Nel  linguaggio  comune,  arte  divi- 
natoria, o  arte  di  trovare,  per  mezzo  di  calcoli,  i  numeri  del  lotto 
che  saranno  estratti.  In  senso  figurato,  imbroglio,  raggiro,  ed 
anche  trama  ordita  a  danno  di  qualcuno,  cabalista:  Chi  pre- 
tende   d'indovinare   per    mezzo    di    numeri    e    calcoli.    Aggettivo  : 

cabalìstico. 

cabalétta  (dai  prov.  cobla,  coppia  di  versi)  :  Piccola  melodia 
o  arietta  che  s'impara  e  ritiene  facilmente.  È  per  lo  più  la  parte 
finale   di   un'aria. 

cabotàggio  (dallo  spagn.  caho,  capo,  secondo  il  significato 
geografico)  :    Navigazione  lungo   le   coste,  da   un  capo  all'altro. 

cachessia  (dal  gr.  kakòs,  cattivo,  ed  exis,  disposizione,  con- 
dizione) :  Stato  di  salute  nel  quale  l'organismo  è  visibilmente  de- 
nutrito, indebolito,  per  alterazione  del  funzionamento  dello  sto- 
maco, cachèttico  :  Chi  è  affetto  da  cachessìa,  quindi  assai  pai- 
lido   e   magro. 

cachinno    (dal    lat.    cachìnnus)  :    Riso    esagerato    e   beffardo. 

cacofonìa  (dal  gr.  kakòs,  cattivo,  e  phonìa,  suono)  :  Combina- 
zione o  sequenza  di  suoni  sgradevole  all'udito.  Aggettivo  :  ca- 
cofònico. 

cacume   (dal   lat.    cacùmen)  :    Cima   estrema;   sommità. 

caduco  (dal  lat.  cadùcus,  da  cadere)  :  Che  presto  cade  e  pe- 
risce ;  che  dura  per  breve  tempo,  caducità  :  L'essere  caduco  ;  il 
destino  di   finire,   di   cessare   presto  di   esistere. 

cala  (etim.  incerta)  :  Piccolo  seno  di  mare,  non  profondo  ma 
abbastanza  sicuro  per   navi   piccole,    barconi   e   barche   da   pesca. 

calafatare  (dall'ar.  qualàf,  fibre  di  cocco  usate  come  stoppa)  : 
Cacciare  stoppa  e  pece  nelle  fessure  delle  imbarcazioni,  per  ren- 
derle  impenetrabili   all'acqua,   calafato  :    L'operaio   che   calafata. 

calamistro  (dal  lat.  calamìstrum,  da  càlamus,  canna)  :  Antico 
arnese   di  ferro  che  si  usava  per  arricciare   i  capelli. 

calamità  (dai  lat.  calàmitas,  malattia  del  gambo  [càlamus]  delle 
spighe)  :  Propriam.,  perdita  del  grano,  dei  cereali,  per  effetto  di 
malattia,  o  di  grandine,  ecc.  In  generale,  rovina,  sventura  pub- 
blica,  infelicità,   miseria. 
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Càfamo  (dal  lat.  càlamus)  :  Canna,  cannuccia,  cannello.  An- 
che :    penna   da   scrivere  ;  freccia. 

calcàreo  (dal  lat.  calx,  calce)  :  Dicesi  di  terre  o  pietre  che 
possono   essere   ridotte  in  calcina. 

calco  (da  calcare)  :  Disegno  che  si  fa  calcando  su  tela,  carta, 
cera  o  altra  materia  cedevole,  e  anche  su  muro.  Impronta  di  fi- 
gura in   rilievo  che  si  ottiene   in  terra  molle,   o  cera,   o  sim. 

calcografìa  (dal  gr.  kàlkos,  rame,  e  gràphein,  scrivere,  inci- 
dere) :  Arte  d'incidere  in  rame  e  di  trarre  stampe  da  lamine  di 
rame    incise.    Aggettivo  :    calCOgràfìCO. 

càlcolo  (dal  lat.  càlculus,  pietruzza)  :  Sassolino.  Gli  antichi 
adoperavano  càlculi,  invece  di  cifre,  per  fare  i  conti;  da  ciò  cal- 
colo, per  computo.  Nel  linguaggio  medico,  concrezioni  inorgani- 
che, morbose,  che  si  formano  nei  reni,  nel  fegato  o  nella  vescica. 

calendimàggio  (dal  lat.  calèndere,  primo  giorno  d'ogni  mese)  . 
Festa  del   primo  di  maggio.   Si  celebrava  a  Firenze. 

càlibro,  o  calibro  (dall'ar.  quàlìb,  forma,  stampo)  :  Diametro 
(interno)  della  canna  di  qualunque  arma  da  fuoco.  Anche  :  rag- 
guaglio fra  la  bocca  da  fuoco  e  la  grossezza  del  proiettile. 

calidàrio  (dal  lat.  calìdàriuìn,  da  càlidus,  caldo)  :  Nelle  terme, 
stanza  per  i  bagni  caldi. 

calìgine    (dal   lat.   caligo)  :    Nebbia   fitta,    che   produce  oscurità 

càllido  (dal  lat.  càllidus)  :  Astuto,  scaltro,  callidità  ;  Scal- 
trezza,  astuzia,   sagacia. 

calura   (dal  lat.  calura)  :    Lo  stesso  che  caldura;  gran  caldo. 

camuso  (etim.  incerta)  :  Dicesi  di  naso  piatto,  schiacciato,  e 
di    chi    abbia   il   naso    fatto    così. 

canèfora  (dal  gr.  kànes,  canestro,  e  phèro,  porto)  :  Fanciulla 
ateniese  che  nelle  feste  di  certe  divinità  portava  sul  capo  un  ca- 
nestro   contenente   offerte. 

cànone  (dal  gr.  kanòn,  bastone  diritto,  regolo)  :  Norma.  De- 
cisione che  serve  di  regola  in  materia  di  dogma  religioso  o  di 
disciplina  ecclesiastica.  Anche:  raccolta  di  leggi  ecclesiastiche; 
elenco  dei  martiri  e  dei  santi,  approvato  dalla  Chiesa  (da  cui 
canonizzare,  mettere  nel  numero  dei  santi).  Anche:  presta- 
zione annua  obbligatoria,  canonista  :  Chi  professa  diritto  ca- 
nonico,  o  ne  scrive. 

canòro  (dal  lat,  cànere,  cantare)  :  Che  canta;  che  sa  cantare; 
armonioso. 

capiènza   (dal  lat.   capere,  contenere)  :   Possibilità  di  contenere. 

capillare  (dal  lat.  capUlus,  capello)  :  Sottile  come  capello.  Si- 
mile  a  capello. 
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capzióso  (dal  lat.  càptio,  frode,  da  capere,  prendere)  :  Ingan- 
nevole,   insidioso;    dicesi   di    argomento,    di    ragionamento. 

carcinòma  (dal  gr.  karkinos,  granchio,  e  nèmo,  pasco)  :  Can- 
cro ulceroso. 

cardiaco  (dal  gr.  kardìas,  cuore)  :  Appartenente  al  cuore,  o 
derivante  dal  cuore.  Anche  :  Malato  di  cuore  ;  o  riferentesi  alla 
parte  superiore  dello  stomaco  (vicina  al  cuore)  detta,  dal  lat., 
càrdia. 

cardialgìa  (dal  lat.  càrdia,  parte  sup.  dello  stomaco)  :  Dolore 
all'orifizio  superiore  dello  stomaco,  oppure  alla  regione  del  cuore. 

cardiopàlmo  (dal  gr.  kardìas,  cuore,  e  palmòs,  pulsazione)  : 
Forte  palpitazione  del  cuore. 

carènza  (dal  lat.  carère,  mancare)  :  Mancanza,  privazione,  ca** 
rente  ;    Mancante,   assente. 

carme  (dal  lat.  carmen)  :  Componimento  poetico  specialm.  li- 
rico. Canto,  in   versi  di  forma  classica. 

carminativo  (forse  dal  lat.  carmina,  incantesimi)  :  In  medi- 
cina, rimedio  che  provoca,  come  per  incantesimo,  l'eliminazione 
dei  gas  formatisi  neirintestino  e  dei  disturbi  prodotti  da  tali  gas. 

caròtide  (dal  gr.  karotìs)  :  Ciascuna  delle  due  grandi  arterie 
del  collo,  che  dall'aorta  portano  il  sangue  alle  diverse  parti  della 
testa. 

carpologìa  (dal  gr.  karpòs,  frutto,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza 
o    studio   dei    frutti. 

cartografìa  (dal  lat.  charta,  carta,  e  dal  gr.  gràphein,  scri- 
vere) :  L'arte  di  comporre  carte  geografiche  e  topografiche,  car- 
tògrafo :   Chi  compone  tali  carte. 

cartomanzìa  (da  carta  e  dal  gr.  manteìa,  divinazione)  :  Pre- 
tesa scienza  d'indovinare  il  futuro  per  mezzo  delle  carte  da  gioco. 
cartomante  :  Chi  pretende  d'indovinare  e  predice  il  futuro  con- 
sultando  le  carte  da  gioco. 

casìstica  (dal  lat.  càsiis,  caso)  :  Parte  della  teologia  intesa  a 
risolvere  i  casi  di  coscienza  difficili  o  complicati,  casìsti  :  I  teo- 
logi che   si   dedicano   particolarm.    alla   casìstica, 

castrènse  (dal  lat.  càstrum,  fortezza,  accampamento  militare)  : 
Di  campo  militare.  Corona  castrense,  onorificenza  romana  ai  sol- 
dati che  avevano  espugnato  un  campo  nemico.  Vescovo  castrense^ 
quello  che   è   a  capo  dei  cappellani  militari  in  guerra. 

catafratta  (dal  gr.  katà,  sopra,  e  phràttein,  coprire)  :  Antica 
corazza  o  armatura  di  ferro,  che  copriva  non  solo  il  cavaliere 
ma  anche  il  cavallo.  Anche  :  nave  da  guerra  antica,  con  parti 
coperte,  protette,  catafratto  :  Cavaliere  (antico)  munito  di  cata- 
fratta. 
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catalèssi  o  catalessia  (dal  gr.  katalèpsis)  -.  Perdita  improvvisa 
dei  sensi  e  della  facoltà  di  movimento,  che  talvolta  dura  a  lungo, 
catalèttico  :  Chi  sia  colpito  da  catalessi.  Dicesi  anche  di  verso 
greco   o   latino  a   cui   manchi   l'ultima    sillaba. 

catarsi  (dal  gr.  katìiarpsìs,  da  kaiharòs,  netto,  puro)  :  Purifi- 
cazione, catàrtico  (in  medicina)  :  Purgante,  non  irritante  e  di 
effetto  rapido. 

catarzo  (forse  dal  gr.  kathartna,  sudiciume)  :  Seta  impura, 
poco   consistente,   di  scarto. 

catechèsi  (dal  gr.  katechèo,  istruisco  oralmente)  :  Istruzione 
elementare  per  mezzo  di  dialoghi.  Detto  specialm.  dell'insegna- 
mento dei  primi  elementi  della  dottrina  cristiana.   Ne  derivano  : 

catechismo  (insegnamento  e  libro)  e  catechizzàre. 

catecùmeno  (dal  gr.  katcchoùmcnos,  da  katechèo,  istruisco  a 
voce)  :  Chi  viene  istruito  nella  dottrina  cristiana  perchè  possa 
ricevere   il   battesimo. 

categòrico  (dal  gr.  katcgorìa,  da  kategorco,  attribuisco^  :  Esat- 
to, preciso,  chiaro.  Si  dice,  per  solito,  di  discorso,  risposta,  dimo- 
strazione, con  significato  anche  d'esclusione  d'ogni  dubbio  in  pro- 
posito. 

cattivare  (dal  lat.  captivàre,  da  captìvus,  prigioniero)  :  Rendersi 
favorevole,  amico,  benevolo  qualcuno,  trattandolo  con  bei  modi 
e    con   una   certa   abilità   intesa  allo   scopo. 

caudatàrio  (dal  lat.  cauda,  coda,)  :  Dignitario  della  corte  pa- 
pale ;    colui   che    regge    lo    strascico    (coda)    delle   vesti   prelatizie. 

causìdico  (dal  lat.  càusa,  questione  in  giudizio,  e  dìcere,  dire)  : 
Avvocato  ;  difensore  in  una  causa  giudiziaria.  Oggi  ha  senso  piut- 
tosto  spregiativo,   analogo  a  quello  di  legulèio. 

càustico  (dal  gr.  kao,  brucio)  :  Bruciante.  In  chimica,  dicesi 
delle  sostanze  che  hanno  la  proprietà  di  bruciare  i  corpi  organici 
con  cui  vengono  messi  a  contatto.  In  senso  figurato:  aspro; 
acre;  pungente,  causticità:  Qualità  di  ciò  che  è  càustico,  anche 
in  senso  figurato. 

cautèrio  (dal  gr.  kao,  brucio)  :  Bruciatura  prodotta,  mediante 
un  càustico,  in  una  parte  del  corpo  per  farne  scolare  gli  umori 
soverchi  o  dannosi.  I  Romani  chiamavano  càuier  un  ferro  che 
adoperavano,  arroventato,  per  marcare  i  capi  di  bestiame-  o  gli 
schiavi,  ed  anche  un  altro  che  serviva  per  la  pittura  olVencàusto 
(v.)  Derivati  :   cauterizzare,  e  cauterizzazióne. 

cavèdio  (dal  lat.  cavccdhim,  da  cavus,  cavo,  e  aedis,  casa)  : 
L'atrio  della   casa   romana   antica.   Cortile   con  loggiato, 

cavillo  (dal  lat,  cavìllum,  motteggio,  sofisma)  :  Argomento  o  ra- 
gionamento   sottile,    artificioso,    con    apparenza   di    giustezza    e   di 
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verità,  inventato  o  costruito  per  complicare  o  sviare  una  questione, 
o  per  far  perdere  di  vista,  nel  trattarla,  la  giustizia  e  la  verità 
vere,  cavillare  :  Ricorrere  a  cavilli,  sottilizzare  eccessivamente. 
Aggettivo  :    cavilióso. 

céduo  (dal  lat.  caduus,  che  si  può  tagliare;  da  ccedere,  ta- 
gliare) :  Dicesi  di  bosco  che  vien  tagliato  periodicamente,  lascian- 
do  intatti  i  tronchi  e  le  radici,   in  modo  .che  possa  ripristinarsi. 

cefalalgia  (dal  gr.  keplialè,  testa,  e  àlgos,  dolore)  :  Dolore  di 
testa,    cefalea  :    Mal   di   testa  violento   e   continuo. 

cefàlico   (dal  gr.  kephalè,  testa)  :  Di  testa;  attinente  alla  testa. 

celìaco  (dal  gr,  kòilon,  cavità)  :  In  anatomia  :  che  si  riferisce 
all'intestino. 

cennamèlla  (dal  lat.  calamèllus,  piccola  canna)  :  Antico  stru- 
mento musicale  da  fiato,  simile  alla  zampogna. 

cenobio  (dal  lat.  coenòbium,  deriv.  dal  gr.  kòinos,  comune,  e 
btos,  vita)  :  Luogo  ove  vivono  insieme  molti  monaci  soggetti  a 
una  stessa  regola.  Convento  di  mònaci,  cenobìàrcà  :  Priore  d'un 
convento  di  monaci,  cenobita  :  Monaco  che  vive  in  un  cenobio, 
cioè  non   isolato.    Aggettivo  :    cenobitico. 

cenotàfìo  (dal  gr.  kenotàphion,  da  kènos.  vuoto,  e  tàphos. 
tomba)  :  Monumento  sepolcrale  vuoto,  eretto  in  onore  di  un  morto 
illustre. 

cenOZÒIca  (detto  di  èra;  dal  gr,  ìzainos,  nuovo,  e  zòon,  ani- 
male) :  Aggettivo  che  qualifica  l'era  delle  formazioni  geologiche 
immediatamente  anteriori  alla  comparsa  dell'uomo. 

centina  (dal  lat.  cìngere,  cingere,  o  dal  gr.  kàmptein,  piegare)  : 
Armatura  di  legno,  curvilinea,  mediante  la  quale  si  sostiene  un 
arco,  una  vòlta  in  costruzione.  Anche  :  La  curvatura  che  si  dà 
ad  un  arco,  ad  una  vòlta,  od  anche  quella  che  si  dà  ad  un  legno 
o    ad    un   ferro  destinato  a   una  qualsiasi   costruzione   curvilinea, 

centinàta. 

centone  (etim.  incerta  ;  la  voce  allude  forse  a  :  cento  pezzi)  : 
Propriamente  veste  rappezzata,  fatta  con  molti  pezzi  di  stoffa. 
Componimento  letterario  fatto  di  versi  o  brani  presi  apposta  da 
una  o  pili  opere  letterarie  altrui.  Anche  :  componimento  musicale 
o  scritto  costituito  con  frammenti  di  musiche  o  scritti  d'autori 
diversi,  saccheggiati  impudentemente. 

cércine  (dal  Izt. drcus.  circolo):  Cerchietto,  fatto  con  un  cen- 
cio ravvolto,  usato  da  chi  suol  portare  sulla  testa  delle  cose  pe- 
santi. Anche  :  Berretto  composto  di  piccole  stecche  arcuate,  che 
si  mette  ai  bambini  perchè  cadendo  non  si  faccian  male  alla 
testa. 
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Cèrebro  (dai  lat.  cèrebrum)  :   Il  cervello.  Aggettivo  :  cerebrale, 

del  cervello  ;  che  si  riferisce  al  cervello. 

cernécchio  (dal  lat.  cemìculum,  dimin.  di  crinis,  crine)  :  Ciocca 
di  capelli,   arruffata,   penzolante   o  spiaccicata. 

cernere  (dal  lat.  cernere,  vagliare,  separare  una  cosa  da  un'al- 
tra) :    Scegliere,    distinguere,    separare,    cèrnita  :    Scelta. 

certame  (dal  lat.  certàmen,  da  certàre,  gareggiare,  combattere)  : 
Combattimento,   lotta,   duello,    gara. 

Cèrulo,  cerùleo  (dal  lat.  ccerulus,  cterùleus,  da  ccelus,  cielo)  : 
Azzurro,   turchino   (propriam.  :    del  colore  del  cielo). 

cerùsico   (dal  lat.   chirùrgus,   chirùrgicus)  :    Chirurgo. 

cervice  (dal  lat.  ccrvix,  collo):  La  parte  posteriore  del  collo; 
la   nuca.    Aggettivo  :    cervicale. 

cervògia    (dal   lat.    cervìsia)  :   La  birra. 

cesàrie  (dal  lat.  ccesàries,  da  Ccesar)  :  Chioma,  capigliatura 
fluente. 

cèspite  (dal  lat.  C(Bspes,  zolla  erbosa)  :  Cespo,  cioè  cùmulo  di 
erbe   e  virgulti  vivi,   non  recisi.   Anche  :    Fonte  di  guadagno. 

Chèle  (plur.)  (dal  gr.  chaìno,  mi  apro)  :  Le  forbici  degli  scor- 
pioni,  dei  granchi,   ecc. 

chimèra  (dal  gr.  Chimàira)  :  Nella  mitologia  greca,  mostro  con 
corpo  di  capra,  testa  di  leone  e  coda  di  serpente.  Figuratamente  : 
Cosa  non  vera,  inesistente  (come  la  Chimera)  ;  cosa  fantastica,  in- 
verosimile,  impossibile.   Aggettivo  :    chimèrico. 

chimica  (dal  gr.  chemeìa,  di  etim.  incerta)  :  Scienza  che  ha 
per  scopo  la  conoscenza  della  natura  e  delle  proprietà  dei  corpi, 
dell'azione  dei  corpi  gli  imi  su  gli  altri,  delle  combinazioni  deri- 
vanti da  tale  azione,  chimico  :  Chi  studia  o  insegna  la  chimica, 
o   ne   scrive.    Aggettivo:    chimico. 

chiòsa  (dal  gr.  glòssa,  propriam.  lingua,  favella)  :  Breve  spie- 
gazione di  una  parola  o  di  un  passo  oscuro;  nota;  postilla.  Chio- 
sare :    Far   chiose,    annotare. 

Chiràgra  (dal  gr.  chèìr,  mano,  e  agra,  male)  :  Gotta  alle  mani. 

chirògrafo  (dal  gr.  chèir,  mano,  e  gràphein,  scrivere)  :  Scrit- 
tura di  proprio  pugno;  obbligazione  scritta  di  propria  mano  dal 
debitore.  ChirografàriO  :  Nel  linguaggio  giurid.,  creditore  che 
risulti  tale  dal  possesso  d'un  chirografo  del  debitore. 

chirologia  (dal  gr.  chèir,  mano,  e  lògos ^  discorso)  :  Pretesa 
scienza  dell'interpretazione  della  forma  e  delle  linee  della  mano, 
considerate  come  indizi  delle  qualità,  delle  attitudini,  delle  ten- 
denze di  un  individuo.  Anche  :  L'arte  di  parlare  coi  sordomuti 
per  mezzo  di   segni   fatti   con   le  mani. 
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chiromanzìa  (òal  gr.  chèir,  mano,  e  tnanteta,  divinazione)  : 
Arte  per  la  quale  taluni  pretendono  d'indovinare  le  qualità  e 
l'avvenire  di  una  persona,  osservando  le  linee  della  mano,  chi" 
romànte  :    Chi   esercita    la  chiromanzia. 

cianósi  (dal  gr.  kiànosis,  da  kiànos,  azzurro,  livido)  :  Colora- 
zione azzurrognola  o  violacea  della  pelle,  prodotta  da  stagnazione 
o    intossicazione    del    sangue.    Aggettivo  :    Cianòtico,    livido. 

ciarpame  (dairant.  ted,  schefbe,  approssimativam.  sciarpa)  : 
Quantità   di   Ciarpe    (stracci,  roba   vecchia)    accumulate. 

cibrèo  (etim.  incerta)  :  Pietanza,  intìngolo  d'interiora  e  creste 
di  pollo,  con  aggiunta  d'uova  frullate.  Figuratam.  :  Miscuglio 
di   molte   cose  svariate. 

ciclo  (dal  gr.  kyklos,  cerchio,  ruota)  :  Figuratam,  :  Giro,,  serie 
di  numeri  o  cose  che  ritornano,  si  ripetono.  Periodo.  Serie  di 
tradizioni,  leggende,  poemi  che  si  aggirano  intorno  a  un  avveni- 
mento o  ad  un  personaggio.  CÌCllCO  :  Relativo  ad  un  ciclo  in 
quest'ultimo  senso. 

ciclope  (dal  gr.  kìklops,  comp.  di  kìkìos,  circolo,  tondo,  e  di 
ops,  occhio)  :  Nella  mitologia,  giganti  con  un  occhio  solo  in  mezzo 
alla  fronte.  Dicesi  d'uomo  grosso  e  goffo.  Equivale  anche  a  : 
orbo  d'un  occhio,  ciclòpico  :  Dicesi  di  muro  o  di  costruzione 
fatta  con  grandi  massi  informi  o  appena  squadrati,  messi  insieme 
e  sovrapposti  l'uno  all'altro,  senza  cemento,  come  per  opera  di 
giganti. 

cinèdo   (dal  gr.    kìnaidos)  :    Giovinetto  di  turpi   costumi. 

cinegètica  (dai  gr.  kinegèo,  vado  a  caccia,  da  kyon,  cane,  e 
agèomai,  condurre)  :  La  caccia  coi  cani.  Cinegètico  :  Della  caccia. 

cinemàtica  (dal  gr.  kinema,  movimento,  da  kinèo,  muovo)  : 
Studio  del  movimento.  Parte  della  meccanica  relativa  al  movi- 
mento delle  macchine. 

cinesiterapia  (dal  gr.  kinèo,  nuovo,  e  therapeta,  cura)  :  Me- 
todo di  cura  mediante  ciò  che  agisce  sull'organismo  come  mo- 
vimento   (massaggio,    elettricità,   ginnastica). 

cinocèfalo  (dal  gr,  kyon,  cane,  e  kephalè,  testa)  :  Scimmie  il 
cui  muso  somiglia  a  quello  del  cane. 

circonlocuzióne  (dal  lat.  circum,  intorno,  e  lociitio,  discorso)  : 
Giro  di  parole  per  esprimere  qualcosa  che  non  si  voglia,  o  non 
si  possa,  o  non  sia  conveniente  dire  nel  modo  più  diretto  e  più 
semplice. 

cìvico  (dal  lat.  ctvicus,  da  cìvitas,  città)  :  Della  città;  dei  cit- 
tadini, 

civismo  (dal  lat.  cìvis,  cittadino)  :  L'insieme  delle  virtù  del 
buon   cittadino.   Ha  pure   significato  di  :   Patriottismo. 
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clàmide  (dal  gr.  chlàmys)  :  Specie  di  mantello  piuttosto  corto, 
affibbiato  su  una  spalla,  che  fu  in  uso  presso  i  Greci  e  poi 
anche  presso  i  Romani. 

clandestino  (dal  lat.  clandestìnns)  :  Che  si  fa  o  che  avviene 
nascostamente,   in  segreto,  non  legalmente. 

clangóre  (dal  lat.  clàngor,  strèpito)  :  Suono  squillante,  di 
trombe. 

claudicante  (dal  lat.  claudicare,  zoppicare,  da  clàudus,  zoppo)  : 
Zoppicante 

clavicola  (dal  lat.  clavtcula,  piccola  chiave)  :  Osso  della  spalla, 
fra   lo   sterno  e  la  scàpola. 

cleptomania  (dal  gr.  klèptes,  ladro,  e  manìa,  pazzia)  :  Manìa, 
forma  particolare  di  pazzia,  per  la  quale  chi  ne  è  malato  non 
può  fare  a  meno  di  rubare.  Cleptòmane  :  Chi  è  affetto  da  clepto- 
manìa. 

climatèrico  (dal  gr.  klimaktèricos,  da  klimakter,  scalino)  :  Pe- 
ricoloso. Si  dice  specialm.  delle  epoche  della  vita  umana  rite- 
nute critiche  :  secondo  gli  antichi,  ogni  settimo  anno  di  vita,  per- 
chè si  riteneva  che  ogni  7  anni  si  compisse  un  totale  rinnova- 
mento dell'organismo. 

climatologìa  (dal  gr.  klìma,  inclinazione,  cioè  obliquità  di 
una  regione  della  terra  relativam.  al  sole,  e  lògos,  discorso)  :  Stu- 
dio dei  climi  e   delle   loro   influenze.   Aggettivo:    climatOlÒgiCO. 

clinica  (dal  gr.  klinè,  letto)  :  Insegnamento  della  medicina  o 
della  chirurgia  che  viene  impartito  davanti  al  letto  dell'ammalato, 
cioè  osservando  direttamente  quest'ultimo.  Anche  ospedale  o  luo- 
go speciale  dove,  al  letto  degli  ammalati,  si  studiano  le  malattie 
e  le  cure  relative  a  ciascuna,  clinico  (agg.)  :  Relativo  alla  cli- 
nica.   Anche    (sost.)  :    Medico   in  genere,   o  professore   di   clinica. 

clipeo   (dal  lat.   clìpeus,  scudo))  :    Grande  scudo  rotondo  usato 

dai  soldati  romani.  ,  « 

cloròsi    (dal  gr.    klóros,  giallo   verdastro)  :    Stato  morboso,   spe-HB 
cialm.    delle    fanciulle,    caratteri    -ato  da    pallore    giallògnolo   pro- 
dotto dalla  scarsezza  di  glòbuli      ssi  nel  sangue.  cloròtiCO  :  Rela- 
tivo  a  cloròsi.   Anche  :    Chi  sii.   affetto  da  cloròsi. 

coalescènza  (dal  lat.  coalèscere,  crescere  insieme)  :  Aderenza, 
coesione  di  parti  che  erano  divise  naturalmente  o  accidental- 
mente.   In    chirurgia,    rimarginazione. 

coalizióne  (dal  lat.  coalèscere,  crescere  insieme,  unirsi,  sal- 
darsi. :  Lega  di  Stati  o  di  partiti  che  s'uniscono  per  agire  in  co- 
mune contro  qualcuno,  coalizzato:  Unito  da  coalizione;  parteci- 
pante  a  una  coalizione.  '    . 
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coartare  (dal  lat.  coarctare,  costringere,  forzare)  :  Questo  si- 
gnificato, ed  anche  :  restringere,  coartazione  :  Costrizione,  op- 
pure :    restringimento.    Aggettivo  :    coartato. 

coatto  (dal  la.  coàctus,  da  cògere)  :  Forzato,  obbligatorio,  coat- 
tivo :  Che  ha  potere  di  obbligare,  di  costringere,  coazióne  :  Co 
strizione  ;   violenza  che  priva  del  libero  arbitrio. 

còccìge  (dal  gr.  kòkkyx)  :  Piccolo  osso,  composto  di  parecchi 
ossicini,    situato    all'estremità   inferiore    dell'osso   sacro. 

coercizióne  (dal  lat.  coèrccre,  comprimere)  :  Costrizione  ;  di- 
ritto o  potere  che  si  ha  di  costringere  a  fare  o  non  fare  qualcosa. 
coercibile  :  Che  può  essere  contenuto,  trattenuto  in  un  dato  spa- 
zio. Anche  :  Che  può  essere  costretto  a  fare  o  non  fare  qualcosa. 
coercitivo  :  Che  ha  potere  di  costringere  ;  che  può  esercitare  la 
coercizione. 

coerènza  (da  lat.  cohoerere,  essere  attaccato)  :  Connessione  fra 
due  cose,  o  fra  le  parti  d'un  ragionamento,  o  d'idee  fra  loro, 
o  fra  idee  ed  atti,  ecc.  coerente  :  Che  ha  coerenza  ;  che  è  con- 
forme. 

coesióne  (dal  lat.  cohoerere,  essere  attaccato)  :  Propriam.  :  forza 
che  tiene  unite  le  molecole  d'un  corpo.  Figuratam.  :  unione 
stretta. 

coèvo  (dal  lat.  cooevus,  coetaneo)  :  Che  vive  nella  stessa  epoca, 
o  nello  stesso   secolo,  con   altri.    . 

cogitabondo  (dal  lat.  cogitare,  pensare)  :  Pensoso,  preoccu- 
pato. 

coibènte  (dal  lat.  cohìberc,  tenere  insieme,  trattenere)  :  Dicesi 
di  corpo  isolante,  cioè  cattivo  conduttore  di  calore,  o  di  elet 
tricità. 

collasso  (dal  lat.  conlapsus,  caduto)  :  Rapidissimo  od  improv 
viso   indebolimento   di   tutte    le   attività   vitali. 

collazionare  (dal  lat.  conlàtìo,  confronto)  :  Confrontare  testi 
o  scritture.  Riscontrare  una  o  più  copie  coU'originale,  per  tro 
vare  le  eventuali  differenze. 

collusióne  (dal  lat.  collùsio,  alterco  per  gioco)  :  Nel  linguaggio 
giuridico  :  inganno  fra  litiganti  che  s'intendono  fra  loro  a  danno 
di  terzi  o  per  sviare  la  giustizia. 

collùvie  (dal  lat.  collùvies,  da  collùere,  mischiare)  :  Raduna- 
mento, afflusso  di  immondezze,  di  putridume.  Fogna.  Figuratam.  : 
moltitudine  confusa  di   gentaglia. 

comitale  (dal  lat.  còmes,  conte):  Di  conte;  relativo  al  titolo 
di  conte. 

Còmma   (dai   gr.    kòmma,  da   kòptein,  tagliare,  dividere)  ;   Ter- 

2. 
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mine  grammaticale  per  :  Inciso  o  parte  d'un  membro  del  pe- 
riodo. Anche  :  Virgola,  punto  e  virgola.  Nella  musica,  nona  parte 
di  un  tono.  Nel  linguaggio  giuridico  :  Parte  di  un  articolo,  o 
paragrafo,   di  una  legge. 

comminare  (dal  lat.  cotuminàri,  da  ctim  e  minàri,  minacciare)  : 
Termine  giuridico  per  :  Minacciare  di  una  pena  chi  trasgredisca 
a  una  legge.  COmmJnatÒriO  (agg.)  :  Che  contiene  minaccia  di 
pena,  comminatòria  (sost.)  :•  intimazione  da  parte  di  un  giu- 
dice,   con   minaccia   d'una   pena. 

compàgine  (dal  lat.  compàgo,  da  compìngere,  unire  insieme)  : 
Insieme  di  parti  congiunte  l'una  all'altra. 

compendio  (dal  lat.  compèndium,  risparmio  di  spesa,  e,  in 
senso  figurato  abbreviamento,  riduzione)  :  Libro,  o  scritto,  o  di- 
scorso in  cui  sia  condensata  la  materia  di  una  trattazione  ampia 
e  complessa,  compendiosità  :  Forma  breve,  concisa,  ristretta, 
nello  scrivere,  nel  parlare,  nel  trattare  una  questione.  Aggettivo  : 
compendioso. 

conato  (dal  lat.  conàtus,  da  conàri,  sforzarsi)  :  Tentativo, 
sforzo. 

conciliàbolo  (dal  lat.  conciUàbulum,  da  consiliare)  :  Luogo 
dove  si  adunavano  i  magistrati  romani.  Da  ciò,  assemblea,  riunio- 
ne,  per  lo   più  per  deliberazioni   a  fine  riprovevole. 

conclóne  (dal  lat.  cóncio,  adunanza,  discorso)  :  Discorso  so- 
lenne, in  pubblico.  Arringa. 

conculcare  (dal  lat.  cum,  con,  e  calcare,  premere,  calpestare)  : 
Calpestare,    vilipendere,    opprimere. 

concupiscènza  (dal  lat.  concupìscere,  bramare  sensualmente)  : 
Desiderio,  brama  di  piaceri  sensuali.  Aggettivo  :   COncupISCènte. 

concussióne  (dal  lat.  concùtere,  scuotere)  :  Malversazione  nel- 
l'esercizio d'una  funzione  pubblica,  e  più  specialmente  nel  ma- 
neggio di  denaro  pubblico.  COncuSSlonàrlO  :  Colpevole  di  con- 
cussione. 

congènito  (dal  lat.  cum,  con,  e  gènitus,  generato)  :  Nato  con; 
che  viene  dalla  nascita.  Si  dice  di  vizio,  di  malattia,  di  attitu- 
dine o  tendenza. 

congèrie  (dal  lat.  congèries)  :  Ammasso,  mucchio  di  cose  con- 
fuse. 

congrèga  (dal  lat.  congregare,  radunare)  :  Adunanza  o  asso- 
ciazione. Compagnia. 

còngrua  (dal  lat.  còngrua)  :  Dote,  dotazione.  Nel  linguaggio 
ecclesiastico,   dotazione   d'una  chiesa,    d'una  parrocchia,   ecc.    As- 
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segno  che  vien  pagato  al  parroco  dallo  Stato,  per  il  suo  ufficio 
e   per  le  spese  del  culto. 

congruo  (dal  lat.  còngruus,  che  si  addice,  che  si  accorda)  : 
Conveniente,  in  accordo,  coerente,  che  corrisponde,  congruità  : 
Condizione  di  ciò  che  è' congruo;  coerenza,  corrispondenza  . 

connivènza  (dal  lat.  connìvere,  chiudere  gli  occhi)  :  Compli- 
cità ;  azione  di  consentire  ad  un'azione  disonesta,  di  lasciarla 
commettere,  connivente  :  Chi  tacitamente  consente  ad  un'azione 
disonesta,    in    tal   modo   rendendosene    complice. 

consentàneo  (dal  lat.  consentàneus,  da  consentire)  :  Confa- 
cente,  coerente,    conveniente,   conforme. 

contràttile  (dal  lat.  contractus,  ritirato)  :  Che  è  suscettibile  di 
contrazione,  cioè  di  accorciarsi,  di  ritirarsi.  Contrattilità  :  Facoltà 
di   contrarsi   (delle   fibre,   dei  muscoli,   ecc.). 

controvèrsia  (dal  lat.  cantra,  contro,  e  vèrtere,  volgere)  :  Di- 
sputa, questione,  contesa,  per  diversità  di  opinioni,  controver- 
tibile :    Che  può  essere  oggetto  di  controvèrsia. 

contùndere  (dal  lat.  contùndere,  da  cum,  e  tùndere,  bat- 
tere) :  Pestare,  ammaccare,  contundènte  :  Che  pesta,  che  ammac- 
ca, contusióne  :  Ammaccamento  di  tessuti  vivi,  con  gonfiezze  e 
travaso  di   sangue,   ma   senza   ferita. 

coonestare  (dal  lat.  cohonestàre,  rendere  onorevole)  :  Ren- 
dere   onesto,    far  passare   per   onesto. 

COprofagia  (dal  gr.  kòpros,  sterco,  e  phàgein,  mangiare)  :  Il 
mangiare  escrementi  (lo  fanno  certi  animali),  copròfago:  Chi 
mangia  escrementi.  In  zoologia,  insetto  del  gruppo  dei  Copròfagi, 
che   appunto   si  nutrono   di  sterco. 

coreografìa  (dal  gr.  koreìa,  danza  e  gràphein,  scrivere)  :  L'arte 
di  comporre  e  di  dirigere  balli  e  danze  teatrali.  Per  estens.  :  l'arte 
della  danza,  coreògrafo  :  Chi  compone  o  dirige  balli,  danze  tea- 
trali, pantomime. 

corografia  (dal  gr.  khSra,  paese,  e  grapheia,  descrizione)  : 
Descrizione  generale  d'un  paese,  d'una  regione.  Aggettivo  :  co- 
rogràfico. 

corollàrio  'dal  lat.  coroUàrium,  da  corolla,  piccola  corona)  : 
Aggiunta,  soprappiù.  In  matematica  :  conseguenza  di  una  pro- 
posizione già  dimostrata,  per  la  quale  non  occorre  una  nuova 
dimostrazione. 

corruscare  (dal  lat.  coruscàre,  tremolare)  :  Balenare,  splendere 
a  scatti,  lampeggiare.  COrruSCO  :  Balenante,  splendente  di  luce 
vivida  e  improvvisa  che  cessa  e  subito  si  riaccende.  Fiammeg- 
giante. 
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cosmètica  (dal  gr.  kosmetikòs,  da  kòsmein,  ornare)  :  L'arte  di] 
conservare  la  bellezza,  di  darle  risalto,  per  mezzo  di  cure  e] 
preparati  speciali,  cosmètico  :  Ogni  preparato  che  serva  a  con- 
servare  fresche,   ad   abbellire   le   parti   esterne   del  corpo. 

còsmo  (dal  gr.  kòsmos,  mondo,  ordine)  :  Il  mondo,  l'universo, 
considerato  come  un  tutto  bene  ordinato  ed  armonico.  Aggettivo  : 
còsmico,  relativo  al   cosmo. 

cosmogonia  (dal  gr.  kòsmos,  mondo,  e  gònos,  generazione)  : 
Complesso  delle  dottrine  o  delle  ipotesi  sulle  origini  dell'Universo, 
sulla   creazione   del  mondo. 

cosmografìa  (dal  gr.  kòsmos,  mondo,  e  graphè,  descrizione)  : 
Descrizione  del  mondo  fisico;  astronomia  descrittiva;  geografia 
astronomica,  cosmògrafo:  Chi  professa  cosmografia;  chi  ne 
scrive. 

cosmologìa  (dal  gr.  kòsmos,  mondo,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza 
delle  leggi  generali  che  reggono  il  mondo  fisico.  In  filosofia  : 
Sttidio  dell'ordine,  dei  fenomeni  e  dei  fini  dell'Universo,  cosmò- 
logo :    chi  professa  cosmologia;  chi  ne  scrive. 

cosmopolita  (dal  gr.  kòsmos,  mondo,  e  politès,  cittadino)  :  Per- 
sona che  si  considera  come  cittadino  del  mondo;  che  non  rimane 
entro  i  limiti  materiali  e  ideali  della  sua  patria;  che  vive  e  agi- 
sce in  qualunque  paese  come  nel  proprio.  COSmopolitìsmo  :  Dot- 
trina che  nega  tutte  le  distinzioni  di  nazioni  e  di  razze.  Anche  : 
Abitudine,    facilità   di   cambiar  luogo,    di   acclimatarsi   dovunque. 

cospicuo  (dal  lat.  conspìcuus,  da  conspìcere,  guardare)  :  Pro- 
priam.  :  visibile  ;  in  senso  figurato,  ragguardevole,  molto  conside- 
revole, insigne. 

cóttimo  (dal  lat.  quòtimus,  quanto)  :  Prende  a  cóttimo  un'im- 
presa, un  lavoro,  una  costruzione,  chi  accetta  di  compiere  l'opera 
per  un  prezzo  convenuto  (totale  o  frazionario)  e  in  un  tempo 
stabilito,   cottimista  :    Chi  lavora    a    cóttimo. 

crasi  (dal  gr.  kràsis,  mescolanza)  :  In  gramm..  fusione  di  due 
vocaboli  in  uno  solo. 

crèmisi    (etim.    incerta)  :    Color   rosso   vivo,    acceso. 

crittografìa  (dal  gr.  kryptos,  nascosto,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Modo  di  scrivere,, di  corrispondere  segretamente,  usando  segni  o 
parole  convenzionali,  noti  soltanto  ai  corrispondenti,  crittogrà- 
fico  :   Scritto  in  crittografia,  in  cifra. 

cròceo  (dal  lat.  cròceus,  da  cròcum,  croco,  zafferano)  :  Del  co- 
lore dello  zafferano,  cioè  d'un  giallo  rossiccio.  Si  dice  specialm. 
in  poesia. 

cromàtico   (dal  gr.   khróma,  colore,  sfumatura)  :   In  pittura  :   di 
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)lore.  In  musica  :  che  procede  per  via  di  semitòni  successivi. 
cromatismo  :    in    pittura,    eccesso    di    colorazione. 

cronografìa  (dal  lat.  krònos,  tempo,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Narrazione  storica  oggettiva  in  ordine  di  tempo,  cronògrafo  : 
Scrittore    di   cronache. 

cronologia  (dal  lat.  krònos,  tempo,  e  lògos,  discorso)  :  Scien- 
za che  ha  lo  scopo  di  determinare  l'ordine  e  la  data  degli  av- 
venimenti storici.  Anche  :  Ordine  e  data  degli  avvenimenti  sto- 
rici. Aggettivo  :  cronològico. 

cruènto  (dal  lat.  cruèntus,  da  crùor,  sangue):  Sanguinoso;  in- 
sanguinato. 

cùbito  (dal  lat.  cùhitus)  :  Gomito.  Propriam.,  in  anatomia,  il 
più  intemo  dei  due  ossi  dell'avambraccio,  la  cui  estremità  su- 
periore forma  il  gomito.  Anche  :  Misura  di  lunghezza  equivalente 
a   mezzo  metro   circa. 

cùpreo  (dal  lat.  cùprctis,  da  cùprum,  rame)  :  Del  colore  del 
rame. 

cùspide  (dal  lat.  cìispis)  :  Punta;  costruzione  terminante  m 
punta;   vertice.   Aggettivo:    cuspidale. 

cute  (dal  lat.  cutis)  :  La  pelle  dell'uomo.   Aggettivo  :   cutàneo. 


I 
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daltonismo  (da  Dalton,  fisico  inglese  [1766-1844])  :  Imperfezione 
della  vista  (studiata  da  questo  scienziato),  che  consiste  :  nel  con- 
fondere uno  coll'altro  certi  colori;  nell'incapacità  di  distinguere 
più   di  due    colori;    nel  non   distinguere   il   rosso  dal   verde. 

damaschinare    (da   Damasco)  :    Lo  stesso   che  ageminare    (V.). 

débbio  (dall'ant.  germanico  diba,  abbruciamento)  :  In  agricol- 
tura, bruciamento,  sul  campo,  di  tutti  i  residui  della  mietitura 
(stoppie,  sterpi,  ecc.)  a  scopo  di  fertilizzazione.  Anche  :  Campo 
fertilizzato  per  mezzo  del  debbio.  Verbo  :    debbiare. 

debellare  (dal  lat.  debellare,  da  de  e  belluni,  guerra)  :  Vince- 
re,  sconfiggere,   combattendo.   Espugnare. 

decùbito  (dal  lat.  decùbitum,  da  decumbere,  giacere  a  letto)  : 
L'essere  a  letto  per  malattia  o  infermità,  e  per  o  da  molto  tempo. 

deduzióne  (dal  lat.  dedùctio,  da  dedùcere,  comp.  di  de,  da,  e 
ducere,  trarre)  :  Propriam.  :  diminuzione,  sottrazione  motivata.  In 
logica  :  illazione,  conseguenza,  conclusione  dal  generale  al  parti- 
colare. Agg.  :   deduttivo. 
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defalcare  (dal  lat.  falcare,  falciare,  troncare)  :  Togliere  una 
quantità  da  un'altra  maggiore.  Detrarre.  Diminuire,  defalco:  La' 
quantità   defalcata,   detratta. 

defezióne  (dal  lat,  defèctio,  da  defìcere,  mancare)  :  L'atto  di 
mancar  di  fede  a  una  causa,  a  un  partito.  Diserzione. 

deflagrare  (dal  lat.  deflagrare,  bruciare  con  scoppio)  :  Infiam- 
marsi, bruciare  subitamente  con  forte  rumore,  deflagrazióne  : 
Combustione    improvvisa    e    rapida,    con    scoppio. 

deglutire  (dal  lat.  deglutire)  :  Inghiottire,  deglutizióne  :  L'a- 
zione di  far  passare  i  cibi  dalla  bocca  allo  stomaco. 

deismo  (dal  lat.  Deus,  Dio)  :  Credenza  in  Dio.  Dottrina  di  chi, 
senza  ammettere  la  religione  rivelata,  crede  soltanto  nell'esistenza 
di  Dio  e  nella  religione  naturale,  deista  :  Chi  è  seguace  del 
deismo. 

delèbile  (dal  lat.  delère,  cancellare)  :  Che  può  essere  cancel- 
lato,  o   distrutto. 

deletèrio  (dal  lat.  delère,  distruggere)  :  Che  rovina,  che  può 
distruggere  la   salute,    l'organismo,   la   vita. 

delubro  (dal  lat.  delùbrum,  da  lùbrum,  bacino,  col  prefisso  de)  : 
Tempio  antico,  coi  bacini  che.  servivano  per  purificare  le  mani, 
oppure   per  lavare   i  cadaveri. 

demagogia  (dal  gr.  dèmos,  popolo,  e  agìèn,  condurre)  :  Abu- 
so, eccesso  della  dominazione  popolare.  Anche  :  abilità,  scaltrezza 
nell'acquistare  ed  esercitare  autorità  sul  popolo,  demagogo  : 
capo  di  una  fazione  popolare.  Individuo  che  eccita  le  passioni 
del  popolo  e  ne  trae  vantaggi  personali. 

demiurgo  (dal  gr.  demiàrgos,  propriam.  :  operaio,  artefice,  ar- 
chitetto, da  dèmos,  popolo,  e  èrgon,  opera)  :  Nella  filosofia  plato- 
nica, Dio,  come  artefice,  creatore  e  supremo  ordinatore  e  reggi- 
tore del  mondo. 

democrazia  (dal  gr.  dèmos,  popolo,  e  kràtos,  autorità)  :  Go- 
verno di  popolo.  Potenza  sovrana  del  popolo.  Predominio  del 
potere  popolare  in  un  governo  qualsiasi.  Aggettivo  :  (anche  nel 
senso   di    affabile,    familiare)  :    democràtico. 

demografia  (dal  gr.  dèmos,  popolo,  e  graphìa,  studio)  :  Studio 
statistico  delle  collettività  umane,  demogràfico  :  Relativo  alle 
variazioni  numeriche  della  popolazione  dei  diversi  Stati  o  di 
un  solo  Stato. 

deprecare  (dal  lat.  deprecàri,  supplicare)  :  Pregare  perchè  un 
male  non  avvenga,  o  finisca.  Aggettivo  :  deprecatòrio,  depre- 
cazióne :  Preghiera,  supplicazione  per  ottenere  perdono,  o  allon- 
tanare,  o  far  cessare  un  male,  o  commuovere. 
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derogare  (dal  lat.  derogare,  da  rogare,  domandare,  col  prefisso 
de)  :  Contravvenire,  venire  meno  a  un  patto,  a  un  principio*, 
a  una  legge,  a  un'usanza,  dèroga  :  Azione  contraria  a  un'altra 
precedente  ;  e  che  l'annulla  o  la  rèvoca.  Nel  linguaggio  giuridico  : 
Disposizione  che   ne  rèvoca  un'altra. 

desmologìa  (dal  gr.  dèsmos,  legamento,  e  logia,  studio)  :  Parte 
della   chirurgia  che   tratta  dei  legamenti,  delle  fasciature. 

determinismo  (da  «  determinare  »)  :  Sistema  filosofico  che  nega 
l'influenza  personale  sulla  determinazione,  e  l'attribuisce  interam. 
alla  forza  dei  moventi  o  delle  circostanze. 

detrattóre  (dal  lat.  de,  da,  e  trailo,  traggo)  :  Chi  dice  male 
di   altri;    chi   cerca   di  diminuire   meriti   altrui.   Denigratore. 

detriménto  (dal  lat.  detrimèntum,  da  detèrere,  logorare)  :  Dan- 
no,   perdita,   scàpito. 

deturpare  (dal  lat.  deturpare  [turpis,  brutto])  :  Rendere  brutto  ; 
insozzare,   macchiare. 

diàfano  (dal  gr.  dia,  attraverso,  e  phànein,  splendere)  :  Traspa- 
rente. Si  dice  propriam.  di  un  corpo  che  si  lascia  attraversare 
dalla  luce,  senza  lasciar  distinguere  gli  oggetti,  diafaneità  :  Tra- 
sparenza. 

diaforètico  (dal  gr.  dìafòrein,  far  sudare)  :  Sudorifero.  Dicesi 
di  medicamento   che   fa   sudare. 

diàgnosi  (dal  gr.  diagtwsis,  ricognizione)  :  In  patologia,  il  ri- 
conoscere una  malattia  dall'insieme  dei  sìntomi,  diagnòstico  : 
Relativo  alla  diàgnosi.  L'atto  di  riconoscere  una  malattia  distin- 
guendola da  altre  che  le  assomigliano. 

dialèttica  (dal  gr.  dìalektikè,  da  dialèktikos,  che  sa  ragiona- 
re) :  Arte  di  ragicnafe,  di  dimostrare  con  metodo  di  far  risultare 
la  verità  dal  ragionamento  o  dalla  discussione,  dialèttico  :  Rela- 
tivo alla  dialèttica.    Esperto  nella  dialèttica. 

diapason  (dal  gr.  dia  pàson,  atraversando  tutte  [sottint.  chòr- 
don,  le  corde  degli  strumenti  musicali])  :  Nel  linguaggio  dei  mu- 
sicisti, la  scala  o*  gamma  dei  suoni  d'uno  strumento.  Anche  :  pic- 
colo strumento  speciale  che  serve  ad  accordare  le  voci  e  gli  stru- 
menti ad  un  tono  determinato  e  invariabile,  che  normalmente  è 
il  la.  Figuratam.  :  stato  comparativo  e  che  serve  di  tipo,  di  nor- 
ma. Si  dice:  mettersi  al  diapason  di  un  interlocutore;  alzare  o 
abbassare  il  proprio   diapason. 

diàtriba  o  diatriba  (dal  gr.  diatribe,  propriam.  scuola,  dispu- 
ta) :  Discorso  acre  e  violento;  invettiva;  aspro  rimprovero.  Ori- 
ginariam.  la  stessa  parola  significava  soltanto  :  esercitazione  ora- 
toria,   dissertazione. 


li 
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dibàttito  (da  «dibàttere»):  Discussione,  controversia,  dibatti-' 
mento. 

dicearchìa  (dal  gr.  dikè,  giustizia,  e  arkìa.  sovranità)  :  Sovra- 
nitii  della  legge.  Stato  nel  quale  la  legge  ha  la  massima  autorità. 

didascalia  (dal  gr.  didaskalìa,  ammaestramento)  :  Nel  teatro 
greco,  erano  chiamate  didascalie  le  istruzioni  del  poeta  agli  at- 
tori circa  il  modo  di  sostenere,  di  recitare  le  diverse  parti.  Poi, 
i  brevi  cenni  a  ciascun  atto  di  un  lavoro  drammatico  o  d'un 
libretto  d'opera  (oppure  intercalativi  nel  dialogo)  per  dare  ai  let- 
tori e  agli  attori  indicazioni  relative  al  luogo  dell'azione,  al  tono 
della  voce,  ai  gesti,  movimenti,  ecc.  didascàlico  ;  Dicesi  di  poe- 
ma od  altro  componimento  letterario  destinato  ad  ammaestrare, 
ad    insegnare. 

didàttica  (dal  gr.  didàktikos,  da  didàskein,  insegnare)  :  L'arte 
d'insegnare,  didàttico  :  Che  serve  per  l'insegnamento  ;  che  è 
appropriato   ad  insegnare,   ad  istruire. 

dièresi  (dal  gr.  dièreo,  divido)  :  Nella  versificazione,  la  sepa- 
razione di  due  vocali  in  due  sillabe  (es.  :  quì-ete,  ^bé-ato)  e  il  segno 
(due  puntini   sulla  prima  vocale)    che  indica  questa   separazione. 

dièta  (dal  gr.  diàita,  regime)  :  In  medicina,  ogni  regime  alimen- 
tare   usato  come   mezzo   di   cura,   dietètico  :    Relativo    alla  dièta. 

difalcàre    o    diffalcare:    Lo   stesso   che    defalcare    (V.). 

dilazióne  (dal  lat.  dilàtio,  da  differre,  differire)  :  Azione  del 
differire,  del  rimandare,  del  ritardare,  del  prolungare  un  proce- 
dimento, un'operazione,  dilatòrio:  Di  dilazione;  di  atto  che  fa 
differire,  che  prolunga. 

dilèmma  (dal  gr.  dìs,  due,  e  lambànein,  prendere)  :  Argomento 
che  presenta  al  contradittore  un'alternativa  di  due  proposizioni, 
in  modo  tale  da  confonderlo,  qualunque  sia  la  proposizione  che 
egli  scelga. 

dinàmica  (dal  gr.  dynamikè,  da  dynamis,  forza)  :  Parte  della 
meccanica  che  tratta  delle  relazioni  fra  le  cause  del  movimento, 
o  forza,  e  i  sistemi  materiali  a  cui  le  forze  sono  applicate. 
dinàmico  :    Relativo    alla   forza,   alle  forze. 

dinamismo  (dal  gr.  dynamis,  forza)  :  Nome  di  un  sistema 
filosofico  secondo  il  quale  la  forza  è  fondamento  dei  fenomeni 
della  natura.  Anche  :  preferenza  e  predominio  della  forza  e  del 
movimento  in  ogni  manifestazione  di  vita,  in  ogni  attività  ma- 
teriale   e    intellettuale. 

dionisìaco  (dal  gr.  Diònysos,  Bacco)  :  Relativo  a  questo  dio 
e  al  suo  culto.  Si  dice  di  canto,  di  festa,  o  di  qualsiasi  atto  o 
atteggiamento  che  abbia  il  carattere  di  tripudio,  di  entusiasmo, 
di   ebbrezza,  dell'antico   culto   di   Bacco. 


KEPERTORIO  DI   PAROLE  DIFFICILI  41 

diottria  (dal  gr.  dioptrikè,  diòttrica,  parte  dell'ottica  relativa 
alla  rifrazione  della  luce)  :    Unità  di  misura  della  potenza  visiva. 

diruto  (dal  lat.  dirùtiis,  da  dirùere,  rovinare)  :  Diroccato;  in 
rovina. 

diSCèrnere  (dal  lat.  discèmere,  da  dis,  prefisso,  e  cernere,  ve- 
dere) :    Vedere   distintamente;    distinguere. 

discòbolo  (dal  gr.  diskos,  disco,  e  bàllein,  lanciare)  :  Atleta 
lanciatore  di  disco. 

disfasìa  (dal  gr.  dys-phasìa,  da  phàsis,  parola)  :  Difficoltà  di 
parola  non  derivante  da  disordine  mentale. 

dislalia   ;dal  gr.   dys  [prefisso],  e   lalìa,  loquacità)  :   Balbuzie. 

dispepsìa  (dal  gr.  dys  [prefisso],  e  pèpsis,  cozione,  digestione)  : 
Difficoltà  morbosa  di  digerire,  dispèptico  :  Di  dispepsia  ;  malato 
di   dispepsia. 

disquisizióne  (dal  lat.  disquìsìtio,  da  disqiùrerc,  ricercare)  :  Ri- 
cerca, investigazione  nel  campo  di  una  dottrina.  Anche  :  discorso 
in  cui  sia  minutamente  esaminata  e  studiata  una  tesi  controversa. 

dissertare  (dal  lat.  dissertare,  da  dissèrere,  ragionare)  :  Trat- 
tare in  modo  particolareggiato,  metodicamente,  una  questione 
scientifica,  dìssertazióne  :  Esame  critico  e  minuzioso,  scritto  o 
in  discorso,  di  una  questione  speciale. 

distrofìa  (dal  gr.  dys-tròphos,  mal  nutrito)  :  Mancanza  o  scar- 
sezza  di  nutrimento. 

ditirambo  (dal  gr.  dithyràmbos,  soprannome  di  Bacco,  da 
thriàinbos,  tripudio)  :  Componimento  poetico,  polimetrico,  in  lode 
del  vino,  del  bere  lietamente.  Anche  :  lirica  festosa,  entusiastica, 
su   qualunque    argomento. 

dìttico  (dal  gr.  dì-ptychos,  piegato  in  due)  :  Presse  gli  antichi, 
due  tavolette  unite  a  guisa  di  libro  e  coi  lati  interni  spalmati 
di  cera,  sulle  quali  si  scriveva  con  lo  stilo.  Poi,  quadro  compo- 
sto di  due  parti,  di  due   tavole,  chiudibile  come  un  libro. 

diurèsi  (dal  gr.  dioùrein,  orinare)  :  Abbondante  secrezione  di 
orina, 

diuturno  (dal  lat.  diutùrnus,  continuo  in  ogni  giorno)  ;  Che 
dura  lungamente.  Continuo,  diuturnità  :  Lunga  durata  di  giorno 
in  giorno. 

docimàstica  (dal  gr.  dokìmasìa,  esame,  prova).  L'arte  di  sag- 
giare i  minerali  e  di  analizzare  o  dosarne  le  leghe. 

dògma  (dal  gr.  dògma,  propriam.  opinione)  :  Principio  stabi- 
lito, articolo  di  fede  insegnato  con  autorità  e  dato  come  assolu- 
tamente certo  e  indiscutibile,  dogmàtica  :  L'insieme  dei  dogmi 
d'una   religione,    dogmàtico  :    Relativo    a    dogma.    Che    non   am- 
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ata  su  ■ 


mette  dubbio,  né  discussione,  dogmatismo:  Filosofia  basata  su^ 
dogmi,  dei  quali  ammette  la  certezza  assoluta.  Anche  :  il  consi- 
derare come  vere  in  modo  assoluto,"  e  quindi  indiscutibili,  le 
proprie  opinioni,   respingendo  come   false  le   contrarie. 

dolicocèfalo  (dal  gr.  dolikòs,  lungo,  e  kephalè,  testa)  :  Che 
ha  il   cranio  di  forma  molto  allungata.    Opposto  di   brachicèfalo. 

dònno    (dal   lat.    dòminus)  :   Padrone.    Signore. 

dovìzia  (dal  lat.  divìticp,  ricchezze)  :  Abbondanza,  gran  copia, 
ricchezza,    gran   quantità. 

draconiano  (da  Bracone,  rigorosissimo  legislatore  ateniese)  : 
Severissimo;  rigoroso   fino  all'eccesso. 

dragomanno  (dall'ar.  tergumàn,  o  tergiumàn,  traduttore)  :  In- 
terprete, traduttore  ufficiale,  nelle  ambasciate  e  nei  consolati  de- 
gli   Stati    orientali. 

dràstico  (dal  gr.  dràstikon,  che  agisce,  da  dràn,  fare)  :  Dicesi 
di  purgante  che  agisce  con  molta  violenza,  e  che,  a  forti  dosi, 
è   irritante  e  può   essere   anche   tossico. 

dualismo  (dal  lat.  duàlis,  di  due)  :  In  filosofia,  carattere  di 
ogni  sistema  che  ammetta  due  principi  :  la  materia  e  lo  spirito, 
supponendoli  coeterni.  Anche  :  dottrina  religiosa  che  ammette  nel- 
l'universo due  dèi  (esseri  non  creati  e  indipendenti)  :  uno,  genio 
del  bene;  l'altro,  genio  del  male,  in  continuo  contrasto  fra  loro. 
In  politica,  riunione  sotto  uno  stesso  sovrano  di  due  Stati  che 
conservino  la  loro  autonomia.  (Es.  :  l'ex  monarchia  austro-ungari- 
ca). In  generale:  coesistenza  di  due  principi  opposti;  ed  anche: 
antagonismo,  contrasto  fra  due  principi,  fra  due  forze,  ecc. 
dualista  :  Seguace,  propugnatore  del  dualismo.  Aggettivo  :  dua- 
listico. 

dùttile  (dal  lat.  dùctilis,  da  dùcere,  condurre,  tirare)  :  Dicesi 
di  metallo  e  di  qualunque  materia  dura  si  possa  battere, 
stirare,  stendere,  allungare,  allargare,  senza  soluzione  di  conti- 
nuità. Figuratam.  :  Arrendevole,  docile,  duttilità  :  Qualità  di 
ciò  che   è   dùttile. 


ebdomadàrio  (dal  gr.  ebdòmada,  settimana)  :  Settimanale  ;  che 
torna  o  si  rinnova  ogni  settimana. 

ebùrneo  (dal  lat.  ebùmeus,  da  èbur,  avorio)  :  Di  avorio,  o 
bianco  come  avorio. 

ecatòmbe    (dal   gr.    ekatòn,   cento,  e    botis,   bue)  :    Sacrificio   di 
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?ntó  buoi,  o  di  molti  buoi,  o  di  molte  vittime  d'altra  specie,  che 
gli  antichi  facevano  a  una  o  più  divinità.  Dicesi  per  strage, 
massacro,    sterminio. 

eccepire  (dal  lat.  excìperc,  trarre  fuori,  da  ex,  da,  e  cìpere, 
per  capere,  prendere)  :  Propriam.  :  escludere,  eccettuare.  Ma  nel 
linguaggio  giuridico  ha  significato  di  :  obbiettare,  opporre  ecce- 
zione, addurre  in  contrario,  in  opposizione,  eccipiènte  :  In  me- 
dicina,  parte  di  un  rimedio  che  ne  contiene   i  principi  attivi. 

ecchimosi  (dal  gr.  egchytnosis,  versare  fuori)  :  Livido  prodotto 
da  effusione  di  sangue  sotto  la  pelle,  in  conseguenza  di  contu- 
sione o  percossa. 

eclampsia  (dal  gr.  èklampsìs,  fulgore)  :  Malattia  convulsiva, 
talvolta  letale,  dei  bambini  e  delle  puèrpere.  È  causa  di  perdita 
dei  sensi  e  di  perturbazione  della  vista  per  cui  all'ammalato  sem- 
bra di  vedere  sprazzi  di  luce  e  scintille. 

eclèttico  (dal  gr.  eklektikòs,  da  eklègein,  trascegliere)  :  Che 
sceglie.  Dicesi  di  filosofo,  o  scienziato,  o  ragionatore,  che  segua 
un  sistema  formato  con  principi  scelti  e  accordati  di  vari  sistemi. 
ecletticismo  o  eclettismo  :  La  dottrina,  il  modo  di  ragionare 
dei   filosofi    eclèttici. 

ecumènico  (dal  gr.  oikoumenikòs,  relativo  al  mondo  abitato)  : 
Universale  ;  generale  ;  di  tutto  il  mondo  cattolico.  Si  dice,  nel 
linguaggio  ecclesiastico,  di  concilio  (a  cui  sono  convocati  tutti  i 
vescovi   o   prelati   della  cristianità). 

edace  (dal  lat.  èdax,  divorante,  logorante)  :  Che  consuma,  lo- 
gora, distrugge.  Anche  :  Divoratore,  vorace.  Aggettivo  usato  sol- 
tanto in  senso  figurato   e  in  poesia. 

edonismo  (dal  gr.  edonè,  piacere)  :  Dottrina  secondo  la  quale 
la  virtù  viene  identificata  col  piacere,  e  quest'ultimo  vien  consi- 
derato come  unico  bene,  contrapposto  al  dolore,  unico  male. 

efèbo    (dal   gr.    èphebos)  :   Giovinetto,   adolescente. 

efèlide  (dal  gr.  èphelis,  da  epì,  per  causa,  ed  èlios,  sole)  :  Len- 
tiggine ;  macchia  della  pelle  che  si  ritiene  causata  dall'azione  dei 
raggi   solari. 

effemèride  (dal  gr.  ephemèrios,  quotidiano)  :  Giornale  ;  diario. 
Libro  o  tavola  in  cui  si  registrano  giorno  per  giorno  osservazioni 
scientifiche  di  fenomeni  naturali,  o  semplicemente  avvenimenti 
e  fatti.    * 

efficiènte  (dal  lat.  effìcere,  compire,  effettuare,  cagionare^  :  Che 
fa,  che  agisce,  che  produce  un  effetto,  efficiènza  :  Potenza  di 
produrre   l'effetto. 

effimero  (dal  gr.  ephèmeros,  da  epì,  per,  di,  ed  èmera,  giorno)  : 
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Propriam.  :  Che  dura  un  solo  giorno.  Si  dice  di  febbre,  fiori,  in- 
setti, cose,  che  durano,  che  vivono  per  brevissimo  tempo. 

efflùvio  (dal  lat.  efflùvium,  da  ex,  fuori,  e  flùerc,  scorrere)  : 
Emanazione,  esalazione  di  vapori,  o  di  odori,  che  da  un  corpo  o 
da  un  dato  punto  si  diffondono  nell'aria. 

effrazióne  (dal  lat.  effràctio,  da  effringere,  rompere)  :  Rottura, 
scasso,  per  introdursi  in  un  luogo  chiuso.  ÉJ  parola  usata  nel 
linguaggio  giurìdico. 

egemonìa  (dal  gr.  egèmon,  duce,  condottiero)  :  Supremazia  po- 
litica di  uno   Stato  sopra  altri.   Aggettivo  :    egemònico. 

ègida  (dal  gr.  àigis,  pelle  di  capra)  :  Nella  mitologia,  lo  scudo 
che  Giove  si  fece  con  la  pelle  della  capra  Amaltea,  che  lo  aveva 
allattato.  La  parola  si  usa  col  significato  di  :  difesa,  riparo,  pro- 
tezione. 

ègloga  (dal  gr.  eklogè,  scelta)  :  Componimento  poetico,  per  lo 
più  in  forma  di  dialogo,  di  soggetto  pastorale  e  idìllico. 

egotismo  (dal  lat.  ego,  io)  :  Sinonimo  di  egoismo,  ma  spesso 
col  significato  di  :  sentimento  esagerato  della  propria  personalità, 
del  proprio  valore,  dei  propri  diritti  personali. 

ègro  (dal  lat.  cegrum)  :  Nel  linguaggio  poetico  :  malato,  in- 
fermo. 

eiaculazióne  (dal  lat.  eiaculare,  gettar  fuori)  :  L'atto  di  gettare, 
di  lanciare,  e  specialmente  l'uscita  con  forza  di  un  liquido,  da 
un  condotto  o  sim. 

elegìaco  (dal  gr.  elegeta,  canzone  luttuosa)  :  Dicesi  di  poeta, 
di  stile,  mesto,  sentimentale,  nostalgico,  com'erano  generalmente 
le  antiche  elegie. 

elìdere  {V.  elisióne). 

elifobìa  (dal  gr.  èlios,  sole,  e  phobìa,  timore)  :  Malattia  degli 
occhi  per  la  quale  non  si  può  sopportare  la  luce  del  sole,  né 
qualunque  altra  luce  intensa. 

eliografìa  (dal  gr.  èlios,  sole,  e  gràphcin,  scrivere,  dipingere)  : 
Descrizione  del  sole,  trattazione  riguardante  il  sole.  Anche  :  In- 
cisione ottenuta   per  mezzo  della  fotografia. 

elioterapìa  (dal  gr.  èlios,  sole,  e  therapeìa,  cura)  :  Cura  di  certe 
malattie  o  di  certi  stati  morbosi,  che  si  fa  esponendo  al  sole  la 
parte  ammalata   o  tutto   il   corpo.   Aggettivo  :   elioteràpico. 

elisióne  (dal  lat.  elìdere,  rompere,  schiacciare)  :  Soppressione, 
annullamento.  Si  dice  soprattutto  della  soppressione  della  vocale 
finale  di  una  parola  perchè  non  faccia  iato  con  la  vocale  iniziale 
della  parola  seguente. 

elòquio  (dal  lat.  elòquium,  da  eloqui,  parlare,  dire)  :  Linguag- 
gio,  favella,   maniera  di  parlare. 
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elucubrazióne  (dal  lat.  elucubrare,  far  qualcosa  al  lume  d'una 
lampada,  ossia  vegliando)  :  Studio,  lavoro,  profondamente  e  lun- 
gamente meditato.   È  detto,   per  lo  più,   scherzosamente. 

embrióne  (dal  gr,  èmbryon)  :  Feto  ancora  informe  ;  germe  ap- 
pena sviluppato  in  seno  alla  madre.  Anche  :  qualunque  cosa  che 
cominci  a  prendere  forma.  Aggettivo  :  embrionale  :  Chiamasi 
embriologia  quella  parte  della  biologia  che  tratta  del  modo  di 
generazione  e  dello  sviluppo  degli  esseri. 

emeralopia  (dal  gr.  èmera,  giorno  e  opìa,  vista)  :  Anormalità 
della  facoltà  visiva,  per  cui  si  vede  bene  di  giorno  e  si  è  quasi 
ciechi  di  notte,  o  alla  luce  artificiale. 

emiplegìa  (dal  gr.  emì,  mezzo,  e  plège,  colpo,  percossa)  :  Pa- 
ralisi che  colpisce  soltanto  una  metà  del  corpo,  o,  meglio,  le  mem- 
bra di  un  lato  solo  del  corpo. 

emistichio  (dal  gr.  emistìchion,  da  emì,  mezzo,  e  stìchos,  fila, 
linea,    verso)  :    Metà,  di   un  verso  ;   verso   incompiuto. 

emoluménto  (dal  lat.  emolèrc,  macinare)  :  Propriam,  il  guada- 
gno derivante  dalla  macinazione  del  frumento  ;  ma  si  dice  per  : 
stipendio,   o   salario,   o   retribuzione,   o   compenso   straordinario. 

emorragìa  (dal  gr.  aimorragìa,  da  alma,  sangue,  e  ragòo,  rom- 
po,   irrompo)  :    Abbondante    perdita   di  sangue,   da  una   parte   del 

corpo.  Aggettivo  :   emorràgico. 

emostàtico  (dal  gr.  aìma,  sangue,  e  stàsis,  fermata,  arresto)  : 
Si  dice  dei  rimedi  che  servono  a  frenare,  a  fermare  il  deflusso 
del  sangue. 

émpio  (dal  lat.  ìmpius,  da  in,  per  non,  e  pìus,  religioso,  beni- 
gno, virtuoso)  :  Irreligioso,  irriverente  verso  Dio  e  le  cose  sacre  ; 
quindi  :   malvagio,  crudele,  iniquo. 

empìreo  (dal  gr.  empyros,  infocato)  :  Secondo  gli  antichi,  la 
parte  più  alta,  più  luminosa  e  più  pura  del  cielo. 

empìrico  (dal  gr.  empeirìa,  esperienza)  :  Basato  soltanto  sulla 
esperienza.  Chi  o  che  si  limita  all'osservazione  dei  fatti,  senza 
indagare  scientificamente,  senza  dottrina  di  sorta.  Si  dice  di  me- 
dico, di  medicina,  che  applichino  i  rimedi  soltanto  secondo  la  pra- 
tica, empirismo  :  La  medicina  degli  empìrici.  Filosofia  empirica 
è  quella  che  fa  derivare  dall'esperienza  tutte  le  idee,  tutte  le  no- 
zioni.  Anche  questa  filosofia   è   chiamata  empirismo. 

èmulo  (dal  lat.  aèviulus,  da  aemulàre,  gareggiare,  cercar  d'imi- 
tare) :  Chi  gareggia  con  un  altro  in  cosa  degna  di  lode.  Anche  : 
avversario;  invidioso  delle  virtù  di  un  altro,  emulazióne:  Lo 
sforzo  di  superare  altri,  o  di  non  rimanere  inferiore  ad  altri  in 
checchessia. 

encàustica   (dal  gr.   egkaustikè,  da   ègkein,  bruciare)  :   Arte  di 
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dipingere  servendosi  del  fuoco  per  fissare  i  colori,  oppure  ser- 
vendosi di  uno  stilo  arroventato  per  disegnare  e  colorire  {Pirogra- 
fia), encàusto:  Colore  preparato  a  caldo  per  dipingege.  Anche: 
tinta    rossa,    finissima,   usata   dagli    antichi    come    inchiostro. 

encèfalo  (dal  gr.  en,  in,  e  kephalè,  testa)  :  L'insieme  delle  parti 
contenute  nel  cranio  (cervello,  cervelletto,  ecc.).  encefalite  :  In- 
fiammazione   dell'encèfalo. 

encìclica  (dal  gr.  en,  in,  e  kyklos,  circolo,  giro)  :  Lettera  cir- 
colare del  papa  a  tutti  i  vescovi,  relativa  a  qualche  punto  di  un 
dogma,    o    alla   disciplina   ecclesiastica, 

enciclopedia  (dal  gr.  egkyklopaideìa,  da  en,  in,  kyklos,  circolo, 
e  paideìa,  istruzione)  :  Circolo  completo  delle  cognizioni  umane  ; 
quindi,  repertorio  ordinato  di  tutte  le  scienze,  di  tutte  le  cogni- 
zioni. Aggettivo  :  enciClopèdiCO.  enciclopedista  :  Chi  lavora  a 
un'enciclopedia. 

endèmico  (dal  gr.  en,  in,  e  dèmos,  popolo)  :  Dicesi  di  malattia 
particolare  ad  un  popolo,  ad  un  paese,  e  che  dipende  da  cause 
locali,    endemìa  :    Malattia   endèmica. 

energ[Cimeno  (dal  gr.  energoùmenos,  ossesso)  :  Chi,  come  per 
influenza  demonìaca,  si  abbandoni  all'ira  o  all'entusiasmo,  ma- 
nifestando   runa    o    l'altro    con    gesti    violenti    e    con    gridi. 

ènfasi  (dal  gr.  èmphasis,  eflScacia,  forza  del  parlare)  :  Modo 
di  parlare  energico,  appassionato,  con  esagerazione,  gonfiezza, 
pomposità.    Aggettivo  :    enfàtico. 

enfisèma  (dal  gr.  emphysào,  sofiìo  dentro)  :  Dilatazione  del 
tessuto    cellulare,    specialm.    del   polmone,    per  ingresso   d'aria. 

enfìtèusi  (dal  gr.  emphyteìo,  io  coltivo,  io  pianto)  :  Nel  lin- 
guaggio giuridico,  contratto  per  il  quale  il  proprietario  di  un 
fondo  ne  trasmette  ad  altra  persona  (enfìtèuta)  il  dominio  uti- 
le (per  sempre  o  per  molto  tempo)  col  patto  che  tale  persona 
lo  coltivi  e  paghi  un  cànone  annuo,  in  denaro  o  in  derrate, 
in  riconoscimento  del  dominio  diretto  o  della  così  detta  nuda 
proprietà. 

enologìa  (dal  gr.  òinos,  vino,  e  logia,  studio)  :  L'arte  di 
produrre  il  vino.  Aggettivo  :  enològico,  enòlogo  :  Chi  esercita, 
o  studia,   o   insegna   l'enologia,  o  ne   scrive. 

entomologìa  (dal  gr.  èntomon,  insetto,  e  lògos,  discorso)  : 
Parte  della  zoologìa  che  tratta  degli  insetti,  entomòlogo  :  Chi 
studia,  o  insegna  l'entomologia,  o  ne  scrive.  Aggettivo  :  entO~ 
mològico. 

èpa    (dal    gr.    èpar,    fegato)  :    La    pancia. 

epàtico  (dal  gr.  èpar,  fegato)  :  Agg.  di  tutto  quanto  si  rife- 
risce   al    fegato.    Anche  :    Malato   di    fegato,    epatite  :    Infiamma- 
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zione  del  fegato,  epatizzazìóne  :  Indurimento  di  un  tessuto 
organico  (p.  es.  del  polmone)  per  un'infiammazione  che  lo  fa 
diventare   simile    al    tessuto    del    fegato. 

èpica    (dal    gr.    epikè)  :    Poesia   narrativa  di   azioni    eroiche. 

epicèdio  (dal  gr.  epì,  e  kèdos,  dolore,  lutto)  :  Cantico,  o  poe- 
sia, in  onore  di  un  morto.  Poesia  funebre  che  gli  antichi  reci- 
tavano  prima  di   seppellire    un   morto. 

èpico  (dal  gr.  epikòs,  da  èpos,  poema)  :  Di  poema  narrativo 
d'imprese  eroiche,  nobilissime.  Anche:  poeta  èpico;  autore  di 
epopèa, 

epicurèo  (dal  gr.  cpikoùreios,  da  Epikoàros,  Epicuro,  filosofo 
greco)  :  Chi  segue  la  dottrina  di  Epicuro,  secondo  la  quale  il 
piacere  dello  spirito  e  del  corpo  sarebbe  unico  fine  delle  azioni 
umane.  In  significato  più  largo  :  chi  vive  dèdito  soprattutto  ai 
piaceri;  gaudente,  epicureismo:  La  dottrina  d'Epicuro.  Il  vi- 
vere   da   epicurèo,    cioè    tra    i    piaceri. 

epidemìa  (dal  gr,  epì,  sopra,  e  dèmos,  popolo)  :  Malattia  che 
colpisce  nello  stesso  tempo  e  nello  stesso  luogo  un  gran  nu- 
mero  di    persone.    Aggettivo  :    epidèmico. 

epifanìa  (dal  gr.  epiphaneìa,  apparizione)  :  Nella  leggenda 
cristiana,  l'apparizione  ai  Re  Magi  (e  la  festa  che  la  comme- 
mora)   dei   segni    annunciatori   della   nascita   di    Gesù   Cristo, 

epifonèma  (dal  gr.  epiphonèma,  esclamazione)  :  Sentenza 
conclusiva,  in  tono  esclamativo,  con  cui  si  termina  un  ragio- 
namento,   o    una    narrazione. 

epigàstro  o  epigàstrio  (dal  gr.  epì,  sopra,  e  gastèr,  ventre)  : 
Regione  superiore  dell'addome.  La  così  detta  bocca  dello  stomaco. 

epiglòttide  (dal  gr.  epì,  sopra,  e  glòssa,  lingua)  :  Specie  di 
valvola  al  disopra  della  base  della  lingua. 

epìgoni  (dal  gr.  epìgono s,  nato  dopo)  :  Discendenti,  in  lettera- 
tura, in  arte.  Dicesi  di  scrittori,  di  artisti,  di  filosofi,  non  creatori, 
non  originali,  ma  seguaci  e  imitatori  di  predecessori  illustri,  ali 
torevoli. 

epilogo  (dal  gr.  epì,  dopo,  e  lògos,  discorso)  :  Ricapitolazione 
e  conclusione,  alla  fine  di  un  argomento,  di  una  narrazione,  di 
un'opera  letteraria. 

epinicio  (dal  gr.  epì,  per,  e  nikè,  vittoria)  :  Canto  che  celebra 
una  vittoria.  Canto  trionfale. 

epispàstiCO  (dal  gr.  epispào,  attraggo,  da  epi,  sopra,  e  spao, 
traggo)  :  Medicamento  che,  applicato  sulla  pelle,  solleva  l'epider- 
mide  e    trae    all'esterno   umori,    sierosità.    Vescicante. 
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epistassi  (dal  gr.  epistàzo,  faccio  gocciare  sopra)  :  Scolo  di  san- 
gue dal  naso. 

epitalàmio  (dal  gr.  epì,  dinanzi,  e  thàlamos,  camera  o  letto 
nuziale,  o  anche  giorno  delle  nozze)  :  Componimento  poetico  in 
occasione  di  nozze. 

eponimo  (dal  gr.  epònymos,  da  epì,  sopra,  e  ònoma,  nome)  : 
Che  dà  il  nome  a  qualcosa.  (Eroe  o  personaggio  eponimo,  quello 
dal  cui  nome  si  denominava  una  città,  od  altro,  dell'antica  Grecia), 

epopèa  (dal  gr.  epopoìa,  da  èpos,  narrazione,  poema,  e  poièo, 
faccio,  compongo)  :  Poema  generalmente  lungo  in  cui  sono  cele- 
brati grandi  fatti  e  grandi  personaggi.  Anche  :  Serie  di  fatti 
memorabili,  di  azioni  eroiche,  degne  di  ammirazione. 

equànime  ^dal  lat.  aquànimis,  da  cBqnus,  uguale,  costante,  giu- 
sto, e  animus,  animo)  :  Moderato,  calmo,  giusto,  che  non  muta 
per  mutare  di  eventi,  equanimità  :  Qualità,  virtù  di  chi  è  equà- 
nime. 

equèstre  (dal  lat.  equcstris,  da  èquus,  cavallo)  :  Di  uomo  a  ca- 
vallo ;  di  battaglia,  di  spettacolo,  di  circo,  di  monumento,  ecc.,  in 
cui  siano  persone  a  cavallo  ;  di  ordine  a  cui  appartengono  i  deco- 
rati della  croce  di  cavaliere. 

equipollènte  (dal  lat.  cequipòllens,  da  cpquus,  uguale,  e  pòllens, 
che  ha  potere,  efficacia)  :  Di  uguale  potenza;  equivalente,  equl- 
pollènza  :    equivalenza. 

equòreo  (dal  lat.  frquòreus,  da  aequor,  mare,  o  propriam.  la 
pianura  del  mare)  :    Marino.    (Aggettivo  usato  solo  in  poesia). 

eràrio  (dal  lat.  cBràrium,  luogo  ove  si  riponeva  il  denaro  pub- 
blico,   da    oes,    rame,    bronzo,   moneta)  :    Patrimonio,    tesoro   dello 

Stato.  Aggettivo  :  erariale. 

eresiarca  (dal  gr.  airesiàrches,  da  airèsis,  eresia  e  àrchos,  capo)  : 
Fondatore,  o  capo,  o  anche  fondatore  di  una  eresìa,  erètico  :  Se- 
guace di  un'eresia  (dottrina  contraria  alla  fede  ortodossa  predo- 
minante) . 

eretismo  (dal  gr.  erètho,  eccito,  irrito)  :  Irritazione,  eccitazione, 
impressionabilità   accentuata  di  una  parte   dell'organismo. 

ermenèutica  (dal  gr.  ermeneutikè,  da  ertneneyo.  interpreto)  : 
Scienza  dell'interpretazione  dei  libri  antichi,  del  pensiero  e  delle 
espressioni  degli  scrittori  antichi. 

èrmo  (dal  gr.  èretnos,  deserto,  incolto)  :  Disabitato,  deserto,  so- 
litario. 

eròtico  (dal  gr.  eròtikos,  da  Èros,  personificazione  mitologica 
del  desiderio  amoroso,  dell'amore)  :  Relativo  all'amore  (special- 
mente  sensuale). 

erotòmane   (dal  gr.  Èros,  personificazione  del  desiderio  amoro- 
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SO,  e  manìa,  pazzia)  :  Affetto  da  erotomania,  cioè  da  manìa,  os- 
sessione dell'amore  sensuale. 

erròneo  (dal  lat.  erròneus)  :  Errato,  sbagliato,  erroneità  :  Qua- 
lità di  erròneo. 

erubìscènte  (dal  lat.  erubèscere,  arrossire)  :  Che  diventa  rosso; 
che  arrossisce,   per  vergogna  o   per  pudore. 

esànime  (dal  lat.  cxànìmìs,  da  ex,  fuori,  e  anima,  anima)  : 
Senza    più   anima,    senza   vita. 

esantèma  (dal  gr.  exanthèma,  da  ex,  fuori,  e  anthèin,  fiorire)  : 
Eruzione  cutanea,  efflorescenza  della  pelle.  Aggettivo  :  esaflte- 
màtiCO  :  Si  dice  di  malattia  caratterizzata  da  esantèma,  e  della 
febbre   che   accompagna   l'esantèma. 

escandescènza  (dal  lat.  escandèscere,  accendersi,  infiammarsi)  : 
Scatto  di  collera  improvviso. 

èscara  (dal  gr.  èschara,  braciere)  :  In  medicina,  crosta  (nera- 
stra) che  si  forma  su  una  piaga  per  azione  del  fuoco  o  di  un 
càustico. 

esèdra  (dal  gr.  exèdra,  da  ex,  per,  e  èdra,  sedile)  :  Era  una 
grande  sala,  per  lo  più  di  forma  semicircolare,  coperta  o  sco- 
perta (annessa  a  un  ginnasio  o  ad  una  casa  signorile),  che  ser- 
viva di  luogo  di  conversazione. 

esegèsi  o  esegesi  (dal  gr.  exègesìs,  da  cxegèomai,  espongo, 
interpreto)  :  Interpretazione  di  libri  sacri  o  di  autori  antichi,  ese- 
gètica :  Arte  d'interpretare.  Aggettivo  :  esegètico,  esegeta  : 
Interprete  di  testi,  di  autori;  dotto  in  esegèsi,  in  esegètica. 

esibizionismo  (dal  lat.  exhìbere,  metter  fuori,  presentare,  esi- 
bire) :    Tendenza   a   far   mostra  di   sé,  delle   proprie   qualità. 

esiziale  (dal  lat.  exìtiuni,  rovina,  morte)  ;  Dannosissimo  ;  le- 
tale. 

eslège   (dal  lat.  ex,  fuori,  e  lèx,  legge)  :  Fuori  dalla  legge. 

èsodo  (dal  gr.  èxodos,  uscita)  :  Uscita,  partenza  simultanea  di 
molta  gente   da   un  luogo. 

esorcismo  (dal  gr.  exorkìsmos,  da  exorkizein,  fare  scongiuro)  : 
Propriam.  scongiuro  al  demonio,  agli  spiriti  maligni,  di  allonta- 
narsi da   una  persona,  da   un  luogo. 

esorcizzare  :    Fare   esorcismi,   esorcista  :    Chi  fa   esorcismi. 

esotèrico  (dal  gr.  esotèrikos,  da  esòteros,  interiore)  :  Segreto, 
non  divulgato,  non  comprensibile  dai  non  iniziati,  (esotèrici  :  I 
discepoli  di  Pitagora  ammessi  nell'interno  della  scuola  a  udire 
lezioni  che  non  si  voleva  fossero  ascoltate  dagli  altri),  esote- 
rismo :    Qualità   d'una   dottrina,   d*un'opera   esotèrica. 
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esòtico  (dal  gr.  exotìkòs,  straniero,  esterno)  :  D'altri  paesi, 
straniero,   di  paese   lontano,   esotìsmo  :    Qualità  di  esòtico. 

estemporàneo  (dal  lat.  ex  tèmpore,  all'improvviso,  senza  pre- 
parazione) :  Improvviso,  non  meditato  prima.  —  Si  dice  specialm. 
di   poesia   e   di   poeta   improvvisatore. 

esterrefatto  (dal  lat.  exterre fàcere.  far  sbigottire,  da  ex  in- 
tensivo, e  terrete,  spaventare)  :  "  Spaventato,  atterrito,  o  anche 
soltanto  attònito. 

estètica  (dal  gr.  aisthèsis,  sensazione,  sentimento)  :  Scienza 
che  ricerca  e  determina  l'essenza  e  i  caratteri  del  bello  (special- 
mente artistico)  e  delle  sensazioni  prodottte  in  noi  da  ciò  che 
è  bello.  Filosofia  delle  belle  arti.  Aggettivo  :  estètico  :  Del  bello, 
relativo  al  bello,  esteta  :  Chi,  dotato  di  sensibilità  raffinata,  ri- 
cerca il  bello  assoluto,  lo  antepone  ad  ogni  altro  oggetto  di  atten- 
zione, di  considerazione,  estetismo  :  Indirizzo  dell'arte  verso  un 
ideale   di  bellezza  assoluta  o   estremamente   raffinata. 

estrìnseco  (dal  lat.  extrìnsecus,  da  extra,  fuori,  e  scquor,  se- 
guo) :  Che  è  fuori,  che  proviene  da  fuori  e  non  appartiene  al 
soggetto  di  cui  si  parla.  Che  non  è  direttamente  o  sostanzial- 
mente relativo  al  soggetto,  estrinsecàre  :  Manifestare  ;  trarre 
fuori  dall'interno  ;  dar  forma  esteriore,  estrisecazióne  :  ]Mani- 
festazione,   espressione   (di  un'idea,  di  un  sentimento,  ecc.). 

ètere  (dal  gr.  aithèr,  da  aìtlio,  ardo,  splendo)  :  L'aria  più  alta 
e  più  pura  ;  il  cielo  ;  la  sfera  celeste.  La  parola  è  usata  quasi 
esclusivamente  nel  linguaggio  letterario,  etèreo  :  Relativo  all'e- 
tere; che  ha  le  qualità  di  purezza,  di  altezza,  di  bellezza  dell'etere. 

eteròclito  (dal  gr.  eteròklytos,  da  èteros,  diverso,  e  klìnein, 
declinare)  :  In  grammatica  :  di  diversa  declinazione.  Generalmen- 
te :    irregolare,    strano,    bizzarro. 

eterodòsso  (dal  gr.  eterodòxos,  da  cteros,  diverso,  e  dòxa,  opi- 
nione) :  Che  segue  un'opinione  o  una  dottrina  diversa  dalla  vera 
o  da  quella  comunemente  accettata  e  seguita.  Jì  il  contrario  di 
ortodosso,  eterodossìa  :  Dottrina  diversa  dalla  più  comunemente 
seguita  ;  dottrina  diversa  da  quella  cattolica,  contraria  ad  essa. 

eterogèneo  (dal  gr.  eterogenès,  da  ètcrcs,  diverso,  e  gènos, 
origine,  genere)  :  Di  natura  o  di  qualità  diversa.  È  il  contrario 
di  omogeneo,  eterogeneità  :    Qualità  di  ciò  che   è  eterogèneo. 

etèsii  (dal  gr.  etesìai,  annuali,  da  ttos,  anno)  :  Nome  dato  a 
certi  venti  freschi  che  soffiano  ogni  anno  sul  Mediterraneo  du- 
rante il  periodo  più  caldo  dell'estate.  È  detto  vento  etèsio  an- 
che qualunque   vento  periodico  del   Mediterraneo. 

ètica  (dal  gr.  ethikè,  da  ethos,  costume,  abitudine)  :  Filosofia 
morale  ;  cioè  scienza  che  insegna  a  regolare  i  nostri  costumi  e.  'e 
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relazioni  sociali.  Aggettivo  :  ètiCO  :  Relativo  all'ètica  ;  che  è  se- 
condo le  norme  dell'etica;  quindi,  lo  stesso  che:  morale  (agg.j. 
Anche  :    Relativo   alla   vita   sociale,  ai  rapporti  sociali. 

etimologìa  (dal  gr.  èUmos,  ragione  delle  parole,  e  lògos,  di- 
scorso) :  Parte  della  filologia  relativa  alle  parole,  alla  loro  ori- 
gine, al  loro  vero  significato,  secondo  gli  elementi  (della  stessa 
lingua  o  di  altre)  di  cui  sono  composte.  Aggettivo  :  etimològico  : 
È  detto  etimologista  chi  studia  o  insegna  etimologia,  o  ne 
scrive. 

etiologìa  (dal  gr.  attia,  causa,  e  lògos,  discorso)  :  In  generale  : 
Ricerca,  studio  delle  cause  o  cagioni.  In  medicina  :  Studio  delle 
cause  e  dei  fenomeni  delle   malattie,  di  ciascuna  malattia. 

ètnico  (dal  gr.  èthnos,  popolo,  razza,  nazione)  :  Particolare  o 
relativo  a  un  dato  popolo,  a  una  data  razza,  a  una  data  nazione. 

etnografìa  (dal  gr.  èthnos,  popolo,  razza,  stirpe,  e  graphìa, 
descrizione)  :  Scienza,  descrizione  delle  razze  umane,  dei  loro  ca- 
ratteri fisici  e  morali,  dei  loro  usi  e  costumi,  della  loro  storia,  ecc. 
Aggettivo  :  etnogràfico. 

etnologia  (dal  gr.  èthnos,  popolo,  razza,  stirpe,  e  lògos,  di- 
scorso) :  Scienza  delle  razze  umane,  delle  loro  origini,  delle  loro 
relazioni  coi  paesi  che  abitano,  delle  loro  condizioni  di  esistenza 
e  delle  loro  relazioni  reciproche.  Aggettivo  :  etnològico.  È  detto 
etnòlogo  :    Chi   studia   o   insegna   etnologia,   o  ne   scrive. 

etopèa  o  etopèia  (dal  gr.  ethos,  costume,  carattere,  indole, 
e  poièo,  faccio,  rappresento)  :  Figura  retorica  mediante  la  quale 
si  esprimono  vivamente  il  carattere,  l'indole,  i  costumi,  l'agire 
di  una  persona. 

ètra  (dal  gr.  aìthra,  aria  pura,  cielo  limpido,  da  aìtho,  ardo, 
splendo)  :  Nel  linguaggio  poetico  :  aria  (ètere),  cielo,  sfera  ce- 
leste, regioni  supreme  del  cielo. 

eudiòmetro  (dal  gr,  eu-dìa,  bontà  dell'aria,  e  mètron,  misura  : 
Strumento  che  serve  a  misurare  la  quantità  d'ossigeno  contenuta 
nell'aria. 

eufemismo  (dal  gr.  euphèmeo,  risuono  bene,  da  eu  bene,  e 
phemì,  dico)  :  Alterazione  o  sostituzione  di  parola  o  modo  di 
dire,  allo  scopo  di  evitare  una  parola  o  un  modo  di  dire  sconve- 
niente, o  sgradevole,  o  indecente,  eufèmico  :  Di  parola,  o  frase, 
che   sia   usata  per  eufemismo. 

eufonìa  (dal  gr.  eu,  bene,  e  phonè,  suono)  :  vSuono  gradevole, 
armonioso.    Aggettivo  :    eufònico. 

euforìa  (dal  gr.  euphorìa)  :  In  medicina  :  stato  di  contentezza, 
d'intima  gioia,  in  certe  malattie  mentali,  o  per  effetto  di  certi 
medicamenti. 
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eugenia  o  eugenètica  (dal  gr.  eu,  bene,  e  gènesis.  procrea- 
zione) :  Scienza  che  si  occupa  di  tutto  quanto  può  servire  a  far 
sì  che  una  razza  si  mantenga  sana  e  forte,  o  si  migliori,  e  ad 
evitarle   o   inibirle   la  causa  di  degenerazione,  di  decadimento. 

eupèptiCO  (dal  gr.  eupèptos,  facile  a  digerire,  da  eu  bene,  e 
pèpsis,  digestione)  :  vSostanza  o  rimedio,  che  facilita  o  migliora 
il  funzionam'ento  dello  stomaco,  la  digestione. 

euritmia  (dal  gr.  eu,  bene,  e  rhythmos,  ritmo,  proporzione)  : 
Giusta  misura,  giusta  proporzione  delle  parti  d'un  tutto  o  delle 
funzioni  d'un  organo.   Armonia. 

eutanasìa  (dal  gr.  euthanasìa,  da  eu,  bene,  e  thanasìa,  morte)  : 
Morte    dolce,   senza   sofferenza. 

evemerìsmo  (da  Evemero,  filosofo  greco)  :  Dottrina,  metodo, 
ideato  da  Evemero,  secondo  il  quale  la  mitologia  viene  spiegata 
mediante  la  storia.  (I  personaggi  mitologici  sarebbero  esseri  uma- 
ni  divinizzati  poi   dai   popoli). 

evizióne  (dal  lat.  evìctio,  da  evìncere,  vincere,  scacciare)  :  Nel 
linguaggio  giuridico,  rivendicazione  legale  di  una  cosa  propria  da 
chi   la   possiede   senza   legittimo   titolo,    sia   pure   in  buona  fede. 


facinoróso  (dal  lat.  facìnoròsus,  da  fàcinus,  azione  cattiva)  : 
Malfattore  ;   furfante. 

facóndia  (dal  lat.  facàndia,  da  fari,  parlare)  :  Facilità  e  abbon- 
danza di  parola;  verbosità,  facóndo:  Che  parla  con  facilità  e 
molto.   Eloquente.    Verboso. 

faida  (dall'ant.  ted.  fèhide,  odio,  inimicizia)  :  Vendetta.  Diritto 
di  vendetta  privata,  ammesso  da  certe  leggi  medioevali  (specialm. 
dei  Longobardi). 

falanstèrio  (dal  gr.  phàlagx,  falange)  :  Grande  edificio  destinato 
all'abitazione  di  un'associazione  di  famiglie  di  lavoratori,  secondo 
il  sistema  economico   immaginato  dal  sociologo  francese  Fourier. 

falàrica  (dal  gr.  phalòs,  splendente,  bianco)  :  Antica  arma  da 
getto,  che  consisteva  in  un'asta  di  ferro  con  manico  di  legno, 
alla  quale  s'avvolgevano  stoppa  e  bitume  o  zolfo,  che  venivano 
accesi   prima   che    il   tutto  fosse   lanciato   fra  i   nemici. 

falcìdia  (dalla  lex  Falcidia,  dovuta  al  tribuno  C.  Falcidio)  :  Nel 
Diritto  romano,  detrazione  della  quarta  parte  dei  legati  a  favore 
dell'erede,  quando  i  legati  stessi  eccedevano  i  tre  quarti  dell'ere- 
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dita.  Oggi,  il  detrarre  dai  legati  quanto  basti  a  far  conseguire 
all'erede  la  quota  legittima,  falcidiare:  Detrarre;  diminuire  di 
un  tanto  una  parte  spettante  ad  alcuno. 

faldistòrio  (dal  germ.  faldastol)  :  Sedia  bassa  con  braccioli  e 
inginocchiatoio,  della  quale  si  servono  (invece  che  del  trono)  il 
papa  e  i  vescovi,   in  certe  sacre  funzioni. 

fallace  (dal  lat.  fallacis,  da  fàllere,  ingannare)  :  Si  dice  di 
cosa  che  non  risponde  a  ciò  che  sembra  promettere,  che  è  falsa, 
errònea,  senza  fondamento  di  verità,  incerta,  dubbia,  vana,  fal- 
làcia :    Inganno,    falsità,   mancanza    di    verità,   di    certezza. 

f alòtico  (dal  frane,  falot,  falò)  :  Fantastico,  bizzarro,  strano 
(come   il  gioco  di  luci  ed  ombre  oscillanti  prodotto  da  un  falò). 

farisèo  (dal  gr.  pharisaìos)  :  Propriam.,  appartenente  alla  setta 
ebraica  dei  Farisei.  Derivatamente  :  falso,  ipocrita.  Aggettivo  : 
farisàico. 

farmacopèa  (dal  gr.  pharmakopoeìa,  da  phàrmakon,  fàrmaco, 
e  poièo,  faccio)  :  Scienza  del  comporre  i  medicamenti.  Libro  con- 
tenente le  formole  per  la  preparazione  dei  medicamenti.  Anche  : 
Repertorio  ufficiale  (dello  Stato)  di  prescrizioni  e  formole  relative 
alla   composizione   dei  medicamenti. 

farmacòpola  (dal  gr.  phàrmakon,  fàrmaco,  e  palèo,  vendo)  : 
Speziale,  farmacista.   È   parola  usata  per  lo  più   scherzosamente. 

farneticare  (dal  gr.  phrenetìzein,  esser  frenètico)  :  Vaneggia- 
re,  delirare.   Anche  :    fantasticare. 

fastìgio  (dal  lat.  fastìgium,  da  fàstus  nel  senso  di  alto)  :  Som- 
mità, altezza  massima.  In  architettura,  la  parte  superiore  del  fron- 
tone ;   la  parte  più  alta  di  un  edificio. 

fatidico  (dal  lat.  fatìdicus,  da  fàtuni,  destino,  e  dicere,  dire)  : 
Rivelatore    del  fato,    del   volere   di    Dio,    del   futuro. 

fatiscènte  (dal  lat.  fatìsci,  venir  meno,  mancare)  :  Affaticato, 
cadente    (per  fatica,   per  stanchezza). 

fattispècie  (dal  lat.  factispècies,  letteralm.  :  apparenza  di  fatti)  : 
Nel  linguaggio  giuridico  :  relazione,  esposizione  minuziosa  del  fat- 
to che  si  deve  giudicare.  Anche  :  Caso  considerato  in  tutti  i  suoi 
aspetti,  in  tutti  i  suoi  particolari. 

fazióso  (dal  lat.  factòsus,  da  fàctio,  setta,  fazione)  :  Sovver- 
sivo, agitatore,  ribelle,  sedizioso  e  turbolento.  Individuo  appar- 
tenente a  una  fazione,  a  una  setta  politica  sovversiva. 

fedìfrago  (dal  lat.  foedus,  patto,  e  fràngere,  rompere)  :  Chi 
non  mantenga  i  patti;  chi  non  osservi  fedelmente  un  accordo. 

fenòmeno  (dal  gr.  phainòmenon,  che  apparisca,  da  pìiàino, 
apparisco)  :  Qualsiasi  effetto  osservato  nei  corpi;  qualunque  cosa 
cada  sotto  i  nostri  sensi;  qtialunque  manifestazione  della  natura 
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e  delle  sue  leggi.  Anche  :  Fatto,  o  essere,  o  caso,  straordinario, 
anormale.  Agg.  :  fenomenale,  fenomènico.  Lo  studio,  la  scienza 
dei  fenomeni  si  dicono  :    fenomenologìa. 

ferace  (dal  lat  fèrax,  da  fèrre,  portare)  :  Che  produce  gran 
copia  di  frutti.  Molto  fertile,  fecondo,  feracità  :  Fertilità,  grande 
produttività  del   suolo. 

ferale  (dal  lat.  feràUs)  :  Funebre,  funesto,  di  cattivo  augurio, 
mortìfero. 

ferino  (dal  lat.  ferìnus,  da  fera,  fiera,  animale  selvaggio)  :  Re- 
lativo a  fiera,  a  bestia  feroce.  Crudele,  feroce,  ferinità  :  Qualità 
di  ferino. 

feticismo  (da  «  feticcio  »,  rozzo  idolo  di  selvaggi)  :  Culto  super- 
stizioso di  un  oggetto  ritenuto  portafortuna.  Cieca  ammirazione 
o  venerazione  per  una  persona  e  per  tutto  ciò  che  la  riguarda 
o    caratterizza,    feticista  :    Idolatra.    Chi    abbia   un   feticismo. 

fidecommésso  (dal  lat.  fides,  fede,  e  commìttere,  affidare)  :  Af- 
fidato alla  buona  fede.  Nel  linguaggio  giuridico,  disposizione  te- 
stamentaria che  imponeva  all'erede  di  conservare  l'eredità  per 
poi  trasmetterla  ad  altri,  alla  sua  morte,  fìdecommittènte  :  il 
testatore  di  un  fidecommésso.  fidecommissàrio  :  L'erede  a  cui 
è   imposto  un  fidecommésso. 

fideiussióne  (dal  lat.  fìdes,  fede,  e  jùssum,  promessa)  :  Con- 
tratto per  il  quale  una  persona  (fideiussóre)  si  assume  di  adem- 
pire  gli   obblighi   d'un'altra   qualora  questa   sia  inadejnpiente. 

fiévole  (dal  lat.  flèbilis,  che  fa  piangere):  Lamentoso,  debole 
(detto   di  voce,   di   suono),    fievolézza  :    Languore,  debolezza. 

filàntropo  (dal  gr.  philèo,  amo,  e  àtitìiropos,  uomo)  :  Chi  ami 
e  benefichi  l'umanità,  filantropìa  :  Amore  per  gli  uomini,  il  cu- 
rarsi del  bene  degli  uomini,  il  provvedersi  con  opere  di  bene- 
ficenza   Aggettivo  :  filantròpico. 

filellèno  (dal  gr.  philèllen,  da  phìlcs,  amico,  ed  èlleti,  elleno, 
greco)  :  Chi  abbia  simpatia  per  i  Greci  e  per  ciò  che  li  riguar- 
da. Furono  chiamati  filellèni  (e  filellenismo  la  loro  tendenza)  i 
fautori  dell'indipendenza  greca,  quando  i  Greci,  nei  primi  de- 
cenni  deirSoo,   si   ribellarono   al   dominio   turco. 

filògino  (dal  gr.  phìlos,  amico,  e  gynè,  donna)  :  Chi  ammira 
le  donne  ed  è  ad  esse  favorevole.  Opposto  di  m.isògino. 

filologìa  (dal  gr.  philologìa,  da  phìlos,  amico,  e  lògos,  parola)  : 
Scienza  della  parola,  delle  lingue,  dei  monumenti  letterari,  come 
espressioni  del  pensiero  umano,  deirintellettualità  dei  diversi 
popoli,  nelle  diverse  epoche.  Anche  :  Arte  d'interpretare,  d'illu- 
strare criticamente  i  testi  d'una  lingua,  filòlogo  :  Chi  studia  o 
insegna    filologìa,   o   ne   scrive.    Aggettivo  :    filològico. 
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filoneismo  (dal  gr.  phìlos,  amico,  e  nèon,  nuovo)  :  Amore  del 
nuovo,   delle   cose   nuove.  Opposto  di  fnisoneìsmo. 

filosofale  (dal  gr.  philòsophos,  filosofo)  :  Di  filosofo.  Si  disse 
pietra  filosofale  una  mistura  composta  dagli  alchimisti  (detti  an- 
che filosofi)  e  che  si  credeva  dotata  della  virtù  di  trasformare 
in  oro  o  argento  i  metalli  inferiori,  come  pure  di  produrre  altri 
effetti   meravigliosi. 

filosofèma  (dal  gr.  philosophèma,  da  pìiilosopìièo,  filosofeg- 
giare) :     Proposizione,    massima    filosofica. 

filosofìa  (dal  gr.  philosophìa,  da  phìlos,  amico,  e  sophta,  sa- 
pienza) :  Propriam.  :  amore  del  sapere.  Studio  di  tutto  lo  scìbile 
umano,  e  specialmente  studio,  scienza  e  interpretazione  delle  ve- 
rità fondamentali  delle  umane  cognizioni,  filòsofo  :  Chi  studia, 
insegna,  pratica  la  filosofia,  o  una  parte,  o  un  ramo  di  essa,  o 
ne   scrive,   o   ne  parla  abitualmente. 

fimo   (dal  lat.  fitnus)  :   Sterco,  letame. 

finitimo  (dal  lat.  finttimus,  da  finire,  nel  senso  di  delimitare)  : 
Confinante. 

fisica  (dal  gr.  physikè,  riguardante  la  natura,  da  physis,  na- 
tura) :  Scienza  che  abbraccia  lo  studio  della  natura  dei  corpi, 
delle  leggi  che  la  governano,  dei  suoi  fenomeni,  fisico  :  Chi 
professa  la   fisica,  o   ne  scrive.  Aggettivo  :    f  isiCO. 

fisiocrazia  (dal  gr.  physis,  natura,  e  kràtos,  forza,  potere)  : 
Dottrina  economica  che  considera  la  natura,  la  terra  (quindi  l'a- 
gricoltura) come  unica  fonte  di  ricchezza.  fisiOCràtiCO  :  Seguace 
della  fisiocrazia. 

fisiognomia  (dal  gr.  physis,  natura,  e  gnòstein,  conoscere)  : 
Arte  di  giudicare  dell'indole  di  un  uomo  dall'aspetto,  dalla  fiso- 
nomia. 

fisiologia  (dal  gr.  physis,  natura  e  lògos,  discorso)  :  Scienza 
delle  ftinzioni  normali  di  tutti  gli  esseri  organici,  animali  e  ve- 
getali. Scienza  dei  fenomeni  della  vita.  Aggettivo  :  fisiològico, 
fisiòlogo  :    Qii  professa  fisiologia,   o  ne  scrive. 

fissile  (dal  lat.  fìssilis,  da  fìndere,  fèndere)  :  Che  si  fende  ia- 
cilraente. 

fitografla  (dal  gr.  phytòn,  pianta,  e  graphè,  descrizione)  :  Par- 
te della  botanica  che  ha  per  oggetto  la  descrizione  delle   piante. 

fitOZÒi  (dal  gr.  phytòn,  pianta,  e  zòon,  animale)  :  Esseri  che 
partecipano  della  natura  delle  piante  e  di  quella  degli  animali  : 
tali  i  polipi,   i  coralli. 

fìttile  (dal  lat.  fìctilis,  da  fìngere,  formare,  foggiare)  :  Dicesi 
di  qualunque  oggetto  (specialm.  antico)  di  argilla,  di  terracotta 
(vasi,  mattoni,  tegole,  ecc.). 
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fittizio  (dal  lat.  fictìcius,  da  fìngere,  formare,  fingere,  simu- 
lare) :    Finto,    irreale,    soltanto    apparente. 

flavo   (dal  lat.  flavus,  biondo)  :   Biondo,  giallo,  biondo-rossiccio. 

flèbile  (dal  lat.  rlèbilis,  da  flèo,  piango)  :  Proprio  di  chi  piange 
o    si    lamenta;    lamentevole    (detto    di   voce,   di   grido). 

flebite   (dal  gr.  phleps,  vena)  :   Infiammazione  delle  vene. 

flebòtomo  (dal  gr.  phleps,  vena,  e  iomos,  che  taglia)  :  Chi  per 
mestiere  faceva  salassi.  Dicesi  di  chirurgo,  in  senso  dispregiativo. 

flÒgOSi  (dal  gr.  phlògosis,  da  phlègo,  brucio,  infiammo)  :  In- 
fiammazione, sia  degli  organi  interni,  sia  delle  parti  esterne  del 
corpo. 

florilègio  (dal  lat.  flos,  fiore,  e  lègere,  scegliere,  cogliere;  quin- 
di :  scelta  di  fiori)  :  Raccolta  di  brani  scelti,  specialmente  di  poe- 
sia.  Sinon.  di  antologìa. 

fluènte  (dal  lat.  flùens,  da  flùere,  scorrere)  :  Che  scorre.  Detto 
poeticam.  di  barba,  di  chioma,  largamente  distesa,  sciolta  come 
acqua  scorrente. 

fobia  (dal  gr.  phobìa)  :  Timore,  avversione,  repulsione  morbo- 
sa, derivante  da  neurastenia. 

fòia   (da  fòga,   impeto)  :   Ardore  amoroso,   libidine,  fregola. 

folclòre  (dall'ingl.  folklore)  :  Studio  e  scienza  delle  tradizioni, 
delle  manifestazioni  intellettuali  (leggende,  canti,  proverbi,  ecc.) 
e  delle  usanze  del  popolino  di  un  dato  paese,  folclorista  :  Chi 
si   occupa  di  folclòre,   chi  lo  studia  o  ne  scrive. 

fòmite  (dal  lat.  fòmcs,  esca)  :  Qualunque  cosa  provochi,  susci- 
ti, ecciti,  alimenti  una  passione.  Anche  (genericamente)  :  Cagione, 
incentivo,    germe. 

fonètica  (dal  gr.  phonetikè,  da  pitone,  voce)  :  Parte  della  scien- 
za del  linguaggio,  che  studia  i  suoni  delle  parole  e  le  loro  evo- 
luzioni nella  storia  delle  lingue,  fonètico  :  Che  è  proprio  della 
voce  umana;  che  è  relativo  ai  suoni  di  una  lingua,  alle  loro 
alterazioni  o  variazioni.  Scrittura  fonètica  è  quella  in  cui  ogni 
segno    rappresenta    un   suono    emesso   dagli    organi   della    voce. 

fònico  (dal  gr.  phòneo,  risuono,  parlo)  :  Relativo  ai  suoni  vo- 
cali,  alla  pronuncia  delle  parole. 

foràneo  (dal  lat.  fòras,  fuori)  :  Di  fuori  ;  che  è  fuori.  Si  dicono  : 
Parrocchie  forànee,  vicari  forànei,  quelle  parrocchie  e  quei  vicari, 
che  sono,  che  stanno  fuori  della  città,  della  sede  vescovile; 
Opere  forànee  d'un  porto,  le  costruzioni  attinenti  ad  esso,  ma 
esterne. 

forènse   dal   lat,   forènsis,   da  fòrum,   foro)  :    Del   fòro,   del    tri- 
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bunale.  Agg.  di  eloquenza,  di  avvocatura,  di  pratica,  significa  : 
esercitata  nel   fòro,   nei   tribunali. 

formalismo  (dal  lat.  formàUs,  da  fórma,  forma)  :  Il  dare  im- 
portanza eccessiva  alla  forma,  a  danno  della  sostanza.  Rigore, 
pedanteria  per  tutto  ciò  che  riguarda  la  forma,  in  una  dottrina, 
in  una  procedura,  ecc.  formalista  :  Chi  osserva  rigorosamente 
le  formalità. 

fortùito  (dal  lat.  fortùitus,  da  fors,  sorte)  :  Che  avviene  per 
caso  ;   casuale  ;  indipendente  dalla  volontà. 

fotofobìa  (dal  gr.  phòs,  luce,  e  fobìa,  timore,  avversione)  :  Av- 
versione morbosa  alla  luce,  per  infiammazione  delle  membrane 
degli  occhi. 

fotosfèra  (dal  gr.  phòs,  luce,  e  sphàira,  sfera)  :  Atmosfera  lu- 
minosa del  sole,  dalla  quale  emanano  luce  e  calore. 

frale  (contratto  da  fràgile)  :  Debole,  non  resistente,  corrutti- 
bile.  Usato   esclusivamente  nel   linguaggio   poetico   antiquato. 

fraseologìa  (dal  gr.  phràsis,  da  phràzein,  manifestare,  parlare 
e  lògos,  discorso)  :  Costruzione  delle  frasi  proprie  d!  una  data 
lingua  o  di  un  dato  scrittore.  Anche  :  Raccolta  di  frasi  fatte, 
destinata    allo    studio    di    una   lingua.    Aggettivo  :    fraseològico. 

frenastenìa  (dal  gr.  phrèn,  mente,  e  asthenìa,  impotenza)  : 
In  medicina,  debolezza  di  mente,  stupidità,  per  deficienza  o  ar- 
resto di  sviluppo  cerebrale.  frenastèflICO  :  Chi  sia  affetto  da 
frenastenìa.   Idiota. 

freniatrìa  (dal  gr.  phrèn,  mente,  e  iatreìa,  medicina)  :  Cura 
delle  malattie  mentali,  freniàtra  :  Medico  che  cura  le  malattie 
mentali.  Sinon.  di  psichiatra. 

frenologìa  (dal  gr.  phrèn,  mente,  e  lògos,  discorso)  :  Studio, 
scienza  (quasi  totalm.  abbandonata)  che  ha  per  oggetto  di  de- 
durre dalle  protuberanze  e  depressioni  del  cranio  quali  possano 
essere  le  facoltà,  le  attitudini,  le  inclinazioni  dell'uomo,  frenò- 
logo :  Chi  professa  la  frenologia,  o  ne  scrive.  Aggettivo  :  fre- 
nològico. 

froge  (etim.  incerta)  :  Si  usa  al  plurale,  per  :  le  estremità  o 
falde   cartilaginose  delle   nari  del  cavallo.    . 

frustrare  (dal  lat.  frustrare,  ingannare,  delùdere,  elùdere,  da 
frustra,  inutilmente,  invano)  :  Render  vano,  mandare  a  vuoto, 
far  rimanere  senza  effetto,  frustràneo  :  Vano,  inutile,  senza 
effetto. 

frùtice  (dal  lat.  frùcticis)  :  Pianta  dal  fusto  non  interamente 
legnoso,    poco    alta    da    terra,    talvolta    ramificata    fino    al    piede. 

fulcro  (dal  lat.  fùlceo,  sostengo,  sorreggo)  :  Sostegno.  Punto 
d'appoggio   della   leva. 
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fùtile  (dal  lat.  fùtilis)  :  Leggero,  frìvolo,  vano,  di  nessun  con- 
to, senza  fondamento,  futilità:  Leggerezza,  mancanza  d'impor- 
tanza,  inutilità. 


galattòforo  (dal  gr,  gàia,  latte,  e  phèrein,  portare)  :  Aggettivo 
dei  condotti  per  i  quali,  nella  mammella,  il  latte  giunge  al 
•Rpezzolo. 

galattologla  (dal  gr.  gàia,  latte,  e  lògos,  discorso)  :  Trattato 
relativo    al    latte,    alle    sue    qualità,    alle    sue    particolarità. 

galattòmetro  (dal  gr.  gàia,  latte,  e  mètron,  misura)  :  Stru- 
mento,  o   provino,    per   misurare   la  densità  del   latte. 

gastralgìa  (dal  gr.  gastèr,  ventre,  stomaco,  e  àlgos,  dolore)  : 
Dolore   acuto,   nevralgìa  dello  stomaco. 

gastrologìa  (dal  gr.  gastèr,  ventre,  stomaco,  e  lògos,  discor- 
so) :    Insegnamento,   trattazione  dell'arte   cucinaria. 

gastronomìa  (dal  gr.  gastèr,  ventre,  stomaco,  e  nòmos,  legge)  : 
L'arte  del  cucinar  bene,  secondo  regole  suggerite  da  raffinatezza 
di  gusto  e  dalla  pratica,  gastrònomo  :  Chi  sa  cucinare  bene  ; 
chi    s'intende    di    gastronomia.   Aggettivo  :    gastronòmiCO. 

gatteggiare  (da  «  gatto  »)  :  Avere  iridescenze  simili  a  quella 
degli  occhi  del  gatto. 

geenna  (dal  gr.  geenna,  inferno,  dall'ebr.  ghehiom)  :  Sino- 
nimo à' inferno. 

geminare  (dal  lat.  gèminus,  doppio)  :  Raddoppiare,  duplicare, 
Anche:   Lo  stesso  che  ageminare  (V.)  gèmino:   doppio;  gemello 

gemmare  (dal  lat.  gemma,  gemma,  germoglio)  :  Germogliare 
gèmmeo  :  Di  gemma  (pietra  preziosa)  ;  che  ha  splendore  come 
una  gemma. 

gemònie  (dal  lat.  Gemònìce)  :  Propriam.  :  scala,  o  ripida  di 
scesa,  sul  fianco  del  colle  Capitolino,  o  dell'Aventino,  su  cui  si 
esponevano  i  cadaveri  dei  rei  ch'erano  stati  strangolati  nel  carcere 
Mamertino  e  che  poi  venivano  gettati  nel  -Tevere.  Quindi,  luogo 
infamante  ;  gogna. 

genealogìa  (dal  gr.  geneà,  generazione,  progènie,  e  logia,  da 
lògos,  discorso)  :  Descrizione  o  trattazione  dell'origine,  della  di- 
scendenza e  delle  parentele  d'una  stirpe  o  d'una  famiglia.  Ordine 
e  successione  di  coloro  che  discendono  da  un  medesimo  stìpite. 
Aggettivo  :  genealògico. 

genèrico  (dal  lat.  gènus,  genere)  :  Che  è  relativo  al  genere,  non 
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alla  specie:  ossia  che  è  indeterminato,  incerto,  non  specifico. 
genericità  :    Qualità  di  generico. 

gènesi  (dal  gr.  gènesis,  origine,  generazione,  da  gennào,  io  ge- 
nero) :  Nascita,  procreazione,  origine,  derivazione.  (È  il  titolo 
del  primo  libro  della  Bibbia,  nel  quale  è  esposta  la  generazione 
e  l'origine  del  mondo). 

genètico  (dal  gr.  gènesis,  origine,  nascita)  :  Relativo  alle  ori- 
gini,   alla   nascita,   al   generare. 

genetlìaco  (dal  gr.  genèthle,  nascita)  :  Relativo  alle  origini,  alla 
nascita,   al  generare. 

genuino  (dal  lat.  genuìnus,  nativo)  :  Propriam.  :  quale  è  nato. 
Naturale,  schietto,  puro,  originale,  non  alterato,  genuinità  :  Qua- 
lità di  genuino;  schiettezza;  autenticità. 

geodesia  (dal  gr.  gèa,  la  terra,  e  doisìo,  ripartizione  divisio- 
ne) :  La  scienza  relativa  alla  misurazione  della  terra  e  delle  sue 
parti,  ed  anche  alla  rappresentazione  grafica  della  superficie  ter- 
restre  nelle   proporzioni   esatte.   Aggettivo  :    geodètico. 

geodinàmica  (dal  gr.  gèa,  la  terra,  e  dynamis,  energia)  :  Stu- 
dio, scienza  delle  forze  attive  della  terra,  ossia  di  tutti  i  feno- 
meni  determinati  dagli   agenti  dinamici   terrestri. 

geogenìa  (dal  gr.  gèa,  la  terra,  e  goneìa,  generazione)  :  Ori- 
gine e  formazione  della  terra;  teoria,  scienza  relativa  a  ciò.  Ag- 
gettivo:  geogònico. 

geologìa  (dal  gr,  gèa,  la  terra,  e  lògos,  discorso)  :  Studio, 
scienza  della  terra,  delle  materie  di  cui  è  composto  il  globo  ter- 
restre,  geologo  :    Dotto   in  geologia.   Aggettivo  :   geològico. 

geòrgiCO  (dal  gr.  georgìa,  agricoltura)  :  Relativo  all'agricoltura, 
alla  poesia  che  tratta  dell'agricolttira  (es.  :  le  Georgiche  di  Vir- 
gilio). 

georgòfìlO  (dal  gr.  geòrgos,  agricoltore,  e  phìlos,  amico)  :  Che 
si  diletta   di  agricoltura. 

geostàtica  (dal  gr.  gèa,  la  terra,  e  statikòs,  che  sta,  che  pesa)  : 
Teoria    dell'equilibrio    dei    corpi   solidi. 

gerarchia  (dal  gr.  ièros,  sacro  e  àrchein,  presiedere)  :  Com- 
plesso dei  gradi  di  dignità  e  autorità  dell'ordine  ecclesiastico,  e, 
per  estensione,  di  qualsiasi  ordine  sociale.  La  scala  di  tali  gradi. 
gerarchi  :  I  capi,  i  dignitari  della  Chiesa  o  di  un  ordine  sociale. 
Aggettivo:  geràrchico. 

geremiade  (da  Geremìa,  profeta,  autore  delle  Lamentazioni 
comprese  nella  Bibbia)  :  Lamentèla  ;  lamentosa  enumerazione  di 
gtxai. 

gerontocrazia  (dal  gr.  gèrcn,  vecchio,  seniore,  e  krateìa,  si- 
gnoria) :    Governo  di  vecchi,  dei  seniori. 
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gestazióne  (dal  lat.  gestàUo,  da  gestàre.  portare)  :  Il  periodo 
della  gravidanza.  Figuratam.  :  elaborazione,  preparazione  (di 
un'opera). 

giacobino  (dal  fr.  Jacobins,  membri  d'un  partito  formatosi  du- 
rante la  Rivoluzione  francese,  e  cosi  chiamato  perchè  teneva  le 
adunanze  uell'ex-convento  di  S.  Giacomo)  :  Repubblicano  intran- 
sigente, fanatico,  giacobinismo  :  In  politica,  modo  di  pensare  e 
di  agire  da  giacobini. 

giaculatòria  (dal  lat.  jaculatoria,  da  jaculàri,  lanciare,  sca- 
gliare) :  Breve  preghiera  fatta  con  molto  ardóre,  generalm.  a 
chiusa  di  altre  preghiere.  Anche  :  discorso  enfàtico,  inteso  a  com- 
muovere.  Scherzosamente  :   imprecazione. 

giansenismo  (da  Giansenio  [Cornielio  Jansen])  :  Dottrina  teo- 
logica eterodossa,  professata  dai  giansenisti,  rigidi  sostenitori 
delle  dottrine  di  sant'Agostino  relative  alla  grazia,  al  libero  ar- 
bitrio,  alla  predestinazione. 

ginecèo  (dal  gr.  gynaikèion,  da  gynè,  donna)  :  Era  la  parte 
più  interna  della  casa  greca  antica,  nella  quale  stavano  le  donne 
e   si  svolgeva   la   vita  intima   della  famiglia. 

ginecologia  (dal  gr.  gynè,  donna,  e  lògos,  discorso)  :  Parte 
della  medicina  che  tratta  della  fisiologia  e  della  patologia  ses- 
suale della  donna,  ginecòlogo  :  Medico-chirurgo  specialista  in 
ginecologia. 

ginnasiàrca  (dal  gr.  gymnàsion,  palestra,  luogo  pubblico  per 
gli  esercizi  ginnastici,  e  àrchos,  soprintendente)  :  Chi  regolava  e 
dirigeva   gli  esercizi   di  educazione   fisica   in  un  gymnàsion. 

gipsotèca  (dal  gr.  gypos,  gesso,  e  thèke,  deposito)  :  Museo 
di  gessi,  collezione  di  calchi  in  gesso  di  statue  e  bassorilievi  di 
grandi  artisti. 

giugulare  (dal  lat.  iugulare,  strozzare,  da  jùgulum,  strozza)  : 
Strozzare,  in  senso  figurato,  cioè  imporre  delle  condizioni  op- 
pressive,   ingiuste,    crudeli. 

giungla    V.    iungla. 

giurisdizióne  (dal  lat.  jus,  diritto,  e  dictio,  da  dicere,  dire, 
pronunziare)  :  Potere  conferito  dalla  legge  a  un  magistrato  di 
amministrare  la  giustizia,  o  di  esercitare  altri  uffici  entro  certi  li- 
miti di  luogo.  Anche  :  Sfera  d'azione  di  un  magistrato,  di  un 
pubblico  ufficiale,  territorio  nel  quale  un  magistrato  o  un  qual- 
siasi pubblico  ufficiale  ha  diritto  e  potere  di  agire  secondo  l'au- 
torità conferitagli  dalla  legge. 

glabro    (dal    lat    gìàber)  :    Rasato,    liscio,    imberbe,  senza    peli. 

glàuco  (dal  lat.  glàucus)  :  Colore  fra  l'azzurro  e  il  verde, 
piuttosto  chiaro. 
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glèba  (dal  lat.  glèba,  zolla):  Zolla;  massa  di  terra.  Era  detto 
servo  della  gleba  il  contadino  obbligato  a  coltivare  la  terra  in 
servizio  e  ad  esclusivo  vantaggio  del  signore,  che  lo  riceveva  in 
eredità  insieme  col  fondo. 

glìptìca  o  glìttica  (dal  gr.  glyptikè,  da  glyptos,  scolpito  o  in- 
ciso) :  L'arte  d'incidere  le  pietre  (specialm.  quelle  dette  dure  e 
quelle  preziose),  l'avorio,  il  corallo,  ecc.  gllttotèca  :  Sezione  di 
museo  in  cui  si  conservano  le  pietre  incise.  Collezione  di  opere 
di  questa  specie. 

glòssa  (dal  gr.  glòssa,  o  gioita,  lingua,  ed  anche  :  parola  di- 
susata, difficile  a  comprendersi)  :  Interpretazione  di  parole  oscure 
di  una  lingua,  per  mezzo  di  altre,  della  stessa  lingua,  più  com- 
prensibili. Spiegazione  di  un  testo,  parola  per  parola,  glossatóre, 
glossògrafo  :  Chi  fa  glosse,  glossario  :  Libro  in  cui  si  spie- 
gano parole,   frasi,   dizioni  oscure. 

glòttide  (dal  gr.  glòssa,  o  glòtta,  lingua)  :  L'apertura  triango- 
lare situata  alla  radice  della  lingua.  È  la  parte  più  stretta  della 
laringe,  e  i  suoi  movimenti  sono  in  relazione  con  la  respirazione 
e    con   l'emissione   della  voce. 

glottologìa  (dal  gr.  glòtta,  lingua,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza 
dei  linguaggi  umani,  che  ne  studia  le  origini,  le  particolarità  e 
quant'altro  sia  ad  essi  relativo,  glottòlogo:  Dotto  in  glottologia; 
chi  l'insegni  o   ne  scriva.    Aggettivo  :    glOttOlÒgìCO. 

glùtei  (dal  lat.  glùteus,  dal  gr.  glystòs,  nàtica)  :  I  muscoli  delle 
natiche. 

gnosi  (dal  gr.  gnòsis,  conoscenza)  :  Scienza  superiore  alle  co- 
gnizioni comuni.    (La  parola  è   usata  specialmente  in  teologia). 

gnosticismo  (dal  gr.  gnòsis,  conoscenza)  :  Sistema  di  filosofia 
i  cui  seguaci  (gnostici,  considerati  dalla  Chiesa  come  eretici) 
pretendevano  di  avere  una  conoscenza  sublime  delle  cose  sopran- 
naturali   e   degli   attributi   di    Dio. 

goniometria  (dal  lat.  gonìa,  angolo,  e  mètron,  misura)  :  Parte 
della  trigonometria  relativa  alla  misurazione  degli  angoli,  go- 
niòmetro :   strumento  per  misurare   gli  angoli. 

grafia  (dal  gr.  gràphein,  scrivere)  :  Scrittura,  e  specialm.  il 
modo  di  scrivere  le  parole. 

gràfico  (dal  gr.  graphikòs,  da  gràphein,  scrivere,  disegnare, 
propriam.  incidere)  :  Relativo  all'incidere,  al  disegnare,  allo  scri- 
vere, al  colorire.  Sono  arti  grafiche  quelle  della  stampa,  dell'in- 
cisione, della  fototipìa  e  sim.  Dicesi  :  gràfico  (sost.)  un  trac- 
ciato lineare  che  rappresenti  in  piano  una  costruzione,  o  una 
macchina,  oppure  il  decorso  d'un  fenomeno  (temperatura,  ma- 
lattia, ecc.)   oppure   un  insieme  di  dati  statistici. 
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grafologìa  (dal  gr.  gràphein,  scrivere,  e  lògos,  discorso)  :  Stu- 
dio e  interpretazione  della  scrittura  come  rivelatrice  del  carat- 
tere, dell'indole  degl'individui,  grafòlogo  :  Chi  si  occupa  di  gra- 
fologia, chi  ne   scrive.  Aggettivo  :   grafològico. 

grafomanìa  (dal  gr.  gràphein,  scrivere,  e  manìa,  pazzia)  :  Ma- 
nia di  scrivere  molto  diffusamente,  con  abbondanza  sproporzio- 
nata al   motivo,   grafòmane  :    Chi  è  affetto  da   grafomanìa. 

graveolènte  (dal  lat.  gravèolens,  da  gràvis,  grave,  e  olère, 
mandare  odore)  :   Dicesi  di  cosa  che  puzzi  :   equivalente  a  fètido. 

guidalésco  (etim.  incerta)  :  Escoriazione  o  piaga  che  si  forma 
sul  dorso  delle  bestie  da  tiro  o  da  soma,  per  effetto  dello  sfre- 
gamento dei  finimenti  o  del  basto,  del  carico.  Si  dice  talvolta 
scherzosamente  per:  scorticatura  (di  pelle  umana),  od  anche 
acciacco    (di  salute),   o  magagna. 

gutturale  (dal  lat.  gùttur,  gola)  :  Che  è  relativo  alla  gola.  An- 
che :  aggettivo  di  quelle  lettere  che  si  pronunciano  con  la  gola 
o  nella  gola.   (Nella  lingua  italiana,  il  e  aspro,   il  g  aspro,  il  q). 


ialino  (dal  gr.  yalos,  vetro)  :  Vitreo,  trasparente  come  il  vetro; 
diàfano. 

iato  (dal  lat.  hiatus,  da  Mare,  stare  aperto)  :  Incontro,  sei:'za 
elisione,   di  due    vocali.    (Es.  :   a   essere;  idea;   circuire). 

iattanza  (dal  lat.  jactàre,  lanciare,  gesticolare,  e  anche  mi- 
nacciare, millantare)  :  Millanteria;  ostentazione  di  supposti  pro- 
pri   meriti    o    virtù. 

iattura  (dal  lat.  jactùra,  da  jàcere,  gettare)  :  Perdita,  scapito, 
danno,  sacrificio.  (Deriva  dal  significato  originario  di  :  far  getto 
di  carico  in  mare  durante  una  tempesta). 

ìbrido  ('dal  lat.  hybridus,  dal  gr.  ybris,  eccesso)  :  Spurio,  ba- 
stardo. Dicesi,  in  storia  naturale,  di  animale  o  di  pianta  prove- 
niente da  due  soggetti  di  specie  diverse.  In  grammatica,  dicesi 
di  parola  formata  da  elementi  presi  da  lingue  diverse,  ibrida' 
Zióne  :  Incrocio  di  razze.  Fecondazione  dell'elemento  femmina 
d'una  specie,  per  opera  dell'elemento  maschio  di  un'altra,  ibri- 
dismo :  Qualità,  condizione  di  ibrido.  Carattere  di  cosa  i  cui  ele- 
menti non  sono  omogenei. 

icàstica  (dal  gr.  eikòn,  immagine)  :  Rappresentazione,  esposi- 
zione per  mezzo  d'immagini,    icàstico:    Figurativo;  al   naturale 


m 
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icòna  (dal  gr.  cikòn,  immagine,  effigie)  :  Immagine  sacra  (spe- 
cialm.   nei  culti  derivati  dalla  Chiesa  bizantina). 

iconoclasta  (dal  gr.  eikòn,  immagine,  e  klào,  io  spezzo)  :  Di- 
struttore  d'immagini    sacre,    o    di    cose   ritenute    tali.    Aggettivo  : 

iconoclàstico. 

iconografia  (dal  gr.  eikòn,  immagine,  e  graphìa,  descrizione)  : 
Descrizione,  trattazione  per  mezzo  d'immagini,  di  figure.  Agget- 
tivo :   iconogràfico. 

iconologia  (dal  gr.  eikòn,  immagine,  effigie,  e  lògos,  discorso)  : 
Spiegazione,  interpretazione  d'immagini,  di  figure  allegoriche,  di 
simboli,  di  emblemi.   Aggettivo  :   iconològico. 

ideogràfico  (dal  gr.  idèa,  idea,  e  gràphein,  scrivere)  :  Che  rap- 
presenta direttamente  un'idea  per  mezzo  di  segni  grafici,  o  di 
disegni,  ideogramma  :  Segno  che  esprime  l'idea,  anziché  i 
suoni  della  parola  che  rappresenterebbe   l"idea  stessa. 

ideologìa  (dal  gr.  idèa,  idea,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza,  teo- 
ria delle  idee.  Dottrina  che  fa  consistere  la  ricerca  filosofica  nello 
studio  delle  idee  per  sé  stesse  e  dei  rapporti  che  esse  hanno  fra 
loro.  Aggettivo:  ideològico.  Si  dice  ideòlogo,  in  senso  leggerm. 
dispregiativo,  chi  si  occupa  di  fantasticherie  filosofiche,  di  astra- 
zioni inutili. 

idillio  (dal  gr.  eidyllion,  quadretto,  poemetto)  :  Breve  compo- 
nimento poetico,  quasi  sempre  amoroso,  di  soggetto  pastorale  o 
campestre,  trattato  con  dolcezza,  con  soavità.  Per  estensione,  amo- 
re  tenero,   ingenuo.   Aggettivo:    idìllico,  o   anche  idillìaco. 

idiosincrasìa  (dal  gr.  idios,  proprio  ;  sin,  con  ;  e  kràsis,  costi- 
tuzione, temperamento)  :  Particolare  costituzione  fisica.  Dispo- 
sizione o  reazione  individuale  contraria  ad  un  qualsiasi  agente 
esterno.    Si   dice  :    Avere   idiosincrasia   per   un  dato  colore,   o   ru- 

ore,    o   sapore,    ecc.    Aggettivo  :    ìdÌOSÌncràsÌCO> 

idiotismo   (dal   gr.    ìdiotes,   particolare)  :    Locuzione   propria   di 

a  lingua,  o  di  un  dialetto,  o  del  volgo,  che  non  può  essere 
tradotta    letteralmente    in    un'altra    lingua. 

idolatra  (dal  gr.  eìdolon,  immagine,  e  latrèia,  culto  religio- 
so) :  Adoratore  di  idoli,  cioè  d'immagini  di  falsi  dèi.  Anche  : 
Innamorato,  amante  fanatico,  idolatrìa  :  Adorazione  di  idoli, 
di   falsi   dèi;   amore   fanatico.    Aggettivo:    idolàtrico. 

idrografìa  (dal  gr.  ydros,  acqua,  e  graphìa,  descrizione)  :  Parte 
della  geografia   relativa  alle  acque    (mari,   fiumi,'  laghi,  ecc.). 

idrostàtica  (dal  gr.  ydros,  acqua,  e  statikòs,  che  fa  stare)  : 
Parte  della  meccanica  che  tratta  delle  condizioni  d'equilibrio 
dell'acqua  e  degli  altri  fluidi,  e  dei  corpi  pesanti  posti  sui  fluidi. 

idroterapia   (dal  gr.   ydros,  acqua,  e  therapeia,  cura)  :   Cura  di 
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certe  malattie  per  mezzo  dell'acqua  fredda  o  calda,  o  delle 
acqiie  minerali  o  medicate,  in  bagni,  docce,  ecc.  Aggettivo  : 
idroteràpico. 

Ieràtico    (dal    gr.    ieròs,    sacro)  :    Sacerdotale. 

ignàvia  (dal  lat.  ignàvia)  :  Pigrizia,  infingardaggine,  ignavo  : 
Pigro,    inerte  ;    anche  :    vile,    codardo. 

ìgneo    (dal   lat.    ìgnis,   fuoco)  :    Di   fuoco. 

igroscopìa  (daL  gr,  ygros,  umido  e  skopèo,  guardo,  esamino)  : 
Parte  della  fisica  relativa  all'osservazione  dell'umidità,  atmo- 
sferica. igroSCOpiCltà  :  Facoltà  di  assorbire  l'umidità,  igro- 
scopico :    Relativo    all'umidità    dell'aria,    al    grado    di    essa. 

illazióne  (dal  lat.  Hiatus,  da  infero,  io  porto  dentro)  :  Conclu- 
sione che  si  deduce  da  un  argomento. 

imbèlle  (dal  lat.  imbelUs,  da  in,  per  non,  e  hcllmn,  guerra)  : 
Non    atto    alla    guerra;    vile,    timido,    debole. 

immane  (dal  lat.  immànis,  da  in,  non,  e  mànus  nel  senso 
di  misurato,  moderato)  :  Smisurato,  enorme,  mostruoso,  ed  an- 
che :    terribile,    spaventevole. 

immanènte  (dal  lat.  immanère,  da  in,  in,  e  manère,  rima- 
nere) :  Che  esiste,  che  agisce,  che  risiede,  che  rimane  in  sé 
stesso,  immanènza  :  Stato  di  una  cosa  che  esiste  in  sé,  che 
agisce    in   sé   e   su   sé    medesima. 

immarcescìbile  (dal  lat.  in,  non,  e  marcèsco,  imputridisco)  : 
Incorruttibile;   che   rimane   puro. 

immite  (dal  lat.  in,  non,  e  inttis,  mite)  :  Non  mite  ;  crudele, 
aspro. 

immune  (dal  lat.  in,  non,  e  niunus,  obbligo,  dovere)  ;  Esente 
da  obbligo,  libero,  non  soggetto,  immunità  :  L'essere  esente 
da    un   obbligo,    da   una    malattia,    ecc. 

imo  (dal  lat.  imus,  contratto  da  ìnfimus,  più  basso  di  tutti)  : 
Bassissimo,   il  più  basso.   Contrario  di  sommo. 

imoscapo  (dal  lat.  imus,  il  più  basso,  e  scapus,  fusto  della 
colonna)  :    In   architettura,    la  parte    inferiore    della    colonna. 

impellènte  (dal  lat.  impèllere,  spingere)  :  Che  spinge  ;  che 
muove. 

impèrvio  (dal  lat.  impèrvius)  :  Si  dice  di  luogo  senza  vie 
tracciate,  senz'alcun  sentiero,  al  quale  sia  diflficile  giungere  o 
pel   quale   sia   dMcile   o   impossibile   passare. 

impùbere  idal  lat.  im pùberi s)  ■  Che  non  è  ancora  giunto 
alla   pubertà. 

inalienàbile  (da  in,  negativo,  e  alienàbile)  :  Che  non  si  può 
alienare,   cioè  vendere,   né   cedere,   né   dare   in  dono. 
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inane  (dal  lat.  irtànis)  :  Vuoto,  vacuo,  e,  in  senso  figurato,  inu- 
tile,   vano,    inanità  :    Inutilità. 

inanizióne    (dal   lat.    itiànis,  vuoto)  :    Esaurimento,   spossatezza 

r  mancanza   di  nutrizione. 

incoativo  (dal  lat.  incohare,  cominciare)  :  Che  esprime  il  prin- 
cipio di  una  cosa  o  di  un'azione  ;  che  serve  a  cominciare.  (Voce 
usata   specialm.  nel  linguaggio   giuridico). 

incoercìbile  (dal  lat.  in,  non,  e  coèrcerc,  contenere,  costringe- 
re) :    Che   non   si   può   costringere. 

incòlume  (dal  lat.  incòlumis)  :  Sano  e  salvo  ;  senza  danno, 
illeso. 

incolumità:    Salvezza;    stato   di  chi   è    incòlume,   illeso. 

inconcusso  (dal  lat.  inconcùssus,  da  in,  non,  e  concùtere, 
scuotere)  :    Fermo,    stabile,    irremovibile. 

inconsulto  (dal  lat.  inconsùltiis,  da  in,  non,  e  consùlere,  consul- 
tare,   consigliare)  :    Sconsigliato,    imprudente,    temerario. 

inculcare  (dal  lat.  in,  sopra,  e  culcàre,  per  calcare,  premere 
col  piede)  :  Propriam.  introdurre  a  forza.  In  senso  traslato  :  Im- 
primere bene  nella  mente  un  consiglio,  un  avvertimento,  un 
insegnamento. 

incunàbulo  (dal  lat.  incunàbula,  fasce,  pannilini  del  bambino 
nella  cuna;  quindi,  significato  d'infanzia,  di  origine)  :  Libro 
stampato  nel  Quattrocento,  quando  l'arte  della  stampa  era,  per 
così  dire,  ancora  in  fasce. 

indarno  (etim.  incerta)  :   Invano,  senza  vantaggio,  inutilmente. 

indefettìbile  (dal  lat.  in,  non,  e  defectìbilis,  da  defìcere,  venir 
meno)  :  Che  non  può  venir  meno  ;  che  non  può  non  sussistere. 
indefettibilità  :  impossibilità  di  venir  meno,  di  cessar  di  sus- 
sistere. 

indelèbile  (dal  lat.  indelèblUs,  da  in,  non,  e  dèleo,  cancello, 
distruggo)  :  Che  non  si  può  cancellare,  che  non  si  può  distrug- 
gere. 

indìgete  <•  indìgète  (dal  lat.  in,  in,  e  gèno,  io  genero)  :  Detto 
nell'antichità  degli  eroi  protettori  dei  luoghi  dov'erano  nati,  e 
perciò  venerati  come  divinità  tutelari. 

induzióne  (dal  lat.  indùcerc,  trarre  dentro)  :  Argomentazione 
che  consiste  nel  trarre  una  conclusione  generale  da  fatti  parti- 
colari o    dall'esperienza. 

inèdia  (dal  lat.  in,  non,  e  èdo,  io  mangio)  :  Astinenza  dal  man- 
giare ;    l'esser    digiuno. 

ineffàbile  (dal  lat.  ineffàhiUs)  :  Che  non  può  essere  espresso 
con  la  parola. 
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inferire  (dal  lat.  infèrre,  portar  contro)  :  Infliggere,  cagionare. 
In  filosofia  :  Trarre  una  conseguenza,  concludere,  fare  un'illa- 
zione   (V) . 

infèsto  (dal  lat,  in,  non,  fèndere,  spingere  contro)  :  Che  of- 
fende o   danneggia.    Anche  :    Importuno,   fastidioso. 

ìnfìmo  (dal  lat.  ìnfimus,  superlativo  di  ìnferus,  basso)  :  Il  più 
in  basso  ;  del  grado  più  basso  ;  dell'ultimo  grado. 

infusòri  (dal  lat.  infùsus,  da  infùndere,  versare,  introdurre  in 
un  liquido)  :  Animaletti  microscopici,  di  costituzione  semplicissi- 
ma,   unicellulare,   che   vivono   specialm.    nelle   acque    stagnanti. 

ingènte  (dal  lat.  tngens):  Molto  grande,  enorme;  anche:  po- 
deroso. 

inibire  (dal  lat.  inhibère,  da  in  negativo,  e  habère,  avere,  te- 
nere) :  Trattenere,  impedire,  proibire,  inibitòria  :  Nel  linguag- 
gio giuridico,  ordinanza  che  inibisce,  che  revoca  la  provvisoria 
esecuzione  di  una  sentenza  (civile),  inibitòrio:  Che  inibisce,  ini- 
bizióne :    Proibizione  ;    divieto, 

inòpia  (dal  lat.  inòpia,  da  in,  non,  e  ops,  mezzo  per  fare,  forza, 
ricchezza):    Mancanza   di   mezzi;   miseria;   bisogno, 

inopinato  (dal  lat.  in,  non,  e  opinati,  pensare,  immaginare»  : 
Impensato,  inaspettato,  inopinatamente  :  Inaspettatamente,  im- 
provvisamente, 

insano  (dal  lat,  insànus,  da  in,  non,  e  sànus,  sano)  :  Non 
sano  ((specialm.  di  mente).  Pazzo,  stolto,  insània:  Pazzia,  stol- 
tezza,   insanire  :    Diventar  pazzi. 

insito  (dal  lat.  ìnsitus,  da  insèrere,  innestare,  inserire)  :  Ingè- 
nito; che  è   nella  natura    (di  un   essere,  di  una  cosa). 

instaurare  (dal  lat.  in,  in,  e  stauràre,  essere  o  rendere  fermo, 
saldo)  :   Stabilire,   fondare. 

integro  (dal  lat.  ìnteger,  intero,  da  in,  non,  e  tangere,  tocca- 
re) :  Non  tocco  ;  quindi  :  cui  nulla  fu  tolto,  intero,  non  mùtilo, 
e  in  senso  figurato  :  puro,  incorrotto.  Integèrrimo  :  Superlativo 
di  ìntegro,  integrare  :  Rendere  intero,  completo  ;  completare. 
integrante  :  Che  fa  intero,  che  completa,  integrazione  :  Com- 
pletamento; compimento,    integrale:    Totale,  completo. 

intempestivo  (dal  lat.  intemp^stìvus,  da  in,  non,  e  iètnpus, 
tempo)  :  Non  fatto  a  tempo  ;  fuor  di  tempo  ;  inopportuno,  intem- 
pestività :    Inopportunità. 

intercapèdine  (dal  lat.  intercapèdinis,  da  intcr,  fra,  e  capere, 
entrare,  stare  dentro)  :  Interstizio,  ed  anche  intervallo.  In  archi- 
tettura, spazio  fra  due  muri  vicini,  fra  due  elementi  d'una  co- 
struzione. Strettissimo  passaggio. 


REPERTORIO  DI   PAROLE  DIFFICILI  67 

interferènza  (dal  lat.  inter,  fra,  e  fèrre,  portare)  :  In  fisica,  il 
fenomeno  pel  quale  due  onde  luminose  o  sonore  possono  annul- 
larsi reciprocamente,  interferente  :  Che  presenta  i  fenomeni  del- 
l'interferenza. 

intersezióne  (dal  lat.  intersètio,  da  intersecare,  tagliare  in 
mezzo)  :  Intersecazione,  attraversamento  (di  una  linea,  di  una 
strada,  o  sim.,  che  s'incrocia  con  un'altra). 

intònso  (dal  lat.  m,  non,  e  tònsus,  da  tòndere,  tagliare,  to- 
sare) :  Non  tosato;  di  capelli  lunghi.  Ma  si  dice  specialm.  di 
libro   i   cui   margini   non   siano   stati   tagliati. 

intrinseco  (dal  lat.  intrìnsecus,  da  intra,  dentro,  e  sècus,  pres- 
so, vicino)  :  Che  è  dentro  una  cosa  e  forma  sostanza  con  essa. 
Intimo,  intrinsicllézza  :  grande  dimestichezza;  amicizia  intima. 

introspezióne  (dal  lat.  intraspèctus,  da  introspìcere,  guardar 
dentro)  :  Esame  spirituale.  Esame  dell'interno  di  qualunque  cosa. 

intruso  (dal  lat.  intrudere,  cacciar  dentro  a  forza)  :  Introdottosi 
senz'esser  chiamato,  o  non  legittimamente.  Estraneo,  importuno. 
intrusióne:  Introdtizione  forzata;  l'azione  d'insinuarsi  illecita- 
mente, contrariamente  alle  convenienze,  in  una  compagnia,  in 
una    conversazione,   nella   trattazione    di    un    affare,    ecc. 

intùito  (dal  lat.  intùeri,  veder  dentro)  :  Rapida,  pronta  visione 
dell'intelletto.  Pronta  comprensione  d'una  cosa,  sia  pure  soltanto 
accennata  in  modo  vago,  intuitivo  :  Relativo  all'intuizione,  al- 
l'intùito.  Che  si  capisce,  che  s'intuisce  facilmente. 

intumescènza  (dal  lat.  intumèscere,  gonfiare)  :  Nel  linguaggio 
della  scienza  medica,  gonfiezza,  intumescènte  :  Che  si  gonfia,  che 
diventa  tiìmido. 

inulto  (dal  lat.  inùltus,  da  in,  non,  tilcìsci,  punire,  vendicare)  : 
Non  vendicato,  impunito. 

inveterato  (dal-  lat.  inveterare,  da  vètus,  vecchio)  :  Invecchia- 
to; divenuto  consueto  per  lunga  durata. 

ipèrbole  (dal  gr.  yperbolè,  eccesso,  sovrabbondanza)  :  Figura 
rettorica  per  la  quale  si  esagera  molto,  staccandosi  completamente 
dal  vero  e  dal  possibile.  Aggettivo  :    iperbòlico. 

iperbòreo  (dal  gr.  yper,  al  di  là,  e  bòreas,  bòrea)  :  Settentrio- 
nale ;  situato  a  nord. 

iperemìa  (dal  gr.  yperoimòsis,  da  yper,  troppo,  e  àima,  san- 
gue) :  Sovrabbondanza  di  sangue  (in  un  organo,  in  una  parte  del- 
l'organismo). 

Iperestesìa  (dal  gr.  yper,  troppo,  aìsthesis,  sensazione,  sensi- 
bilità) :    Sensazione,   sensibilità   eccessiva,   anormale. 
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ipertrofia  (dal  gr.  yper,  troppo,  e  trophè,  nutriziune)  :  Ing:ros- 
samento,  sviluppo  eccessivo  di  un  organo,  per  una  nutrizione 
anormale,   troppo  attiva,  dei  tessuti.  Aggettivo  :    ipertròfico. 

ipnòsi  (dal  gr.  ypnos,  sonno)  :  Sonno  provocato  con  mezzi  r.r- 
tificiali.  ipnotismo  :  Insieme  dei  fenomeni  che  costituiscono  il 
sonno    artificiale    provocato.     Magnetismo.    Aggettivo  :     ipnòtico. 

Verbo  :   ipnotizzare. 

ipocondrìa  (dal  gr.  ypokòndrion,  ipocòndrio,  da  ypò,  sotto,  e 
chòndros,  cartilagine  delle  costole)  :  Malattia  che  gli  antichi  cre- 
devano avesse  sede  negli  ipocòndrii,  parti  laterali  dell'addome, 
sottostante  alle  costole.  È  uno  stato  morboso  di  origine  precipua- 
mente mentale,  che  consiste  in  una  grande  malinconia  causata  nel- 
l'individuo da  una  continua,  angosciosa  apprensione  circa  la  sua 
salute  fisica,  e  dal  timore  di  morire  d'un  male  in  realtà  inesi- 
stente. Aggettivo  :   ipocondrìaco. 

ipogèo  (dal  gr.  ypògaion,  da  ypò,  sotto,  e  gaia,  terra)  :  Sotter- 
raneo.  Costruzione   sotterranea,    specialm.   sepolcrale. 

ipotéca  (dal  gr.  ypothechè,  da  ypò,  sotto,  e  thechè,  io  pongo)  : 
Diritto  acquistato  da  un  creditore  sui  beni  immobili  del  debitore, 
per  garanzia  d'un  debito.  Verbo  :  ipotecare.  Aggettivo  :  ipo- 
tecàrio. 

ipòtesi  (dal  gr.  ypòthesis,  da  ypò,  sotto,  e  thèsio,  posizione)  : 
Supposizione  su  cui  si  fonda  un  ragionamento  e  da  cui  si  trag- 
gono  conseguenze.    Aggettivo  :    ipotètico. 

ipotipÒSi  (dal  gr.  ypothypòsis,  da  ypò,  sotto,  e  typos,  eflSgie)  : 
Figura  retorica  che  consiste  in  una  descrizione  esattissima  della 
cosa    di    cui   si   vuol    dare    un'idea. 

ippofagìa  (dal  gr.  ìppos,  cavallo,  e  phàgein,  mangiare)  :  Il 
mangiar   carne   di   cavallo. 

irrefragàbile  (dal  lat.  irrefragàbìUs,  da  in,  non,  e  retragàri, 
contraddire)  :  Che  non  può  essere  contraddetto  ;  a  cui  nulla  si 
può  opporre,  irrefragabilità  :  Qualità  d'irrefragabile,  d'incon- 
futabile. 

irrìguo  (dal  lat.  irrìguus,  da  in,  in,  e  rigare,  bagnare)  :  Ricco 
d'acque;  bene  irrigato,  o  che  si  può  irrigare.  Si  dice  di  terreno, 
di  campo,   di  prato,   ecc. 

irrito  (dal  lat.  irrìtus,  da  in,  non,  e  ràtus.  determinato,  quindi 
sicuro,  vàlido)  :  Termine  giuridico  per  :  senza  valore  legale  ;  sen- 
za effetto  ;   inutile  ;  nullo. 

Isòbaro  (dal  gr.  ysos,  uguale,  e  bàros,  gravità)  :  Di  uguale  pres- 
sione atmosferica.  Si  dicono  linee  isòbare  o  isobàriclie,  quelle 
che  sulle  carte  congiungono  i  punti  nei  quali  la  pressione  baro- 
metrica è   la   stessa. 
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isòcrono  (dal  gr.  ysos,  uguale,  e  kronos,  tempo)  :  Che  è  di 
tempi  uguali,  che  avviene  in  tempi  uguali.  Movimenti  isòcroni. 
quelli  che  hanno  durata  uguale,  isocronismo  :  Carattere  di  ciò 
che  è  isòcrono.  Si  dice  :  isocronismo  delle  oscillazioni  del  pendolo, 
le  quali  sono  di  durata  uguale. 

isotèrmiche  (dal  gr.  ysos,  uguale,  e  thermos,  calore):  Si  dice 
delle  linee  che  nelle  carte  congiungono  i  punti  nei  quali  la  tem- 
peratura media  è  la  stessa. 

istologia  (dal  gr,  ystos,  tela,  e  lògos,  discorso)  :  Studio,  dot- 
trina, relativi  ai  diversi  tessuti  del  corpo,  e  alla  loro  struttura. 
Aggettivo  :    istològico. 

ittìofagia  (dal  gr.  ìchtyos,  pesce,  e  phàgein,  mangiare)  :  Ali- 
mentazione di  pesce,    ittiòfago  :    Chi  si  nutre  di  pesce. 

ittiologia  (dal  gr.  ìchtyos,  pesce,  e  lògos,  discorso)  :  Parte 
della  storia  naturale  che  tratta  dei  pesci,  ittiòlogo  :  Dotto  in 
ittiologìa  ;  chi  l'insegna  o  ne  scrive. 

iùngla  o  giungla  (dall'indiano  jangal,  arido,  incolto,  deserto)  : 
J  Regione  paludosa  e  selvaggia  (propriam.  delle  Indie  Orientali), 
coperta  di  alte  erbe,  d'arbusti  intricati,  di  canneti,  e  popolata  di 
belve   e   d'altri   animali. 


làbaro    (dal  lat.    làbamm)  :    Vessillo,  stendardo. 

labiale  (dal  lat.  làbium,  labbro)  :  Relativo  alle  labbra.  Si  di 
cono  labiali  le  consonanti  che  si  pronunziano  atteggiando  le  lab- 
bra in   modi   particolari. 

làbile  (dal  lat.  làbile,  da  labi,  cadere,  scivolar  giù)  :  Facile  a 
cadere,  a  cedere.  Si  dice  di  memoria  che  non  ritiene. 

lacerto  (dal  lat.  lacèrtus)  :  In  anatomia,  la  parte  muscolosa  del 
braccio  compresa  fra  l'omero  e  il  gomito.  Anche  :  brano,  pezzo 
di  carne  strappata. 

lacònico  (dal  gr.  lakonikòs,  da  Làkon,  Lacone  o  Lacedemone 
jvSpartano])  :  Si  dice  di  modo  di  parlare,  o  di  scrivere,  conciso  e 
concettoso,  come  l'usavano  gli  antichi  abitanti  della  Laconia,  re- 
gione del  Peloponneso,  la  cui  capitale  era  Sparta,  laconicità, 
laconismo  :    Modo  di   esprimersi  lacònico,   cioè   breve,  conciso. 

lalofobia  (dal  gr.  làlos,  loquace,  e  fobìa,  timore)  :  Timore  mor- 
Loso  di   parlare  ;  avversione   al  parlare,  alla  loquacità. 

làmia  (dal  lat.  làmia)  :  Fantasma  o  mostro  con  volto  di  donna 
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e  corpo  di  serpente,  immaginato  dagli  antichi.  Più  tardi  :  strega, 
vampiro. 

laparatomia  (dal  gr.  lupara,  addome,  e  tome,  io  taglio)  :  Ope- 
razione chirurgica  che  consiste  nell'aprire  largamente  l'addome, 
per  poter  agire   su   qualche   organo   interno  che  sia  malato. 

laringoiatrìa  (dal  gr.  làrigx,  gola,  e  iatreta,  cura)  :  Parte  della 
medicina  relativa  alle  malattie  della  laringe  e  alla  loro  cura. 
laringoiatra  :    Medico   che   cura   le   malattie  della   laringe. 

larvare  (dal  lat.  larva,  maschera)  :  Mascherare,  dare  una  falsa 
apparenza,   larvato  :   Mascherato,  nascosto  sotto  falsa  apparenza, 

làtèbra  o  anche  làtèbra  (dal  lat.  latère,  essere  nascosto)  :  Pro- 
priam.  :  nascondiglio.  L'intimo,  il  profondo  del  cuore,  dell'animo. 

latènte  (dal  lat.  latère,  essere  nascosto)  :  Che  è  nascosto,  che 
non  si  manifesta  all'esterno. 

laterizio  (dal  lat.  laterìtius,  da  làter,  mattone  d'argilla)  :  Fatto 
di  mattoni.  Al  plurale  :   mattoni,  tegole,  ecc. 

laticlàvio  (dal  lat.  laticlàvium)  :  X,arga  striscia  di  porpora  che 
i  senatori  romani  portavano  sopra  la  tunica.  Vale  per  :  dignità  di 
senatore.  • 

lèdere  (dal  lat.  ladere,  offendere)  :  Nuocere,  far  male,  offen- 
dere, produrre  una  lesióne,  cioè  una  soluzione  di  continuità,  o 
un'ammaccatura,  in  un  organo  o  in  una  parte  del  corpo. 

legalitàrio  (dal  lat.  legàUs,  da  lex,  legge)  :  Dicesi  di  persona 
o  di  partito  che  in  politica  voglia  rimanere  nella  legalità,  conser- 
vare le  forme  legali. 

legittimismo  (dal  lat.  legìtimus,  da  lex,  legge)  :  Il  partito  dei 
legittimisti,  partigiani  e  sostenitori  di  una  dinastia  per  la  con- 
vinzione o  l'opinione  che  essa  abbia  il  diritto  legittimo,  indiscuti- 
bile di  regnare. 

legulèio  (dal  lat.  legulèius,  da  lex,  legge)  :  Legale  cavilloso  e 
sofìstico,  che  delle  leggi  segue  la  lettera  più  che  lo  spirito. 

lèmuri  (dal  lat.  lèmures,  forse  dal  gr.  lamuròs,  terribile)  :  Così 
chiamavano  gli  antichi  le  anime  dei  trapassati,  o  più  precisamente 
i  fantasmi  di  questi,  gli  spettri,  che  si  credeva  potessero  in  certi 
giorni  venire  sulla  terra  a  molestare  i  vivi. 

lenitivo  (dal  lat.  lenire,  addolcire,  calmare)  :  In  medicina  :  cal- 
mante. Anche  :  purgante  blando,  medicina  di  effetto  leggero,  sol- 
tanto mitigante. 

lenocìnlo  (dal  lat.  lenocìnium,  da  lèno,  lenone)  :  In  senso  trasla- 
to, qualsiasi  artificio,  nella  forma,  dell'aspetto,  per  sedurre,  at- 
tirare, piacere. 

lèssico  (dal  gr.  lexikòn  [sottint.  bìbìion,  libro],  da  lèxis,  pa- 
rola) :   Vocabolario,  specialm.  scientifico,  o  di  una  lingua  antica. 


I 


I 


REPERTORIO  DI   PAROLE  DIFFICILI  71 

lessicògrafo  :  Autore  o  compilatore  di  lèssici,  lessicologìa  :  Stu 

dio  dei  lessici;  dottrina  relativa  alla  natura,  all'uso  dei  vocaboli, 
od  anche  al  modo  di  compilare  i  lèssici,  lessicòlogo  :  Dotto  in. 
lessicologìa. 

letale    (dal  lat.   lètum,   morte)  :    Mortifero,  mortale. 

leucòma  (dal  gr.  leykòs,  bianco)  :  Macchia  bianca  della  còr- 
nea, prodotta  dalla  cicatrizzazione  di  una  lesione  di  questa  parte 
dell'occhio. 

libello  (dal  lat.  libèllus,  diminutivo  di  lìber,  libro)  :  Opuscolo, 
scritto  ingiurioso,  diffamatorio,  libellista:  autore  di  un  libello; 
chi  suole   scrivere   libelli. 

liberismo  :  Teoria  di  quegli  economisti  che  in  materia  di  com- 
mercio propugnano  il  libero  scambio  (fra  le  nazioni)  di  prodotti 
naturali  e  industriali,  senza  dazi  protettori,  liberista  :  Chi  è 
fautore  del  Liberismo,  del  libero  scambio. 

licitazióne  (dal  lat.  licUari)  :  Vendita  all'asta,  al  miglior  of- 
ferente. 

lignàggio  (dal  lat.  lìnea,  nel  senso  di  serie)  :  Linea  di  discen- 
denza d'una  stirpe,  d'una  famiglia  illustre. 

liliale    (dal  lat.   lìlium,  giglio)  :   Bianco,   candido  come  giglio. 

limìtrofo  (dal  lat.  lìtnes,  confine,  e  dal  gr.  irophòs,  che  nu- 
tre) :  In  origine,  aggettivo  di  terre  da  cui  traevano  gli  alimenti 
le  truppe  di  confine.  Poi:  confinante;  situato  presso  i  confini; 
finìtimo. 

limo  (dal  lat.  limus)  :  Mota;  melma  (specialm.  del  fondo  dei 
fossi,   degli  stagni,   ecc.).   Aggettivi:    limóSO,    limaccióso. 

linotipia  (dairingl.  linotype,  tipografia  a  linee)  :  Sistema  di 
tipografia  mediante  una  macchina  a  tastiera  nella  quale  le  let- 
tere vengono  fuse  e  poi  collegate  a  formare  le  linee  tipografiche. 
linotipista  :  Il  compositore  tipografo  che  compone  mediante  la 
macchina  linotype. 

lipemanìa  (dal  gr.  lype,  tristezza,  e  manìa,  pazzia)  :  Follia  ma-' 
linconica,  che  è  causa  di  profonda  tristezza  e  oppressione,  lipe- 
maniaco  :    Chi  è   affetto  da  lipemania. 

liquescènte  (dal  lat.  liqurèscens,  da  Uquèscere,  diventar  liqui- 
do) :  Di  sostanza  che  si  scioglie,  che  diventa  liquida,  iiquescèn* 
za  :    Il  diventar  liquido   di  un  corpo,   di  una  sostanza. 

lirismo  (dal  gr.  lyrismòs,  da  lyra,  lira)  :  Esaltazione,  entusiasmo 
poetico;  linguaggio  ispirato,  elevato,  pieno  di  calore,  di  slancio 
lirico. 

lisi  (dal  gr.  lysis,  soluzione)  :  Nel  linguaggio  dei  medici,  lenta 
risoluzione  d'una  malattia,  con  progressiva  diminuzione  della 
febbre.   Il  contrario  di  crisi. 
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litografia  (dal  gr.  lythos,  pietra,  e  gràphcin,  scrivere,  disegna- 
re, incidere)  :  Arte  di  tracciare  su  pietra  speciale,  con  inchiostro 
speciale,  scritti  o  disegni,  per  poi  riprodurli  in  molte  copie.  An- 
che :  stampa  ottenuta  con  questo  sistema  ;  ed  anche  :  officina  li- 
togràfica. 

litoiogia  (dal  gr.  lythos,  pietra,  e  lògos,  discorso)  :  Studio  delle 
pietre,  litòlogo  :  Dotto  in  litologia,  collezionista  di  pietre  a  scopo 
scientifico. 

liturgìa  (dal  gr.  leitourgìa,  propriam.  servizio  pubblico  [sacer- 
dotale]) :  Nel  linguaggio  ecclesiastico  :  cerimoniale  degli  uffizi  re- 
ligiosi,  dei   riti,    litùrgico  :    Della   liturgìa,   relativo   alla   liturgia. 

locuzióne  (dal  lat.  locùtio,  da  loqui,  parlare)  :  Modo  di  espri- 
mersi; frase  che  abbia  un  significato  particolare.  Forma  di  lin- 
guaggio particolare.  Riunione  di  parole  che  equivale  a  una  pa- 
rola sola. 

logaritmo  (dal  gr.  lògos,  discorso,  ragionamento,  e  da  ciò, 
proporzione,  rapporto,  e  anthmòs,  numero)  :  Progret-sione  di  nu- 
meri in  proporzione  geometrica  corrispondenti  ad  altri  numeri  in 
proporzione    aritmetica,    e    viceversa.     Aggettivo  :     logarìtmico. 

lògica  (dal  gr.  lògos,  discorso,  ragionamento)  :  Scienza  del  ra- 
gionamento. Parte  della  filosofia  che  insegna  a  dirigere  la  ragione 
in  cerca  del  vero,   e   a  dimostrare  la  verità  conosciuta. 

logismografìa  (dal  gr.  logismòs,  computo,  conto,  e  grapìiìa, 
scrittura)  :  Metodo  scientifico  di  registrazione  dei  conti,  di  scrit- 
turazione  in  partita  doppia. 

logìstica  (dal  gr.  logistikè  [sottint.  tèchne,  arte],  da  logìzomai, 
io  calcolo  :  arte  di  calcolare)  :  Antico  nome  dell'algebra.  Nel 
linguaggio  militare,  parte  della  strategia  relativa  a  tutti  i  mezzi 
e  a   tutti    i    servizi    necessari    ad   un    esercito    in   guerra. 

logògsifo  (dal  gr.  lògos,  discorso,  e  prìpìios,  rete;  propriam.: 
discorso  o  parole  a  rete)  :  Indovinello  in  versi  nel  quale  una 
parola  s^composta  in  varie  parti  ne  forma  alcune  altre,  che  si 
devono  trovare,  come  pure  la  stessa  parola  principale.  In  senso 
figurato,   discorso   enigmatico  o   inintelligibile. 

logomachìa  (dal  gr.  lògos,  discorso,  e  màche,  battaglia)  : 
Discussione,  disputa  (prolungata  e  piuttosto  violenta)  di  parole 
relativamente    a    parole. 

logorrèa  (dal  gr.  logos,  discorso,  e  roiù,  flusso)  :  Parola  bur- 
lesca che  indica  un  flusso  di  parole  vane,  e  la  facilità  o  la 
mania  di  pronunciarne  molte  senza  dir  nulla  di  utile  e  di 
sensato. 

lubrificare  (dal  lat.  làbricus,  sdrucciolevole,  e  facete,  fare)  : 
Unger*  per  rendere  scorrevole,  per  evitare  o  attenuare  gli  effetti 
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dell'attrito.  Si  dice  specialm.  trattandosi  di  macchine,  di  mecca- 
nismi, lubrificante  :  Che  lubrifica.  Olio  o  grasso  che  serva  a 
lubrificare. 

ludi  (dal  lat.  ludiis,  gioco)  :  Oggi  si  chiamano  talvolta  così 
(come  anticamente)  i  giochi  sportivi,  specialm,  di  masse  e  spet- 
tacolari. 

ludibrio  (dal  iat,  ludìbrium,  scherno,  da  ludiis,  gioco)  :  Og- 
getto  di  scherno,   di  derisione.  Zimbello. 

lunazióne  (da  luna)  -.  il  periodo  di  tempo  fra  una  nuova  luna 
e  la   susseguente.    La   serie   delle   fasi  della  luna. 

lussazióne  (dal  gr.  loxòein,  stare  obliquo,  quindi  non  a  po- 
sto) :  Slogatura;  spostamento  violento  delle  ossa  di  un'articola- 
zione. 

lustrale  (dal  lat.  lustràlis,  da  lùstrum,  purificazione  quin- 
quennale) :  Che  purifica  (nel  senso  religioso).  Si  dice  di  ceri- 
monia, di  acqua,   ecc. 

lùteo     (dal    lat.     lùteus,    da    làtum,    giallo)  :     Di    color    giallo. 

lUtOlèntO  o  lutulènto  (dal  lat.  lùtum,  fango)  :  Fangoso.  An- 
che :    Impuro,    sozzo. 


^H'  maràhrn 


M 


macabro  o  màcrabO  (da  «  danza  macabra  »  [dal  lat.  macha- 
baòrum,  dei  Maccabei],  danza  dei  morti,  di  scheletri;  figurazione 
medioevale,  fantastica  di  scheletri  danzanti)  :  Funebre  ;  raccapric- 
ciante ;  che   provoca   pensieri   lugubri,  di  morte. 

maccheronico  (da  Maccheronèa  [da  «  maccherone  »])  :  Titolo  di 
un  poema  burlesco  del  sec.  XV,  in  latino  e  in  volgare  con  forme 
latine,  imitato  poi  da  Teofilo  Folengo  in  altri  poemi  burleschi.  Si 
dice  di  stilej  di  lingua,  di  latino  secondo  l'esempio  dei  poemi 
suddetti. 

macrobiòtica  (dal  gr.  màkros,  lungo,  e  bìos,  vita)  :  Arte  di 
vivere  lungamente,  di  prolungarsi  la  vita  seguendo  certe  regole 
d'igiene. 

macrocefalìa  (dal  gr.  makròs,  lungo,  grande,  e  kephalè,  te- 
sta) :  Sviluppo  anormale,  eccessivo,  della  testa,  macrocèfalo  : 
Che  ha   testa  grossa,   molto  sviluppata. 

macrocòsmo  (dal  gr.  makròs,  grande,  e  còsmos,  mondo)  :  Nel 
linguaggio  della  scolastica  (V.),  l'Universo,  in  opposizione  all'uo- 
mo,  considerato  come  un  piccolo  mondo  a  sé  (microcòsmo).  (V.). 


i 
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màdido  (dal  lat.  màdeo,  sono  umido,  bagnato)  :  Umido,  ba- 
gnato, madóre  :   Leggera  umidità  (della  pelle)  ;  sudore  incipiente. 

madrigale  (etim.  incerta)  :  Breve  componimento  poetico  (ed 
anche  musicale),  di  carattere  idìllico,  amoroso  (di  origine  pro- 
venzale),   madrigalésco:    Del   genere   del   madrigale. 

magniloquènza  (dal  lat.  magnus,  grande,  e  loquèntia,  fa- 
coltà di  parlare)  :  Grandiosità,  elevatezza  di  stile,  di  tono,  nel 
parlare,  nello  scrivere.  Si  dice  anche  :  magnìlòquio.  Aggettivo  : 
magniloquènte  :    Che  parla   con   magniloquenza. 

malacologìa  (dal  gr.  malakòs,  molle,  e  lògos,  discorso,  trat- 
tazione) :  Parte  della  zoologia  che  tratta  dei  molluschi,  malacò' 
lOgO  :   Dotto  in  malacologia. 

malleabilità  (dal  lat.  malleàbUis,  da  malleàre,  battere  col 
martello)  :  Proprietà  per  la  quale  certi  corpi,  (specialm.  i  me- 
talli) possono  essere  lavorati,  foggiati,  laminati  a  colpi  di  mar- 
tello o  di  maglio.  In  senso  figurato,  arrendevolezza,  malleàbile  : 
Che  può  essere  lavorato,  foggiato,  laminato  col  martello  o  col 
maglio.    Pieghevole,  arrendevole,   docile. 

malleveria  (dal  lat.  mànum  levare,  alzare  la  mano  [in  atto  di 
giurare])  :  Promessa  nel  senso  di  garantire  per  altri,  malleva- 
dóre :  Chi  promette  per  altri,  rendendosi  garante  in  caso  di  ina- 
dempienza altrui. 

malversazióne  (dal  lat.  male,  male,  e  versàri,  aggirarsi)  :  Pe- 
culato (V.).  Uso  illegittimo  del  denaro  altrui  da  parte  di  un  am- 
ministratore, di  un  curatore  di  fallimento,  malversatóre  :  Chi  si 
rende  colpevole  di  malversazione  nell'amministrare  denaro  pub- 
blico  o   altrui. 

mammàrio  (dal  lat,  mamma,  mammella,)  :  Che  è  relativo  alle 
mammelle,   e   si  dice  di  glandole,   arterie,  vene,   ecc. 

manièro  (dall^ant.  frane,  manoir,  dal  lat.  manère.  stare)  :  Nel 
medioevo  era,  propriamente,  l'abitazione  di  un  proprietario  di 
feudo  che  non  poteva  avere  un  castello  fortificato.  Poi  si  disse 
per  :  castello,  villa,  casa  di  campagna  signorile,  ma  la  parola 
è  usata  per  lo  più  scherzosamente. 

màntica  (dal  gr.  manteìa,  da  m^àntis,  indovino,  profeta)  :  L'arte 
dell'indovinare  ;  di   predire  avvenimenti  futuri. 

marasma  o  marasmo  (dal  gr.  marasmòs,  da  moraìncin,  dis- 
seccare, languire)  :  Magrezza  estrema  ed  estrema  debolezza.  Per- 
dita delle  forze  morali,  profonda  apatia. 

marcescènte  (dal  lat.  marcèscere,  marcire)  :  Che  marcisce,  che 
si  corrompe,  marcescìblle  :  Che  può  corrompersi,  alterarsi.  11 
«Mitrano  è  im.m^r  ce  scìbile. 

marchionale     (dai    lat.    medioevale     màrchio,    marchese)  :    Di 
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marchese,  appartenente  a  marchese.  Si  dice  di  famiglia,  corona, 
possedimento,   titolo. 

marinismo  <da  G.  B.  Marini,  poeta  [1569-1625]  celebre  per  l'ar- 
ditezza spesso  strampalata  delle  sue  immagini)  :  In  poesia,  stile 
somigliante  a  quello  del   Marini;  secentismo   (V.). 

mastalgìa  (dal  gr.  mastòs,  mammella,  e  àlgos,  dolore)  :  Dolore 
delle  mammelle,  mastòide  :  Escrescenza  dell'osso  temporale,  si- 
mile a  una  piccola  mammella,  situata  dietro  all'orecchia. 

matriarcato  (dal  lat.  màter,  madre,  e  dal  gr.  arkhè,  comando)  . 
Usanza  secondo  la  quale,  presso  certi  popoli,  le  donne  tra- 
smettono il  loro  nome  ai  figli  ed  esercitano  una  grande  autorità 
sulla  famiglia. 

matronìmico  (dal  lat.  màter,  madre,  e  dal  gr.  ònoma,  nome)  : 
Nome  formato  col  nome  della  madre.  Aggettivo  ^i  nome  deri- 
vato da  quello  materno. 

meandro  (dal  gr.  Maiàndros,  nome  di  un  fiume  tortuosissimo 
dell'Asia  Minore)  :  Serpeggiamento,  tortuosità.  Si  usa  per  lo  più 
al  plurale. 

mefite  (dal  lat.  mephìtis,  fetore  d'acque  solforose)  :  Esalazione 
fetida  e  nociva  proveniente  da  acque  solforose  o  miasmatiche. 
Aggettivo  :    mefìtico. 

megalOCèfalO  (dal  gr.  mègas,  grande,  e  kephalè,  testa)  :  Che 
ha  testa  grande,   di  una  gossezza  anormale. 

megalomanìa  (dal  gr.  mègas,  grande,  e  manìa,  pazzia)  :  Manìa 
di  grandezza,  opinione  esagerata  delle  proprie  possibilità,  mega- 
lòmane :    Chi  è  affetto  di  megalomanìa. 

mèlico  (dal  gr.  melikòs,  da  m-èlos,  canto)  :  Melodioso,  musi- 
cale, lirico.  Aggettivo  di  poema  che  si  cantava  con  accompagna- 
mento di  strumenti  musicali. 

mellìfluo  (dal  lat.  mèi,  miele,  e  pùere,  colare,  scorrere)  :  Pro- 
priam.  che  versa  miele,  che  dà  dolcezza  come  il  miele.  In  senso 
figurato,  dolce,  soave  anche  troppo  :    sdolcinato. 

melòlogo  (dal  gr.  melos,  canto,  e  lògos,  discorso)  :  Declama- 
zione  con    accompagnamento  musicale. 

melomanìa  (dal  gr.  melos,  canto,  e  m,anìa,  pazzia)  :  Passione 
smodata  per  la  musica;  manìa  musicale,  melòmane:  Chi  è  af- 
fetto  da   melomanìa. 

melopèa  (dal  gr.  ^nelopoia,  da  melos,  canto,  e  poièo,  faccio, 
compongo)  :  Arte  di  declamare  armoniosamente  ;  insieme  delle 
regole  della  composizione  del  canto.  Declamazione  musicata;  re- 
citativo. 

mèntore    (dal    gr.    Mèntor,    Mèntore,    personaggio    dell'Odissea 
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d'Omero)  :  Per  antonomàsia,  guida,  precettore,  consigliere  saggio 
ed  amabile. 

mercimònio  (dal  lat.  mercimònium,  da  merx,  merce)  :  Propria- 
mente, mercatura;  ma  oggi:   traffico  illecito,  colpevole. 

mèro  (dal  lat.  mèrtis,  unico,  solo)  :  Puro,  puro  e  semplice, 
schietto. 

mesentèrio  (dal  gr.  mèsos,  mezzo,  e  ènterion,  intestino)  :  Mem- 
brana che  avvolge  e  sostiene  l'intestino  tenue. 

mesmerismo  (da  F.  A.  Mesmel,  medico  tedesco  [1733-1815])  : 
La  dottrina  di  Mesmer,  Metodo  di  cura  delle  malattie  mediante 
il  magnetismo  animale. 

mesocèfalo  (dal  gr.  tnèsos,  mezzo,  e  kephalè,  testa)  :  Dicesi 
di  chi  abbia  normale  la  forma,  il  tipo  del  cranio,  cioè  non  sia 
né    brachicefalo   né    dolicocefalo. 

metabolismo  (dal  gr.  metaholè,  da  metabàllein,  trasformare)  : 
In  medicina,  l'insieme  delle  trasformazioni  che  gli  organismi  vi- 
venti subiscono  per  effetto  della  nutrizione,  metabòlico  :  Che 
cambia  natura  o  forma. 

metacronismo  (dal  gr.  metà,  dopo,  oltre,  e  krònos,  tempo)  : 
Anacronismo  che  consiste  nell'attribuire  erroneamente  ad  un  fatto 
un'epoca  o  una  data  posteriore  alla  vera. 

metafisica  (dal  gr.  metà  ta  physikà  «  dopo  le  cose  fìsiche  » 
[perché  nelle  opere  di  Aristotele  questa  dottrina  era  trattata  dopo 
la  fisica])  :  Scienza  delle  cause  prime  e  dei  primi  principi  (meta- 
fisica di  Aristotele).  Scienza  degli  enti  considerati  nelle  loro  re- 
lazioni più  generali,  del  mondo  in  astratto,  dell'anima  e  di  Dio. 
Aggettivo  e  sostantivo  :   metafisico. 

metàfora  (dal  gr.  metaphorà,  trasporto,  da  metà,  oltre,  tra, 
e  phèro,  io  porto),:  Figura  rettorica  che  consiste  nel  trasportare 
un  vocabolo  dall'oggetto  che  esso  indica  solitamente  ad  un  altro 
che  ha  qualche   analogia.   Aggettivo  :    metafòrico. 

metamòrfosi  (dal  gr.  metà,  invece,  altrimenti,  e  morphè,  for- 
ma) :  Trasformazione  ;  mutamento  di  un  essere  in  un  altro  es- 
sere ;  m.utamento  di  forma  o  d'aspetto.  In  senso  figurato  :  muta- 
mento   completo    ed    essenziale.    Aggettivo  :    metamòrfico. 

metàtesi  (dal  gr.  m,etàthesis,  trasposizione)  :  Figura  gramma- 
ticale che  consiste  nello  spostamento  o  nella  trasposizione  di  una 
lettera  o  di  una  sillaba,  in  una  parola.  P.  es.  :  interpetrare  per 
interpretare. 

metempsicòsi  (dal  gr.  metà,  oltre,  invece,  ed  empsychoo,  io^ 
animo)  :  Trasmigrazione,  passaggio  dell'anima  da  un  essere  in  un 
altro. 

meteorismo    (dal    gr.    meteorìzein,   sollevare    in    alto,    gonfiare,. 
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da   meteòros,    che   sta   in    alto)  :    Gonfiezza   dell'addome,    prodotta 
dall'essersi    accumulata  negl'intestini   gran  iquantità  di   gas. 

meteorologìa  (dal  gr.  metèoron,  meteora  [propriam.  ciò  che 
è  od  avviene  in  alto],  e  lògos,  discorso)  :  Parte  della  fisica  rela- 
tiva ai  fenomeni  che  "^si  sviluppano  nelle  alte  regioni  dell'atmo- 
sfera, e  alle  condizioni  climatologiche  alla  superficie  del  globo. 
meteorologo  :  Chi  è  dotto  in  meteorologìa,  o  ne  scrive.  Agget 
tivo  :  meteorològico. 

metonìmìa  o  metonimia  (dal  gr,  metonymìa,  da  metà,  inve- 
ce, e  ònoma,  nome)  :  Figura  rettorica  per  cui,  scrivendo  o  par- 
lando, si  pone  un  nome  invece  di  un  altro,  o  Teffetto  per  la 
causa  o  viceversa,  o  il  contenente  per  il  contenuto,  o  il  seguo 
per  la  cosa  significata,  o  l'astratto  per  il  concreto.  Aggettivo  : 
metonìmico. 

metonomasìa  (dal  gr.  metonomàzein,  chiamare  con  un  altro 
nom.e)  :  Cambiamento  del  proprio  nome  mediante  traduzione  in 
nn 'altra  lingua. 

mètopa  o  mètope  (dal  gr.  mètope,  da  metà,  tra,  e  opè,  aper- 
tura, foro)  :  In  architettura,  spazio  quadrato,  per  lo  più  conte- 
nente  un  bassorilievo,  fra  i  triglifi  di  un  fregio  dòrico. 

mètrica    (dal  gr.    mètron,  misura)  :    Scienza   ed   arte  dei   metri 
cioè  delle   misure)    nella  versificazione. 

metrìte   (dal  gr.  mètra,  utero)  :    Infiammazione  dell'utero. 

metròpoli  (dal  gr.  mèter,  madre,  e  pòlis,  città)  :  Città  madre, 
ossia  capitale  di  uno  Stato  o  di  una  regione.  Paese,  Stato,  con- 
siderato relativamente  alle  colonie  che  ne  dipendono.  Nel  lin- 
guaggio ecclesiastico,   città  che  sia  sede   arcivescovile. 

mialgia  (dal  greco  mys,  muscolo,  e  algìa,  dolore)  :  Dolore  dei 
muscoli. 

micologia  (dal  gr.  myches,  fungo,  e  lògos,  discorso)  :  Ramo 
della  storia  naturale  che  tratta  dei  funghi,  micòlogo  :  Studioso 
di   micologia,    o   chi  ne    sa,   ne   insegna,    ne   scrive. 

micròbio,  o  più  comunem.  mìcrobo  (dal  gr.  mikròs,  piccolo, 
<:  bìos,  vita)  :  Organismo  microscopico  che  è  agente  di  fermen- 
tazioni, di  putrefazioni,  quindi  di  infezioni  e  malattie.  Bacillo; 
battèrio. 

microbiologìa  (dal  gr.  mikròbìos,  che  ha  vita  piccola,  breve, 
e  lògos,  discorso)  :  Scienza  che  tratta  dei  microbi,  cioè  dei  ba- 
cilli, dei  battèri.  Batteriologia.  mìcrobìÒIOgO  :  Chi  è  dotto  in 
microbiologia,   chi  l'insegna   o  ne   scrive. 

microcèfalo  (dal  gr.  mikròs,  piccolo,  e  kephalè,  testa)  :  Che 
ha   testa    piccola.   Si   dice   anche   per  :    stupido,    idiota. 

microcòsmo  (dal  gr.  mikròs.  piccolo,  e  kòsmos,  mondo)  :  Pie- 
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colo  mondo.  Così  da  certi  filosofi  fu  chiamato  l'Uomo,  relativa- 
mente all'Universo,  chiamato  macrocòsmo,  cioè  grande  mondo. 
Qualunque  cosa  possa  essere  considerata  come  un  mondo  in 
compendio,    in   ristretto. 

micrografìa  (dal  gr.  mikròs,  piccolo,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Descrizione  dei  corpi  piccolissimi,  visibili  soltanto  col  microscopio. 

mielite  (dal  gr.  myelos,  midollo)  :  Infiammazione  del  midollo 
spinale, 

mimètica  (dal  gr.  mìmos,  che  imita)  :  L'arte  dell'imitare  ;  l'arte 
drammatica,  mimetismo  :  Somiglianza  acquisita  per  frequenta- 
zione, ò  per  consuetudine  d'imitazione.  Mimetismo  di  certi  ani- 
mali è  quello  per  cui  essi  assumono  il  colore  dell'ambiente  in  cui 
vivono,  o  l'aspetto  di  altri  animali,  a  scopo  protettivo  od  offensivo. 

minatòrio  (dal  lat.  minàri,  minacciare)  :  Che  minaccia;  che 
contiene  minaccia. 

miolOgia  (dal  gr.  niys,  muscolo,  e  lògos,  discorso)  :  Parte  del- 
l'anatomia relativa  ai  muscoli. 

mirìade  (dal  gr.  mirlàs,  di  diecimila)  :  Moltitudine  innumere 
vole. 

misantropìa  (dal  gr.  mXsein,  odiare,  e  ànthropos,  uomo)  :  L'o- 
diare gli  uomini,  o  il  fuggirne  la  compagnia,  misàntropo  :  Chi 
sia  per  solito  di  cattivo  umore  e  poco  o  punto  socievole.  Agget- 
tivo :   misantròpico. 

miSOgamia  (dal  gr.  mìseln,  odiare,  e  gamìa,  nozze)  :  Avver- 
sione al  matrimonio,  misògamo  :  Chi.  è  contrario  al  prender 
moglie. 

misoginia  (dal  gr.  misein,  odiare,  e  gynè,  donna)  :  Avversione 
al  sesso  femminile,  misògino  :  Chi  è  avverso  alle  donne  e  ne 
rifugge. 

misoneìsmo  (dal  gr.  mìsein,  odiare,  e  nèon,  nuovo)  :  Avver- 
sione a  tutto  ciò  che  è  nuovo,  ad  ogni  innovazione,  misoneista  : 
Che  detesta  e  avversa  ogni  novità. 

mistagogìa  (dal  gr.  mystès,  iniziato,  e  àgein,  condurre)  :  Era, 
nell'antichità,  l'iniziazione  ai  misteri  (religiosi).  miStagògO  : 
Nell'antichità,  il  sacerdote  che  iniziava  ai  misteri  sacri.  Oggi,  per 
lo  più  scherzosam.,  chi  si  dedichi  a  pratiche  mistiche  o  che  sem- 
brino tali. 

mìstico  (dal  gr.  mystikòs,  misterioso,  da  viycin,  chiudere,  ta- 
cere) :  Che  ha  carattere  di  spiritualità  profonda,  di  contempla- 
zione di  Dio  e  di  tutto  ciò  che  è  soprannaturale,  con  astrazione 
da  tutto  ciò  che  è  materiale  e  mondano,  misticismo  :  Dottrina 
filosofica,  religiosa,  secondo  la  quale  la  perfezione  consiste  in  una 
specie    di    continua    contemplazione    che    unisce   misteriosamente 
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l 'uomo  a  Dio.  mìstica  :  devozione  alla  religione,  a  un'idea  su- 
periore, a  una  causa. 

mito  (dal  gr.  mythcs,  parola,  quindi  narrazione)  :  Favola,  rac- 
conto relativo  alle  antiche  credenze  religiose  dei  popoli  ricchi  di 
immaginazione,  relativo  alla  natura,  all'origine,  alle  supposte  ge- 
sta degli  Dei  e  alle  supposte  relazioni  di  questi  cogli  uomini  e 
con  la  natura.  Per  analogìa,  cosa  favolosa,  o  tanto  rara  e  straor- 
dinaria da  sembrar  tale,  mitico  :  Favoloso,  relativo  a  mito,  mi- 
tologìa :  Storia  favolosa  delle  divinità  dei  popoli  antichi  o  sel- 
vaggi,  mitologo  :    Chk  sa  di  mitologia,  l'insegna,  ne  scrive. 

mnemònica  (dal  gr.  mnemè,  memoria)  :  Arte  di  aiutare  la 
memoria  e  di  esercitarla.  Si  dice  anche  :  mnemOtècnica.  Ag- 
gettivo :    mnemònico:  Della  memoria;  relativo  alla  memoria. 

modernismo  (dal  lat.  modemus,  da  modo,  poco  fa,  presente- 
mente) :  Inclinazione  e  talvolta  manìa  per  tutto  ciò  che  è  mo- 
derno, dell'epoca  presente.  Anche  :  Tendenza  di  certi  cattolici  a 
stabilire  un  accordo  fra  il  cattolicismo  puro,  tradizionale,  ed  al- 
cune idee  (filosofiche,  politiche,  ecc.)  essenzialmente  moderne. 
modernisti  :  I  seguaci  o  fautori  del  modernismo  (disapprovati  e 
condannati  da  Pio  X,  con  un'enciclica,  nel  1907, 

mònade  (dal  gr.  monas  [genitivo  :  mònados'],  unità,  da  mònos, 
unico,  semplice)  :  In  filosofia,  secondo  Pitagora,  l'Unità  perfetta, 
principio  unico  delle  cose  spirituali  e  materiali.  Nella  filosofia 
di  Leibniz,  elemento  semplice,  indivisibile,  attivo.  In  zoologia, 
infusorio  della  natura  più  semplice,  che  non  appartiene  uè  al 
regno  animale,  né  a  quello  vegetale,  monadismo:  Sistema  filo- 
sofico secondo  il  quale  il  mondo  è  composto  di  mònadi. 

monismo  (dal  gr.  mònos,  solo,  unico)  :  Sistema  filosofico  che 
pretende  di  spiegare  l'universo  coU'esistenza  di  un  elemento  uni- 
co,  e  specialmente  con  quella  del  solo  moto  cosmico. 

monofìsismo  (dal  gr.  mònos,  solo,  unico,  e  physis,  natura)  : 
Dottrina  degli  eretici  che  ammettevano  in  Gesù  Cristo  una  sola 
natura  :    quella  divina.    Questi  eretici  si  chiamarono  monofìsitl. 

monogamìa  (dal  gr.  mònos,  unico,  e  gàmos,  matrimonio)  :  L'a- 
vere una  moglie  sola:  opposto  a  poligamìa.  In  zoologia,  stato  de- 
gli animali  che  s'accompagnano  con  una  sola  femmina,  monò- 
gamo :  Che  ha  una  sola  moglie.  Trattandosi  d'animale,  che  si 
accompagna  a  una  sola  femmina. 

monogènesi  (dal  gr.  mònos,  solo,  unico,  e  gènesis,  genera- 
zione- :  Origine  unica  di  molte  individualità,  di  molte  cose  diverse. 

monografìa  (dal  gr.  mònos,  solo,  unico,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Trattato   o   scritto  su   di    un   solo  soggetto,    su   di   un    argomento 
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particolare  di  scienza  o  d'arte,  monogràfico  :  Di  monografia  ; 
oppure  :  composto  di  monografie. 

monolito  (dal  gr.  viònos,  solo,  e  lythos,  pietra)  :  In  architet- 
tura, opera  che  consta  di  una  «sola  pietra  :  tale  un  obelisco,  una 
colonna   e    sim.    monolìtico  :    Costituito   da   una  sola   pietra. 

monomanìa  (dal  gr.  mònos,  solo,  unico,  e  manìa,  pazzia)  :  Fis- 
sazione. Stato  morboso  per  cui  le  facoltà  mentali  sono  insisten- 
temente rivolte  ad  una  sola  idea  o  ad  un  solo  ordine  d'idee. 
Anche  :  Desiderio  intenso,  irragionevole  ed  insistente  di  una  data 
cosa, 

monometallismo  (dal  gr.  mònos,  solo,  e  da  metallo)  :  Sistema 
monetario  che  ammette  un  solo  metallo,  l'oro,  per  la  moneta 
legale.   Opposto  al   bimetallismo,  che   ammette  anche  l'argento. 

monopolio  (dal  gr.  mònos,  solo;  e  pòlein,  vendere)  :  Privilegio 
esclusivo  di  fabbricare  o  vendere  certe  cose,  di  sfruttare  certi  ser- 
vizi, di  avere  certe  cariche.  Diritto  qualunque  posseduto  esclusi- 
vamente da  qualcuno  o  da  un  numero  limitato  di  persone.  De- 
rivati :   monopolizzare,  monopolizzatóre-trìce. 

monoteismo  (dal  gr.  mònos,  solo,  unico,  e  ihèos,  dio)  :  Cre- 
denza in  un  solo  dio.  Sistema  religioso  fondato  sull'unità  di  Dio. 
monoteista  :  Chi  segue  il  detto  sistema.  Aggettivo  :  monoteì- 
stico. 

moratòria  (dal  lat.  m,oràri,  ritardare,  da  mòra,  indugio)  :  Di- 
lazione  a  pagare,   talvolta   accordata  per   legge. 

morbóso  (dal  lat,  morbus,  malattia)  :  Di  malattia;  dello  stato 
di    malattia;    patologico,    morbosità:    Condizione   di   morboso. 

morfologia  (dal  gr.  morphè,  forma,  e  lògos,  discorso)  :  In  bio- 
logia, studio,  trattazione  delle  forme  esterne  degli  esseri  viventi 
e  di  quelle  dei  loro  organi  interni.  Studio  delle  forme  che  può 
avere  od  assumere  la  materia.  In  grammatica,  studio  delle  forme 
e    delle    trasformazioni  delle   parole.   Aggettivo  :    morfològico. 

mucillàgine  (dal  lat.  m^ucilàgo,  da  mùcus,  muco)  :  Sostanza  vi- 
scosa contenuta  nelle  radici,  nei  fiori  e  nei  semi  di  certi  vege- 
tali. È  usata  come  emolliente.  Anche  :  soluzione  di  una  gomma 
nell'acqua,  mucillaginoso  :  Si  dice  di  liquido  viscoso,  conte- 
nente mucillàgine  ;  di  medicamento  contenente  una  quantità  con- 
siderevole  di   principi  gommosi. 

munificènza  (dal  lat.  mnnus,  dono,  e  facete,  fare)  :  Genero- 
sità, liberalità  nel  donare  e  nello  spendere,  munificènte  o  mu- 
nìfico :  Chi  è  generoso,  splendido  nel  regalare,  grandemente  be- 
nefico. 

musivo  (dal  lat.  mnsìviim  [sottint.  opus,  lavoro]):  Di  mosaico; 
di  opera  a  mosaico. 
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mutacismo  (da  my,  mu,  la  lettera  emme  dell'alfabeto  greco)  : 
Difetto  di  pronuncia,  specie  di  balbuzie  che  consiste  nella  dif- 
ficoltà di   pronunciare  normalmente   le   labiali   m,   b,  p. 

mùtilo  «dal  lat.  mùtilus,  deriv.  dal  gr.  mytilos,  detto  di  ani- 
male cornuto  a  cui  manchi  un  corno)  :  Privato  o  rimasto  privò 
di  una  parte,  di  un  meml^ro.  Si  dice  di  opera,  di  libro,  di  docu- 
lento,  di  statua,  ecc. 


N 


it  (dal  gr.  narkè,  sopore,  stupore)  :  Assopimento,  sonno 
provocato  artificialmente  per  mezzo  di  sostanze  speciali  che  han- 
no effetto  sul  cervello  e  sul  sistema  nervoso,  narcòtico  :  Ogni 
sostanza,  ogni  medicina  che  abbia  la  proprietà  di  produrre  la  nar- 
còsi.  L'oppio,   l'etere,  il  cloroformio,  ecc.,  sono  narcotici. 

naturalismo  (da  «  natura  »)  In  generale  :  Qualità  di  qualunque 
cosa  sia  prodotta  da  una  causa  naturale;  conformità  alla  natura. 
Nelle  belle  arti  :  Imitazione  diretta  della  natura,  senza  abbelli- 
menti; realismo.  In  letteratura:  Scuola  letteraria  (originariam. 
francese)  che  si  propose  di  riprodurre  la  natura,  la  realtà,  con 
la  maggiore  esattezza  possibile.  In  medicina  :  Sistema  secondo  il 
quale  la  natura  è  l'unico  o  almeno  il  principale  mezzo  curativo 
delle  malattie.  In  filosofia  :  Sistema  secondo  il  quale  tutto  viene 
attribuito  alla  natura  come  primo  principio,  mentre  si  nega  resi- 
stenza di  una  sostanza  sipirituale  come  causa  degli  esseri.  Reli- 
gione   della    natura. 

naumachia  (dal  gr.  naymachìa,  da  nàys,  nave,  e  machè,  com- 
battimento) :  Finzione  di  combattimento  navale,  in  laghi  artifi- 
ciali o  circhi  allagati,  a  scopo  di  spettacolo. 

necrobiòsi  (dal  gr.  nekròs,  morto,  e  biòsis,  azione  di  vivere;  : 
Insieme  delle  progressive  alterazioni  dei  tessuti  d'un  corpo  vi- 
vente, o  di  una  parte  di  esso,  le  quali  vanno  fino  alla  morte  dei 
tessuti  stessi. 

necrofobia  (dal  gr.  nekròs,  morto,  e  phobìa,  timore)  :  Pausa 
morbosa  dei   morti,   ed   anche  della   morte. 

necròsi    (dal   gr.    nekròs,   morto)  :    Sinonimo  di   cancrena. 

nefando  (dal  lat.  ne,  partic.  negativa,  e  fari,  parlare,  dire)  : 
Che  non  è  da  dire,  di  cui  non  si  deve  parlare.  Si  dice  di  cosa 
abominevole,  scellerata,  sacrilega,  ignominiosa,  nefandìtà  o 
nefandézza  :    Qualità  di   ciò  che  è  nefando. 

negromanzìa   (dal  gr.  nekròs,  morto,  e  manteta,  divinazione)  : 
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Evocazione  dei  morti  per  saper  da  loro  l'avvenire  o  una  cosa 
segreta.  Per  estensione,  magìa  in  generale,  negromante  :  Indo- 
vino che  praticava  la  negromanzìa. 

nèmesi  (da  Nèmesis,  divinità  greca  della  vendetta  e  della  giu- 
stizia distributiva  e  punitrice)  :  Si  dice  nel  senso  di  :  Destino 
che  ristabilisce  la  giustizia,  con  la  punizione,  a  un  momento 
dato,  di  chi  fu  lungamente  impunito  dopo  aver  calpestato  il 
diritto  o  agito  con  malvagità. 

neòfìto  (dal  gr.  nèos,  nuovo,  e  phyo,  io  pianto,  produco)  :  Nel 
linguaggio  ecclesiastico,  chi  si  sia  convertito  da  poco  tempo,  ed 
anche  :  chierico  che  entri  negli  ordini  minori.  Per  estensione, 
chi  sia  da  poco  in  ima  nuova  condizione,  chi  sia  entrato  da 
poco   in  un  partito,   in  un  ufficio  e  sim. 

neologismo  (dal  gr.  nèos,  ntiovo,  e  lògos,  discorso)  :  L'uso  di 
parole  nuove,  o  di  parole  vecchie  in  un  senso  nuovo.  Parola 
o  frase  nuova,  oppure  già  esistente  ma  usata  in  senso  nuovo. 

neurastenìa  o  nevrastenia  (dal  gr.  nèyron,  nervo;  a  [priva- 
tivo] e  sthènos,  forza)  :  Debolezza  di  nervi  e  conseguente  mor- 
bosa eccitabilità  del  sistema  nervoso,  la  quale  è  causa  di  disor- 
dini vari  nel  funzionamento  di  tutto  l'organismo,  nel  caratte- 
re, ecc.  neurastènico  o  nevrastènico  :  Chi  soffra  dì  neura- 
stenìa. 

nevropatìa  (dal  gr.  nèyron,  nervo,  e  pàthos,  malattia)  :  Stato 
di  esaurimento  del  sistema  nervoso,  con  conseguenze  morbose. 
Aggettivo  :  nevropàtiCO  (che,  come  sostant.  è  sinonimo  di  ne- 
vrastènico) :  nevropatOlOgìa  :  studio  delie  malattie  del  sistema 
nervoso.    Aggettivo  :    nevropatOlÒgiCO. 

nevrosi  (dai  gr.  nèyron,  nervo)  :  Malattia  dei  nervi,  in  genere. 
nevròtico  :    Malato   di   nervi. 

nittàlope  (dal  gr.  nyx,  notte,  e  opìa,  vista)  :  Chi  vede  meglio 
di  notte,  o  con  luce  scarsa,  che  non  di  giorno  e  con  luce  viva. 
nittalopia  :    L'anomalìa  della  vista  di  chi  è  nittàlope. 

nolènte  (dal  lat.  nòlo,  non  voglio)  :  Che  non  vuole  ;  che  non 
è  consenziente.  (Usato  quasi  esclusivam.  nella  frase  :  volente  o 
nolente). 

nòmade  (dal  gr.  nòmados,  errante  per  i  pascoli,  da  ndnios. 
pascolo)  :  Errante;  senza  residenza  fissa.  Sono  nòmadi  i  popoli, 
le  tribù,  che  continuamente  si  spostano  in  un  vasto  paese,  eser- 
citando la  pastorizia  dove  i  pascoli  sono  nelle  condizioni  più 
propizie. 

nomologia  (dal  gr.  nòmos,  legge,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza 
delle  leggi  e  di  quanto  si  riferisce  alle  leggi  (specialm.  di  quelle 
da  cui  dipendono  i  fenomeni  naturali). 
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nosocomio  (dal  gr.  nòsos,  malattia,  e  kòmein,  curare)  :  Ospe- 
dale. 

nosografia  (dal  gr.  nòsos,  malattia,  e  gràphein,  scrivere)  :  De- 
scrizione delle  malattie.  Trattato  che  dà  la  descrizione  di  una 
malattia  o  di  alcune  malattie.  nOSÒgrafO  :  Chi  si  occupa  dello 
studio   delle   malattie   o  ne   scrive. 

nosologia  (dal  gr.  nòscs.  malattia,  e  lògos,  discorso)  :  Parte 
della  medicina  relativa  alla  conoscenza  delle  malattie.  Trattato 
delle   malattie.   Aggettivo  :    nosolÒgiCO. 

nostalgia  (dal  gr.  nòstos,  ritorno,  e  àlgos,  dolore)  :  Desiderio 
intenso  e  triste  di  ritornare  al  paese  nativo  ;  malinconia,  ma- 
rasma  prodotto   da   questo    desiderio.   Aggettivo  :    nostàlgico. 

nClbilO  (dal  lat.  nàbes,  nuvola)  :  Nel  linguaggio  poetico  :  nu- 
voloso. 

numismàtica  (dal  lat.  nùmmus,  moneta)  :  Scienza  delle  mo- 
nete e  delle  medaglie  (specialm.  antiche  e  storiche),  numismà- 
tico:  Chi   si   occupi   e  s'intenda   di  numismatica. 

nummifòrme  (dal  lat.  nummus,  moneta,  e  fórma)  :  Che  ha 
la  forma  di  una  moneta. 


k 


obbiettare  (dal  lat.  objìcere,  opporre)  :  Opporre.  Fare  obbie- 
zione, obbiezione  :  Argomento,  ragione,  difficoltà,  o  prova  che  si 
oppone  ad   altri,   in  contraddizione  di  altri. 

obbiettività  :   V.   Oggettività. 

Obliterare  (dal  lat.  ab,  sopra,  e  lìttera,  lettera,  nel  senso  di 
linea  di  scrittura)  :  Cancellare,  e  per  estens.  :  fare  sparire,  abolire, 
far  dimenticare. 

occaso  (dal  lat.  occàsus,  da  occìdere,  cadere,  tramontare)  :  Nel 
linguaggio  poetico,  l'occidente,  la  parte  dove  tramonta  il  sole. 
occìduo  :  Che  tramonta  ;  detto  del  sole,  della  luna,  della  luce. 
Equivale  a:    occidentale. 

occipite  (dal  lat.  òcciput,  da  ob,  contro,  e  caput,  testa)  :  La 
parte    posteriore    del   cranio.   Aggettivo  :    occipitale. 

oclocrazìa  (dal  gr.  cchlokratìa,  da  òchlos,  moltitudine,  e  kn- 
teìa,  dominazione)  :    Governo  della   plebe,   della  folla. 

odissèa  dal  (gr.  Odysseia,  titolo  del  paema  omerico  narrante 
le  avventure  di  Ulisse  durante  il  suo  ritorno  ad  Itaca)  :  Serie  e 
narrazione  di  avventure  straordinarie,  di  casi  strani.  Viaggio  pieno 
di  tali  avvenimenti,  di  disgrazie,  di  contrarietà. 
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odontalgìa  (dal  gr.  odoys  [genit.  odòntos],  dente,  e  àlgos, 
dolore)  :  Dolore,  ai  denti,  nelle  gengive  o  nei  nervi  alveolari. 
Aggettivo  :  Odontàlgico. 

odontoiatrìa  (dal  gr.  odoys,  dente,  e  iatreia,  cura)  :  Cura  me- 
dica e  chirurgica  dei  denti,  odontoiàtra  :  Medico-chirurgo  spe- 
cializzato  nella  cura  dei   denti.    Aggettivo  :    OdontOlàtriCO. 

Ofìdii  (dal  gr.  òphis,  serpente)  :  Nel  linguaggio  sicentifico,  i 
serpenti,  ofidismo  :    Avvelenamento  da  morso  di  serpente. 

oftalmìa  (dal  gr.  oplitàlmos,  occhio)  :-  Infiammazione  degli  oc- 
chi, oftàlmico:  Degli  occhi;  che  è  relativo  agli  occhi,  oftalmo- 
terapìa (gr.  therapeìa,  cura)  :  Cura  delle  malattie  degli  occhi. 
Oculìstica. 

Oggettività  (dal  lat.  objectus,  da  objìcere,  gettare  innanzi,  pre- 
sentare) :  Carattere  di  ciò  che  è  Oggettivo  (cioè  relativo  alla  cosa 
in  sé).  Oggettivismo:  Metodo  filosofico  di  attenersi  alla  rap- 
presentazione dell'oggetto,   come   fuori  da  sé   stessi. 

Ogiva  (dall'ant.  ted.  og,  uovo)  :  Arco  acuto  dello  stile  gotico. 
Aggettivo  :   ogivale. 

olènte  :    V.   Aulente. 

olibano  (dal  lat.  oUbanus)  :  Antico  nome  e  sinònimo  dell'in- 
censo. 

oligarchia  (dal  gr.  olìgoi,  alcuni,  e  arche,  supremazia,  coman- 
do) :  Governo  nel  quale  l'autorità  viene  esercitata  da  poche  per- 
sone. Per  estensione  :  Autorità  preponderante  di  pochi  individui. 
Aggettivo:  Oligàrchico. 

oligoemìa  (dal  gr,  olìgos,  poco,  ed  àìma,  sangue)  :  Scarsezza 
di  sangue.  Diminuzione  della  quantità  normale  di  sangue  nel- 
l'organismo.  Anemia. 

olocàusto  (dal  gr.  olòkayston,  da  hòlos,  intero,  e  kaìo,  bru- 
cio) :  Sacrificio  espiatorio  nel  quale  la  vittima  veniva  bruciata 
interamente.  Anche  :  la  vittima  che  si  abbruciava  in  tale  sacri- 
fìcio. 

ològrafo  (dal  gr.  hòlos,  intero  e  gràphein,  scrivere)  :  Si  dice 
di  documento,  e  specialm.  di  testamento,  interamente  scritto  di 
propria  mano   da  chi  l'ha   firmato. 

omelìa  fdal  gr.  omilèo,  io  converso,  parlo)  :  Sermone,  confe- 
renza o  predica  di  un  vescovo  ai  fedeli  adunati  in  chiesa. 

omeopatìa  (dai  gr.  omòios,  simile,  e  pàthos,  malattia)  :  Me- 
todo di  cura  che  consiste  nel  somministrare  rimedi  che  si  sup- 
pongono capaci  di  produrre  nell'individuo  sano  effetti  simili  a 
•quelli  della  malattia  che  si  vuol  curare.  Aggettivo  :  omeopàtico  ; 
si  dice  di  cura,  di  medico;  di  medicamento  (in  dose  piccolissima, 
più  o  meno  graduale). 

Dmogèneo  (dal  gr.  omòs,  stesso,  e  gènos,  genere)  :  Dello  stesso 
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^enSe;  della  stessa  natura;  affine,  omogeneità:  Condizione, 
qualità  di  omogèneo. 

omologare  (dal.gr.  omològein,  permettere,  consentire):  Ap- 
provare, convalidare,  confermare  (specialm.  un  contratto,  una  de- 
liberazione, o  sim.).  Lo  fa  un'autorità  costituita,  trattandosi  di 
un  atto  privato  debitamente  documentato,  omologazióne  :  Ap- 
provazione, ratificazione. 

omonimia  (dal  gr.  omo»,  stesso,  e  ònotna,  nome)  :  Uguaglian- 
za di  nome.  Denominazione  uguale  data  a  più  cose  o  a  più  per- 
sone,   omònimo  :    Che  ha  lo   stesso   nome. 

onciale  (dal  lat.  uncla,  deriv.  dal  gr.  ònkos,  peso,  massa)  : 
Fu  chiamata  onciale  una  scrittura  antica,  maiuscola,  usata  per 
epitaffi  ed  anche  in  manoscritti,  le  cui  lettere  avevano  la  di- 
mensione di  un'oncia.,   cioè  della  dodicesima   parte   d'un  piede. 

Ònere  (dal  lat.  ònus,  peso)  :  Peso,  carico,  in  senso  non  mate- 
riale,   aggravio,   obbligo.    Aggettivo  :    oneróso. 

onìromanzia  (dal  gr.  òneiron.  sogno,  e  manteìa,  divinazione)  ; 
Arte   d'indovinare  mediante   l'interpretazione   dei  sogni, 

onnisciènte  (dal  ìat.  òmnis,  tutto,  e  scire,  sapere)  :  Che  sa 
tutto. 

onnivoro  (dal  lat.  òmnis,  tutto,  e  votare,  mangiare  [propriam. 
delle  bestie])  :  Si  dice  degli  animali  che  mangiano  ogni  specie  di 
cibo,   che  non  sono  esclusivamente  erbivori  o  carnivori. 

onomatopèa  (dal  gr.  ònoma,  nome,  e  poièo,  faccio,  formo)  : 
Formazione  di  una  parola  coll'imitazione  del  suono  di  ciò  che 
con  essa  si  vuol  rappresentare  od  esprimere.  Aggettivo  :   onoma- 

topèico. 

ontogénesi  (dal  gr.  òn  [genit,  cntos]  che  è,  e  gènesis.  gene- 
razione) :  Sviluppo  dell'individuo,  o,  in  altri  termini,  serie  delle 
trasformazioni  che  l'uovo  fecondato  subisce  per  giungere  allo 
stato    di    essere    perfetto.    Sinonimo    di  :    ontogenìa.    Aggettiva  : 

ontogènico. 

ontologia  (dal  gr  un,  che  è,  e  lògos,  discorso)  :  In  Slosofia, 
scienza  dell'essere;  dottrina  clie  considera  gli  esseri  neHa  loro 
essenza,   nel   loro  sviluppo  e  nelle   loro  forme.   Aggettivo:   ontO-' 

lògico. 

onusto  (dal  lat.  onùstus,  da  ònus,  peso)  :  Carico  (caricato);  e„ 
per  similitudine,   pieno,   colmo.   Es.  :   onusto  di  allori,  di  gloria. 

opalescènte  (da  opale}  :  Di  colore  cangiante,  iridato  come  l'o- 
pale   (gemma),   opalescènza:    Iridescenza. 

opimo  (dal  lat.  opìmus,  da  òps,  ricchezza,  abbondanza)  :  Co- 
pioso, ricco,  pingue. 
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opinare  (dal  lat.  opinàri)  :  Avere  opinione  ;  esporre  la  propria 
opinione,   giudicare. 

opoterapia  (dal  gr.  opòs,  succo,  e  therapeìa,  cura)  :  Metodo 
di  cura  per  mezzo  di  succhi  estratti  da  glandole  o  da  tessuti  di 
animali,  usati  per  combattere  fenomeni  prodotti  dall'assenza,  dal- 
l'insufficienza o  dall'alterazione  degli  organi  umani  corrisponden- 
ti. Aggettivo  :  opoteràpico. 

opportunismo  (da  «  opportuno  »)  :  In  politica,  il  tener  conto 
delle  circostanze  e  di  ciò  che  più  conviene,  in  relazione  ad  esse, 
trascurando  di  attenersi  costantemente  e  rigidamente  ai  principi. 

opportunista  :  Chi  pratica,  in  politica  (ed  anche  nelle  circostan- 
ze della  vita  e  nei  rapporti  sociali),  l'opportunismo.  Aggettivo  : 
opportunistico. 

oppugnare  (dal  lat.  oppugnare,  da  cb,  contro,  e  pugnare,  com- 
battere) :  Assalire,  combattere  (in  guerra,  posizioni  nemiche;  me- 
taforicamente :    una  causa,   un'opinione,   una  ragione). 

optare  (dal  lat.  optare)  :  Scegliere,  dare  la  preferenza,  deci- 
dere fra  due  cose  prese  in  considerazione,  opzióne  :  La  facoltà  o 
l'azione   di  optare,  di   scegliere,  fra  due  cose. 

opulénto  (dal  lat.  òps,  ricchezza,  abbondanza)  :  Che  è  molto 
ricco;  che  possiede  in  abbondanza,  opulènza:  ricchezza;  grande 
dovizia. 

Òrbe  (dal  lat.  òrbis,  cerchio,  circolo)  :  Il  globo  terrestre  ;  il 
mondo.  orbiCOlàre  :  Che  ha  forma  di  cerchio,  di  disco,  che  è 
rotondo,    che    gira    in   tondo. 

Òrfico  (da  Orfeo)  :  Relativo  ad  Orfeo.  Si  dice  dei  dogmi,  dei 
misteri,  dei  riti,  delle  poesie,  dei  principi  filosofici  anticamente 
attribuiti  ad  Orfeo,  orfismo  :  L'insieme  delle  dottrine,  dei  misteri, 
dello  speciale  culto  di  Dioniso  (Bacco),  che  nei  tempi  antichi  fu 
attribuito   ad   Orfeo. 

orgasmo  (dal  gr.  orgasmòs,  da  orgào,  sono  agitato)  :  Grande 
eccitazione  ed  agitazione;  violenta  commozione,  di  una  certa  du- 
rata e  accompagnata  da  inquietudine,  da  ansietà. 

orgiàstico  (dal  gr.  òrghia,  da  orghè,  eccitazione)  :  Di  òrgia, 
relativo  ad  òrgia,  con  allusione  a  quelle  che  facevano  parte  dei 
culto   di   Dioniso    (Bacco). 

oricalco  (dal  lat.  orichalcutn)  :  Propriam.,  il  rame  o  l'ottone; 
da  ciò,  tromba.  La  parola  è  usata  generalm.  al  plurale,  e  quasi 
esclusivam.   nel   linguaggio  poetico,   o  scherzosamente. 

Orifiàmma  (dal  lat.  barb.  auriflamma,  da  aurus,  oro,  e  fiamma, 
fiamma).  Bandiera,  stendardo  speciale,  che  fu  per  parecchi  se- 
coli (pare  dai  tempi  di  Carlo  Magno)  insegna  militare  dei  re 
di  Francia. 


REPERTORIO  DI   PAROLE  DIFFICILI  87 

oriundo  (dal  lat.  oriùndus,  da  orìri,  nascere)  :  Originario  ;  che 
trae  origine  da  un  dato  luogo  o  da  una  data  stirpe.  Si  dice  sol- 
tanto di  persona. 

ormóni  (dal  gr,  ormào,  eccito)  :  Sostanze  speciali  delle  ghian- 
dole  a  secrezione  interna,  usate  da  non  molto  tempo  in  medicina 
come   efficaci  per  stimolare   certi  processi  vitali. 

ornitologìa  (dal  gr.  òmis,  uccello,  e  lògos,  discorso)  :  Parte 
della  zoologia  che  tratta  degli  uccelli,  ornitòlogo  :  Chi  si  oc- 
cupa d'ornitologia,  e  l'insegna  o  ne  scrive.  Aggettivo  :  ornito- 
lògico. 

orografia  (dal  gr.  òros,  monte,  e  gràphein,  scrivere,  descri- 
vere) :  Parte  della  geografia  relativa  alle  montagne,  ai  sistemi 
montagnosi.  Studio  scientifico  delle  montagne,  della  loro  genesi, 
delle  loro  particolarità.   Aggettivo  :   orogràfico. 

oroidrografìa  (dal  gr.  òros,  monte,  ydros,  acqua,  e  gràphein, 
scrivere,  descrivere)  :  Studio  delle  montagne  e  dei  corsi  d'acqua 
che  da  .  esse    hanno   origine.    Aggettivo  :    oroidrOgràfiCO. 

oròscopo  (dal  gr.  oroscòpion,  da  ora,  ora,  tempo,  e  skòpein, 
osservare)  :  Osservazione  delle  condizioni  degli  astri  nel  momento 
della  nascita  di  un  uomo  o  di  una  donna,  e  formola  riassuntiva 
dei  risultati  di  tale  osservazione.  Gli  astrologi  ne  traevano  pre- 
dizioni relative  alla  vita,  al  destino  del  neonato. 

ortodossia  (dal  gr.  orthòs,  diritto,  retto,  e  dòxa,  opinione)  : 
Conformità  di  un'opinione  a  quella  vera,  o  definita  e  riconosciuta 
tale,  in  materia  religiosa,  o  di  qualunque  dottrina  tradizionale  ed 
ammessa  da  una  maggioranza.  Il  contrario  è  eterodossìa.  Sost. 
e  agg.  :  ortodòsso. 

ortoepìa  (dal  gr.  orthòs,  diritto,  retto,  ed  èpos,  parola)  :  Pro- 
nuncia corretta,  secondo  le  regole  stabilite  e  secondo  l'uso  più 
generalmente  ammesso. 

ortogènesi  (dal  gr.  orthòs,  diritto,  retto,  e  gèneris,  formazio- 
ne) :  Variazione  spontanea  (da  causa  intema)  che  spinge  certi 
organismi  in  una  data  dilezione,  senza  intervento  dell'adatta- 
mento. 

ortografìa  (dal  gr.  orthòs,  diritto,  retto,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Retto  modo  di  scrivere  le  parole  secondo  le  regole  stabilite  e 
l'uso  approvato.  Parte  della  grammatica  che  insegna  a  scrivere 
correttamente  le  parole.  Maniera  di  scrivere.  Aggettivo:  orto- 
gràfico. 

ortopedia  (dal  gr.  orthòs,  diritto,  e  pàis,  fanciullo)  :  Ramo 
della  chirurgia  relativa  ai  diversi  modi  e  mezzi  di  prevenire  (nei 
bambini)  o  di  correggere  i  difetti  del  corpo.  Anche  :  Arte  di  co- 
struire   congegni    per    correggere    difetti    del    corpo,    delle    mem- 
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bra,  e   per  sostituire  membra  amputate.   Aggettivo  e  sost.  :   orto- 
pèdico. 

osmòsi  (dal  gr.  osmòs,  impulso,  urto)  :  In  fisica,  fenomeno  pel 
quale  due  liquidi  separati  da  un  diaframma  poroso,  si  mesco- 
lano   totalmente  o   in   parte. 

osteìte  (dal  gr,  ostèon,  osso)  :  Infiammazione  delle  ossa,  del 
tessuto    òsseo. 

ostensìbile  (dal  lat.  osièndere,  tendere  in  avanti,  quindi:  of- 
frire allo  sguardo,  mostrare)  :  Che  può  essere  mostrato,  che  è 
fatto    per   esser   mostrato. 

osteologìa  (dal  gr.  ostèon,  osso,  e  lògos,  discorso)  :  Parte  del- 
l'anatomia relativa  alle  ossa. 

ostetrìcia  (dal  lat.  ob,  dinanzi,  e  stare,  stare)  :  Parte  della  chi- 
rurgia relativa  airassistenza  alle  partorienti,  al  raccogliere  i  parti, 
alle  cure  da  prestare  alle  puerpere  e  ai  neonati,  ostètrico .  a  : 
Chi  esercita  l'ostetrìcia. 

Òstico  (dal  lat.  hòsticus,  ostile)  :  Ripugnante  al  gusto.  In  senso 
figurato,    sgradevole,    difficilmente   comprensibile    o    sopportabile. 

ostile  (dal  lat.  ìiostis,  nemico)  :  Avverso,  contrario,  animato 
da   volontà   di  nuocere,   ostilità  :    Inimicizia,  volontà   di  nuocere, 

ostracismo  (dal  gr.  ostrakìsnws,  da  òstrakon,  conchiglia,  coc- 
cio) :  Nell'antichità  greca,  bando,  giudizio  mediante  il  quale  gli 
Ateniesi  ed  altri  popoli  ellènici  condannavano  all'esilio  per  dieci 
anni  i  cittadini  che  ritenevano  pericolosi  per  la  repubblica.  Cosi 
detto  perchè  il  popolo  votava  questo  provvedimento  scrivendo  su 
di  un  coccio,  ossia  su  di  una  tavoletta  di  terracotta,  il  nome  di 
colui  che  si  voleva  esiliare.  Nell'uso  odierno,  esclusione  di  una 
persona  da  un  luogo,  da  un'istituzione,  e  sinu 

ostruzionismo  (dal  lat,  obstrùere,  turare,  ostruire)  :  In  poli- 
tica, tattica  di  una  minoranza  che,  in  un'assemblea  parlamentare, 
ostacola  sistematicamente  (per  mezzo  di  discorsi  lunghissimi,  di 
opposizioni,  d'incidenti,  ecc.)  il  regolare  e  speditivo  andamento 
dei  lavori  legislativi,  ostruzionìsta  :   Chi  pratica  l'ostruzionismo. 

Otite  (dal  gr.  oys,  genit.  otòs,  orecchia)  :  Infiammazione  del- 
l'orecchia. 

Otorinolaringoiatrìa  (dal  gr,  oys -otòs,  orecchia,  rìn,  naso. 
larygx,  laringe,  e  ìatreìa,  cura)  :  Cura  delle  malattie  delle  orec- 
chie, del  naso  e  della  gola.  Otorinolaringoiatra:  Medico  che 
cura   tali   malattie. 

Ottemperare  (dal  lat.  obtemperare,  da  ob,  innanzi,  e  tempe- 
rare, regolarsi,  moderarsi)  :  Obbedire.  Regolarsi  secondo  la  vo- 
lontà di  altri,  o  secondo  una  legge. 

Ottuagenàrio    (dal   lat.   octoginta,   ottanta)  :    Ottantenne. 
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ottùndere  (dal  lat.  ottùndere,  da  ob,  contro,  e  tùndere,  bat- 
tere, i)estare)  :  Propriam.,  battere  su  una  punta,  o  una  lama  ta- 
gliente, in  modo  tale  da  smussarla.  In  senso  figurato,  rendere 
tardo  di  mente;  privare  d'acume  la  mente,  d'acuità  i  sensi. 
Ottùso  :    Privo   d'acume,   tardo   a   capire. 

ovviare  (dal  lat.  òbviam,  incontro)  :  Propriam.  :  andare  incon- 
tro; quindi,  opporsi,  impedire. 

òvvio  (dal  iat.  òbvitis,  che  viene  incontro)  :  Che  facilmente  si 
presenta  alla  mente  ;  che  è  facilmente  comprensibile  ;  facile  ;  co- 
mune ;  naturale. 


pachidèrma  (dal  gr.  pachys,  solido,  grosso,  e  dèrma,  pelle)  : 
Mammifero  dalla  pelle  molto  dura,  dal  corpo  tozzo,  dal  ventre 
enorme  (come  l'ippopotamo,  l'elefante,  il  rinoceronte).  Si  dice 
scherzosamente  di  uomo  grosso,  goffo  e  dai  movimenti  lenti  e 
pesanti. 

paleografìa  (dal  gr.  paleòs,  antico,  e  gràphein,  scrivere,  de- 
scrivere) :  Scienza  del  leggere  e  spiegare  le  antiche  scritture  ; 
quelle  delle  iscrizioni,  dei  manoscritti,  ecc.,  e  di  riconoscerne 
l'autenticità,  paleògrafo  :  Chi  è  dotto  in  paleografia,  e  l'insegna, 
o   ne   scrive.   Aggettivo  :    paleogràfìco. 

paleolìtico  (dal  gr.  paleòs,  antico,  e  lythos,  pietra)  :  Relativo 
alle  epoche   antichissime   dell'età  della   pietra. 

paleontologìa  (dal  gr.  paleòs,  antico,  òn  [genit.  òntos^,  essere, 
e  lògos,  discorso)  :  Parte  della  storia  naturale  relativa  agli  ani- 
mali e  ai  vegetali  delle  epoche  antichissime  della  terra,  dei  quali 
si  trovano  avanzi  fossili,  paleontòlogo  :  Chi  è  dotto  in  paleon- 
tologia e   l'insegna  o  ne  scrive.   Aggettivo  :    paleontolÒgiCO. 

palingènesi  (dal  gr.  pàUn,  di  nuovo,  e  gènesis,  generazione)  : 
Rinascita,  rinnovamento,  del  mondo,  o  di  un  essere,  o  di  un 
complesso  di  esseri  o  di  cose.  Ritorno,  risurrezione  di  condizioni 
antiche   e   scomparse.    Aggettivo  :    palìngenètìCO. 

palinodia  (dal  gr.  palìn,  di  nuovo,  e  ode,  canto)  :  Componi- 
mento poetico  di  ritrattazione  dei  sentimenti  espressi  dallo  stes- 
so poeta  in  un'altra  poesia.  In  senso  generale,  ritrattazione,  ma- 
nifestazione di  opinioni  contrarie  a  quelle  espresse  altra  volta 
dalla  stessa  persona. 

palinsèsto  (dal  gr.  palìn,  di  nuovo,  e  psèstos,  raschiato  :  cioè 
raschiato  due  volte,  perchè  gli  antichi  solevano  stropicciare  con 
pomice  la   pergamena   per  renderla   liscia)  :    Manoscritto   eseguito 
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SU  pergamena  dalla  quale  fu  raschiato  un  primo  scritto  (pii'i 
antico).  Di  certi  palinsesti  si  è  riusciti  a  far  ricomparire  total- 
mente o  in  parte  la  prima  scrittura,  ricuperando  così  testi  anti- 
chissimi  e   preziosi. 

palischérmo  (dal  gr.  periskàlmos,  da  perì,  intorno,  e  skhlmcs, 
scalmo)  :  Piccola  barca  a  remi,  ausiliaria  di  un'imbarcazione 
più  grande. 

palliativo  (dal  lat.  palliare,  coprire  con  un  velo,  con  un 
mantello  {pàlliuvn])  :  Di  rimedio  che  attenua  il  male  semza  pro- 
priamente curarlo  ;  che  ne  cura  solo  momentaneamente  i  sin- 
tomi. In  senso  figurato,  blanda  consolazione;  apparente  ed  ef- 
fimero  mezzo   per   atttenuare  un  poco   un   dolore,    un'afflizione. 

panacèa  (dal  gr.  panàkeia,  da  pan,  tutto,  e  akèos,  rimedio)  : 
Medicina  a  cui  si  attribuiva,  anticamente,  la  virtù  di  guarire 
tutti  i  mali  o  molti  mali.  Oggi  si  dice  scherzosamente  per  :  sup- 
posto o  vantato  rimedio  contro  ogni  male  fisico  ed  anche  morale. 

pandèmio  (dal  gr.  pan,  tutto,  e  dèmos,  popolo)  :  Che  è  di 
tutti;  comune;  volgare.  Al  femminile,  uno  degli  epiteti  di  Venere. 

pandette  (dal  gr.  pandèchtes,  che  contiene  tutto  ;  da  pan, 
tutto,  e  dèchomai,  ricevo,  contengo)  :  Propriam.  libri  che  con- 
tengono una  miscellanea  di  cose  riguardanti  una  scienza,  o  un'ar- 
te. Ma  la  voce  indica  specialmente  la  raccolta  di  leggi  fatta  com- 
pilare da  Giustiniano  secondo  le  sentenze  di  numerosi  giurecon- 
sulti dell'epoca  (VI  secolo).  La  parola  è  usata  anche  a  significare 
l'insieme   del  diritto  romano. 

panegirico  (dal  gr.  pan,  tutto,  e  agorà,  adunanza)  :  Discorso 
di  pubblica  celebrazione,  fatto  in  lode  di  qualcuno.  Nel  linguag- 
gio ecclesiastico,  predica  d'elogio  di  qualche  santo,  o  della  Ver- 
gine, o  di  qualche  mistero  della  fede.  In  generale,  elogio  abbon- 
dante,  anche   esagerato. 

pànico  (dal  gr.  panikòs,  da  Pan,  dio  dei  boschi  che  incuteva 
spavento  col  suono  di  un  gran  corno)  :  Timore,  spavento  im- 
provviso,  senza   una   causa  ben  determinata,   senza  ragione. 

panoplia  (dal  gr.  pan,  tutto,  e  òpla,  armi  in  generale)  :  Ar- 
matura completa  d'un  cavaliere  del  medioevo.  Anche  :  Tavola, 
generalm.  in  forma  di  scudo,  appesa  al  muro,  e  sulla  quale 
sono  attaccate  in  simmetria  armi  diverse,  per  lo  più  antiche  e 
di  fattura  pregevole. 

pantagruèlico  (da  Pantagruel,  tipo  di  gigantesco  mangione 
insaziabile  creato  da  Rabelais)  :  Si  dice  di  appetito,  di  pasto,  nel 
senso  di   enorme. 

panteismo  (dal  gr.  pan,  tutto,  e  Thèos,  Dio)  :  In  filosofia,  teo- 
ria dell'unità  della  sostanza,  secondo  la  quale  Dio  è  tutto  ed  in 
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panteista:    chi    segue   questa    teoria;    chi   crede    in    essa. 
Aggettivo  :  panteistico. 

paradigma  (dal  gr.  paradèigma,  da  para,  oltre,  e  deikuyo,  io 
mostro)  :  Esempio  dimostrativo;  modello  da  imitare,  paradigma- 
tico :    Esemplare. 

paradòsso  (dal  gr.  para,  a  lato,  contro,  e  dòxa,  opinione)  : 
Asserzione  contraria  alle  opinioni,  ai  modi  di  vedere  general- 
mente accettati  e  adottati.  Aggettivo  :  paradOSSàie  :  Con  senso 
anche  di  :  singolare,  bizzarro,  incredibile  o  tale  da  sembrare 
impossibile. 

paràfrasi  (dal  gr.  para,  presso,  accanto,  e  phràzein,  parlare)  : 
Esposizione  e  spiegazione  di  un  testo  con  altre  parole,  ampliando 
alquanto  i  concetti  dell'autore  per  chiarirli  e  svilupparli,  para- 
frasare :     Riprodurre    con    paràfrasi.    Aggettivo  :     parafràstiCO. 

paralipomeni  (dal  gr.  ParUipo,  io  tralascio,  ometto,  da  para, 
fuori  e  lèipein.  lasciare)  :  Due  libri  dell'Antico  Testamento  che 
contengono  cose  tralasciate  nel  libro  dei  Re.  Si  dice  di  opera 
che  sia  o  possa  sembrare  continuazione  o  completamento  di 
un'altra. 

paralogismo  (dal  gr.  para,  contro,  e  logìsmos,  ragionamento)  : 
Ragionamento  falso  che  consiste  nel  trarre  conseguenze  da  prin- 
cipi falsi,  o  nell'ammettere  come  provata  una  conclusione  che 
non  lo  sia.  paraiogizzàre  :  Ragionare  falsamente.  Aggettivo  : 
paralogistico. 

paranòia  (dal  gr,  paranoia,  demenza)  :  Monomania;  fissazio- 
ne, paranòico  :    Chi  sia  affetto  da  paranoia. 

parastatale  (dal  gr.  para,  a  lato,  accanto,  e  statale)  :  Di  isti- 
tuzione o  servizio  che  abbia  il  riconoscimento  e  l'appoggio  delio 
Stato. 

pària  (dall'indostano  pahariyya,  propriam.  montanaro)  :  Nome 
o  epiteto  indiano  delle  persone  dell'infima  classe  sociale,  escluse 
dai  diritti  delle  altre  classi  o  caste.  Da  ciò,  persona  d'infim^  con- 
dizione, disprezzata,  respinta  dai  più. 

paritètico  (da  parità)  :  Si  dice,  p,  es.,  di  una  commissione  nel- 
la quale  siano  rappresentate,  con  criteri  d'uguaglianza  e  con  po- 
teri pari,  due  classi  i  cui  interessi  sono  in  contrasto,  e  che  ten- 
dono ad   accordarsi  secondo   giustizia   e   con  reciproco   vantaggio. 

parodìa  (dal  gr.  para,  a  lato,  contro,  e  ode,  canto)  :  Opera 
in  prosa  o  in  versi  destinata  a  mettere  in  ridicolo,  mediante  una 
imitazione  burlesca,  un'opera  seria.  Anche  :  imitazione  burlesca, 
umoristica,  di  una  cosa  seria  qualsiasi,  parodiare  :  Mettere  in 
parodia  ;   fare   la   parodia   di  checchessia.   Aggettivo  :    paròdico   e 

parodìstico. 
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parossismo  (dal  gr.  paroxynein,  irritare,  esacerbare)  :  In  me- 
dicina, periodo  di  massima  gravità  dei  sintomi  di  una  malattia, 
di  un  qualsiasi  stato  morboso.  In  senso  figurato,  massimo  grado 
di   esaltazione   o  d'irritazione. 

partenogenesi  (dal  gr.  parthènos,  vergine,  e  gènesis,  origine, 
generazione)  :    Sviluppo  dell'uovo   senza  precedente  fecondazione. 

passìbile  (dal  lat.  pati,  patire)  :  Che  può  o  deve  subire,  che 
ha  meritato  di  subire,  passibilità  :  Condizione  di  chi  sia  passi- 
bile (di  una  condanna,  di  una  punizione,  dell'applicazione  di  una 
tassa,  ecc.). 

pastorizzare  (da  Pasteur)  :  Distruggere  i  fermenti,  i  germi  no- 
civi, in  un  liquido,  mediante  il  metodo  di  sterilizzazione  ideato 
ed   applicato   dal    grande   scienziato   francese. 

patèma  (dal  gr.  pathèma,  da  pàthem,  soffrire,  patire)  :  Soffe- 
renza   dell'animo,    passione,    cordoglio. 

patètico  (stessa  etim.  di  patèma^  :  Che  commuove,  che  appas- 
siona;  che  provoca   malinconia,   che  suscita  compassione. 

patògeno  (dal  gr.  pàthos,  malattia,  e  gènesis,  generazione, 
origine)  :  Di  micròbio,  di  germe  che  può  essere  causa,  origine 
di  malattia. 

patologìa  (dal  gr.  pàthos,  malattia,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza 
relativa  alle  malattie,  alle  loro  cause,  alla  loro  natura,  ai  loro 
sviluppi,  patòlogo  :  Chi  è  dotto  in  patologia,  la  professa,  ne  scri- 
ve.   Aggettivo  :    patològico. 

patrologìa  (dal  gr.  pater,  padre,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza  re- 
lativa ai  Padri  della  Chiesa,  alla  loro  vita,  alle  loro  opere.  An- 
che :  Trattato  sui  Padri  della  Chiesa  e  sulle  loro  dottrine  ;  ed 
anche  :   Collezione  dei  loro  scritti. 

patronìmico  (dal  gr.  pater,  padre,  e  ònoma,  nome)  :  Si  disse, 
dagli  antichi,  di  nome  derivato  o  desunto  da  quello  del  padre. 
Oggi,   il   nome  di  famiglia. 

pàvido  (dal  lat.  pàvidus,  da  pavère,  tremar  di  paura)  :  Pau- 
roso ;  che  ha  molta  paura,  che  teme,  abitualmente  od  occasio- 
nalmente. 

peana  (dal  gr.  paiàn,  specie  d'invocazione)  :  Presso  gli  anti- 
chi, canto  corale  in  onore  d'Apollo  e  per  invocare  questo  dio;  o 
per  ringraziarlo  d'un  beneficio  a  lui  attribuito.  Genericamente, 
canto  di  giubilo,  di  vittoria. 

peccaminóso  (dal  lat.  peccàmen,  peccato):  Di  peccato;  che 
ha   carattere   di    peccato. 

peculato  (dal  lat.  pccidàrì,  rubare,  truffare  il  pecùlio)  :  Furto 
di  denaro  pubblico,  commesso  da  chi  abbia  in  custodia  o  in 
amministrazione  questo  denaro. 
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peculiare  (dai  lat.  peculìàrìs,  da  pecùlnim  nel  senso  di  beni 
personali,  particolari  posseduti  da  qualcuno)  :  Proprio  a  qualcuno» 
particolare,   speciale,    peculiarmente  :    Particolarmente. 

pecùlio  ^dal  lat.  peciiliiim,  da  pècus,  bestiame,  quindi  ricthez- 
za)  :  Le  sostanze,  il  complesso  di  quanto  alcuno  possiede  (origi- 
nariamente bestiame).  Presso  i  Romani,  parte  della  sostanza  che 
il  proprietario  dava  da  amministrare  a  un  proprio  figlio  o  ad 
un  servo. 

pecùnia  (dal  lat.  pecùnia,  denaro,  da  pècus,  bestiame,  gregge, 
poiché  la  moneta  primitiva  era  costituita  da  capi  di  bestiame)  : 
Denaro,   moneta.    Aggettivo  :    pecuniario. 

pedagogìa  (dal  gr.  pàis,  paìdòs,  fanciullo,  e  àgcin,  condurre, 
educare)  :  Kducazione  e  istruzione  dei  fanciulli,  pedagògo  :  Fa 
rola  antiquata  per  :  precettore,  maestro  elementare.  Oggi  ha  sen- 
so dispregiativo  di  pedante.  Aggettivo  (riferentesi  alla  pedagogia 
come   scienza  dell'educazione)  :    pedagògico. 

pediatria  (dal  gr.  pàis,  paidòs,  fanciullo,  e  iatreìa,  cura)  :  Me- 
dicina dei   bambini.   Aggettivo  :    pediàtrico. 

pedissequo  (dal  lat.  pès  -  pèdls,  piede,  e  sèqui,  seguire)  :  Che 
segue  pedestremente.   Quindi,  ligio,  servile. 

pénsile  (dal  lat.  pèndere,  star  sospeso)  :  Che  sta  sospeso.  Det- 
to di  giardino  sostenuto  in  alto  da  archi  o  colonne,  o  situato 
su  di  un  terrazzo. 

pentagramma  (dal  gr.  pente,  cinque,  e  grómma,  scritto,  da 
gràphein,  scrivere)  :  Le  cinque  righe  su  cui  si  scrive  la  musica. 

pentarchia  (dal  gr.  pente,  cinque,  e  àrchein,  comandare)  :  Go- 
verno costituito  da  cinque  membri. 

pentatlon  (dal  gr.  pente,  cinque,  e  àthlos,  fatica,  esercizio, 
gara)  :  Complesso  dei  cinque  principali  esercizi  ginnastici  in  uso 
nell'antica  Grecia  :  lotta,  pugilato,  lancio  del  disco,  salto  e  corsa. 

pentecòste  (dal  gr.  pentékoste  [sottint.  èniera,  giorno],  cin- 
quantesima) :  Per  gli  Ebrei,  festa  istituita  per  commemorare  il 
giorno  in  cui,  sul  monte  Sinai,  Dio  consegnò  a  Mosè  le  tavole 
della  legge.  Festa  che  la  Chiesa  cattolica  celebra  per  commemo- 
rare la  discesa  dello  Spirito  Santo  sugli  Apostoli,  cinquanta  giorni 
dopo   la  risurrezione  di  Gesiì  Cristo. 

pèptico  (dal  gr.  pèpto,  cuocio,  digerisco)  :  Utile  per  la  dige- 
stione. 

percettività  (dal  lat.  percìpere,  intendere,  apprendere,  distin- 
guere) :  Facoltà  d'intendere,  di  apprendere,  di  percepire;  quindi» 
intelletto,  intelligenza, 

percezióne   (dal  lat.  percèptio,  da  percìpere,  intendere,  appren 
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dere)  :  L'atto  dell'apprendere,  ed  anche  ciò  che  si  apprende,  ciò 
che    s'intende. 

peregrino  (dal  lat.  peregrìnus,  straniero,  da  peregrinavi,  viag- 
giare in  paesi  stranieri)  :  Straniero,  non  comune,  raro,  singolare. 
Anche  :   eccellente. 

perènne  (dal  lat.  perènnis,  che  dura  per  anni)  :  Continuo, 
perpetuo. 

perentòrio  (dal  lat.  peremptòrius,  da  perìmere,  distruggere)  : 
Propriamente,  che  estingue,  che  sopprime.  Nel  linguaggio  comune 
si  dice  di  cosa  che  non  può  dar  luogo  a  discussione,  a  tergiver- 
sazioni;  di  termine  ultimo  di  citazione,  di  decisione  definitiva, 
incontrastabile. 

perequare  (dal  lat.  peraquòre,  rendere  uguale)  :  Uguagliare, 
pareggiare  una  cosa  fra  più  persone,  perequazìóne  :  Agguaglia- 
mento.  Sono  parole  usate  quasi  esclusivam.  nel  linguaggio  am- 
ministrativo. 

perièlio  (dal  gr.  perì,  intomo,  vicino,  ed  èlios,  sole)  :  Punto 
dell'orbita  di  un  astro  in  cui  questo  si  trova  più  vicino  al  sole. 

periferìa  (dal  gr.  perì,  intorno,  e  phèrein,  portare)  :  Circonfe 
renza,  contorno,  superficie  estema;  luoghi  o  parti  circostanti  ad 
un   centro.    Aggettivo  :    perifèrico. 

perifrasi  (dal  gr.  perì,  intorno,  e  phràzein,  parlare,  dire)  :  Giro 
di  parole.   Circonlocuzione. 

perìmetro  (dal  gr.  perì,  intorno,  e  tnctron,  misura)  :  In  geo- 
metria,  linea,   contomo  di  una  figura   piana.   Circùito. 

peripatètico  (dal  gr.  peripàtein,  passeggiare)  :  Relativo  al  pas- 
seggiare. Filosofo  della  scuola  di  Aristotele,  il  quale  soleva  im- 
partire le  sue  lezioni  passeggiando  per  il  giardino  del  Liceo  di 
Atene.  Chi  passeggi  volentieri,  per  abitudine,  peripateticìsmo  : 
La  dottrina  dei  filosofi  peripatètici. 

pèriplo  (dal  gr.  perìplein,  circumnavigare,  da  perì,  intomo,  e 
plèo,  navigare)  :  Circumnavigazione.  Narrazione,  descrizione  di 
un   viaggio   marittimo. 

peritonèo  (dal  gr.  peritonàion,  da  perì,  intorno,  e  tcincin.  sten- 
dere) :  Membrana  che  avvolge  tutti  gli  organi  contenuti  nella 
cavità  addominale,    peritonite  :    Infiammazione  del  peritoneo. 

perspicace  (dal  lat.  perspìcere,  vedere  chiaramente,  da  per, 
attraverso,  e  spìccre,  guardare)  :  Che  vede  con  acume,  penetran- 
temente e  chiaramente,  perspicàcia:  acutezza,  penetrazione  di 
spirito,  perspìcuo  :  Evidente,  chiaramente  visibile  (nel  senso  di 
comprensibile),  perspicuità:  Qualità  per  cui  lo  spirito  vede, 
comprende   chiaramente. 


^p  pervii 
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pervicace  (dal  lat.  pervUàcis)  :  Ostinato,  caparbio,  accanito. 
'pervicàcia  :    Ostinazione,  protèrvia   (V.). 

pietismo  (da  pietà)  :  Denominazione  che  caratterizza  lo  spirito 
da  cui  furono  animati  nel  secolo  XVII  certi  gruppi  di  protestanti 
tedeschi  che  poi  continuarono  ad  esistere  con  idee  e  pratiche 
molto  austere,  pietista  :  Seguace  del  pietismo.  Aggettivo  :  pie- 
tistico. 

pindàrico  (da  Pindaro,  grande  lirico  greco)  :  Si  dice,  spesso 
ironicamente,  di  stile  entusiastico,  arditamente  metaforico  ed  en- 
fatico, simile  a  quello  di  Pindaro. 

pionièri  (dal  fr.  pionnier,  da  pioti,  pedone,  o  dall'it.  picconiere, 
da  piccone)  :  Negli  eserciti  d'altri  tempi,  soldati  che  aprivano, 
spianavano  la  strada  e  rimovevano  gli  ostacoli  davanti  alle  mas- 
se in  marcia.  Oggi,  coloro  che  vanno  per  primi  in  luoghi  sel- 
vaggi, aprendovi  la  via  alla  civiltà;  coloro  che  precedono  tutti 
sulla  via  del  progresso  o  di  un  progresso;  coloro  che  iniziano 
un'impresa  di  nuovo  genere   e  ne  preparano  il  successo. 

pìrico  (dal  gr.  pyr,  fuoco)  :  Si  dice  delle  sostanze  che  produ- 
cono fuoco  (p.  es.,  la  polvere  da  sparo). 

pirronismo  (da  PiiTone,  filosofo  greco)  :  Dottrina  filosofica  di 
Pirrone;  sinonimo  di  scetticismo   (V.). 

plàgio  (dal  lat.  plàgiutn)  :  Nel  Diritto  romano,  vendita  d'uno 
schiavo,  d'un  fanciullo  rubato,  di  una  persona  libera.  Oggi  :  atto 
di  chi  si  appropri  una  produzione  intellettuale  altrui  (letteraria, 
o  scientifica,  o  artistica),  facendola  passare  per  propria,  plagiare  : 
Riprodurre  esattamente  un'opera  d'altri,  facendola  credere  ori- 
ginale, plagiàrio  :    Chi  commette   un  plagio. 

plasma  (dal  gr.  plasma,  cosa  formata,  figura,  da  plàssein, 
formare,  comporre)  :  In  fisiologia,  la  parte  liquida  del  sangue, 
nella  quale  sono  sospesi  i  globuli  microscopici. 

plàstica  (dal  gr.  plastikè,  da  plàssein,  formare)  :  L'arte  di  for- 
mare figure  in  rilievo  con  materie  molli  che  poi  s'induriscono. 
plàstico  :  Che  può  essere  plasmato,  cioè  che  può  ricevere  forma 
Attinente  alla  plastica.  Formato,   plasmato. 

platònico  (da  Platone,  il  grande  filosofo  greco)  :  Che  è  con- 
cepito secondo  le  dottrine  filosofiche  di  Platone.  Si  dice  di 
amore,  di  desiderio,  di  aspirazione  puramente  ideale,  lungi 
da  qualunque  realtà  fisica,  alludendo  alla  filosofia  spirituali- 
stica di  Platone,  platonismo  :  L'insieme  delle  dottrine  di  Pla- 
tone.  Inclinazione  allo  spiritualismo,  all'idealismo. 

plausibile  (dal  lat.  plaudére,  applaudire,  approvare)  :  Che  può 
essere  approvato,  ammesso,  accettato  ;  che  ha  carattere  di  possi- 
bilità,  plausibilità  :   Carattere  di  ciò  che   è  plausìbile. 
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plàustro  (dal  lat.  plàustrum)  :  Nel  linguaggio  poetico  o  ricer- 
cato, carro  grande.  Anche  :  la  costellazione  detta  appunto  Carro, 
oppure    Orsa   Maggiore. 

pleonasmo  (dal  gr.  pleonastnòs,  da  pleonàzein,  sovrabbondare)  : 
Uso  simultaneo  di  più  parole  aventi  lo  stesso  signiiìcato.  Pa- 
rola in  più.  Soprappiù.  pleonàstico:  Di  pleonasmo.  Superfluo; 
messo  in  più  del  necessario. 

plètora  (dal  gr.  plethorè,  da  plèthein,  essere  pieno)  :  Pienezza  ; 
ridondanza.  Si  dice  specialm.  del  sangue.  In  generale,  abbondanza 
eccessiva,  più  dannosa  che  utile,  pletòrico  :  Che  ha  plètora,  cioè 
sovrabbondanza,   di    sangue   o    d'altro. 

plèttro  (dal  gr.  plèktron,  da  plèttein.  battere,  percuotere)  : 
Verghetta  d'avorio  di  cui  si  servivano  i  musici  antichi  per  far 
vibrare  le  corde  della  cetra.  Oggi,  l'archetto  e  qualunque  altro 
Tirnese  per  suonare  strumenti  a  corde.  Nel  linguaggio  poetico, 
la  facoltà  poetica,  la  stessa  poesia,  la  lira  (nel  senso  di:   poesia). 

plutocrazìa  (dal  gr.  plùtos,  ricchezza,  e.  kràtein,  esser  potente, 
comandare)  :  Governo  dei  ricchi.  Prevalenza  dei  ricchi,  della  ric- 
chezza in  un  ordinamento  sociale,  in  uno  Stato.  Aggettivo  :  plu- 
tocràtico. 

pneumàtica  (dal  gr.  pnèyma,  soffio,  vento,  aria)  :  Parte  della 
fisica  relativa  all'aria  e  alle  sue  proprietà,  pneumàtico  :  Rela- 
tivo all'aria.  La  macchina  pneumatica  è  un  apparecchio  che  serve 
a  rarefare  l'aria  contenuta  in  un  recipiente,  nel  quale  così  si 
produce  il  vuoto. 

polèmica  (dal  gr.  polemikc,  da  pòlemos,  guerra)  :  Controver- 
sia o  disputa  in  iscritto,  su  qualsiasi  argomento,  per  lo  più  in 
giornali  o  riviste,  polèmico  :  Relativo  a  polemica,  o  che  ha  ca- 
rattere di  polemica,  polemizzare  :  Far  polemiche,  disputare  per 
mezzo  di  scritti,  polemista:  Chi  fa  polemiche;  autore  di  scritti 
polemici. 

poliandrìa  (dal  gr.  polys,  molto,  e  àner-andròs,  uomo)  :  Con- 
vivenza matrimoniale  di  una  donna  con  più  uomini. 

policromìa  (dal  gr.  polys,  molto,  e  cì/p-òma,  colore)  :  Pittura 
in  diversi  colori  di  parti  di  edifici  (esterne  o  interne),  o  di  opere 
di  scultura.  Varietà  di  colori  di  un  dipinto  o  di  tuia  decorazione, 
policromàtico  o  polìcromo  :  Di  molti  colori  ;  dipinto  con  vari 
colori. 

polièdrico  (dal  gr.  polys,  molto,  e  èdra,  base,  faccia)  :  Che 
ha  molte  facce,  come  il  poliedro  (figura  geometrica),  cioè,  molti 
aspetti,  diversi   aspetti. 

polifonìa  (dal  gr.  polys,  molto,  e  phonè,  voce,  suono)  :  Mol- 
teplicità di  suoni.  Sinfonia  ;  impiego  simultaneo  di  molti  strumenti 
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non  all'unìsono,  polifònico  :  Di  polifonìa.  Che  è  composto  di 
molti  suoni  diversi  e  simultanei,  pollfonìsta  :  Musicista  che  com- 
pone polifonìe. 

poligamìa  (dal  gr.  polys,  molto,  e  gàmos,  matrimonio)  :  Con- 
vivenza matrimoniale  di  un  solo  uomo  con  pili  donne,  polì- 
gamo :    Che  ha   più  mogli.   Aggettivo:    poligàmico. 

poliglòtta -0  (dal  gr.  polys,  molto,  e  gioita,  lingua):  Che  sa, 
che  parla  molte  lingue.  Si  dice  anche  di  un'opera  pubblicata 
in  diverse   lingue. 

polìgrafo  (dal  gr.  polys,  molto,  e  gràphein,  scrivere)  :  Non  so- 
lo :  apparecchio  per  eseguire  molte  copie  di  uno  scritto  ;  ma  an- 
che :  scrittore  che  abbia  trattato  o  che  tratti  di  più  materie,  di 
argomenti  diversi. 

poiìmetro  (dal  gr.  polys,  molto,  e  mètron,  misura)  :  Compo- 
nimento poetico  in  metri  diversi,  cioè  in  versi  di  diverso  numero 
di  sillabe,  polimetrìa  :  Varietà  di  metri  in  uno  stesso  compo- 
nimento   poetico. 

polimòrfo  (dal  gr.  polys,  molto,  e  morphè,  forma)  :  Multifor- 
me. Di  diverse  forme,  polimorfìsmo  :  In  biologia,  proprietà,  che 
posseggono  diverse  specie,  di  cambiare  forma  senza  cambiar 
natura. 

polisènso  (dal  gr.  polys,  molto,  e  da  senso)  :  Che  ha  più  si- 
gnificati oltre  a  quello  letterale.  Indovinello  con  una  parola  che 
ha   diversi  significati. 

politeismo  (dal  gr.  polys,  molto,  e  theòs,  dio)  :  Adorazione 
di   molti  dèi.    politeista  :    Chi    pratica    il   politeismo.    Aggettivo  : 

politeìstico. 

popùleo  (dal  lat.  pòpulus,  pioppo)  :  Di  pioppo.  Il  Carducci 
chiama  popùleo  il  Po,  perchè  in  molti  punti  è  fiancheggiato  da 
filari  di  pioppi. 

pornografìa  (dal  gr.  pome,  meretrice,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Descrizione  di  cose  oscene,  turpi  ;  pubblicazione  di  scritti,  di 
disegni,  di  fotografie  oscene,  pornografo  :  Chi  scrive  o  raffigura 
cose   oscene,   turpi.   Aggettivo  :    pornogràfìCO. 

postulato  (dal  lat.  postulàtum,  cosa  domandata,  da  postulare, 
domandare  con  diritto)  :  In  filosofia,  proposizione  semplice,  evi- 
dente, che  non  è  un  assioma,  né  un'ipòtesi,  ma  si  collega  diretta- 
mente a  verità  stabilite,  pur  conservando,  almeno  nella  forma,  un 
carattere  ipotetico,  perchè   non   può   essere   dimostrata. 

pòstumo  (dal  lat.  pòstumus,  da  post,  dopo,  e  humàtiis,  se- 
polto) :  Che  è  nato  dopo  la  morte  del  padre.  Si  dice  di  libro 
pubblicato  dopo  la  morte   del  suo   autore  ;   ed   anche  di  fatto   re- 
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lativo  ad   una   persona  di  cui  si   parla,   avvenuto   dopo   la   morte 
di  essa. 

pragmatismo  (dal  gr.  pràgma-pràgmatos,  cosa)  :  Dottrina  filo- 
sofica secondo  la  quale  è  criterio  della  verità  soltanto  il  valore 
pratico,  pragmatista  :  Chi  è  seguace  del  pragmatismo.  Agget- 
tivo :    pragmatìstico. 

prammàtica  (dal  gr.  pragmatikè,  trattazione  degli  affari,  da 
pràgma,  cosa,  affare)  :  Ordine,  editto,  emanato  da  un'autorità. 
Pratica  prescritta  e  generalmente  adottata  per  consuetudine,  in 
materia  di  relazioni  civili  e  sociali. 

prassi  (dal  gr.  pràxis,  da  pràxein,  negoziare,  operare)  :  L'e- 
sercitare praticamente  un'azione  ;  l'operare  in  modo  pratico,  per 
scopi  pratici. 

preconizzare  (dal  lat.  prcBcònlum,  annuncio,  da  praèco-prae- 
cònis,  banditore,  annunziatore  pubblico)  :  Propriam.  annunciare 
pubblicamente.  Nell'uso  :  predire,  preannunziare,  presagire  da 
indizi    che    si    hanno.    Si    dice    per   cose    desiderabili,    augurabili. 

preconizzatóre  :    Chi   preconizza,    preconizzazióne  :    L'atto   di 

preconizzare. 

prediàie  (dal  lat.  praèdium,  podere,  fondo)  :  Relativo  a  po- 
deri, a  proprietà  fondiarie.  Come  sostantivo  :  tassa,  imposta  su 
terreni,  campagne. 

preponderare  (dal  lat.  prae,  prima,  e  ponderare,  pesare)  : 
Avere  maggior  peso.  In  senso  figurato,  avere  maggior  forza,  mag- 
gi^'r  potere;  prevalere,  preponderanza:  Superiorità;  prevalen- 
•éd;  potere  soverchiante.  preponderante  :  Che  prevale,  che  pre- 
domina  per   maggior   forza,    per  maggior   potere. 

preraffaeilìti  :  Nome  dato  nella  seconda  metà  del  sec.  XIX 
ai  pittori  seguaci  del  preraffaellìsmo,  scuola  pittorica  inglese 
secondo  la  quale  si  voleva  ritornare  al  così  detto  primitivismo 
degli   artisti   anteriori   a   Raffaello. 

presbiopia  (dal  gr.  prèsbys,  vecchio,  e  òps-òpos,  occhio)  :  Di- 
fetto della  vista  per  il  quale  non  si  distinguono  bene  gli  oggetti 
vicini,  e  che  è  proprio  dei  vecchi.  Chi  ne  è  affetto  si  dice  ap- 
punto  prèsbite,    cioè   letteralmente,  vecchio. 

presciènza  (dal  lat.  prae,  prima,  e  scièntia,  da  scire,  sapere)  : 
Conoscenza  del  futuro.  In  teologia,  è  attribuita  a  Dio  come  cosa 
certa  e  senza  limiti. 

prescìndere  (dal  lat.  prae,  prima,  e  scindere,  tagliare,  separa- 
re) :  Lasciar  da  parte,  eccettuare,  fare  astrazione  (di  un  princi- 
pio, di  una   considerazione,   ecc.). 

preterintenzionale  (dal  lat.   prater.  oltre,  e  intèniio,  intenzio- 
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ne)  :   Che  è  fuori  dall'intenzione;  che  l'ha  oltrepassata.    (Nel  ini- 
guaggio  giuridico  si  dice  di  omicidio,  di  ferimento). 

pretèrito  (dal  lat.  prceterire,  passar  oltre):  Lasciato  indietro; 
omesso  ;  passato. 

prevaricare  (dal  lat.  prccvaricàri,  andare  storto,  trasgredire)  : 
Propriam.  :  deviare  dal  retto  cammino.  Nell'uso:  mancare  al  pro- 
prio dovere,  ai  propri  obblighi  (da  parte  di  un  funzionario,  di 
un  notaio,  ecc.).  Tradire  gl'interessi  che  s'avrebbe  l'obbligo  di 
tutelare,  prevaricatóre  :  Chi  prevarica,  prevarlcazìóne  ;  Tra- 
sgressione a  doveri,  ad  obblighi  d'uflScio.  Abuso  di  denaro  altrui. 

primigènio  (dal  lat.  primigènus,  primo  di  tutti,  originario)  : 
Che  è  della  prima  origine  ;  che  nacque  prima  d'ogni  altro  della 
sua   specie. 

primìpara  (dal  lat.  primus,  primo,  e  parere,  partorire)  :  Si  dice 
di   donna    che    partorisca    o   abbia    partorito   per    la    prima    volta. 

procrastinare  (dal  lat.  prò,  avanti,  e  cras,  domani)  :  Riman- 
dare al  domani  ;  quindi,  differire,  prolungare  di  giorno  in  giorno, 
temporeggiare,    procrastinazìóne  :    Dilazione,   temporeggiamento. 

proditòrio  (dal  lat.  prùdere,  tradire)  :  Si  dice  di  cattiva  azione 
commessa  a   tradimento;   di   azione   da   traditore. 

pròdromo  (dal  gr.  pròdromo s,  precursore,  da  prò,  avanti,  e 
dròvios,  corsa)  :  Fatto  che  pi'ecorre,  che  ne  precede  un  altro  - 
Inizio.  ^ 

profilassi   (dal  gr.  prophylàxis,  cautela,  da  prò,  avanti,  prir 
e    pìiylàssein,    vigilare)  :    Il    complesso    delle    cautele,    dei    mrij^i 
delle  regole  per  prevenire  una  malattia   infettiva,  per  .evitare  e. 
attecchisca.    profìlàttiCO  :    Che   preserva   da   una   malattia  ;   che  ò 
relativo   alla  profilassi. 

proflùvio  (dal  lat.  proflùere,  sgorgare,  scorrere  abbondantemen- 
te) :  Abbondante  flusso,  ondata,  gran  quantità.  Si  dice  specialm. 
se  si  tratta  di  parole,  o  (in  medicina)  di  umori  che  un  ammalato 
perda  in  gran  copia. 

progènie  (dal  lat.  progènìes) -.  Stirpe;  schiatta;  tutti  i  nati 
da   una   stessa   famiglia. 

prognatismo  (dal  gr.  prò,  avanti,  e  gnàthos,  mascella)  :  Ca- 
rattere di  alcune  razze  umane  inferiori  e  di  certi  individui  de- 
generati, che  consiste  nella  sporgenza  della  mascella  inferiore. 
prognato  :    Che  ha  le   mascelle  sporgenti. 

prògnosi  (dal  gr.  prògnosis,  presagio,  da  prò.  avanti,  e  gnòsis, 
conoscenza)  :  In  medicina,  giudizio  sul  corso  futuro  e  sull'esito 
di  una   malattia,    desunto   dai   sintomi  che   essa   presenta. 

prolegòmeni    (dal   gr.    prole  gómena,   da   Pro,  avanti,   e    lègein, 
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dire)  :  Lunga  prefazione  o  ampio  discorso  preliminare  che  serve 
di   preparazione  alla  lettura,   allo   studio  di   un'opera   importante. 

prolèssi  (dal  gr.  prolèpsis,  da  prò,  avanti,  e  lèpsis,  il  pren- 
dere) :  Figura  retorica  di  anticipazione,  per  la  quale  si  previene 
una  risposta  o  un'obbiezione. 

prolisso  (dal  lat.  prolìxus,  da  prò,  avanti,  e  làxus,  rilassato, 
esteso)  :  Soverchiamente  esteso,  lungo.  Si  dice  specialm.  di  di- 
scorso o  di  scritto,  prolissità:  Lunghezza;  vizio  di  essere  pro- 
lissi nel  parlare,   nello   scrivere.   . 

prolusióne  (dal  lat.  prolùsio,  da  prolùdere,  provarsi,  esercitarsi 
a  un  ludo)  :  Si  dice  oggi  per  :  discorso  che  serve  d'introduzione 
ad   un  corso   di   lezioni. 

promìscuo  (dal  lat.  promìscere,  mischiare,  confondere)  :  Con- 
fusamente mischiato,  promiscuità  :  Immorale  convivenza  in  un 
stesso  locale  di  persone  dei  due  sessi.  Nel  linguaggio  giuridico, 
godimento  in  comune  di  pascoli,  boschi  e  simili  tra  abitanti  di 
due  o   più   comuni. 

prònuba  (dal  lat.  prònuba,  da  prò,  dinanzi,  in  presenza,  e  nù- 
here,  sposare)  :  Matrona  che  assisteva  e  accompagnava  la  sposa 
nel  giorno  delle  nozze,  prònubo  :  Si  dice  oggi  di  chi  combini 
un  matrimonio  d'altri  o  presieda  alle  nozze. 

propàggine  o  propàgìne  (dal*  lat.  propàginis,  da  propàngerc, 
propagare  e  moltiplicare  per  riproduzione)  :  Propriam.-  ramo  di 
una    pianta    piegato    e    interrato    perchè    metta    radice    e    diventi 

■^'^anta.    Discendenza.    Stirpe.    Diramazione    (di  sistema   di    monti, 

^^di  nervi,  di  vasi  sanguigni,  ecc.). 

propedèutica  ^dal  gr.  propaidèyein,  educare,  istruire  un  fan- 
ciullo) :  Insegnamento  preparatorio,  elementare,  di  una  dottrina 
filosofica,  di  una  scienza.  propedèutiCO  :  Che  inizia  a  una  dot- 
trina,   a   ima   scienza  ;   si   dice   di   insegnamento,   di  trattato,    ecc. 

propilèo  (dal  gr.  propylaion,  da  prò,  avanti,  e  pyle,  porta)  : 
Portico  antistante   alle    porte   di   un   tempio   o  di  una  reggia. 

propinare  'dal  gr.  propìnein,  bere  alla  salute  di  alcuno,  ed 
anche  regalare  brindando)  :  Porgere,  offrire  da  bere.  Anche  :  brin- 
dare, propina  :  Ha  significato  di  regalo,  di  mancia  (propriam. 
per  pagar  da  bere  a  chi  la  riceve  [frane,  pourboìrc}).  Un  tempo, 
compenso   supplementare  ad   un   professore,    per  gli  esami. 

propugnàcolo  (dal  lat.  propugnàculum,  da  prò,  per,  in  favore, 
e  pugnare,  combattere)  :  Fortezza,  bastione,  riparo,  qualunque 
opera    di    difesa. 

prosàpia  (dal  lat.  prosàpia,  semenza,  semenzaio)  :  Stirpe,  li- 
gnaggio. (vSi  diceva  soltanto  di  stirpe,  di  schiatta,  di  famiglia  il- 
lustre, nobilissima,   reale). 
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proselitismo  (dal  gr.  prosèlytos,  nuovo  venuto)  :  Il  far  pro- 
sèliti (cioè  nuovi  seguaci,  nuovi  convertiti),  l'acquistarne,  l'ag- 
giungerne ad  un  partito,  ad  una  religione,  ad  una  scuola  filo- 
sofica. 

prosodia  (dal  gr.  prosodìa,  da  pròs,  verso,  per,  ode,  canto)  : 
Complesso  delle  regole  relative  alla  versificazione.  Propriamente  : 
pronuncia  giusta,  regolare  delle  parole,  secondo  l'accento  e  la 
quantità.   Aggettivo  :    prosòdico. 

prosopografia  (dal  gr.  pròsopon,  viso,  e  gràphein,  scrivere, 
descrivere)  :    Descrizione   delle  fattezze  di  una   persona. 

prosopopèa  (dal  gr.  prosopopoìa,  personificazione)  :  Figura  re- 
torica per  la  quale  si  fa  parlare  una  persona  assente  o  morta, 
od  un  essere  inanimato  o  astratto  personificato.  Per  analogia  : 
gravità   affettata,  bòria,   arroganza  per   presunzione. 

prossenèta  (dal  gr.  proxènetes,  mediatore  fra  persone  che  non 
si  conoscono;  da  proxènein,  aiutare,  e  xènos,  straniero).  Propriam. 
sensale.  Mezzano,  persona  che  negozia  mercati  vergognosi  fra  i 
due  sessi,  prossenetismo  :  Il  mestiere  di  prossenèta,  l'agire  da 
prossenèta. 

pròtasi  (dal  gr.  pròtasis,  premessa,  da  proteìnein,  protendere, 
esporre)  :  La  prima  parte  di  un  periodo  ipotètico.  Proposizione 
che  esprime  la  condizione.  Anticam.,  la  prima  parte  (introdut- 
tiva) 'della  commedia  o  del  dramma,  nella  quale  veniva  esposto 
il    soggetto. 

proteifórme  (da  Pròteo  e  «  forma  »)  :  Che  cambia  forma  conti- 
nuamente,   come    Pròteo,    il   dio   marino. 

protèrvia  (dal  lat.  protèrvus)  :  Qualità  di  chi  è  protèrvo,  cioè 
insolentemente  ostinato   e   arrogante. 

pròtesi  (dal  gr.  pròthesis,  da  prò,  invece  di,  e  tìthemi  io  pon- 
go) :  In  chirurgia,  sostituzione  di  un  apparecchio  artificiale  ad 
un  organo  del  corpo  umano  totalmente  od  in  parte  mancante. 
In  liturgia,  piccolo  altare  disposto  presso  l'aitar  maggiore,  per 
posarvi  accessori  del  culto.  Aggettivo  :  protètìCO  (relativo  alla 
pròtesi    chirurgica). 

protezionismo:  Contrario  di  liberismo  (V.).  Sistema  econo- 
mico protettore  dei  prodotti  naturali  e  industriali  di  una  nazione 
per  mezzo  di  privilegi,  esenzioni,  dazi  imposti  alle  importazio- 
ni, ecc.  protezionista  :  Chi  propugna  e  pratica  il  protezionismo  ; 
chi  ne  è   fautore.   Aggettivo  :   protezionistico. 

protòtipo  (dal  gr.  pròtoSj  primo  e  typos,  forma,  figura)  :  Primo 
modello  ;    originale  ;    esemplare. 

psèudo-  (dal  gr.  pseydès,  falso)  :  Prefisso  di  moltissime  parole, 
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il  quale    significa    che    ciò    che   queste   esprimono    è   falso    o  non 
conviene   alla   cosa  o  alla   persona. 

pseudònimo  (dal  gr.  pseydès,  falso,  e  ònoma,  nome)  :  Nome 
falso,  diverso  dal  vero,  adottato  da  un  autore  ed  apposto  ad  un'o- 
pera   letteraria,    artistica  o   scientifica, 

psiche  (dal  gr.  psychè,  propriam.  àlito,  fiato,  respiro)  :  L'anima. 
Aggettivo  :    psichico. 

psichiatrìa  (dal  gr.  psychè,  anima,  e  iatreta,  cura)  :  Studio  e 
scienza  relativi  alle  malattie  mentali  e  alla  cura  di  esse,  psichia- 
tra :  Medico  che  cura  le  malattie  mentali.  Aggettivo  :  psìchià- 
trico. 

psicologìa  (dal  gr.  psychè,  anima,  e  lògos,  discorso)  :  Parte 
della  filosofia  che  tratta  dell'anima  umana  e  dei  suoi  fenomeni. 
Conoscenza  dell'anima  umana,  psicòlogo  :  Chi  è  dotto  in  psi- 
cologia, chi  ne  tratta  o  ne  scrive.   Aggettivo  :   psicològico. 

psicopatìa  (dal  gr.  psychè,  anima,  e  pàthos,  malattia)  :  Malat- 
tia  mentale.   Aggettivo  :    psicopàtico. 

pùbere  (dal  lat.  pùberis,  da  pubcs,  pube)  :  Si  dice  di  adole- 
scente, maschio  o  femmina,  giunto  all'età  e  alle  condizioni  fisiche 
in  cui  si  può  generare,  pubertà  :  La  condizione  di  pùbere,  pu- 
bescènte :    Che  comincia  ad   essere   nella  pubertà. 

pugnace  (dal  lat.  pugna,  combattimento)  :  Battagliero,  belli- 
coso. * 

purismo  (dal  lat.  pùrus,  puro)  :  Dottrina  dell'usare  nel  lin- 
guaggio parlato  e  scritto  solamente  parole  e  costrutti  adoperati 
dagli  autori  classici,  rifuggendo  da  ogni  improprietà,  da  ogni  modo 
abusivo,  da  ogni  neologismo,  da  ogni  barbarismo,  purista  :  Chi 
è  fautore  del  purismo  e   ad  esso  si  attiene  scrupolosamente. 

purulènto  (dal  lat.  purulèntus,  da  pus,  marcia)  :  Che  ha  la 
natura  o  i  caratteri  e  l'aspetto  della  marcia  ;  che  è  pieno  di  mar- 
cia, che  ne   emette. 

putrescènte  (dal  lat.  putrèsccrc,  imputridire,  esser  marcio)  : 
Che  imputridisce,  che  marcisce,  putrescènza  :  Putrefazione,  pu- 
trescìbile :  Che  è  soggetto  a  imputridire,  a  putrefarsi,  "a  marcire. 


Q 

quadragenàrio  (dal  lat.  quadra genàrius,  da  quadragèni,  qua- 
ranta) :    Che  contiene  quaranta  unità;  che  ha  quarant'anni. 

querimònia  (dal  lat.  quèri,  lamentarsi):  Lamento;  lagnanza; 
lamentèla. 
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querulo  (dal  lat.  quèri,  lamentarsi)  :  Lamentevole.  Come  agget- 
tivo, si  dice  di  persona  che  si  lamenta,  che  si  lagna  abitualmente 
e   fastidiosamente. 

quiescènza  (dal  lat.  quìèscere,  riposarsi,  da  quìes,  riposo)  : 
Stato  di  riposo,  di  quiete,  quiescènte  :  Che  riposa,  che  è  in 
stato  di  riposo. 

quietismo  (dal  lat.  quìes,  riposo,  quiete)  :  Stato  di  contem- 
plazione passiva,  d'inerzia.  Dottrina  di  certi  teologi  mistici  del 
Seicento,  secondo  la  quale  la  perfezione  consiste  nell'annienta- 
mento della  volontà,  nell'indifferenza  assoluta  dell'anima.  quìC" 
tista  :   Seguace  del  quietismo. 

quinquagenàrio  (dal  lat.  quinquagèm,  cinquanta)  :  Che  ha  cin- 
quant'anni. 

quintessènza  (dal  lat.  quinta  essèntia)  :  Nella  filosofia  scola- 
stica, sostanza  etèrea,  tratta  dal  corpo  che  la  conteneva  come  da 
una  sostanza  grossolana,  e  liberata  dai  quattro  elementi,  meno 
puri  e  meno  sottili.  Nella  chimica  antica,  la  parte  più  sottile  e 
più  pura  estratta  da  qualunque  corpo,  da  qualunque  sostanza. 
Nel  parlare  comune,  ciò  che  vi  è  di  principale,  di  più  fine,  di 
più  profondo  e  nascosto  in  una  cosa,  in  un  discorso,  in  uno 
scritto,    in    un   libro.    Aggettivo  :    quintessenziàle. 

quòndam  :  Avverbio  latino  che  significa  :  un  tempo,  una  volta, 
e  si  usa,  o  piuttosto  si  usava,  premesso  al  nome  di  una  per- 
sona,  per:   il  fu,  il  defunto.. 


rabésco:   Lo   stesso   che   arabesco    (V.). 

ràbido  (dal  lat.  ràbidus,  da  ràbere,  essere  in  furore)  :  Rabbioso; 
iroso. 

rachitide  (dal  gr.  ràchis,  spina  dorsale)  :  Malattia  che  si  ma- 
nifesta nell'infanzia  e  che  consiste  nell'ammollimento  delle  ossa 
tspecie  quelle  del  dorso)  con  conseguente  deformazione,  rachiti' 
smo  :   Diffusione  della  rachìtide   in  chi  ne   è   affetto. 

radiare  (dal  lat.  radiare,  raggiare,  da  ràdius,  raggio)  :  Mandar 
raggi,  raggiare,  splendere.  Altro  significato  :  cancellare  (con  tratti 
di  penna  simili  a  raggi)  ;  escludere  una  persona  (cancellandone  il 
nome)  da  una  società,  da  una  qualsiasi  accolta  di  persone. 

radicalismo   (da   «  radice  »)  :    In  politica,  nelle   scienze,   in  reli- 
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gione,  tendenza  ad  innovare,  a  riformare  tutto,  dalle  fondamenta, 
dalle    radici. 

ràgade  (dai  gr.  ragàs-ràgados  da  règ-nimi,  io  rompo)  :  Scre- 
polatura della  pelle  o  di  una  mucosa,  prodotta  dal  freddo  o  da 
qualche  altra  causa. 

rapsodìa  (dal  gr.  rapsodòs,  da  ràptein,  cucire,  comporre,  e 
ode,  canto)  :  Recitazione  di  un  poema  o  di  poesie,  specialmente 
di  carattere  epico.  Ciascuno  dei  canti  dei  poemi  omerici,  prima 
sparsi,  poi  riuniti  e  recitati  di  seguito.  In  musica,  composizione 
formata  di  pezzi  diversi,  o  di  motivi  tratti  da  opere  diverse. 
rapsòdi,  o  rapsodi  :  Nell'antica  Grecia,  coloro  che  andavano 
recitando  o  cantando  poesie,  e  specialm.  brani  dei  poemi  ome- 
rici.  Anche  :    autori  di  rapsodìe,  forse  ispiratori  di  Omero. 

ratificare  (dal  lat.  ratus,  certo,  e  fàcere,  fare)  :  Confermare, 
approvare,  sanzionare,  giudicare  certo  e  stabilito,  riconoscere  co- 
me vero  e  giusto,  ratificazióne  o  ratìfica  :  Conferma,  approva- 
zione autentica  di  cosa  fatta  o  promessa  prima,  oppure  pattuita 
da  altri  per  conto  nostro. 

rato  (dal  lat.  ratus,  stabilito,  già  calcolato,  quindi  certo,  fermo, 
vàlido)  :  Parola  del  linguaggio  giuridico  e  di  quello  burocràtico, 
per  :    confermato,   approvato 

raziocì'nio  (dal  lat.  ratiocinàri,  ragionare)  :  Facoltà  di  ragionare 
e  buon  uso  di  questa  facoltà.  Ragionamento,  criterio,  buon  senso. 
raziocinante  :   Che  usa  del  raziocinio. 

razionale  (dal  lat.  rationàlis,  da  ratio,  ragione,  intelletto)  :  Ra- 
gionevole; scientifico;  basato  sulla  scienza,  razionalìsmo  :  In  fi- 
losofia, dottrina  secondo  la  quale  tutto  si  spiega  con  la  ragione 
umana,  e  non  si  riconosce  alcuna  verità  che  dall'umana  ragione 
non  sia  intesa,  razionalista:  Seguace  del  razionalismo.  Agget- 
tivo :  razionalìstico. 

razzismo  (da  razza)  :  Parola  nuova  usata  nel  linguaggio  della 
politica  per  significare  la  tendenza  di  una  razza  ad  esercitare  un 
assoluto  predominio  nei  paesi  in  cui  ebbe  origine  o  in  cui  vive 
in  maggioranza,  e  quindi  a  combattervi,  o  a  tenervi  in  condizione 
d'inferiorità,  o   ad   escluderne  altre   razze. 

realismo  (da  «  reale  »,  nel  senso  di  vero)  :  Sistema  filosofico  che 
considera  solamente  ciò  che  cade  sotto  i  sensi.  Credenza  nella 
realtà  delle  apparenze  sensibili.  In  letteratura  e  nelle  belle  arti, 
riproduzione  delle  cose  e  degli  esseri  quali  sono  o  quali  si  crede 
di  vederli,  senza  esclusione  di  ciò  che  è  brutto,  volgare  o  basso. 
Aggettivo  :  realìstico. 

reazióne  (dal  lat.  reàgere,  reagire)  :  L'atto  del  reagire,  cioè 
dell'agire    contro.    Opposizione,   Resistenza   ad   un'azione  o  ad    un 
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movimento  di  progresso,  reattivo  :  Che  reagisce.  In  chimica,  so- 
stanza che  serve  a  dimostrare  la  presenza  di  un  dato  corpo  ele- 
mentare in  qualsiasi  composto,  reazionàrio  :  In  politica,  partito 
o  persona   che   tende    alla   reazione. 

recensióne  (dal  lat.  recènsio,  da  recènseo,  esamino,  passo  in 
rassegna)  :  Esame  e  raffronto  di  testi,  per  la  scelta  del  migliore, 
del  più  attendibile,  e  per  la  più  esatta  interpretazione.  Esame 
critico  di  un'opera  di  recente  pubblicazione  e  giudizio  sul  valore 
di  essa,   recensóre  :    Autore   di  recensioni. 

recettività  (dal  lat.  recìpere,  ricevere)  :  Attitudine  a  ricevere 
impressioni.  In  medicina,  attitudine  di  un  organismo  a  contrarre 
certe  malattie,  e  specialmente  quelle  infettive.  In  filosofia,  passi- 
vità  nella    conoscenza. 

recòndito  (dal  lat.  recòndere,  occultare)  :  Nascosto,  segreto,  oc- 
culto. 

recriminare  (dal  lat.  recHmìnàri,  da  re,  per  :  di  nuovo,  e  cri- 
miliàri,  accusare)  :  Propriam.,  rispondere  ad  accuse  con  altre  ac- 
cuse, ritorcere  un'accusa  per  scolparsi.  Nell'uso  più  comune,  ri- 
petere lagnanze,  insistere  nel  rammaricarsi  per  qualcosa,  o  con- 
tro qualcuno,  recriminazióne:  L'azione  di  recriminare;  lagno  in- 
sistente per   un   danno  patito. 

recrudescènza  (dal  lat.  recrudèscere,  diventare  più  rigorosi  o 
più  violenti)  :  Peggioramento,  rincrudimento  di  un  male,  di  una 
condizione  spiacevole  o  sfavorevole  che  era  in  via  di  migliora- 
mento. 

redibitòrio  (dal  lat.  redhibitòrius,  da  redhìbere,  restituire)  : 
Nel  linguaggio  giuridico,  si  dice  di  circostanza,  di  difetto  che  dia 
luogo  alla  restituzione  della  cosa  comprata  e  alla  relativa  azione 
giudiziaria,  redibizióne  :  Restituzione.  Azione  giudiziaria  inten- 
tata dal  compratore  contro  il  venditore  in  mala  fede,  per  costrin- 
gerlo a  riprendersi  la  cosa  venduta  e  a  restituire  il  denaro. 

redimere  (dal  lat.  redimire,  ricomprare,  da  re,  per  :  di  nuovo, 
ed  èmere,  comprare)  :  Riscattare  da  servitù,  da  prigionia,  dal  pec- 
cato, ecc.  redènto  :  Riscattato,  liberato,  redenzióne  :  Riscatto,  li- 
berazione. 

referendàrio  (dal  lat.  refèrre,  riferire)  :  Chi  abbia  ufficio  di 
studiare  una  questione  e  di  riferirne  ad  un'autorità  o  ad  un  con- 
sesso che   ne  debba  giudicare. 

refèrto  (dal  lat.  refèrre,  riferire)  :  Relazione,  rapporto,  ad 
un'autorità,  alla  Giustizia,  su  una  questione  studiata,  su  un  fatto 
intorno  al   quale  si  sia  indagato. 

refrattàrio  (dal  lat.  refrìngere,  ribattere,  rintuzzare)  :  Che  re- 
spinge, che  resiste.   Chi  si  sottrae  a  una  legge,   alle  leggi.  Nelle 
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scienze  naturali,  si  dice  di  corpo,  di  sostanza  che  resiste,  che 
rimane  inerte  o  immutata  a  certe  azioni  fisiche  o  chimiche.  È  qua- 
lificata refrattària  una  qualità  di  terra  che  difficilmente  si  fonde  o 
si  altera   per   effetto  del   calore,   sia  pure   fortissimo. 

regime  o  regime  (dal  lat.  règimen,  da  règere,  dirigere,  go- 
vernare) :  Governo.  Regola  di  vita,  relativamente  alla  salute.  Mo- 
do speciale  di  nutrirsi. 

regnìcolo  (dal  lat.  regnicela,  da  règnuin,  regno,  e  còlere,  abi- 
tare) :  Abitante  naturale  di  un  regno  (del  regno  d'Italia),  consi- 
derato in  rapporto  ai  diritti  di  cui  può  godere  per  tale   qualità. 

reiètto  (dal  lat.  rejèctus,  da  rejìcere,  respingere)  :  Respinto, 
scacciato.  Talvolta  ha  anche  senso  di  abbietto,  reiezióne  :  Nel  lin- 
guaggio giuridico,  rigetto    (di  un  ricorso  o  sim.). 

relatività  (da  «  relativo  »)  :  Qualità  di  ciò  che  è  relativo.  Lo 
scienziato  tedesco  Einstein  ha  chiamato  di  relatività  un  suo  prin- 
cipio secondo  il  quale  tempo  e  spazio  non  sono  assoluti,  cioè 
non  sono   misurabili  secondo   il   loro  vero   valore. 

reminiscènza  (dal  lat.  reminiscèntia,  ricordo,  da  remìnìscor, 
mi  ricordo)  :  Cosa  che  si  ricorda  ;  cosa  che  viene  alla  mente  per 
analogia  o   somiglianza   con   un'altra. 

repellènte  (dal  lat.  repèllere,  respingere):  Che  respinge;  che 
ripugna. 

repènte  (dal  lat.  rèpens,  da  rèpere  serpeggiare)  :  Improvviso, 
subitaneo,    inatteso,    repentino  :    stesso    significato. 

repèrto  (dal  lat.  repèrtus,  da  reperire)  :  Cosa  ritrovata.  Si  dice 
specialmente  nel  linguaggio  giuridico  per  :  corpo  di  reato,  o  do- 
cumento trovato  in  una   perquisizione. 

repertòrio  (dal  lat.  reperire,  ritrovare)  :  Registro,  indice,  pron- 
tuario in  cui  è  disposta  ordinatamente  \ina  serie  di  indicazioni  o 
di  cognizioni,  in  modo  che  ognuna  possa  essere  trovata  "facil- 
mente. Elenco  di  facile  consultazione.  Nel  teatro  :  complesso  delle 
opere  drammatiche  o  liriche  che  una  Compagnia  può  rappresen- 
tare  ed   ha  in  programma. 

rèprobo  (dal  lat.  rèprobus,  da  re,  particella  negativa,  e  pròbiis, 
buono,  onesto,  retto)  :  Cattivo,  malvagio,  falso.  Nel  senso  usato 
dalla    Chiesa    cattolica,    empio,   dannato. 

rescindere  (dal  lat.  rescìndere,  da  re,  che  indica  ripetizione,  e 
scindere,  tagliare,  lacerare,  rompere)  :  Si  dice  per  annullare,  di- 
struggere .(un  contratto),  rescissióne:  L'azione  di  rescìndere  (un 
contratto),  rescindìbile:   Di  contratto  che  può  essere  rescisso. 

rescrìtto  (dai  lat.  rescrìberc,  scrivere  di  nuovo,  rispondere)  : 
Risposta  che  scriveva  il  sovrano,  il  principe,  sotto  le  suppliche 
o  i  memoriali;  da  ciò  il  senso  generico  di  decisione  sovrana. 
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resipiscènza  (dai  lat.  resipìscere,  ridiventare  saggi,  ravveder- 
si) :  Ravvedimento  (riconoscendo  un  errore  commesso)  ;  ritomo 
a  ciò  che  è  giusto,  al  buon  senso. 

restrizióne  (da  restrìngere)  :  L'atto  di  restringere  ;  di  ridurre 
checchessia  entro  limiti  ristretti.  Riserva  che  limita  un'afferma- 
zione, restrittivo  :  Che  restringe,  che  limita  ;  che  toglie  o  di- 
minuisce  libertà. 

retàggio  (contrazione  di  «  ereditaggio  »,  da  «  erede  »)  :  Voce  an- 
tiquata per  :  possedimento  ereditato  ;  eredità  (anche  soltanto  spi- 
rituale,, nel  qual  senso  usasi  in  poesia). 

reticènza  (dal  lat.  rctìcere,  tacere  qualcosa)  :  Soppressione  od 
omissione  volontaria  di  una  cosa  che  si  dovrebbe  dire.  Modo  di 
parlare  d'una  cosa,  fingendo  di  tacerla  ma  facendola  intendere. 
reticènte  :  Chi  tace  una  cosa  che  dovrebbe  dire,  di  cui  dovrebbe 
parlare. 

retore  (dal  gr.  rètor,  oratore):  Nell'antichità,  chi  insegnava 
retòrica  e  parlava  bene,  secondo  le  regole  di  questa.  Poi  la  pa- 
rola fu  usata  per  indicare  un  oratore  artificioso,  enfatico,  ecces- 
sivamente ornato  e  verboso,  retòrica,  o  rettòrica  :  Arte  di  par- 
lare bene,  ornatamente  ;  ed  anche  :  artificiosa  abbondanza  di  pa- 
role   altisonanti,    rare,    ricercate,    inutili. 

revulsivo  (dal  lat.  revèllere,  tirare  con  violenza,  strappare)  : 
In  medicina,  rimedio  che  tende  ad  eliminare  il  principio  d'una 
malattia,  attirandolo  fuori  dal  corpo  o  verso  un'altra  parte  di  esso, 
la  quale  non  ne  possa  soffrire,  revulsióne  :  In  medicina,  l'ope- 
razione di  decongestionare  (mediante  salasso  o  sim.)  una  parte 
infiammata. 

ricettàcolo  (dal  lat.  receptàculum,  da  recìpere,  ricevere)  :  Luo- 
go che  può  ricevere,  raccogliere,  contenere,  ricoverare  persone  o 
cose. 

ridondanza  (dal  lat.  redundàre,  abbondare,  da  unda,  onda,  che 
torna  indietro  per  rigùrgito)  :  Sovrabbondanza,  superfluità,  detto 
specialm.   di   parole. 

rifrazióne  (da  rifrànger-e)  :  Cambiamento  di  direzione  della 
luce  nel  passare  da  un  mezzo  trasparente  ad  un  altro  di  densità 
diversa,   cosicché  sembra  che  il  raggio  si   franga,   si  spezzi. 

rinite  (dal  gr.  rin,  naso)  :  Infiammazione  delle  mucose  del  na- 
so,  acuta   o   cronica. 

rinoplàstica  (dal  gr.  rin,  naso,  e  plastikè,  plastica)  :  Rifaci- 
mento di  un  naso  deformato  o  mùtilo  per  ferita  o  malattia,  r.p- 
plicandovi  pelle  tolta  da  un'altra  parte  del  corpo  (per  lo  più  da 
una   spalla). 

ritmica    (dal    gr.    rythmos,    ritmo,    movimento    misurato   a    ca- 
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denza)  :  Scienza  ed  arte  del  ritmo  <cioè  della  disposizione  sim- 
metrica e  a  ritorno  periodico  dei  tempi  forti  e  di  quelli  deboli 
in  un  verso,  in  una  frase  musicale,  ecc.),  applicata  alla  poesia  o 
alla  musica. 

ritualismo  (da  «  rito  »,  cerimonia,  usanza  religiosa)  :  Tendenza 
a  dare  molta  importanza  ai  riti,  alle  cerimonie  rituali.  Tendenza 
della  Chiesa  anglicana  ad  aumentare  l'importanza  delle  cerimonie 
religiose,  e  con  ciò  ad  avvicinarsi  sempre  più  al  cattolicismo. 

riviviscènza  (dal  lat.  revìvere,  vivere  di  nuovo  :  Proprietà  che 
posseggono  certi  animali  e  certi  vegetali,  i  quali,  dopo  essere  stati 
disseccati,  naturalmente  o  artificialn^ente,  e  quindi  dopo  esser- 
sembrati  morti,  riprendono  l'attività  vitale  se  si  rende  loro  la 
umidità   di   cui   rimasero    privi. 

rogatoria  (dal  lat.  rogare,  domandare)  :  Domanda,  richiesta  di 
un'autorità  giudiziaria  ad  un'altra  perchè  sia  compiuto  nella  sua 
giurisdizione  un  atto  necessario  per  lo  svolgimento  di  una  causa. 
rogazióni  :  Triduo  di  preghiere  e  processioni  che  si  fa  prima  del 
l'Ascensione  per  chiedere  al  Signore  un  buon  raccolto,  rògito  : 
Atto  notarile,  pubblico  strumento,  stipulato  e  redatto  con  solen- 
nità. 

ròrido  (dal  lat.  ròridus,  da  ròs-ròris,  rugiada)  :  Umido  di  ru- 
giada ;    leggermente   bagnato,   come    rugiadoso. 

ròstro  (dal  lat.  ròstrum)  :  Becco  di  uccello  da  preda.  Così  fu 
chiamato  dagli  antichi  lo  sprone  di  bronzo  sporgente  dalla  prua 
di  una  nave  da  guerra  e  destinato  a  danneggiare  le  navi  avver- 
sarie. Nel  Foro  Romano,  era  chiamata  Rostra  (i  Rostri)  la  tribuna 
degli  oratori,  perchè  ornata  dei  rostri  delle  navi  nemiche  cattu- 
rate   nel    338   a.    C. 

rotacismo  (dal  gr.  rho,  la  lettera  r)  :  Nel  linguaggio  della  me- 
dicina, pronunzia  anormale  o  viziosa  della  erre.  Anche  :  deno- 
minazione, secondo  i  grammatici  latini,  del  mutarsi  in  erre  di  un 
altro  suono   (p.   es.  dell'esse)   nella  formazione  di  certe   parole. 

rubescènte  :    V.    Erubescènte. 

rubrica  o  rubrica  (dal  lat.  rùbcr,  rosso)  :  Anticam.,  titolo  in 
rosso  delle  leggi  scritte,  delle  parti  o  dei  capitoli  d'un  libro.  Nel 
linguaggio  ecclesiastico,  le  regole  liturgiche  che  nei  messali  sono 
stampate  in  rosso  perchè  risaltino  nelle  pagine.  Nei  giornali, 
ciascuna  delle  divisioni  della  materia,  secondo  i  diversi  argomenti 
(politica,  letteratura,  teatri,  finanza,  sport,  ecc.).  Anche:  Registro 
o  libretto  diviso  in  tante  parti  quante  sono  le  lettere  dell'alfabeto, 
le  quali  sono  segnate  nei  margini  delle  pagine  di  ciascuna  parte. 

rudiménto   (dal  lat.  rudimdntum,  da  riidis,  rozzo)  :  Primo  prin 
cipio  di  una  nozione,  di  una  scienza,  di  un'arte.  .\1  plurale,  prime 
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nozioni,  primi  insegnamenti,  rudimentale:    Iniziale,   elementare, 
ancora   rozzo,   ancora  informe. 

rutilante   (dal   lat.    rutilare,  da  rùtilus,   rosso   chiaro)  :   Rosseg- 
giante ;   splendente. 


sabotare  (dal  frane,  saboter)  :  Distruggere  o  danneggiare  vo- 
lontariamente (quindi  delittuosamente)  macchine  od  altro  mate- 
riale di  lavoro,  o  il  lavoro  stesso,  durante  uno  sciopero,  sabo- 
tàggio :  Il  delitto  che  commettono  gli  operai  scioperanti  (nei 
paesi  dove  ancora  avvengono  scioperi  e  agitazioni  di  lavoratori) 
distruggendo  o  danneggiando  mezzi  di  lavoro  o  lavori  in  corso. 

sacèllo  (dal  lat.  sacèllum,  diminut.  di  sacrum)  :  Così  chiama- 
vano i  Latini  un  recinto  scoperto  nel  quale  era  un'ara  dedicata 
al  culto   di   una  divinità.    Oggi,  piccola  cappella,   oratorio. 

salace  (dal  lat.  sàlax)  :  Lussurioso,  lascivo  ;  afrodisìaco.  Detto 
anche  di  parole,  motti  eccitanti,  pungenti  salacità  :  Qualità  di 
salace. 

sàlico  :  Dei  Franchi  Salii  (così  chiamati  dal  fiume  Sala,  oggi 
Yssel,  sulle  rive  del  quale  erano  stanziati).  È  detta  sàlica  la  legge 
secondo  la  quale,  nei  regni  in  cui  vige,  le  donne  di  una  dinastia 
non  possono  regnare. 

salmodìa  (dal  gr.  psalmodìa,  da  psàìmos,  salmo,  e  ode,  canto)  : 
Canto  di  salmi;  il  modo  di  cantarli,  salmodiare:  Cantare  salmi. 

Aggettivo  :  salmòdico. 

sanatòria  (dal  lat.  sanare,  render  sano)  :  Nel  linguaggio  giu- 
ridico, disposizione  con  la  quale  l'autorità  corregge  un  atto  ir- 
regolare o  difettoso. 

sancire  (dal  lat.  sancire,  confermare)  :  Stabilire  ;  statuire  ;  con- 
fermare ;   ratificare.  Lo  stesso  che  sanzionare. 

sanzióne  (da  sancire,  confermare)  :  L'atto  di  sancire,  ratificare. 
Termine  legale  per  :  legge,  decreto,  decisione  che  stabilisce  de- 
terminate  pene  da  applicare   a  chi  trasgredisce. 

sàpido  (dal  lat.  sàpidus,  da  sapere,  aver  sapore)  :  Saporito  :  sa- 
poroso ;  di  sapore  gradevole,  sapidìtà  :  Qualità  delle  sostanze 
che  hanno  un  sapore   spiccato  e   gradevole. 

saprÒfìtO  (dal  gr.  sapròs,  putrefatto,  e  phyton,  pianta)  :  Micror- 
ganismo che  trae   vita  da  sostanze  in  putrefazione. 

sarcòma  (dal  gr.  sàrkamo,  da  sàrx,  carne)  :  In  chirurgia,  escre- 
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scenza   carnosa  ;   tumore   carnoso,   maligno.   Aggettivo  :    sarcoma- 

tóso. 

sardònico  (dal  gr.  sardònios,  da  sardònìon,  nome  d 'un'erba 
amarissima,  frequente  in  Sardegna,  la  quale  produce  a  chi  ne 
mastichi  una  contrazione  involontaria  dei  muscoli  del  viso)  :  Si 
dice  di  un  riso  amaro,  maligno. 

scatològico  (dal  gr.  skòr-skàtos,  escremento,  e  lògos,  discorso)  : 
Si  dice  di  discorso  o  di  scritto,  scherzoso  ma  poco  pulito,  in  cui 
siano  nominati   gli   escrementi,  specie  umani. 

scaturìgine  (dal  lat.  scaturire,  da  scàterc,  balzar  fuori,  zam- 
pillare) :  Sorgente.  Fonte.  In  senso  figurato,  origine.  Si  usa  spes- 
so al  plurale. 

scèttico  (dal  gr.  skèptikos,  che  esamina  o  che  s'informa,  da 
skèptomai,  io  esamino)  :  Che  appartiene,  che  è  relativo  allo  scet- 
ticismo. Chi  è  seguace  di  questa  dottrina.  Nel  parlare  comune, 
chi  dubita  facilmente  di  tutto,  per  incredulità;  chi  ha  tendenza 
a  dubitare,  scetticismo  :  Dottrina  filosofica  basata  sulla  sospen- 
sione del  giudizio  affermativo  o  negativo,  subordinandolo  a  scru- 
polosa osservazione  della  questione.  Nel  parlare  comune,  il  non 
volere   aderire  a  credenze   generalmente   ammesse. 

scìbile  (dal  lat.  scire,  sapere)  :  Che  si  può  sapere,  comprendere. 
Come  sostantivo  :   tutto  ciò  che  si  può  sapere. 

scisma  (dal  gr.  schisma,  da  schizein,  separare,  dividere)  :  Atto 
di  separazione,  specie  di  ribellione  per  la  quale  un  certo  numero 
d'individui  si  separa  dalla  comunione  della  propria  Chiesa.  Per 
analogia,  separazione  che  avviene  fra  persone  prima  unite  e  con- 
cordi. Disaccordo,  opposizione,  scismàtico  :  Chi  promuove  uno 
scisma   o  vi   aderisce.    Relativo   a  scisma. 

scleròsi  (dal  gr.  sklèros,  duro)  :  Indurimento  patologico  di  un 
tessuto  dell'organismo. 

scleròtica  (dal  gr.  skleròtos,  durezza)  :  Membrana  fibrosa,  opa- 
ca, che  forma  il  globo  estemo  dell'occhio. 

scolàstica  (dal  gr.  skolastikòs,  di  scuola)  :  Il  metodo  seguito 
nelle  scuole,  durante  tutto  il  medioevo,  nell'insegnamento  del- 
la filosofia  e  della  teologia.  Questo  metodo  fu  basato  sulla  dottrina 
dei  Padri  della  Chiesa  e  sulla  filosofia  di  Aristotele. 

secentismo  (dal  Seicento  [sec.  XVII])  :  Nella  letteratura  ita- 
liana è  chiamata  cosi  la  maniera  degli  scrittori  del  Seicento,  arti- 
ficiosa,  affettata,   troppo  abbondante  di  metafore,  spesso  assurde. 

secessiéne  (dal  lat.  secèssus,  da  secèdcrc,  ritirarsi  trarsi  in 
disparte)  :  Separazione,  ritiro,  per  discordia  o  dissenso,  di  una 
parte  di  popolo,  di  esercito,  di  partito,  secessionìsta  :  Chi  pro- 
muove una  secessione  o  vi  partecipa.   Si  dissero  secessionisti  gli 


REPERTORIO  DI  PAROL,E  DIFFICILI  111 

artisti  che  si  ribellarono  ai  giudizi  delle  giurie  per  l'ammissione 
alle  esposizioni  ufl&ciali,  e  organizzarono  delle  mostre  per  conto 
loro. 

secrezióne  (dal  lat.  secernere,  separare,  mandar  fuori)  :  In  fi- 
siologia, funzione  dell'economia  dell'organismo  vivente,  per  la 
quale  certi  organi,  quali  le  glandole,  elaborano  e  separano  dal 
sangue  diversi  umori  destinati  ad  essere  espulsi  o  a  servire  in- 
ternamente al  funzionamento  di  certi  organi.  Anche  il  risultato 
di  tale  funzione,  secréto  :  Umore  elaborato  dagli  organi  secre- 
tòri,   indi   espulso   dall'organismo. 

sedizióne  (dal  lat.  sedìtio)  :  Resistenza,  ribellione  all'autorità 
stabilita.  Sommossa,  tumulto  popolare,  sedizióso:  Ribelle,  tur- 
bolento,  provocatore    di  sedizione. 

semeiotica  o  semiòtica  (dal  gr.  sèmeion,  segno,  indizio)  :  Par- 
te della  medicina  che  si  occupa  dei  sintomi  delle  malattie.  Sino- 
nimo di   sintomatologìa. 

senescènza  (dal  lat.  senèscere,  invecchiare)  ;  L'invecchiare. 
senescènte  :    Che    invecchia. 

sèpsi  (dal  gr.  sèpsi,  corruzione,  da  sèpein,  imputridire)  :  Pu- 
trefazione  prodotta   da  infezione. 

setticemia  (dal  gr.  sèpsis,  corruzione,  putrefazione,  e  ahna, 
sangue)  :  Infezione  del  sangue  e  di  tutta  l'economia  dell'organi- 
smo, prodotta  dal  diffondersi  in  questo  di  materiali  infettivi  pro- 
venienti  da  decomposizione   di   liquidi   organici. 

sfragìstica  (dal  gr.  sphragìs,  sigillo)  :  Parte  della  numismatica 
che  si  occupa  dei  sigilli  e  delle  impronte  antiche. 

siderale  (dal  lat.  sìdera,  astri)  :  Di  astro;  relativo  agli  astri. 
sidèreo  :   Lo  stesso  che  siderale. 

siderurgìa  (dal  gr.  sìderos,  ferro,  ed  ègon,  lavoro)  :  La  lavora- 
zione  del  ferro.    Aggettivo  :    siderùrgico. 

sieroterapìa  (da  «  siero  »,  e  dal  gr.  therapeìa,  curo)  :  Cura  di 
certe  malattie  per  mezzo  d'iniezioni  di  siero  del  sangue  di  esseri 
divenuti  o  resi  immuni  da  quelle  stesse  malattie. 

sillogismo  (dal  gr.  syllogìsmcs,  da  syllogìzornai,  io  ragiono)  : 
Argomentazione  composta  di  tre  proposizioni,  la  terza  delle  quali 
è  dedotta  dalla  prima  per  mezzo  della  seconda,  sillogizzàre  :  Ra- 
gionare, argomentare,  facendo  sillogismi.  Aggettivo  :  sillogi- 
stico. 

silografia  (dal  gr.  xylon,  legno,  e  gràphein,  scrivere)  :  Si- 
stema di  stampa  per  mezzo  di  caratteri  di  legno,  o  di  pezzi  di 
legno  in  cui  siano  intagliate  parole  o  figure.  Anche  :  incisione  in 
legno,  o  stampa  da  incisione  in  legno.  SilÒgrafO  :  Incisore  in 
legno.   Aggettivo  :    SilOgràfìCO. 
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SÌmbÌ(MÌ  (dal  gr.  symbìosis,  da  syn,  con,  e  bìos,  vita)  :  In  bio- 
logia, convivenza,  vita  in  comune  di  due  o  più  individui  di  spe- 
cie diverse,  simultaneamente  utile  a  ciascuno  di  tali  individui. 
Es.  :    la   vita   in  comune  di   un'alga   e  di  un   fungo. 

simbolismo  o  simbòlica  (dal  gr.  symbolon,  segno)  :  Il  rap- 
presentare per  mezzo  di  simboli.  Uso  o  studio  dei  simboli  nelle 
opere  d'arte.  Simbolista  :  Poeta  o  artista  che  esprime  le  sue  idee 
per  mezzo   di  simboli. 

sincipite  (dal  lat.  sìnciput,  da  sim,  metà,  e  caput,  testa)  :  In 
anatomia,   la  sommità  anteriore  della  testa.   Opposto  di  occìpite. 

sincope  (dal  gr.  synkope,  da  synkòtein,  urtare)  :  In  patologia, 
perdita  momentanea  della  sensibilità  e  della  facoltà  di  moto,  pro- 
dotta da  improvvisa  sospensione  dell'azione  del  cuore.  In  gram- 
matica, accorciamento  di  una  parola  per  soppressione  di  una  sil- 
laba o  di  una  lettera  nel  corpo  di  essa.  (Ks.  :  raccorrc  per  rac- 
cogliere). In  musica,  nota  in  contrattempo,  che  equivale  al  va- 
lore riunito   della  nota  precedente  e  di  quella  seguente. 

sincretismo  (dal  gr.  sygkàsis,  fusione)  :  Dottrina  filosofica  o 
religiosa  basata  sul  fondere  insieme  principi  di  diverse  scuole  o 
elementi  di  diverse  religioni. 

sincronismo  (dal  gr.  sygkronos,  da  syn,  con,  insieme,  e  feiò- 
nos,  tempo)  :  Contemporaneità.  Identità  di  epoca,  sincrono  : 
Contemporaneo;    che    avviene    contemporaneamente. 

sindèresi  (dal  gr.  syntèresis,  esame,  da  syntèrein,  osservare)  : 
L,a  coscienza,  il  discernimento  morale  che  distingue  il  bene  dal 
male,   e  da  cui  deriva  il  rimorso. 

SÌnèddOClie  (dal  gr.  synekdokè,  da  syn,  con,  insieme,  e  ekdc- 
komai,  prendo)  :  Figura  grammaticale  che  consiste  nell'esprimere 
una  cosa  con  una  parola  che  ne  significa  un'altra;  nel  prendere, 
p.  es,,  una  parte  per  il  tutto,  il  contenuto  per  il  contenente,  o  vi- 
ceversa. 

sinèdrio  (dal  gr.  synèdrion,  da  syn,  con,  insieme,  e  cdra,  seg- 
gio) :  Così  era  chiamato  il  tribunale  supremo  degli  Ebrei  in  Ge- 
rusalemme. Oggi,  consesso,  congresso  di  persone  importanti,  au- 
torevoli, 

sinòlogo  (dal  lat,  SincB,  Cina,  e  dal  gr.  lògos,  discorso)  :  Dotto 
nella  lingua  cinese,   nella  letteratura  e  nell'arte  dei  Cinesi. 

sinònimo  (dai  gr.  synònimos,  da  syn,  con,  e  ònovia,  nome)  : 
Vocabolo  che  ha  quasi  lo  stesso  significato  di  un  altro,  sino- 
nimia :    Condizione   d'equivalenza   di   due    o   più   parole. 

sinòttico  (dal  gr.  synòpsis,  da  syn,  con,  insieme,  e  òpsis,  vi- 
sta) :  vSi  dice  di  quadro,  di  tabella,  di  prospetto,  in  cui  siano  com- 
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pendiosamente  riassunti  e  chiaramente  messi  sott'occhio  gli  ele- 
menti o  i  dati  principali  della  trattazione  di  un  dato  argomento. 

sintassi  (dal  gr.  syntaxis,  da  syn,  con,  insieme,  e  tàssein,  or- 
dinare) :  Coordinamento  delle  parole  nel  discorso.  Parte  della 
grammatica  relativa  alla  funzione  e  alla  disposizione  delle  parole 
nella  proposizione,  e  del  coordinamento  delle  proposizioni,  l'una 
rispetto  all'altra.   Aggettivo  :   sintàttico. 

sìntesi  (dal  gr.  synthcsis,  da  syn,  con,  insieme,  e  thèsis,  azione 
di  porre)  :  Unione,  composizione  ;  metodo  di  dimostrazione  che 
discende  dai  principi  alle  conseguenze,  dalle  cause  agli  effetti. 
Opposto  aiìVanàlisi.  In  chimica,  operazione  con  la  quale  si  riu 
niscono  corpi  semplici  per  formarne  altri  di  composizione  com- 
plessa,   sintetizzare  :    Riunire    in    sintesi.    Aggettivo  :    Sintètico. 

sìntomo  (dal  gr.  symptoma,  da  syn,  con,  e  pìptein,  cadere,  ac- 
cadere) ;  In  patologia,  ogni  fenomeno,  ogni  mutamento  che  una 
malattia  rende  visibile  al  medico  o  sensibile  all'ammalato.  Ge- 
nericamente, indizio,  segno  caratteristico  o  annunziatore  di  una 
cosa,  di  un  fatto.  Aggettivo  :  sintomàtico.  —  SintomatolOgla  : 
Parte  della  patologia  che   tratta  dei   sintomi  delle   malattie. 

sionismo  (da  Sion,  la  rocca  di  Gerusalemme,  fondata  da  Da- 
vid) :  Movimento  che  ha  per  oggetto  la  costituzione,  in  Palestina, 
d'uno    Stato    israelita   autonomo.    Aggettivo  :    SionìStiCOr 

sismico  (dal  gr.  seismòs,  scuotimento  terremoto)  :  Che  è  re- 
lativo al  terremoto,  ai  terremoti,  sismògrafo  o  sismòmetro  : 
Strumento  (ve  ne  sono  di  varie  specie)  che  segnala  il  manife- 
starsi dei  terremoti,  anche  lontani,  e  ne  indica  la  direzione,  la 
durata  e  l'intensità.  Sismologìa  :  Studio  dei  terremoti,  sismò- 
logo :    Chi  è  dotto   in  sismologia   e  ne  tratta  o  ne  scrive. 

sociologìa  (da  a  società  »,  e  dal  gr.  lògos,  discorso)  :  La  scienza 
dei  fenomeni  della  vita  sociale,  sociòlogo  :  Dotto  in  sociologia, 
scrittore   di    sociologia.    Aggettivo  :    sociològico. 

socràtico  (da  Socrate,  il  grande  filosofo  greco)  :  Di  Socrate. 
Si  dice  del  metodo  d'insegnamento  per  mezzo  di  conversazioni, 
nelle  quali  il  discepolo,  rispondendo  a  una  serie  d'interrogazioni, 
possa  giungere   a  trovare   da  sé   la   verità. 

sofisma  (dal  gr.  sophisma,  da  sophìzein,  ragionare  con  astu- 
zia) :  Ragionamento  falso,  con  apparenza  di  verità,  fatto  coll'in- 
tenzione  d'indurre  in  errore,  sofista  :  Nel  senso  primitivo,  abile 
argomentatore,  maestro  d'eloquenza.  Oggi,  chi  fa  dei  sofismi,  chi 
induce  in  errore,  volontariamente,  con  argomenti  falsi,  furbesca- 
mente artificiosi,  sofìstico  :  Nel  senso  più  comune,  cavilloso,  ec- 
cessivamente scrupoloso,  pedante,  sofisticare:  Fare  sofismi;  ed 
anche:    falsificare,   adulterare    (una   droga,    un   prodotto,   ecc.). 
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solecismo  (dal  gr.  soloikìsmos,  da  Soloi,  città  della  Cilicia,  dove 
si  parlava  scorrettamente)  :  Errore  di  grammatica  e  specialmente 
di   sintassi. 

somàtico  (dal  gr.  somatikòs,  da  sòma,  corpo)  :  Si  dice,  nel 
linguaggio  scientifico,  di  ciò  che  è  relativo  al  corpo,  di  ciò  che 
è  fisico,  per  opposizione  a  psìchico,  che  invece  si  dice  di  ciò  che 
è    relativo   all'anima. 

somatologia  (dal  gr,  sòma,  corpo,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza, 
o  trattato,  delle  parti  solide  del  corpo,  somatòlogo  :  Chi  è  dotto 
in    somatologia.    Aggettivo  :    SOmatolÒgiCO. 

SOmatOSCOpia  (dal  gr.  sòma,  corpo,  e  skòpein,  guardare,  esa- 
minare) :  Esame  medico  delle  cavità  interne  del  corpo,  illuminate 
per   mezzo   di   strumenti   speciali.    Aggettivo  :    SOmatOSCÒpiCO. 

sororale  (dal  lat.  sòror,  sorella)  :  Di  sorella,  sororicida  :  uc- 
cisore  di   sorella. 

specifico  (dal  lat.  specìficus.  da  spècies,  specie,  e  fàccre)  : 
Esclusivamente  proprio  ad  una  specie  ;  che  determina  una  spe- 
cie. Si  dice  di  rimedio,  quando  sia  il  più  appropriato  alla  cura 
di  una  data  malattia,  specifìcazìófie  :  l'atto  di  specificare,  cioè 
dare   carattere  di  specie,   o  precisare  per  mezzo  di  particolari. 

specióso  (dal  lat.  speciòsus,  da  spedo,  guardo)  :  Chi  ha  bella 
apparenza  ;  che  dà  nell'occhio  ingannevolmente,  speciosità  :  Ap- 
pariscenza. 

spèco  (dal  lat.  spèciis,  antro,  spelonca)  :  Caverna,  grotta,  spe- 
lonca. 

speculare  (dal  lat.  speculari,  guardare)  :  Propriam.  :  osservare 
intorno;  esplorare.  Anche:  considerare  coli 'intelletto,  indagare. 
Anche  :  tentare,  praticare  imprese  o  affari  commerciali,  specula* 
tivo  :  Relativo  alle  considerazioni,  alle  indagini  filosofiche,  spe- 
culazióne :  Nel  senso  filosofico,  meditazione,  indagine,  osserva- 
zione teorica.  (Trascuriamo  i  significati  commerciali  e  finanziari, 
generalmente   noti). 

speleologia  (dal  gr.  spelàion,  spelonca,  e  lògos,  discorso)  :  Stu- 
dio, scienza  delle  caverne,  speleòlogo  :  Chi  studia  le  caverne, 
esplorandole    per    indagini    geografiche    o    geologiche.    Agfgettivo  : 

speleològico. 

spèttro  (dal  lat.  spèctrum,  da  spìccre,  guardare)  :  In  fisica,  l'in- 
sieme dei  raggi  colorati  che  risultano  dalla  scomposizione  della 
luce  solare. 

spicilègio  (dal  lat.  spicilègium,  azione  di  spigolare,  da  spica, 
spiga,  e  lègcre,  raccogliere)  :  Raccolta  di  spigolature,  di  brevi 
scritti,   di  aneddoti,  ecc. 

spiritualismo    (dal   lat.   splritus,  spirito)  :    In  filosofia,  dottrina 
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che  considera  l'esistenza  dello  spirito  come  realtà  sostanziale.  In 
teologia,  tendenza  dell'anima  a  vivere  d'una  vita  soltanto  spiri- 
tuale, spiritualista  :  Seguace  dello  spiritualismo.  Aggettivo  : 
spiritualistico. 

splènètico  (dal  gr.  splèn,  milza)  :  Chi  è  malato  di  milza;  op- 
pure di  rimedio  utile  per  guarire  le  ostruzioni  della  milza,  splè- 
niCO  :   Che   è  relativo  alla  milza. 

sporàdico  (dal  gr.  sporàs,  disperso,  isolato)  :  Che  è  raro,  spar- 
so,  non  numeroso  né   continuo. 

stalagmite  (dal  gr.  stàlagma,  goccia,  stilla)  :  Concrezione  simile 
alla  stalattite,  nelle  caverne,  nelle  grotte,  ma  che  s'inalza  dal  suo- 
lo,  invece   di   pendere   dall'alto.    Aggettivo  :    StalagmitiCO. 

Stalattite  (dal  gr.  stàzein,  gocciolare)  :  Concrezione  calcàrea 
che  pende  dalla  volta  delle  grotte  scendendo  talvolta  fino  al  suolo. 

Aggettivo  :  stalattitico. 

stasi  (dal  gr.  stàsis,  da  stào,  io  sto  fermo)  :  Interruzione  di  mo- 
to; stazionarietà;  sosta  (di  un'attività  e  sim.).  In  medicina,  rista- 
gno di  sangue  o  d'altro  umore  in  qualche  parte  del  corpo  o  in 
qualche   organo,   per  cessazione   o   lentezza  di  movimento. 

Stàtica  (dal  gr.  statikè,  da  stào,  io  sto)  :  Parte  della  meccanica 
relativa  all'equilibrio  delle  forze,  nei  corpi  solidi.  Si  dice  Stàtico 
tutto   ciò   che  è  in   buone   condizioni  d'equilibrio. 

Statìstica  (dal  gr.  statìzein,  stabilire,  constatare)  :  Scienza  che 
ha  per  oggetto  il  raggruppamento  metodico  dei  fatti  sociali  che 
si  prestano  a  una  valutazione  certa,  e  specialmente  a  una  valu- 
tazione numerica,  statista  :  Uomo  di  Stato.  Anche  :  Chi  di  sta- 
tistica o  redige  Statistiche,  rappresentazioni  numeriche,  com- 
puti   di    attività,    produzioni,    fenomeni    sociali    in   genere. 

stenografia  (dal  gr.  stènos,  stretto,  e  gràphein,  scrivere)  :  Scrit- 
tura molto  abbreviata,  per  mezzo  di  segni  convenzionali,  che  per- 
mette di  notare  le  parole  prontamente  e  man  mano  che  vengono 
pronunciate.    Stenògrafo  :    Chi   scrive   in   stenografia.    Aggettivo  : 

Stenogràfico. 

stereometria  (dal  gr.  stereòs,  solido,  e  mètron,  misura)  :  Parte 
della  geometria  pratica  relativa  alla  misurazione  dei  solidi.  Ste- 
reòmetro :    Strumento    che   serve   a   misurare    i   solidi. 

Stereoscòpio  (dal  gr.  stereòs,  solido,  e  skòpein,  osservare)  : 
Strumento  ottico  mediante  il  quale  le  immagini  piane  si  vedono 
in  rilievo,  Stereoscopìa  :  Osservazione  per  mezzo  dello  stereo- 
scòpio.  Aggettivo  :   stereoscòpico. 

stereotipìa  (dal  gr.  stereòs,  solido,  e  typos,  tipo,  impronta)  : 
JNIodo  di  stampare  con  pagine  nelle  quali  i  caratteri  non  sono 
mobili,   ma   fusi    insieme    (in    impronte    ricavate    dalle    pagine    di 
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caratteri  mobili),  in  modo  tale  da  formare  delle  lastre  che  pos- 
sono essere  conservate  per  ristampa  senza  variazioni,  stereòtipa  : 
Si  dice  di  un'edizione  stampata  con  la  stereotipia.  Stereotipare  : 
Stampare  con  la  stereotipìa.  Stereotipista  :  L'operaio  che  lavora 
alle   stereotipìe. 

Stetoscòpio  (dal  gr.  stèthos,  petto,  e  skòpein,  guardare)  :  Stru- 
mento per  eseguire  la  Stetoscopìa,  cioè  per  ascoltare,  durante 
la  respirazione,  quali  siano  le  condizioni  degli  organi  racchiusi 
nel  torace. 

stigmatizzare  (dal  gr.  stigmatìzeìn,  segnare,  da  stigma,  mar- 
chio) :  Anticam,,  bollare  qualcuno  con  un  marchio  rovente.  Cosi 
si  fece  agli  schiavi  fuggitivi,  poi  ai  malfattori.  In  senso  figurato, 
infliggere   a  qualcuno  un  biasimo  molto  severo. 

stillicìdio  (dal  lat.  stilla,  goccia,  e  cìdere,  cadere)  :  Gocciolìo 
lento,  continuo,  monotono,  da  un  tetto  mal  connesso,  o  da  un 
foro   in  un   soffitto. 

Stilòbate  (dal  gr.  stylobatès,  da  stylos,  colonna,  e  bàinein,  ap- 
poggiarsi) :  In  architettura,  basamento  o  piedestallo  su  cui  pog- 
gia una   fila  di  colonne. 

stoicismo  (dal  gr.  stoikòs,  da  Stòa,  il  Portico)  :  Dottrina  filo- 
sofica fondata  dal  greco  Zenone,  e  poi  completata  da  Crisippo, 
che  veniva  insegnata  nello  Stoa.  Oggi  la  parola  significa  :  fermez- 
za, resistenza  e  impassibilità  al  dolore,  disprezzo  dei  piaceri  e 
dei  beni  materiali.  StÒiCO  :  Chi  ostenta  la  fermezza  e  l'impassi- 
bilità dei  seguaci  di  Zenone,  e  non  cede  a  lusinghe,  né  si  lascia 
abbattere  dal  dolore  o  dalle  avversità. 

stomàtico  (dal  gr.  stomatikòs,  da  stòma,  bocca)  :  Si  dice  dei 
medicamenti  che  servono  per  le  affezioni  o  le  malattie  dell'in- 
terno  della  bocca,  stomatite  :  Infiammazione  della  mucosa  della 
bocca. 

strategia  (dal  gr.  stratcgòs,  condottiero  d'esercito)  :  I/arte  o 
scienza  di  far  muovere  un  esercito  in  guerra  nel  modo  migliore 
per  conseguire  la  vittoria.  Stratèga:  Comandante  supremo  d'un 
esercito.  Dotto  ed  abile  in  strategìa.  Aggettivo  :   Stratègico. 

sùbdolo  (dal  lat.  sùbdoltis,  da  sub,  sotto,  e  dòlus,  inganno)  : 
Ingannatore,   maligno,   fraudolento,   astuto. 

suffragare  (dal  lat.  suffragàn,  dare  il  voto,  da  suffràgium, 
voto)  :    Aiutare,    giovare,    raccomandare,    favorire. 

suggestióne  (dal  lat.  suggcstio,  da  suggèrere,  suggerire)  :  Azio- 
ne dell'indurre  nella  mente  un  pensiero,  un'idea,  forzando  la  vo- 
lontà. Il  pensiero  stesso,  l'idea  stessa  insinuatasi  nella  mente  per 
opera  altrui.   SUggestionàre  :    Indurre  altri  a  qualcosa,  mediante 
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la  suggestione.  SUggestìonàbìle  :  Che  può  essere  suggestionato. 
suggestivo  :    atto    a    suggestionare. 

suntuàrio  (dal  lat.  somptuàrius,  da  sùmptus,  spesa)  :  Relativo 
allo  spendere.  Presso  i  Romani,  le  leggi  dette  suntuàrie  avevano 
le  scopo  di  frenare,  di  moderare  le  spese  eccessive  dei  ricchi  per 
cose  di   lusso   o  per  conviti  esageratamente  copiosi. 

superfetazióne  (dal  lat.  superfcetàre,  da  super,  sopra,  e  fcetus, 
feto)  :  Concezione  di  un  feto  su  di  un  altro  già  concepito.  In 
senso  figurato,  cosa  che  s'aggiunge  o  si  sovrappone  inutilmente 
a  un'altra;  cosa  superflua,   in  più. 

suppellèttile  (dal  lat.  suppèllex,  da  sub,  sotto,  e  forse  pèilis 
col  significato  di  tenda,  poiché  le  tende  eran  fatte  di  pelli)  :  In- 
sieme di  arredi,  di  masserizie  pregevoli.  Anche,  in  senso  figurato  : 
Quantità,  corredo  di  cognizioni,  che  orna  la  mente.  Nel  linguag- 
gio ecclesiastico,  l'insieme  di  tutto  ciò  che  serve  per  ornamento 
della  chiesa   e  per  l'esercizio  del  culto. 

surrettizio  (dal  lat.  surreptìtius  da  surrìpere,  togliere,  rapire 
nascostamente,  furtivamente)  :  Nel  linguaggio  giuridico  significa  : 
falso,  carpito  ;  e  si  dice  di  provvedimento  ottenuto  mediante  in- 
ganno, tacente,  per  esempio,  una  circostanza  importante,  essen- 
ziale. 

suspicióne  (dal  lat.  suspìcio,  da  stispìcere,  sospettare)  :  Nel 
linguaggio  giuridico,  sospetto,  diffidenza  dei  giudici,  che  li  può 
indurre  a  trasferire  una  causa  in  un'altra  sede,  dove  non  sia  da 
temere  che    l'imputato   venga  favorito   da   circostanze   locali. 


tabe  (dal  lat.  tabes,  da  tàbeo,  mi  liquefaccio)  :  Consunzione  o 
dissoluzione  per  malattia  cronica.  Tabe  dorsale,  quella  del  midollo 
spinale. 

tacheòmetro  (dal  gr.  tachìs,  celere,  veloce,  e  niètron,  misura)  ; 
Strumento  che  serve  per  eseguire  rapidamente  e  con  precisione  i 
livelli  e  i  rilievi  dei  terreni,  tachìmetro  :  Strumento  per  misu- 
rare  la   velocità  delle   macchine.    Contagiri. 

talassografìa  idal  gr.  thalàssa,  mare,  e  gràphein,  scrivere)  : 
Oceanografia;    studio,   scienza   dei  mari. 

talassometrìa  (dal  gr.  thalàssa,  mare,  e  mètron,  misurai  : 
I, 'insieme  dei  procedimenti  per  mezzo  dei  quali  si  scandagliano  i 
mari,  talassòmetro  :   scandaglio;  strumento  per  misurare  le  prò- 
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fondita  dei  mari,   e  per  conoscere  la  qualità,  le   particolarità  dei 
fondi   sottomarini. 

tanatofobìa  (dal  gr.  thànatos,  morte,  e  fobìa,  timore,  avver- . 
sione)  :    Timore    morboso   della   morte. 

tanatologìa  (dal  gr.  thànatos;  morte,  e  lògos,  discorso)  :  Stu- 
dio,   trattato    sulla    morte.    Aggettivo  :    tanatològico. 

tassativo  (dal  gr.  taxàre,  toccare,  constatare)  :  Che  determina 
in   modo   preciso,   invariabile,   definitivo. 

tàttica  (dal  gr.  taktikè)  :  Arte  di  disporre  ed  impiegare  le 
truppe  in  guerra  sul  terreno  dove  dovranno  combattere  e  dove 
sono  state  condotte  mediante  le  operazioni  il  cui  insieme  costi- 
tuisce la  strategìa.  In  senso  figurato  :  combinazione  di  mezzi  pre- 
parati per  produrre  un  risultato  voluto,  tàttico  :  Che  è  relati%'o 
alla  tattica.  Anche  :  Chi  s'intende  di  tattica,  di  manovre  guer- 
resche. 

taumaturgo  (dal  gr.  thaymatcyrgòs,  da  ihaytua,  miracolo,  pro- 
digio, e  èrgein,  operare)  :  Si  dice  di  santo  specialmente  famoso 
per  i  suoi  miracoli.   Aggettivo  :   taumatÙrglCO. 

tautologìa  (dal  gr.  taytologìa,  da  taytò,  lo  stesso,  e  lògos,  di- 
scorso) :  Ripetizione  della  stessa  cosa  con  parole  diverse.  Ripe- 
tizione   per    far   comprendere    meglio    un'idea. 

tecnocrazìa  (dal  gr.  teknè,  arte,  e  kràtos,  autorità)  :  Impor- 
tanza attribuita  alle  applicazioni  tecniche,  cioè  alle  industrie, 
alle    produzioni    industriali,   in   uno    Stato. 

telepatìa  (dal  gr.  téle,  lontano,  e  pàthos,  passione)  :  Si  indi- 
cano con  questo  nome  certe  sensazioni  provate  da  un  soggetto, 
relative  ad  un  avvenimento  vero,  svoltosi  nello  stesso  momento 
ma  a  tale  distanza  e  in  tali  circostanze,  per  cui  sembra  material- 
mente impossibile  la  conoscenza  di  esso  da  parte  del  soggetto. 

tellùrico  (dal  ìat.  tcllìiricus,  da  tclhis,  terra)  :  Relativo  alla 
terra  ;   della   terra. 

tendenzióso  (dal  lat.  tèndere,  tendere)  :  Cha  s^rve  a  fini  de- 
terminati,   vicini,    oppure    ancora    lontani. 

tenèsmo  (dal  gr.  tencsmòs,  da  teino,  stendo)  :  Nel  linguaggio 
della  medicina,  sensazione  dolorosa  di  continuo  e  tormentoso  bi- 
sogno viscerale 

teodicea  (dal  gr.  Tìieòs,  Dio,  e  dikc,  giustizia)  :  Parte  della  teo- 
logia che  tratta  della  giustizia  di  Dio.  Anche  :  parte  della  meta- 
fisica relativa   a   Dio,   alla   sua   esistenza,   ai   suoi   attributi. 

teodolite  (etim.  incerta)  :  Strumento  di  astronomia  e  di  geo- 
desia che  serve  a  misurare  gli  angoli  ridotti  all'orizzonte  e  le 
distanze  dallo  zenit. 
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teogonia  (<lal  gr.  theòs,  dio,  e  gonè,  generazione)  :  Degli  Dei; 
insieme  di  divinità,  il  culto  delle  quali  costituisce  il  sistema  re- 
ligioso   di    un    popolo    politeista.    Aggettivo  :    teogÒniCO. 

teologìa  (dal  gr.  Theòs,  Dio,  e  lògos,  discorso)  :  Scienza  della 
religione,  delle  cose  divine,  teòlogo  :  Chi  è  dotto  in  teologia,  chi 
l'insegna   o  ne   scrive.    Aggettivo  :    teològico. 

teorètico  (dal  gr.  theoretikòs,  che  riguarda,  da  theorèo,  io  ri- 
guardo) :  Che  è  relativo  alla  pura  teoria;  che  è  puramente  spe- 
culativo.  Opposto   a   pratico. 

teosofìa  (dal  gr.  Theòs,  Dio,  e  sophta,  sapienza)  :  Dottrina  re- 
ligiosa che  ha  per  oggetto  la  conoscenza  di  Dio,  dei  suoi  attri- 
buti e  delle  relazioni  fra  Dio  e  l'uomo.  teÒSOfO  :  Chi  è  dotto  in 
tutto  ciò  che   si  riferisce   alla   Divinità,   Aggettivo  :   teosÒfìCO. 

terapèutica  (dal  lat.  therapeytikè,  da  therapeyo,  assisto,  cu- 
ro) :  Parte  della  medicina  relativa  alla  cura  delle  malattie,  ai 
mezzi   di    cura   appropriati    a    ciascuna.    Aggettivo  :    terapèutico. 

teratologia  (dal  gr.  tèras,  mostro,  e  lògos,  discorso)  :  Studio 
relativo  ai  mostri,  alle  mostruosità,  alle  anomalie,  nel  regno 
animale    e    in    quello    vegetale.    Aggettivo  :    teratològico. 

termologìa  (dal  gr.  thèrmos,  caldo,  e  lògos,  discorso)  :  Parte 
della  fìsica  relativa  al  calore  e  ai  suoi  fenomeni.  Aggettivo  :  ter- 
mològico. 

tetràgono  (dal  gr.  tètra,  quattro,  e  gònos,  angolo)  :  Che  ha 
quattro  angoli.  In  senso  figurato,  stabile,  forte,  costante,  molto 
resistente. 

tetralogìa  (dal  gr.  tètra,  quattro,  e  lògos,  discorso)  :  Nell'an- 
tica Grecia,  insieme  di  quattro  composizioni  drammatiche  (tre 
tragedie  e  un  dramma  satirico)  che  veniva  presentato  ai  concorsi 
drammatici.  Nel  nostro  tempo  :  insieme  di  quattro  opere  musicali. 

teurgìa  (dal  gr,  tkeoyrgìa,  da  thèos,  dio,  ed  èrgon,  opera)  :  Fu 
chiamata  così  una  specie  di  magìa  che  si  riteneva  efficace  per 
comunicare  con  le  divinità  benefiche.  Anche  :  Scienza  del  mera- 
viglioso ;    arte    d'operar    prodigi.     Aggettivo:     teùrgico. 

tomismo  (dal  lat.  Thomas,  Tomaso)  :  In  teologia,  la  dottrina 
di  san  Tomaso  d'Aquino,  tomista  :  Seguace  della  dottrina  di 
san  Tomaso  d'Aquino 

tònico  (dal  gr.  tònos,  tensione)  :  In  musica,  relativo  al  tono. 
In  grammatica,  attributo  dell'accento  che  indica  l'elevarsi  della 
voce.  In  medicina,  si  dice  di  qualunque  medicamento  capace  di 
aumentare  o  di  ridestare  l'attività  vitale,  tonicità  :  qualità  di 
tònico. 

tòpico  (dal  gr.  tòpos,  luogo)  :  Che  è  locale.  Si  dice  di  rimedi 
che    si    applicano    esternamente   sulla    parte    ammalata. 
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topografìa  (dal  gr.  tòpos,  luogo,  e  gràphein,  scrivere,  descri 
vere)  :  Descrizione  di  luoghi  e  rappresentazione  grafica  delle  loro 
particolarità,  topògrafo  :  Chi  si  occupa  di  topografia  ;  chi  fa  carte 
topogràfiche. 

toponomàstica  (dal  gr,  tòpos,  luogo,  e  ònoma,  nome)  :  Studio 
dei  nomi  dei  luoghi,  delle  loro  etimologie.  Anche  :  L'insieme  dei 
nomi  di  una  data  regione. 

tossicologìa  (dal  gr.  tòxikon,  veleno,  e  lògos,  discorso)  :  Stu- 
dio e  conoscenza  dei  veleni,  dei  loro  effetti  e  del  modo  di  com- 
battere la  loro  azione,  tossicòlogo  :  Chi  si  occupa  di  tossicologia 
e   l'insegna   o   ne  scrive.    Aggettivo  :    tOSSiCOlÒgiCO. 

tossina  (dal  gr.  tòxikon,  veleno)  :  Sostanza  velenosa  prodotta 
dai  batteri  e  dai  microbi  in  generale,  negli  organismi  viventi,  op- 
pure   negli    ambienti    di   coltura    artificiale, 

tracòma  (dal  gr.  tràchoma,  da  trachys,  scabro)  :  Oftalmia  ca- 
ratterizzata da  granulosità  dure  delle  palpebre,  che  irritano  gli 
occhi,  tracomatóso  :   Chi  è  affetto  da  tracònia. 

trascendentale  (da  «  trascendente  »,  cioè  superiore)  :  Che  è  al 
disopra  del  mondo  sensibile.  In  filosofia,  si  dice  di  ciò  che  è  pu- 
ramente razionale,  che  deriva  dalla  ragione  pura,  indipendente- 
mente da  qualsiasi  esperienza,  trascendentalìsmo  :  Sistema  fi- 
losofico  che   scarta   l'osservazione,   l'analisi,  l'esperienza. 

traslàtO  (dal  lat.  translàtus,  da  transfèrre,  trasportare)  :  Pro- 
priam,,  trasportato,  trasferito.  In  grammatica,  portato  ad  un  altro 
significato.  Come  sostantivo,  figura  retorica  per  la  quale  il  senso 
proprio  di  una  parola  vien  mutato  in  im  altro  afìfìne.  Sinon.  di 
metàfora. 

tràuma  (dal  gr.  irayma,  ferita)  :  In  patologia,  qualunque  le- 
sione locale  prodotta  da  un  qualunque  agente  esterno,  traumà- 
tico :  Di  tràuma;  che  è  prodotto  da  ferita,  o  da  contusione,  ecc., 
insomma  da  tràuma,  traumatismo  :  L'insieme  dei  disturbi,  del- 
le anomalie  prodotte  da  un  tràuma,  traumatologìa  :  Parte  della 
chirurgia  che  riguarda  le  ferite,  le  piaghe,  tutte  le  lesioni  trau- 
màtiche. 

trifora  (dal  lat.  trcs,  tre,  e  fòrcs,  porta)  :  In  architettura,  fine- 
stra che  ha  tre  aperture, 

trigonometrìa  (dal  gr.  trìgonon,  triangolo,  e  mètron,  misura)  : 
Parte  della  geometria  che  tratta  della  misurazione  dei  triangoli, 
dei  calcoli  relativi  ad  essi,  ai  loro  elementi,  e  delle  applicazioni 
di   questi   calcoli.    Aggettivo  :    trigonomètrlCO. 

trogloditi  (dal  gr.  Troglodytcs,  da  troglè,  caverna,  e  dyein, 
affondare,  andar  sotto)  :  Nome  dato  dai  geografi  antichi  a  certi 
popoli   dell'Africa   e   dell'.Asia,   che   vivevano   in   caverne.    Oggi  si 
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dice  di  certe  popolazioni,  anche  europee,  che  non  hanno  com- 
pletamente rinunciato  ad  abitazioni  sotterranee  o  scavate  nella 
roccia.  Si  dice  anche  di  gente  d'un  livello  di  civiltà  molto  basso. 
Aggettivo:    trOglOdìtiCO. 

truculento  (dal  lat.  truculèntus,  da  irux,  truce)  :  Terribile,  tru- 
ce,  torvamente   minaccioso. 

tùmido  (dal  lat.  tùmidus,  da  tùmeo,  sono  gonfio)  :  Gonfio,  ri- 
gonfio, grosso  come  per  gonfiezza.  Si  dice  specialm.  di  labbra, 
di   ventre. 

tùrgido  (dal  lat.  tùrgidus,  da  tur  geo,  sono  rigonfio)  :  Sinom. 
di  tùmido  ;   ma  si  dice  specialm.  di  seno,  di  membra,  di  ventre. 

Deriv.  :   turgidezza. 

turrito  (dal  lat.  turrìtus,  da  turris,  torre)  :  Si  dice  di  città,  di 
castello,  di  mura,   che   abbiano  numerose  torri. 


u 


Ubertà  (dal  lat.  ubèrtas,  da  ùber,  abbondante,  fertile)  :  Ferti- 
lità, fecondità,  abbondanza,  ubertoso  :  Che  è  fertilissimo,  molto 
fecondo,  abbondantemente  produttivo.  Si  dice  di  terreno,  di  cam- 
pagna. 

ubicazióne  (dal  lat.  ubicare,  situare,  da  ubi,  dove)  :  Situa- 
zione,  positura  in  un  luogo. 

ubiquità  (dal  lat.  ubìqui,  dappertutto)  :  Condizione  di  persona 
o  di  cosa  che  si  suppone  o  si  dice  possa  essere  dappertutto  o  in 
più  luoghi   nello   stesso   tempo. 

udòmetro  (dal  gr.  ydor,  acqua,  e  mètron,  misura)  :  Strumento 
per  misurare  la  quantità  di  pioggia  che  cade  su  una  data  super- 
ficie  in   un  tempo   dato. 

ufficióso  (dal  lat.  officiòsus,  da  offlcium,  che  propriam.  signi- 
fica dovere,  servizio)  :  Propriam.,  premuroso,  cortese.  Ma  si  dice 
per  solito  di  giornale,  di  notizia,  di  comunicato  e  sim.,  con  si- 
gnificato di  :  favorito  dal  Governo,  emanante  dal  Governo  o  da 
un'autorità  importante,  ma  senza  carattere  ufficiale,  cioè  sicuro, 
legale,   definitivo. 

umanista  (dal  lat.  humànitas,  umanità,  nel  senso  di  cultura 
classica,  letteraria,  filosofica,  storica)  :  Chi  era  dotto  cultore  di 
lingue,    letterature,   dottrine,    arti  antiche,    classiche. 

Ùmus   (dal   lat.    humus)  :    La  terra  vegetabile. 

unisono  (dal  lat.  unus,  uno,  e  sdnus,  suono)  :  Che  dà  lo  stesso 
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suono,  che  è  di  suono  uguale.  Come  sostantivo,  accordo,  simul- 
taneità non  discordante  di  più  voci,  di  più  istrumenti.  Anche  in 
senso  figurato,  essere  all'unìsono  significa  esser  d'accordo,  andar 
d'accordo. 

uranografìa  (dal  gr.  Ourànos,  Urano,  dio  del  cielo,  e  pràphein, 
scrivere)  :  Descrizione  delle  costellazioni  e  della  loro  posizione 
nel   cielo. 

uranoscopìa  (dal  gr,  Ourànos,  Urano,  e  skòpein,  guardare,  os- 
servare) :    Osservazione  del  cielo  stellato,  delle  costellazioni. 

urbanésimo  (dal  lat.  urbs,  città)  :  Così  è  chiamato  un  feno- 
meno sociale  del  tempo  nostro,  per  cui  le  popolazioni  di  certi 
Paesi  tendono  ad  affluire  alle  grandi  città  e  ad  addensarvisi  per 
procurarvisi  lavoro  nelle  industrie  e  nei  commerci,  abbandonan- 
do le  campagne  e  i  lavori  agricoli,  urbanìstica  :  Neologismo  per  : 
arte  di  costruire  o  rinnovare  le  città  o  parti  di  esse,  con  criteri 
artistici   e   utilitari   nello   stesso  tempo. 

uricemìa  (dal  gr.  oùron,  orina,  e  ayma,  sangue)  :  Accùmulo 
di  acido  ùrico  nel  sangue;  è  causa  di  diverse  malattie.  Aggettivo: 
uricèmico. 

ustióne  (dal  gr.  ùrere,  bruciare)  :  Bruciatura;  scottatura  di  una 
certa  gravità,  ustionare  :  Produrre  ustioni,  bruciature,  ustòrio  : 
Che  brucia.  Si  dice  di  specchio  còncavo,  che,  raccogliendo  i  raggi 
solari  e  concentrando  il  loro  calore,  può  servire  a  bruciare  og- 
getti. 

USUCapiÓfie  (dal  lat.  usucàpere,  da  usu,  coll'uso,  e  capere, 
prendere)  :  Nel  linguaggio  giuridico,  ragione  di  proprietà  o  di 
dominio  che  si  acquista  sopra  una  terra,  un  podere,  o  sim.,  in 
seguito  a  possesso  continuato  e  incontrastato  per  un  determinato 
numerp  di  anni. 

uxoricidio  (dal  lat.  ùxor,  moglie,  e  cadere,  ferire)  :  Uccisione 
della   propria  moglie,   uxoricida:    Uccisore  della  propria  moglie. 


valetudinàrio  (dal  lat.  valetùdo,  stato  di  salute)  :  Latinismo 
per:    malaticcio;   di   salute   molto  cagionevole. 

vanilòquio  (dal  lat.  vanilòqtiìum,  da  vanum.  vano,  e  loqui, 
parlare)  :   Discorso  vano,   sconclusionato, 

vascolare  (dal  lat.  vàsculum,  piccolo  vaso,  diminutivo  di  vas. 
vaso)  :  In  anatomia  :  che  è  relativo  o  attinente  ai  piccoli  vasi 
del    corpo,   specialmente   a   quelli   sanguigni,    ossia  alle    vene. 
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vate  (dal  lat.  vàtes)  :  Propriam.  indovino,  profeta,  veggente. 
Oggi  si  usa  talvolta,  nel  linguaggio  poetico  o  elevato  ed  enfàtico, 
per  :  poeta,  cantore,  ispiratore,  vaticinare  :  Profetare,  indovi- 
nare, vaticinio:    profezia;   predizione   fatta  in   modo  solenne. 

Vèlìte  (dal  lat.  vèles,  soldato  veloce  degli  eserciti  dei  Romani)  : 
La  parola  si  usa  oggi  talvolta  in  senso  figurato  per  indicare  qu.il- 
cuno  che,  con  mezzi  scarsi  e  leggeri,  precede,  precorre  sulla  via 
di    una    conquista   o   di    un    progresso. 

veneficio  (dal  lat.  venefìcium,  da  venènuvì,  veleno,  e  fàcere)  • 
Avvelenamento.  Una  volta,  anche  :  stregoneria  o  malìa,  venè- 
fico :    Velenoso  ;  che  avvelena. 

venusto  (dal  lat.  Vcnus,  Venere,  dea  della  bellezza)  :  Nello  stile 
poetico  si  dice,  o  piuttosto  si  diceva,  per  :  bello,  grazioso,  leg- 
giadro, venustà  :  Bellezza,  grazia,  leggiadria.  Anche  :  Splendore 
o   magnificenza   di   bellezza. 

versàtile  (dal  lat.  versàtiUs,  da  vèrtere,  girare,  volgere)  :  Si 
dice  di  chi  si  volge  con  facilità  da  un  pensiero  ad  un  altro,  da 
uno  studio  ad  un  altro,  da  una  ad  un'altra  applicazione  dell'in- 
gegno, dell'intelligenza,  versatilità  :  Facoltà,  capacità  di  essere 
versàtile,   di   occuparsi  di  cose   diversissime. 

versicolóre  (dal  lat.  versicòlor,  di  colore  vario,  da  vèrtere,  vol- 
gere, ed  anche  cambiare,  e  color,  colore)  :  Che  cambia  colore  ; 
che   presenta   più   colori  diversi. 

versipèlle  (dal  lat.  vèrtere,  volgere,  cambiare,  e  pèllis,  pelle)  : 
Letteralm.,  che  cambia  pelle,  e  quindi  muta  aspetto,  a  proprio 
talento:   quindi,   furbo,   malizioso,   opportunista. 

vetusto  (dal  lat.  vètus,  vecchio,  antico)  :  Molto  antico,  vetu- 
stà :    antichità. 

Vicissitùdine  (dal  lat.  vicissitùdinis,  da  vtcis,  vece,  cambio)  : 
Mutamento,   alternazione,  vicenda. 

Vigèsimo   (dal  lat.   vigìnti,  venti)  :   Ventesimo. 

Villóso  '^dal  lat.  villòsus,  da  villus,  pelo)  :  Che  è  coperto  di 
peli,  che   ha  molto   pelo. 

virago  (dal  lat.  virago,  da  vir,  uomo,  e  àgere,  agire)  :  Donna 
dotata  di  animo,  di  forza,  di  coraggio  e  di  mente  virili.  È  sbagliato 
attribuire  alla  parola  un  esclusivo  significato  di  violenta  brut- 
tezza,  di   modi   da   omaccio. 

virus  (dal  lat.  virus,  veleno)  :  Così  si  chiama  qualunque  so- 
stanza produca  infezione,  malattie  infettive,  virulènto  :  Che  con- 
tiene virus,  che  agisce  come  veleno.  Virulènza  :  Qualità  di  ciò 
che  è  virulento.  In  senso  figurato  :  violenza  maligna,  velenosa 
asprezza  nel  parlare,  nell'inveire  contro  qualcuno. 
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vituperare  (dal  lat.  vituperare,  da  vìtium,  vizio,  e  parare,  pre- 
parare, produrre)  :  Biasimare  aspramente,  infamare,  svergognare. 
vitupèrio  :  Biasimo,  vergogna,  disonore,  vituperévoie  :  Vergo- 
gnoso,  spregevole. 

vòlvolo  (dal  lat.  vòlvere,  avvolgere)  :  In  patologia,  occlusione 
dell'intestino,  che  si  suole  attribuire  a  una  torsione  spasmodica 
di  una   parte   dell'intestino   stesso. 

vulnerare  (dal  lat.  vulnus,  ferita):  Latinismo  per:  Ferire,  of- 
fendere, vulneràbile  :  Che  può  essere  ferito,  vulnerabilità  : 
Condizione  di  ciò  che  è  vulnerabile. 


zenit  (dall'arabo  semi)  :  Sommità  dell'emisfero  celeste  che  è 
al  disopra  del  nostro  capo.  Il  punto  opposto  si  dice  nadir. 

zèugma  (dal  gr.  zèygma,  congiungimento)  :  Figura  retorica  per 
la  quale  un  verbo  che  abbia  un  solo  significato  si  fa  valere  per 
reggere  parecchi  predicati,  ognuno  dei  quali  esigerebbe  un  verbo 
diverso. 

zimologìa  (dal  gr.  zymè,  lièvito,  e  lògos,  discorso)  :  Parte  della 
chimica  che  tratta  delle  fermentazioni. 

zodìaco  (dal  gr.  zodiakòs,  da  zòo,  animale)  :  Zona  circolare  con- 
tenente le  dodici  costellazioni  che  il  Sole  sembra  percorrere  nello 
spazio  di  un  anno.  Rappresentazione  di  tale  zona,  con  le  figure 
o  coi  segni  convenzionali  delle  dodici  costellazioni. 

zoòfito  (dal  lat.  zoòphyton,  da  zòo,  animale,  e  phyton,  pianta)  : 
Essere  animale  che  partecipa  più  o  meno  dell'aspetto  e  del  modo 
di   vivere    e   moltiplicarsi  delle   piante. 

zooiatrìa  (dal  gr.  zòo  animale,  e  iatreìa.  cura)  :  Cura  delle 
malattie  degli  animali,  veterinaria,  zooiatra:  Veterinario.  Ag- 
gettivo :  zooiàtrico. 

zoolatrìa  (dal  gr.  zòo,  animale,  e  Iatreìa,  culto)  :  Culto  religioso 
degli    animali,    zooiatra  :    Chi   pratica    il    culto  degli    animali. 

zoologìa  (dal  gr.  zòo,  animale,  e  lògos,  discorso)  :  Parte  della 
storia  naturale  che  tratta  degli  animali.  ZOÒlOgO  :  Chi  è  dotto  in 
zoologia   e   la  professa  o  ne   scrive.   Aggettivo  :    zoològico. 

zootecnìa  (dal  gr.  zòo,  animale,  e  teknò,  arte)  :  Arte  dell'al- 
levamento degli  animali  domestici  e  del  miglioramento  delle  loro 
razze.   Aggettivo  :    zootècnico. 
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POLIGLOTTA  MODERNO 

m  IMPARARE  LE  LINGUE  SENZA  MAESTRO 

Il  metodo    più    pratico,    più    rapido,   più    economico,    che 
richiede    solo    un    minimo    di    spesa  e  di   buona  volontà  : 

25  centesimi  e  un'ora  per  lezione; 

un  metodo  che  non  ha  nulla  in  comune  con  gli  altri  esi- 
stenti, o  troppo  costosi,  o  lunghi  e  faticosi,  e  che  perciò 
da  quarant'anni  tiene  il  primato  aSSO'UtO  permet- 
tendo a  milioni  d'  Italiani  di  imparare  facilmente  e  per- 
fettamente da  soli  a  scrivere,  a  leggere  e  a  parlare  le 
lingue  moderne  più   diffuse  : 

FRANCESE   -  INGI.ESE   -  TEDESCO 
SPAGNUOLO  -  ARABO 

LINGUA  FRANCESE  (3  volumi) 

Prezzo  del     1  volume:   In  brochure  L.     9.—     Legato  in  tela  L.    16. — 
»      li         »  »  ,,  »     14.—  ..  «        »     21.- 

•    HI        »  »  »  »     14.—  ..  .,        ..     21.- 

LINGUA  INGLESE  (3  volumi) 

Prezzo  del      I  volume:   In  brochure  L.     9.—     Legato  in  tela  !  .   16.— 
«      11         »  »  ,,  »     14-  ,,  .,        »     21.— 

»    111        »  »  ..  »     14.—  >.  »        »     21.- 

LINGUft  TEDESCA  (3  volumi) 

Prezzo  del     1  volume:   In  brochure  L.     9.—     Legato  in  tela  L.   16.— 

..      Il         »  »  »  »     14.-  »  «  «     2!.- 

»    III        «  »  H  »     14.—  »  »  »     21.- 

LINGU^  SPAGNUOL  \  (2  volumi) 
Prezzo  del     I  volume:  In  brochure  L.  14.—     Legato  in  tela  L.  21.— 
»      II         u  »  »  »     14.—  »  .        »     21.- 

LINGUA  ARABA  (1  volume) 

Prezzo    del    volume  :    In  brochure   L.  20.—    Legato   in  tela  L.  27.— 
i  volumi  d'ogni  lingua  sono  In  vendita  anche  separatamente 
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K    Centesimi  SO  il  volume 


Volume  doppio  L.    1.60 


Graìnmatica  italiana. 

Elementi  d'aritmetica 

Il  mondo  a  volo  d'uc 
ctUo. 

Compendio  di  oronolo 
già. 

La  storia  d'Italia. 

Pasteur. 

Geologia. 

Elementi  di  astrono 
mia. 

Compendio   di    mitolo 

Pizzo   d'Irlanda,    [già 

Elementi  di  geometria 

Elementi  di  chimica. 

Esercizi  di   calligrafia 

Nozioni  di  musica. 

Fatti  della  stor.  greca 

L'igiene  per  tutti. 

Storia nat.  -.Mammiferi 
Idem  Uccelli.- 

Idem  Pesci. 

Alessandro   Volta. 

Storia  della  Eepubblica 
romana. 

Avviamento  allo  studio 
della  botanica. 

Punto  Filet. 

La  storia  di  Francia. 

Letture  classiche  di  mo- 
rale, di  storia  e  de- 
scrittive. 

Esercizi  e  probi,  di  geo- 
metria. 

Favole  in  prosa. 

Errori  e  pregiudizi  po- 
polari, [mano- 
Storia   dell'Impero  ro- 

Storia  dei  Valdesi. 

Galateo. 

Merletti  ad  uncinetto. 

Il  segretario  privato. 

Dizionarietto  dei  più 
celebri  pittori  scul- 
tori e  architetti. 

Pierluigi  da  Palestrina 

Il  medico  di  se  stesso. 

Il  Poker, 
.  Elementi  di  armonia. 

Tre  veleni. 

Elementi  di  disegno. 

Fisiologia  elementare. 

Esercizi  di  lettura  mu- 
sicale. 

Credenze  e  superstizio- 
ni antiche  e  moderne 

Elementi  di  anatomia. 

Le  arti  primarie. 

La  ginnastica  per  tutti 

Proverbi  scelti. 

Corrlsp.  commerciale. 

Elementi  di  meccanica. 


Animali  e  vegetali  vele- 
Lavori  ad  ago.     fnosi. 
Elementi  d'agricoltura 
Principii  di  disegno  li- 
neare. 
Elementi  di  solfeggio. 
Elementi  di  algebra. 
11  giuoco  della  dama. 
Storia  nat.  :  (Jl'insetti. 
Album  lavori  femmini- 
li in  bianco. 
Grani  d'esperienza. 

I  fiori  artificiali. 
La  cucina  igienica. 
Album    di    lavori  fem- 
minili in  colore. 

Effemeridi  di  storia  pa- 
tria. 
Vocabolario  ortografico 
Album    di   lavori   fem- 
minili d'eleganza. 

II  giardino,    l'orto,    il 
frutteto. 

Eicettario  domestico. 

Età  della  pietra. 

Un  po'  di  tutto. 

Età  del  bronzo  e  ferro. 

Elementi  di  fisica. 

Sindacalismo  fascista. 
74.  Tesi   di   storia  della 
musica. 

Storia  della  Russia. 

Storia  della  Turchia. 

Istituzioni    di    Diritta 
Corporativo. 

La  filosofia  di  Emanue- 
le Kant. 

Minerai  ogia. 

Aiutatiche  Dio  t'aiuta. 

San  Francesco  d'Assisi. 

Esercizi  di  lett.    musi- 
cale per  istr.  a  fiato. 

Storia  d'Inghilterra. 

Storia  della  Germania. 

Storia  della   letteratu- 
ra italiana. 

La  canzone  d'Orlando. 

Toraaso-Alva  Edison. 

Il  contabile  per  tutti. 

Storia  della  pittura. 

Grammatica  francese. 

Centuria  d'uomini  illu- 
stri italiani. 

Pio  X. 

Antliologle  Franoais*?. 

Elementi  di  rettorica. 

Santa  Giovanna  d'Arco 

i'Jnrlco  Ibseii. 

Esercizi  d'algebra. 

I    fratelli    Giuseppe    e 
Andrea  Chénler. 


Nozioni  di  ortografia. 

Martino  Lutero  e  il  suo 
protestantesimo. 

Il  popolo  Svizzero. 

Il  processo   Ramorino. 

Il  Pianoforte. 

Il  fattore  di  campagna. 

Grammatica  inglese. 

Disegno  architettonico. 

L'architettura. 

English  reading  hook. 

Aritmetica  pratica. 

Curiosità  storichee  let- 
terarie. 

Grammatica  spagnola. 

Emanuele   Filiberto. 

Compendio  di  apicoltu- 
ra (Ediz.  rifatta). 

Vocabolario  delle  voci 
e  delle  maniere  er- 
rate. 

Santa  Rita  da   Cascia. 

Della  versificazione  ita- 
liana. '' 

Gli  avvolgimenti  utl- 
l'indotto. 

Pequeno  manual  de  leo- 
tura  espanola. 

Bizion.  dei  sinonimi. 

Storia  dei  popoli  scan- 
dinavi. 

I  fenomeni  dell'atmo- 
sfera. 

Storia  dei  grandi  viag- 
giatori italiani. 
Letteratura  italiana. 

II  Buddha. 
Grammatica  tedesca. 
Giuseppe  Mazzini. 

e  128.  a.  Garibaldi. 

La  patria  nei  canti  dai 
poeti  italiani. 

L'arte  del  vetro. 

Arnaldo  da  Brescia. 

Architettura  classi ja. 

Sant'Agostino. 
135.    Partimenti.  —  Re- 
gole musicali. 

Consigli  pratici. 

Dante  Aliuhieri, 

lìaffaello  .'Sanzio. 

Grammatica  latina. 

Michel.  Buonarroti. 

La  logismografia. 

Vittorio  Alfieri. 

Catull-),  Properzio  vii- 
bullo. 

Benvenuto  Cellini. 

Prose  moderne. 

Il  piccolo  Plutaroo. 

Leonardo  da  Vinci. 

Studi  sociali. 
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149. 
150. 
151. 
152. 

153 
15t. 
155. 
156. 

157. 
158. 
159. 
160. 
161. 
162. 
163. 
164. 
165. 
166. 
167. 
168. 
169. 

170. 
171. 
172. 
173. 

174. 
175. 

i76. 
177. 

178. 

179. 
180. 
181. 


Il  problema  della  casa. 
La  Nave. 

I  fiori  n  loro  linguaggio. 
Alessandro  Manzoni. 
Ebanisteria. 
Carlo  Cattaneo.  [va. 
Sant'Antonio  da  Pado- 
Esplosivi  in  URO  presso 
l'Esercito  Italiano. 
Masaniello 

Giovanni  da  Procida. 
Umberto  Biancamano. 
Francesco  Petrarca. 

I  nostri  monti. 
La  Xilografia. 

II  carbone  bianco. 
Geografia  astron.  e  Asi- 
li mondo  antico,     [ca. 
Lgo  Foscolo. 

Gli  Italiani  in  Russia. 

Le  5  giorn.  di  Milano. 

Storia  della  letteratu- 
ra tedesca. 

San  Carlo  Borromeo. 

I  molluschi. 

Cristoforo  Colombo. 

Santa  Teresa  del  Bam- 
bin  Gesù. 

yiccolò  Machiavelli. 

Storia  della  Polonia. 

Manuale  di  vinicoltura. 

San  Vincenzo  de'  Paoli. 

Gli  antichi  Germani  e 
loro  invasioni. 

Victor  Hugo. 

Storia  dell'Austria. 

La  letteratura  Kord- 
Americana. 

Elem.  di  Diritto  Civile 
positivo. 

Merceologia.  [torf. 

La    guida   dell'agricol- 

Darwin  e  il  Darwini- 
smo. 

La  contabilità  agricola 

Storia  d'Ungheria. 

Gli  agronomi  celebri. 

Man.  di  bachicoltura. 

Moto  e  forza.  [già. 

Trattatello  di  termolo- 

L'elettricità  in  azione. 

Storia  d'Irlanda. 

Manaaletto  di  pollicol- 
tura, [stiame. 

Allevamento    del     be- 

Torquato  Tasso. 

Apparecchi  radiofonici 
a  cristallo. 

Anatomia  umana. 
200.  La   tubercolosi    nei 
piccoli  centri. 

Storia  della  Chimica. 

L'arte  del  porgere. 

-La  Provincia  tiell'ordi 
namento  degli  Enti 
Autarchici. 

Cori  celebri. 

Galvanoplastica. 


iOfi. 

Storia  letterat.  greca. 

265- 

207- 

208.    Contrappunto    e 

267. 

209. 

Il  mare.                [Fuga. 

268. 

210. 

Manuale  di  Telegrafia. 

211. 

Lodovico  Ariosto. 

269. 

212. 

Storia  della  Bulgaria. 

270. 

213-214.  Benito  Mussolini. 

271. 

215. 

Economia  applicata. 

272. 

216. 

La  vita  di  Maometto. 

273. 

217. 

Grammatica -Vocabola- 
rio della  lingua  uni- 

274- 

versale  «Esperanto» 

276. 

218. 

Cicerone- 

277. 

219. 

Giordano  Bruno. 

278. 

220. 

Rivoluzione  francese. 

279. 

221. 

Elementi  di  ragioneria. 

280. 

222. 

Stelle  cadenti,  ecc. 

223. 

Fisiologia  vegetale. 

281. 

224. 

Metallurgia. 

282. 

225. 

Ettore  Fieramosca. 

283. 

226. 

La  Carta  del  lavoro. 

227. 

Viticoltura  nazionale. 

284. 

228. 

Vita  di  Pietro  il  Grande 

285. 

229- 

230.  Sant'Ambrogio. 

231. 

L'Islamismo  nel  passa- 

286. 

to  e  nel  presente. 

287. 

232. 

Vade-Mecum    dell'ita- 

288. 

liano  in   Germania. 

289. 

233. 

Virgilio. 

234. 

Storia  di  un  Secolo.  — 

290. 

Fascicolo  primo. 

291. 

235. 

Id.  —  Fase,  secondo. 

292. 

236. 

Id.  —  Fase,  terzo. 

293. 

237. 

Id.  —  Fase,  quarto. 

294. 

23  i. 

Esempi  di  corrispon- 

denza francese. 

295. 

239. 

Vade-Mecum    dell'ita- 

liano in  Francia. 

296- 

240. 

La  "ita  nell'età  feudale. 

241. 

Gaetano  Donizetti. 

298. 

242. 

I  fiori.  —  Fascicolo   I. 

243. 

Idem.  —  Fascicolo   II. 

299. 

^44. 

Pequeno  manuale  espa- 

nol-italiano. 

300. 

245. 

San  Filippo  Neri. 

301. 

246-247.  L'ebanista. 

302. 

248. 

San  Francesco  di  Sai  s. 

249. 

Il  Piccolo  Artista. 

303. 

250. 

Gramm.  portoghese. 

304. 

251. 

Tiziano. 

305. 

252. 

La    Polizia   Tributaria 
applicata   ai   Mono- 

306. 

poli. 

307- 

253. 

Trattato  di  prospettiva 

254. 

11  Maestro  della  scuo- 

la obbligatoria. 

309. 

255. 

I     Commentarli    della 
Guerra  Civile. 

311- 

256-257.  La  ceramica. 

310. 

258-259.   Passi    per    lo    stu- 

313. 

dio  dell'.\rmonia. 

314 

260. 

Diritto    Corporativo  e 

316. 

Sindacale. 

317. 

261-262.    L'arte    del    Profu- 

miere. 

318- 

263. 

Indoratura,  inargenta- 

320. 

tura  e  metalizz. 

321. 

264 

Televisione. 

322 

-266.   L'oreficeria.       [na- 

Santa  Caterina  da  Sie. 

Storia  del  Socialismo 
—  Parte  antica. 

Orazio. 

Fibre  tessili,  stoffe. 

La  carta. 

Il  legno. 

Illusioni  ottiche. 
-275.  Napoleone  e  la  sua 
epopea. 

Cultura  militare. 

Bismarck. 

Elementi  di  filosofia. 

Letteratura  latina. 

La  Repubblica  Humana 
del  1849. 

Sintassi  latina. 

La  teoria  dei  quanti. 

Primi  elementi  di    nu- 
mismatica generale. 

Letteratura  francese. 

Vade-Mecum     dell'Ita- 
liano in  Inghilterra. 

Letteratura  greca. 

Diritto  aeronautico. 

Storia  Xat.  -  I  rettili. 

Pirotecnica    dei    dilet> 
tanti. 

Sandro  Botticelli. 

Giuseppe  Verdi. 

Trigonometria  piana. 

I  logaritmi  spiegati. 
Storia  Belle  Arti.  Parta 

I.  L'Architettura. 

Idem.  —  Parte  II.  La 
Scultura. 
-297.  Idem.  —  Parte  III. 
La  pittura. 

Idem.  —  Parte  IV.  La 
Musica. 

Insegnameno    pratico 
dei  lavori  femminili. 

Compend.  di  pedagogia. 

Storia  della  Stampa 

La  meccanica  ondula- 
toria. 

II  carbone  fossile. 
Storia  della  pedagogia 
La  Storia  della  Fisica. 
Pizzi,    frivolite    e  ma- 
cramè. 

J08.  Esercizi  francesi  : 
Reeolegrammat  ca- 
li; F  ig.  di  sintassi. 
Stori-  Jella  Filosofia. 
1-312.  I  Commentarli  del- 
la Guerra  Gallica. 
Antichità  greche. 
Scienza  delle  Finanie. 
1-315.  La  fisica,  del  suono. 
Sociologia  Criminale. 
Nuovi  ed   elefanti  U« 
vorl  femminili.  ^ 

8-319.  Pio  XI. 
Del  Conclave. 
Lo  spiritismo. 
Antichità  romane. 
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323.  Storia  orientale. 

324.  Dottrine  Positiviste. 

325.  La  filosofli  di  A.  Sclio- 

penhauer. 

326.  Originelingua  italiana. 
3^7.  AnatOiiHit  animale. 

328.  Storia  Ietterai,  inglese. 

329.  Li  nuova  chimica. 

330.  11  Icadio  e    la    costitu- 

zione della  materia. 

331.  L'origine  dell'uomo. 

332.  Stregoneria  e  Occul. 

333.  Teoria  de  la  relatività 

334.  Sintassi  Italiana. 

335.  Le  dottrine    fllosoflche 

di  Gerbert  Spencer. 

336.  Topo-cron.  dantesca. 

338.  11  gioco    degli  scacchi. 

339.  Il  nuovo  Codice  Penale 

illustrato.  —  Voi.  I. 

340.  Storia  del  Medioevo. 

342.  Giacomo  Leopardi. 

343.  Sociologia  Spenceriana. 

.344-345.  Il  nuovo  odice  Pe- 
nale illustrato.  — 
Volume  II. 

346.  Compendio     di    Storia 

347.  Il  cervello.    [Moderna. 

348.  (In  preparazione). 

349.  Micrografìa  vegetale. 

350.  (In  preparazime). 

351.  (In  preijarazione). 
352-353.  L'  A  B    C  del  mon- 
tatore elettricista. 

354.  Fisiologia  Moderna. 

355.  Teorema  di  Pitagora. 

356.  Niccolò  Tommaseo. 

357.  Ventilazione  a     riscal- 

damento (Parte  I). 

359.  Federico  Nietzsche  e  la 

sua  Filosofia. 

360.  Klementi  di  Algebra. 

361.  Il  razionalismo. 

362.  Grammatica  greca  an- 

tica. —  Parte  I. 
363-364.  Le  grandi  religioni 
della  terra. 

365.  Ventilazione    e  Riscal- 

damento (Parte  IIj. 

366.  (In    preparazione). 
367-368.  Giuochi   di   società. 

369.  Letteratura  giapponese 

370.  L'Egitto  antico. 

372.  Le  carni   alimentari. 

373.  Letteratura  russa. 

374.  Geometria  descrittiva. 

375.  (In  preparazione). 

376.  Kisoluz.  delle  equazioni 

di  primo  e  seo.  grado. 

377.  (In  preparazione). 

378.  Manuale  del  ciclista. 
880.  Frasario    d'affari    ita- 
liano-inglese. 

381.  La  teoria  atomica. 

382.  Formulario  di  chimica 

inorganica.  •  Parte  1. 

383.  Idem.  —  Parte  II. 


'Ì84.  (In  preparazione). 

385.  Il  libro  dei  giuochi. 

386.  Grammatica  greca  an- 

tica. —  Parte  II. 

387.  Il  dilettante  elettr. 

388.  La  scherma  di  fioretto. 

389.  (In  preparazione). 

390.  (In  preparazione). 
391-392.    Il  futurismo. 

393.  (In  preparazione). 

394.  Letteratura     Francese 

contemporanea. 

395.  (In  preparazione). 

397.  Giurispr.  veterinaria. 

398.  Elem.  di  stereometria. 
399-400.  Il  Bridge. 

401.  Il  gioco  del  biliardo. 

403.  La  macchina  dinamo- 
elettrica. 

404-405.  Prime  nozioni  di 
Geodesia  operativa. 

406.  Letteratura Spagnuola. 

407.  (In  preparazione). 
408-409.  Antidoti  e  Soccorsi 

d'urgenza. 

410.  (In  preparazione). 

411.  Geo   rafia  economica 

dlt  Ha. 

412.  Istituzioni    di    Diritto 

Romano. 

413.  Le  malattie  delle  pian- 

te coltivateerimedi. 

414.  Giuochi  diversi. 
415-416.  L'Erbario. 

417.  E'allievo  capomastro. 

418.  Nozioni  di  chimica  org. 
419-420.  Rimedi  nuovi. 

422.  Prospetto  di  tutte  le 
coniugazioni  frane. 

424.  Istit.  di   diritto  civile. 

425.  Corrispondenza      spa- 

gnuola-italiana. 

426.  Il  soprannaturale. 

427.  Giosuè  Carducci. 

428.  Geometria  descrittiva. 
429-430.    Pratica   del    Canto 

in  chiave  di  Sol. 

431.  La  tramvia  elettrica. 

432.  Calcolo     differenziale  : 

massimi  e  minimi. 

433.  Il  Testamento.  Sue  for- 

me. -  Sua  validità. 

434.  (In  preparazione). 

435.  La  macchina  a  vapore. 

436.  La  fotografia  dei  colori. 
137.  fin  preparazione). 
438.  Manuale  dei  verbi  del- 
la lingua  italiana. 

139.  (In  preparazione). 

140.  Caccia  e  selvaggina. 

141.  Importanti  applicazio- 

ni del  logaritmi. 

142.  Formulario    di   Chimi- 

ca org.  —  Parte  I. 
443.  Enigmistica. 


444.  11    problema    dell'Uni» 

verso  nella  filosofia. 

445.  I     primi    elementi     di 

analisi  minerale. 

446.  Marte  e  l'ipotesi  della 

sua  abitabilità. 

447.  La  filosofia   della    lon- 

gevità. 

448.  L'Italia  prima  di  Ro- 

ma. 

449.  (In  preparazione.). 
.50.  (In  preparazione). 
451.  La  storia  del  Sole. 
452-453.  Dizionarietto    delle 

forme  vero,  latino. 
454-455.  Princ.  vocaboli  del 

Poliglotta  Inglese. 
456-457.  Id.  Francese. 

458-459.  Id.  SpAGNUOLO 

460-461.  Id.  Tedesco. 

462.  fJn  preparazione). 

463.  La  filosofia  del   Diritto 
464-465.    La    Radio  elemen 

tare. 
466.  La  Sociologia. 
467-468.  (  odice  Penale. 

469.  Aree  e  volumi. 

470.  Raccolte  e   preparazio- 

ni zoologiche. 

471.  Metodo  per  mandolino 

napoletano. 

472.  Manualetto   per   l'emi- 

grante in  Europa. 

473.  Fotografia  per  tutti. 
474-475.   (In    preparazione). 

476.  Commento  al  Codice  di 

Procedura  Penale. 

477.  Vocabolarietto    di    ter- 

mini filosofici. 

479.  L'essenza  dell'anar- 
chismo. 

480-481.  Petit  résumé  de 
s.vntaxe  Francaisc. 

482.  Gli  Esquimesi. 

483     (In  preparazione) 

Hi.  Leone  Tolsloi. 

485-486.  Il  dilettante  mec- 
canico. 

487.  Fraseologia  latina. 

488.  (In  preparazione). 

489.  I   secoli   della  lettera- 

tura   italiana:    il 
Trecento. 
190.  Idem  :  Il  Quattrocento. 

491.  La  teoria  e  la  prat.  del 

trasporto  musicale. 

492.  I  sec.  della  lett.  ital.  : 

Il  Cinquecento. 

193.  Il   Commercio   nell'an- 

tichità. 

194.  Manualetto  d'ippica. 

495.  «La  Divina  Commedia» 

esposta   al   popolo  : 
L'Inferno. 

496.  Le  proieiionl ortogonali 
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499. 

500. 
501. 


518. 
£19. 

520. 
521, 
522. 
523. 
bU. 
525. 
526. 
527. 
52a. 


498  La  locomotiva  a  va- 
pore moderna. 

«La  Divina  Commedia» 
•  esposta  al  popolo  : 
Il  Purgatorio. 

I  secoli  della  letter. 
ttal.  :   Il  Seicento. 

«La  Divina  Commedia» 
esposta  al  popolo  : 
Il  Paradiso. 

La  storia  e  la  teoria 
dell  'antica  musica 
treca. 

L'«  Odissea»  narrata 
al  popolo.  Parte  I. 

Apparecchi  facili  a  co- 
struirsi: I  Elettri- 
cità. 

L*  «Odissea»  narrata 
al  popolo.  Parte  II. 

L'  «  Eneide  »  esposta  al 
popolo.  —  Parte  I. 

Id.  Id.  —  Parte  II. 

{In  preparazione). 

«La  Gerusalemme  libe- 
rata», esposta  al  po- 
polo. —  Parte  I. 

(In  preparazione). 

«La  Gerusalemme  libe- 
rata», esposta  al  po- 
polo. —  Parte  li. 

Formulario  di  chimica 
org.  —  Parte  II. 

Storia  e  antologia  del- 
la letteratura  turca. 

L'«  Iliade»  esposta  al 
popolo.  —  Parte  1. 

L'arabo  parlato. 

L'* Iliade»  esposta  al 
popolo.   —  Parte   II. 

Manuale  di  chimica 
analitioa  q.ualitativa 
per  uso  degli  stu- 
denti. 

Storia  e  antologia  del- 
la letteratura  araba. 

Vade-Mecum  del  Sag- 
giatore dei  metalli 
preziosi. 

Eccezioni  fonetiche  del- 
la lingua  francese. 

I  secoli  della  letter. 
ital.  :  Il  Settecento. 

Teoria  del  regolo  cal- 
colatore e  sue  appi. 

I  secoli  della  letterat. 
ital.  l'Ottocento. 

Vade-Mecum  dell'ita- 
liano in  Giappone. 

Nozioni  di  topografia 
pratica. 

Storia  degli  Stati  Uni- 
ti d'America. 

Rimario  della  lingua 
italiana.    —Voi.  I. 

Id.  id.  Voi.  II. 


La  luce  elettrica. 

(In  preparazione). 

(In  preparazione). 

La  Stenografia.  —  Vo- 
lutale I. 

Idem  —  Voi.  II. 

Idem.  —  Voi.  III. 

Geometria  analitica  del 
piano  e  sue  applica- 
zioni. 

Dizionarietto  dantesco 
e  sue  applicazioni. 

Trigonometria  sferica. 

Storia  del  risorgimen- 
to italiano. 

I  secoli  della  lettera- 
ra  italiana:  n  Pe- 
riodo delle  origini. 

Elementi  di  costruzio- 
ne delle  macchine. 

L'operaio  meccanico. 

Formulario  completo  di 
Computisteria  e  Ra- 
gioneria. —  Voi.  I. 

Id.  id.  —  Voi.  II. 

I  fenomeni  dell'ipno- 
tismo e  della  sugge- 
stione. 

Riccardo  Wagner. 

Prontuario  delle  forme 
del  verbo  latino. 

(In  preparazione). 

La  costruzione  geome- 
trica delle  ombre. 

Nozioni  di  statica  gra- 
fica e  sue   applicaz. 

Prontuario  delle  forme 
del  verbo  tedesco. 

Monete  d'oro  e  d'ar- 
gento legali  e  false. 

Prontuario  delle  forme 
del  Terbo  francese. 

Pile  per  usi  domestici. 

Accumulatori  per  usi 
domestici. 

Lo  Stato  nella  Socio- 
logia Spenceriana. 

Curiosità  e  sofismi  ma- 
tematici. 

La  Luce  Elettrica  do» 
mestica. 

Storia  Parlamentare 
della  III  Repubblica 
di  Francia. 

Dlsinfezione  e  disinfet- 
tanti, [inglesi. 

Come  coniugare  i  verbi. 

Storia  del  pop.  arabo. 

L'aritmetica  per  gli 
adulti.  -  Parte  I. 

Id.,  id.  -  Parte  II. 

Id..  id.  -  Parte  IH. 

I  fondamenti  della  Geo- 
metria di  pDsiziuae. 


3G7.  Beethoven. 

óns.  La  lotta  greco-romana. 

569.  La  Cinematografia. 

570.  Canottaggio  e  nuoto. 

571.  Nozioni  di  idraulica. 

572.  Foot-ball. 

573.  Compendio    di  lettera- 

tura indiana. 

574.  Francesco   Giuseppa   « 

la    storia    di    Gasa 
d'Absburgo. 

575.  Applicazioni  algebrioh* 

alla  geometria  lia- 
na e  solida. 

576.  (In  preparazione). 

578.  Trento  e  Trieste. 

579.  I  terremoti  e  la  sismo- 

logia. 
580-581  Come  si  diventa  te- 
legraflsti  e  radiote- 
legrafisti. 

582.  Storia  del  Messico. 

583.  La     Marina     Militare 

Italiana  nel  1915. 

584.  Storia  del  Belgio. 

585.  Leggi,  usi  e  convenzio- 

ni della  guerra  mo- 
derna. 

586.  Storia  di  Spagna. 

587.  L'esercito  Italiano. 
588-5S9.  Iniziamento     alla 

teoria  del  numeri. 

590.  Geomet.  non-euclidea 

591.  Il  Dispotismo. 
592-593.  Tesi  di  calcolo   let- 
terale. 

594.  Allevamento   del  coni- 

glio e  degli  animali 
da  cortile. 

595.  Storia  dell'Albania  fino 

al  1916. 

596.  Le    caldaie    a     vapore 

marine. 
597-598.  Il  mare  Adriatico. 

601.  La  motocicletta  e  il  mo- 

tociclista. 

602.  Elementi  di  telegrafia 

senza  filo. 

603.  Dizionarietto    Geogra- 

fico Etimologico. 

604.  L'Automobile. 

605.  L '«Orlando  furioso»  e- 

sposto  al  popolo.  — 
Parte  I. 

606.  Idem.  Parte  II. 
eo7.  Idem.  Parte  IH. 

608.  Idem.  Parte  IV. 

609.  Idem.  Parte  V. 
610-611.  La  storia  delle  rau« 

cavalline- 
612-613.  Idee  di  coamogonta. 

614.  La  sifilide. 

615.  La  blenorragia. 

616.  La  Casa  di  Savoia. 

617.  Frammeiiii    di    storia 

dell'astrologia. 
618-619.  La  pesca  meccanica. 
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Le     malattie    profes- 

Bionali. 
Istruzione    orale    dei 
sordomuti. 
623.     Lo    sviluppo    sto- 
rico delle  forme   a- 
nimali. 
La  tisi  polmonare  e  la 

sua  moderna  cura. 
G.  B.  Molière  e  le  sue 
opere. 

L'essiccazione  delle  pa- 
tate   e    di    altri   ge- 
neri commestibili. 
Il  gergo  nella  società, 
nella     storia,     nella 
letteratura. 
CuiniUo    Benso    di  Ca- 
vour. 
'  Conferenze  popolari  sul- 
la tubercolosi. 
Storia  della    scrittura. 
11  lìi  n.-'olo.  il  Toluolo  e 
gli  esplosivi  derivanti. 
633,  Fari  e  segnali  ma- 
rittimi. 
Carlo  ColdoTìi. 
Nozioni  sulla  resisten- 
za dei  materiali. 
PizionarlQ  degli  Auto- 
ri   italiani,  latini    e 
greci. . 
Sezioni  oniche. 
039.  L'  industria  del 
freddo. 


640-641.  Nozioni  e  curiosità 
araldiciie. 

642.  La  fabbricazione  del- 
l'acciaio al  forno 
Martin.  [tesco. 

643-644.   Prontuario  dan- 

645-646.  Calcolo  infinitesi- 
male, -  Parte  I.  Cal- 
colo differenziale. 

647.  Idem.  Parte  II.  Calcolo 

integrale. 

648.  Elementi  di  costruzioni 

in  cemento   armato. 

649.  La  patria  dell'uomo. 

650.  Compendio  di    letter.i- 

turi  italiana. 

651.  I  motori  d'aviazione. 

652.  Malattie  e  rimedi. 

653.  Formulario  per  il  tor- 

nitore meccanico. 

654.  Esercizi  sulla  resisten- 

za dei  materiali. 

655.  Federico     Mia  trai    e 

"  Mirella,,. 
fi56.  Galileo  Galilei. 
n57.  Sunti  di  didattica. 
658.  Gli  ingranaggi. 
659-660.  I  «pro;nessÌ  spo.sl  » 
esposti  al  popolo. 

661.  Misure   elettriche  pra- 

ticlie. 

662.  I  motori  a  scoppio  nel- 

l'agricoltura. 

663.  I  contatori  elettrici    a 

induzione. 


665.  Costruzioni    navali 

in  ferro, 
667,  Piccolo  Tooabolario 
commerciale  in  quat- 
tro lingue. 
Breve  corso  di  geogr- 
economica.  -Voi.  I. 
Nozioni  generali. 
Id.  Voi. II  -Dell'Italia 
Id.  Voi.  Ili- L'Europa 
Id.  Voi.  IV-L'Amerioa. 
Id.  Voi.  V- L'Asia. 
Id.  Voi.  VI -L'Africa, 
Corso  Elementare  d'Al- 
gebra   -  VoL   I. 
Id,  -  Voi.  II. 
Id.  -  Voi.  III. 
Id.  -  Voi.  IV. 
Id.  .  Voi.  V. 
680.  Geometria  Elemon- 

tare.  -  Voi.  I. 
682.  Id.   -   Voi.  II. 
684.  Id.   -  Voi.   III. 
La  tenuta  del  libri  In 
scrittura  semplice  e 
doppia.  •  Voi,  I. 
Id.   -  Voi.  II, 
Antologia     della    vita 
moderna- Voi.  I-  Vi- 
ta commerciale. 
Idem.  Voi.  II  Vita  In. 
dustriale.     (nomioa. 
Idem.  Voi.  Ili-Vita  eoo- 
Idem.Vol.  IV -Vita  so- 
ciale. 


UNA    BIBLIOGRAFIA    GRATIS 

di  libri  di  coltura  popolare,  romanzi,  poemi,  racconti  di  viaggi, 
opere  classiche,  si  ha  nel  Catalogo  della  Casa  Editrice  Sonzogno 
che  cìiitinque  può  avere  gratis,  inviando  all'.'^mminijtrazione, 
in  Milano  -  Via  Pasquirolo,  14  -  un  semplice  biglietto,  con 
nonje  e  indirizzo,  in  busta  aperta  affrancata  con  5  centesimi, 
con   su   scritto  :    Ordinazione    Libraria. 

Il  Catalogo  Sonzogno 

contiene  l'elenco  completo  dei  volumi  pubblicati  nelle  ccl€bri 
Raccolte  Sonzogno  : 

Romantica  Mondiale  Sonzogno. 

Collezione  dei  Grandi  Autori. 

1   Grandi  Romanzi  d'amore. 

Letteratura  moderna  italiana  e 
straniera. 

La  biblioteca  tascabile. 

La   biblioteca  del  popolo. 

Le  biblioteche  tecnico-scienti- 
fiche 


La  biblioteca  universale. 

La  biblioteca  classica  economica 

La  biblioteca  classica  illustrata. 

La  collezione  Sonzogno. 

I  romanzi  polizieschi. 

I  racconti  misteriosi. 

La   biblioteca   romantica  illust. 

Le  strenne  illustrate  per  fanciulli 

Gli  albiitns  per  lavori  femminili. 
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